Editoriale 


Il Consiglio superiore della magistratura chiamato oggi a pronunciarsi 
sui giudici che hanno denunciato la normalizzazione in Sicilia 


De Mita, ovvero 
la trappola 
della «serenità» 


ENZO ROGGI 


D e Mita, nel discorso di Verona, ha detto molle ' 
cose ai suoi (sulla tormentala questione del 
doppio Incarico, sui fidanzamenti di CI, sul re¬ 
cupero di consensi e di centralità politica della 
sua De) ma ha detto molto poco ai governati di 
questo paese. Prudenza istituzionale? In verità si 
è trattato di una prudenza tutta politica, di chi 
ha in cima ai propri pensieri l'idea di tenere ben 
in pugno e il più a lungo possibile la casamatta 
di recente espugnala, e a questo fine tutto su¬ 
bordina. A un Psi che apre, o annuncia, tutta 
una serie di fronti di conflitto con l'alleato de, | 
De Mita contrappone la serenità dei forti; discu-1 
riamo di tutto e cerchiamo l'accordo su tutto | 
perché dovremo stare insieme In questa e (per | 
quanto dipende da me) nella futura legislatura. 

' L'aspetto lattico di questa risposta fraterna alla 
«campagna d'autunno* è staio universalmente 
collo: afflosciare la bellicosità socialista, espor¬ 
la al rischio dell'accusa di lesa governabilità. Ma 
c'è, dentro le parole di De Mita, un significato I 
che va oltre la tattica, e questo nessuno l’hai 
notato. 

CIÒ che egli prospetta è una riedizione del 
pentapartito strategico basalo sulla mezzadria 
speciale Dc-Psi. A dire questo non è tanto il 
rllerimenlo al tempi lunghi della coalizione, 
quanto la scomparsa di ogni riferimento a quel¬ 
la Idea di transizione riformalrlce e, dunque, di 
un governo di garanzia di una fase che fosse 
preparatoria della democrazia compiuta, cioè 
delia stagione delle alternative;.idea che De Mi¬ 
la propugnò specularmente a Quanto andavano 
dicendo I comunisti e che offri una nota di di¬ 
gnità al massacro del governo Qoria. In tale 
visione non solo II governo si presentava come 
incontro necessitalo e non come «alleanza* ma 
la sua stessa durata era segnala dal compimen¬ 
to del progetto e non da patti più o meno prede¬ 
terminati tra gli alleali. DI «(uesta visione, nel 
discorso di Verona, non c'è più traccia, mentre 
tutta la logica del ragionamento cospira a una 
visione rovesciata, quella appunto di un patto di 
potere tra alleati concorrenti, fine a sé stesso. 
Alternativa addio. La «serenità* del discorso al 
Psi nasconde una furbesca (Craxi direbbe ma¬ 
chiavellica) trappola al teorema socialista che 
congiunge governabilità e mani libere. 


landò cosi le cose, la lezioncina che De Mita 
impartisce al Pci in fatto di coerenza con l'im¬ 
pegno per le riforme istituzionali è, a dir poco, 
disinvolta. Qui non c'entra né ia modernità né il 
movimentismo; c'entra ia crisi del sistema poli¬ 
tico (disarticolazione congiunta col blocco del¬ 
ie allei native) e la crisi delle istituzioni (fine del 
consociativismo rqa sopravvivenza dette sue re¬ 
gole e strutture). £ a r^rtire da questa duplice 
Crisi che it Pei ha prospettato un disegno nfor- 
\ malóre di cui sono stati ben individuali i cardini; 

ti ^peramento del bicameralismo perfetto, le 
, autonomie, la separazione Ira politica e ammi- 

I nisirazione. La pretesa che il Pci debba acco¬ 

darsi a un patto di maggioranza di revisione dei 
regolamenti parlamentari tutta incentrala sul 
volo palese contraddice l'organicità del di^- 
gno riformatore, liquida - essa si > Il patto della 
primavera scorsa nella sostanza e nei metodo. 

I Ci si deve ancora dimostrare che sia logico prò- 

I cedere dai regolamenti prima di sapere a quale 

I Parlamento aw>licarli. e non viceversa. Cionon-, 

I dimeno, la disponibilità comunista a discutere 

I contestuaimente (certo in senso politico e non 

meccanicamente cronologico) del voto segreta 
I è fuori discussione. Ma nessuno può negare il 

j dirlllo-dovere dei comunisti di vigilare, proprio 

I in presenza di 'rilanci «strategici» come quello 

contenuto nei discorso di De Mita, che la transi¬ 
zione rilormalrìce non si muli in una stabilizza¬ 
zione trasformista. 



Si decide su Falcone 


«Cava vada via 
per facilitare 
ie indagini» 



É una voce «minore», Quella dei giovani repubbficaòf. che 
dice a Cava (nella foto) di «rassegnare irrevocabilmente le 
dimissioni*. Ma ascoltata dopo (e prese dì distanze di La 
Malfa, Dei Pennino e anche del presidente dei Senato 
Spadolini, quella voce indica una seria riserva repubblica¬ 
na sulla difesa a spada tratta del ministro degli Interni 
accompagnata dal procedimento contro il giudice Alemi. 
Per il radicale Teoaori «è un avvertimento mafioso» l'ac¬ 
cenno di Gava a un «caso Senzani». « 
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Il giudice Meli rilanda la polemica 


Il «plenum» del Csm si riunisce oggi per discutere 
le contrastale vicende di Palermo. La vigilia è stata 
caratterizzata da intensi conlalti, che hanno inte¬ 
ressalo anche il capo dello Stalo, che non interver¬ 
rà all'odierna assemblea. Gerardo Chiaromonte, in 
un'intervista all’«Unità», rileva che occorre «difen¬ 
dere e favorire l'attività di quei magistrati che, con 
alta competenza, sono in prima linea da anni». 


FABIO mWINKL 


H SOMA Giovanni Falco- 
rie, Antonino Moli il pool an¬ 
timafia di Palermo, l'impegno 
della magistratura siciliana 
contro la criminalità organiz¬ 
zata. Dopo 1 contrasti e le la¬ 
cerazioni che segnarono le 
convulso giornate di agosto a 
Palazzo dei Marescialli, oggi il 
•plenum» dell'organo di auto¬ 
governo dei magistrati cerca 
te difflciiì vie di una soluzione 
unitaria. Difficili, perché so¬ 
stanziali passi avanti in questa 
direzione non si sono compiu¬ 
ti. Nonostante i ripetuti auspi¬ 
ci de) presidente della Repub¬ 
blica per una soluzione chiara 
e risolutiva. Nonostante il rap¬ 
porto dell'ispettore ministeria¬ 
le Rovello, favorevole a Falco¬ 
ne e a Paolo Borsellino, il pro¬ 
curatore di Marsala che aveva 
denunciato il progressivo 


smantellamento del pool anti¬ 
mafia operante airuflicio 
istruzione drPàlermo. 

Francesco Cossiga non par¬ 
teciperà oggi airasscmblea di 
cui, a norma di Costituzione, è 
presidente. «Non usa interve¬ 
nire a sessioni che affrontano 
questioni di merito», si precisa 
negli ambienti del Quirinale. 
Ma ieri ha avuto una serie di 
contatti, e non solo con il vi¬ 
cepresidente del Csm Cesare 
Mirabelli. 

A palazzo dei Marescialli sì 
è cercato di porre le basi di 
una convergenza, ma fino a 
sera gli approcci erano anco¬ 
ra ai preliminari. Da ogni parte 
si manifesta la volontà di ricu¬ 
cire lo strappo estivo che non 
ha giovato al prestigio del 
Csm. I termini dell'Intesa non 
sono semplici. Lo conferma 


indirettamente una dichiara¬ 
zione di Raffaele Bertoni, pre¬ 
sidente deli'Associazione na¬ 
zionale m^ìstrati. Bertoni 
sottolinea il ruolo svdto 
pool antimafia ma ritiene «uti¬ 
le aggiungere altri magistrati a 
quelli che già lavorano nel set¬ 
tore». In ogni caso, «il consi¬ 
gliere istruttore Meli saprà as¬ 
sicurare con ia sua esperienza 
e capacità di direzione ia pie¬ 
na utilizzazione della profes- 
sionaiità acquisita dai magi¬ 
strati che hanno già lavorato 
nei processi di m^ia». A Ber¬ 
toni fa eco una nota della sua 
corrente, Unità per ia Costitu¬ 
zione. 

Ma non pare proprio che 
esistano ie condizioni concre¬ 
te per idilliache e semplicisti¬ 
che ricomposizioni. Sui ta\^i 
del Csm è giunto un altro fa¬ 
scicolo che testimemia te diin- 
coltà esìstenti negli uffici giu¬ 
diziari palermitani. La magi¬ 
stratura di Termini imerese ha 
dichiarato di recente la pro¬ 
pria incompetenza territoriale 
a proseguire un’inchiesta su 
gruppi mafiosi attivi negli ap¬ 
palti pubblici a Cefafù e in al¬ 
cune località delle Madonie. 
Gli atti sono stati trasmessi a 
Palermo ma a questo punto 
sono sorte divergenze tra U 


consigliere Meli e ì giudici del 
IM>ol antimafia. II presidente 
dei Tribunale, Antonino Pai¬ 
meri, ha inviato una relazione 
sui fatti al Consiglio superiore. 

Nella polemica è intervenu¬ 
to anche il consigliere istrutto¬ 
re di Palermo, Meli che a lar¬ 
da sera, ha dichiaralo all’Ansa 
di aver «rollo la consegna del 
silenzio» dopo gli interventi a 
sostegno di Falcone prove¬ 
nienti anche da autorevoli 
membri del Csm» e ie dichia¬ 
razioni rese dal giudice paler¬ 
mitano davanti al Csm stesso 
e pubblicate dall'«E5presso» e 
da altri giornali. Meli afferma 
che tal) dichiarazioni «sono 
false nel loro contenuto per 
quanto riguarda taluni proces¬ 
si dt mafia... mentre tutti gli 
altri accadimenti sono stali ri¬ 
portati con sequenze e pas¬ 
saggi tali da alterare i'esatia 
realtà processuale». I) superio¬ 
re di Falcóne parla poi di «in¬ 
teressate distorsioni* ed accu¬ 
sa infine genericamente la 
^ampa di non aver voluto 
«dare alla pubblica opinione 
una conoscenza completa ed 
obiettiva dei fatti». 


Insomma, la soluzione non 
è dietro l'angolo. E ia «Voce 
repubblicana* sposta già i'at- 
lenzione sui compili che spet¬ 
tano a) Parlamento, sollecita¬ 
to da Cossiga ad esprìmersi. Il 
quotidiano del Pri rileva che 
«non esiste alcuna norma legi¬ 
slativa che regolamenti ade¬ 
guatamente rallività di struttu¬ 
re specializzate come i pool 
antimafia, che pure si sono ri¬ 
velati preziosi nella lotta alia 
criminalità organizzata». Il 
giornale definisce «largamen¬ 
te insoddisfacenti» le conclu¬ 
sioni cui è giunta li mese scor¬ 
so la maggioranza del comita¬ 
to antimafia del Csm. 

intanto, a Palermo 31 asso¬ 
ciazioni hanno inviato un ap¬ 
pello al capo delio Stato, alle 
Camere e ai componenti dei 
Consiglio supcriore per de¬ 
nunciare «il processo di re¬ 
staurazione in atto» nel capo¬ 
luogo siciliano. Il documento 
auspica che «i magistrali del 
pool antimafia e i funzionari di 
polizia trasferiti e inquisiti sia¬ 
no messi al più presto nelle 
condizioni migliori per svol¬ 
gere la loro preziosa attività 
investigativa». 


A PAGINA 3 


Frontiere nel caos e confu¬ 
sione fra la gente; questa ia 
situazione all’Indomani 
dell'entrata in vigore del 
decreto Ferri. Ieri, infatti, 
primo giorno a «130», man¬ 
cava la segnaletica stradale 
con ie indicazioni dei nuovi 
limiti di velocità. «L'incidente» ha subito risvegliato le pole¬ 
miche sul provvedimento e il presidente della commissio¬ 
ne Trasponi delta Camera ha convocato I ministri Sanluz e 
Ferri per avere spiegazioni «sulla filosofia politica che ha 
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La liberalizzazione del 
prezzi e la riforma dei sala¬ 
ri, i due pilastri della rifoh 
ma economica cinese, so¬ 
no «ad una fase critica»; é 
l'espressione usata daH'uffi- 
cio politico, e ripetuta da 
Zhao Zyiang in un’intervi¬ 
sta. Emergono fenomeni di disordine e di confusione, la 
gente, disorientata, fa incetta di merci temendo 1 prossimi, 
rincari. Fra pochi giorni, la questione sarà sottoposta 
comitato centrale, preceduto da una riunione dì economi¬ 
sti e personalità non comuniste. ^ PAOtHA 9 


portato al decreto». 


Difficoltà 
in Cina 
per i prezzi 
liberaiizzati 


Confusione 
neila prima 
giornata 
a 130 ail’ora 


Rapporto 
dal Cile 
a 15 anni 
dal golpe 


Nel quindicesimo annlvep 
sano del golpe In Cile il ge¬ 
nerale Pinochet è stato du¬ 
ramente contestato dalla 
folla. La sua auto è stata 
tempestata di sassi mentre 
attraversava le strade di un 
quaniere operaio di Santia¬ 
go. Gli autisti del corteo presidenziale sono stati costretti a 
una gimkana tra barricate e falò. A 15 anni dal golpe 
militare «l'Unità» pubblica un rapporto dal Cile con articoli 
firmati da Dorfman, Montalban, Moretti, Savioll, iVtlino e 
ViCAriO. AU*FAGINt10,11t12 


Solo spiccioli 
per rirpef 
Sindacati delusi 

«Se le cose restano cosi non ci sono le condizioni per 
superare le ipotesi di mobilitazione e di lotta annun¬ 
ciate dal sindacato». Così Bruno Trentin ha dato voce 
ieri sera alla delusione di Cgil, CisI e Uil di fronte alle 
proposte che II governo è stalo in grado di avanzare 
nell'Incontro sul lisco. Tuttavia il confronto prosegue 
oggi e nei prossimi giorni; giovedì vi parteciperà lo 
stesso De Mila; venerdì consiglio dei ministri. 


STEFANO BOCCONETTI ANGELO MELONE 


H ROMA. Sulla questione 
che sta più a cuore a Cgil, Cisi 
e Uii, la modifica dell lrpef, le 
intenzioni del governo si an¬ 
nunciano davvero deludenti. 
La curva delle aliquote già sta¬ 
bilita ad agosto non sarà toc¬ 
cala. Si agirebbe su altre voci 
(detrazioni) per concedere 
qualcosa. Per l'SS e l'89 non 
ci sarà restituzione del «fiscal 
drag», con l'argomentazione 
che essa è già contenuta nella 
modifica delle aliquote. Per 


riva si pensa ad una sterilizza¬ 
zione per tre anni. Il governo 
poi afferma che venerdì al 
Consiglio del ministri saranno 
presentati i provvedimenti per 
li nuovo regime fiscale dei la¬ 
voratori autonomi e per la ri¬ 
forma dell'ainministrazione fi¬ 
nanziaria. Altri punti, a partire 
dal contestatissimo condono, 
restano nel \ago. Tanto da far 
dire a Giorgio Benvenuto; 
«Siamo in alto mare. La mia 
impressione è che il governo 
non abbia ancora risolto le 
iiue contraddizioni». 
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Con Natta 
a Firenze 
il gran finale 
della Festa 

ztone tra la folla che 
di Campi Bisenzio. 


Alessandro Natta, ormai ampi?i' 
mente superata la fase critica 
delia sua malattia, sarà sul palco 
della manifestazione conclusiva 
della Festa nazionale deli'Unità, 
a Rrenze, nel pomeriggio di sa- 
baio prossimo. L'annuncio è sta¬ 
to salutalo con grande soddisfa- 
anche ieri ha invaso ì viali della cittadella 
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Decisione per gii imputati del caso Calabresi 

S<^ esce dal carcere 
Arresti domìdliarì 


Sofri, Pietrostefani e Bompressi hanno lasciato le car¬ 
ceri in cui erano rinchiusi, per raggiungere le città di 
residenza; il Tribunale della libertà di Milano ha con¬ 
cesso loro gli arresti domiciliari. Potranno vedere i 
parenti stretti, ma non potranno fare uso del telefo¬ 
no. Una decisione che soddisfa solo parzialmente i 
legali dei tre ex leader di «Lotta continua», che aveva¬ 
no chiesto Tincondizionata scarcerazione. 


PAOLA BOCCAROO 


■■ MILANO, li Tribunale del¬ 
la libertà di Milano ha conces¬ 
so gli arresti domiciliari ad 
Adriano Sofri, Giorgio Pietro¬ 
stefani e Ovidio Bompressi, in 
carcere dai luglio scorso, do¬ 
po le accuse del «pentito* 
Leonardo Marino. Adriano 
Sofri ha lasciato il carcere di 
Bergamo, dov’era detenuto. 
Ieri sera, con un furgone blin¬ 
dato scortato dai carabinieri 
fino alla sua abitazione fioren¬ 
tina di vìa Torricelli. Bompres¬ 
si. in carcere a Busto Arsizio, 
è partilo in nottata alia volta di 
Massa, dove vive in via Cedri. 


La meta dì Pietrostefani - de¬ 
tenuto a Como • è invece Cor¬ 
tona. 

La decisione del Tribunale 
della libertà accoglie solo par- 
zialmepte le richieste avanza¬ 
te dai difensori dei tre ex dirì¬ 
genti di «Lotta continua» sotto 
accusa per l'omicidio dei 
commissario Calabresi. Nien¬ 
te scarcerazione, ma arresti 
domiciliari dì quelli «duri»; So- 
fn, Bompressi e Pietrostefani 


dovranno risiedere nelle abi¬ 
tazioni da loro indicate, non 
potranno fare uso del telefo¬ 
no e riceveranno pa¬ 
renti stretti. 

La reazione degli avvocati 
difensori è intertocutoria. I le¬ 
gali dì Bompressi sì sono detti 
«lieti perché viene posta fine a 
durissime condizioni di carce¬ 
razione», ma si sono rammari¬ 
cali che il tribunale non rt>bia 
disposto, «come invece 
avrebbe potuto fare e come 
noi avevamo chiesto», la re¬ 
missione in libertà. L'avvocato 
di Leonardo Marino ha da 
parte sua giudicato «giustaifla 
decisione del lYibunale'^tetta 
libertà, perché «ormai non c% 
più perìcolo dì inquinamento 
delle prove». Ha poi annun¬ 
ciato; «Non è da escludere 
che nei prossimi giorni anche 
io presenti per il mio assistito 
un'istanza per gli arresti domi¬ 
ciliari». 
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Durissime polemiche Pei e Pri, consenso Psi 

Galloni annuncia la sua rifonna: 
scuola privata pagata dallo Stato 

«Parità» Ira scuola statale e scuola privata. Accesso 
.gratuito a quest'ultima e a spese dello Stato. Que¬ 
sta la «rllorma» che sta più a cuore al ministro della 
Pubblica istruzione. Ieri Giovanni Galloni l'ha lan¬ 
ciata in un'intervista ad un quotidiano,' citando 
l'àrt. 33 della Costituzione e ribadendo che scuole 
statali e no dovranno essere alla pari. Immediate e 
vivaci polemiche. 

ANNA MORELLI 


Il riformismo forte di Occhetto 

GIOVANNI BIANCHI* 


Hi ROMA «La Costituzione 
non prevede nulla di simile - 
ha subito dichiaralo la respon¬ 
sabile ufficio scuola de! Pri - e 
non c’è nessuna disponibilità 
dei repubblicani ad una even¬ 
tuale revisione Sono convinta 
che nessun privalo potrebbe 
mai garantire quel lavoro di 
promozione culturale e quel 
rispetto d! certi valori propri 
della scuola statale». Netta 


chiusura dunque ai progetto 
Galloni, già all'interno della 
compagine governativa «Noi 
comunisti - afferma Giuseppe 
Chiarante, responsabile Cultu¬ 
ra del Pel - ci opporremo nel 
modo più fermo non solo 
perché il finanziamento delle 
scuole private è in contrasto 
con la Costituzione, ma per¬ 
ché ulteriori finanziamenti per 
la scuola devono invece servi¬ 


re per innalzare la qualità, l'ef¬ 
ficienza. la funzionalità della 
scuola pubblica, che ha oggi 
bisogno di investimenti strut¬ 
turali e di profondi interventi 
riformatori Va anche detto - 
prosegue Chiarante - che è 
semplicemente _ scandaloso 
che mentre si parla di (agli 
delle spese dello Stato in tutte 
le direzioni, un ministro pro¬ 
getti di spendere di più al solo 
scopo di rendere gratuite le 
scuole private Vorremmo sa¬ 
pere come giustificano la loro 
adesione a questo disegno, 
che è in sostanza un attacco 
alla scuola pubblica, le forze 
laiche e socialiste che sono al 
governo» »La scuota pubblica 
- ribadisce Andrea Margheri, 
responsabile Scuola del Pci - 
non è uguale a quella privata 
per la quale la Costituzione 


non (oliera oneri statali*. Non 
è delio stesso avviso Orazio 
Nieeforo, dell'ufficio scuola 
del Psi, il quale con un contor¬ 
to ragionamento afferma che 
«nel pensiero dei proponenti 
quell'inciso costituzionale 
(che garantisce libertà a tutte 
le scuole senza oneri per lo 
Stato, ndr) significava che lo ' 
Stato era libero di decidere se , 
finanziare o meno, mentre i 
privali non potevano preten¬ 
derlo» Posizioni nettamente 
contrarie al disegno del mini¬ 
stro anche da parte della Cgi) 
(«Troppo facile abbandonare 
a se stessa la scuola pubblica 
e poi rilanciarla con la “con¬ 
correnza" delle scuole private 
finanziate dalla stessa coitetiì- 
viià") e della Cisl («Prima ri¬ 
forme e rilancio del sistema 
formativo pubblico») Molto 
più possibilibia la Ui) 


Hi Nella potìlica spettacolo 
cui da tempo «amo immersi 
c{q>ila che prese di posizione 
importanti e significative per 
l'intera cultura politica italiana 
siano omologate ai «colpi di 
scena», alte baruffe che spes¬ 
so ammano ie vicende della 
politica nazionale. 

Due mi sembrano i punti di 
maggior rilievo dell'mlervista 
di Achille Occhetto sul- 
r«Llnilà» il superamento dì 
una dimensione omologante 
deH'uguagllanza e la critica ad 
uno «statalismo sociale» che 
ha prodotto una invadenza 
patologica dei partiti nella vita 
economica, sociale ed ammi¬ 
nistrativa del paese. 

La sinistra Italiana ha spes¬ 
so prodotto un'immagine ed 
una pratica delTuguaglianza 
come contrazione e maigina- 
lizzazione delie differenze. 
L'uguaglianza, da condizione 
per un processo di crescita 
delle differenze stesse, ha fini¬ 
to per essere a volte un appa¬ 
rato di omologazioni Certo 
non e la prima volta che è pre¬ 
sente nel dibattito comunista 
questa tensione problematica; 
è importante tuttavia che essa 


ora orienti formalmente la 
strategia politico-culturale dei 
comunisti italiani recuperan¬ 
do in tal senso la migliore tra¬ 
dizione dei liberalismo demo¬ 
cratico e progressista. 

Questo non può non avere 
conseguenze suU'immagine 
delio Stato e della cittadinan¬ 
za. La cittadinanza sociale si è 
trasformata in Italia in una cit¬ 
tadinanza statale attraverso 
un processo di istituzionaliz¬ 
zazione che ha depresso, in 
molti casi, una autentica 
e^ressività del civile. 

La cittadinanza sociale oggi 
si costruisce attraverso un 
processo di sua nappropna- 
zione da parte della società 
stessa La strada non può che 
essere quella della valonzza- 
zione del privato sociale e del¬ 
la distinzione tra pubblico e 
statale. Airintemo di questa 
prospettiva vive il rilancio stra¬ 
tegico deirassociazionismo, 
ma più in generale della socie¬ 
tà é della sua autonomia forte 
rispetto alle forme della politi¬ 
ca Lo Stato è tanto più forte 
quanto piu è consapevole del 


suoi limiti; tanto più è efficace 
quanto più è in grado di espn- 
mere decisioni orientanti e 
non invece gestioni comples¬ 
se e affette da sclerosi buro¬ 
cratica. Sono passaggi decisi¬ 
vi di un «riformismo forte» e 
coraggioso che intravedo net 
discorso di Occhetto. Una au¬ 
tentica riforma dei partiti pas¬ 
sa dal loro progressivo svuota¬ 
mento come comitati di affari, 
organismi di gestione dì risor¬ 
se pubbliche, centri di rendita 
politica dello «Stato impresa 
sociale». 

Nessun ritorno a vecchi 
meccanismi delio Stato libera¬ 
le, lo impedisce Questa socia- 
/ifò della cittadinanza. Ma 
propno la sua tenuta ed il suo 
allargamento non si danno 
più oggi tramite un processo 
di diffusione democratico 
deirammìmstrazione. ma tra¬ 
mite un salto politico decisi¬ 
vo Si tratta di ndiscutere il si¬ 
stema delle garanzie, riscopri¬ 
re una specificità dello Stato, 
operare contemporaneamen¬ 
te per un rilancio dell'autono¬ 
mia della società. Processi 


non indolori, ma a cui siamo 
sinceramente interessati co¬ 
me cattolici democratici. 

Sembrano esaurite sia ia 
cittadinanza ddi'assislenza, 
sia la cittadinanza dello Stalo 
sociale: va pensato m termini 
nuovi un nuovo «contratto» 
sociale. 

Questo porterebbe a risol¬ 
vere l'ambiguo dilemma dei 
•più Stato» e «meno Stato»; so¬ 
lo uno Stato diverso, forte nel¬ 
la sua specificità, capace dì ri- 
definirsi oltre una colonizza¬ 
zione partitica dei sociale. 

La cittadinanza sociale oggi 
è in crisi, ii man/enimentodeU 
le vecchie garanzie provoca 
da un lato esclusione, dall'al¬ 
tro il formarsi di secondi e ter¬ 
zi mercati proprio mentre si fa 
strategica la difesa della sua 
universalità come condizione 
indispensabile della vita de¬ 
mocratica. Verso tale direzio¬ 
ne si muovono alcune analisi 
di Occhetto. una vera e pro¬ 
pria innovazione culturale ri¬ 
spetto alla cultura consueta 
sullo Stato nella tradizione co¬ 
munista. 

• Presidente nazionale 
delle Adi 


La Karin B. 
domani 
arriva 
a Livorno 


M LIVORNO. La rotta è decit 
sa. L'attracco è Livorno. La 
Karin B. col suo carico di vele¬ 
ni punta la prua verso la costa 
toscana. L'arrivo in rada è prc^ 
visto per domani e sarebbe 
stata individuata anche l'alreé 
di stoccaggio. Proprio oggi, in 
un summit a Roma che non «t 
preannuncia facile, il fnirttRn 
all'Ambiente Ciotto .fomiiqt 
renderà ufficiale la dedmOné 
davanti agli amministraN^ to¬ 
scani. Il Comune di 
ha già detto un secco «no» 
con un'ordinanza, la RHìone 
Toscana chiede dì verincaie 
se esiste un plano che offra 
adeguate garanzie dì sicurea* 
za. Mentre sono ì venii a mo» 
strar» di^nlbìli allo sbarco 
delia Karin B. a Uvomo pe^ 
che i) porto «sarebbe adatto 
alloperazione. 
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Commenti 


TUnìtà 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Assalto ai tesori 


RENATO NICOLINI 

E A difficile non àccorgersi che il ministero per i 
* Beni culturali é nel mezzo di un attacco da Far 
West, in cui gli assediati usano qualsiasi arma, 
dairarco e le frecce al Winchester a ripetizione, 
■■■■■■■fi ministero non impedisce l'esportazione clan¬ 
destina delie opere d'arte, il ministero è lento 
nello spendere, il ministero tiene chiusi i musei 
e sotto chiave tesori d'arte destinati a non esse¬ 
re visti da nessuno, il ministero non sa rallentare 
l'enorme ma^a di visitatori che sì riversa in 
musei come gli Uffizi o in città come Venezia e 
ne minaccia la conservazione. Dal ministero si 
passa al patrimonio; per Federico Zeri il Trono 
ludovlsl del Museo nazionale romano è un fal¬ 
so ottocentesco, mentre nessun dubbio può es¬ 
sere consentito suH'autenticità deirAfrodile del 
Museo Geity. Lo scopo di questo assalto, in cui 
si mescolano verità e banalità, senso comune e 
sfiducia nella polìtica e nello Stato democrati¬ 
co, è di far fuori il ministero, svuotarlo di ogni 
potem di decisione, programmazioneecontroi- 
lo, asciugarne il bilancio e trasferire le risorse 
che gli sono state assegnate dalle due ultime 
leggi finanziarie alla gestione pressoché diretta 
dei privati, operino questi nel campo del restau¬ 
ro 0 dell’informatica, utilizzando con disinvol¬ 
tura lo strumento della concessione. Intendia¬ 
moci, le risorse da mettere in campo in questo 
settore sono tante, che l'intervento del privati è 
necessario, essenziale. Proprio per questo va 
stimolato da un apparato pubblico che sappia, 
senza statalismi e burocratismi, quello che vuo¬ 
le, e in quale direzione gli investimenti privati 
possono creare un'economia più moderna e 
nuova occupazione, e non nuove sacche di di¬ 
soccupazione e richiesta di assunzione pubbli¬ 
ca, come sembra stia accadendo per i famosi 
«giacimenti». Lo Stato assistenziale, caro De Mi- 
chelis, non è solo lo Stato delle pensioni ai falsi 
invalidi, è anche lo Stato dei management im¬ 
provvisato, e degli investimenti alla giornata, in 
cui si scambiano titoli anche brillanti ed elenchi 
muari ineccepibili di problemi per progetti. 

Ci sarebbe perciò piaciuto scendere in cam¬ 
po in difesa del nuovo ministro per I Beni cultu¬ 
rali Vincenza Bono Parrino, anche rischiando la 
fama di amici dei socialdemocratici (dopo Fer¬ 
ri-). Purtroppo, ahimè, non è possibile, essen¬ 
do la Bono Parrino impegnata a dare una mano 

f i suoi nemici nello Kredilare 11 suo ministero. 

difficile definire in altro modo (a riunione di 
venerdì scorso del Consiglio nazionale per 1 be¬ 
ni culturali con all'ordine del giorno l’approva¬ 
zione del plano 1988 degli interventi ■urgenti» 
per il nostro patrimonio Xiegge «449» deu’ST). 
Ma come, si dirà, non è questo il compito Istitu¬ 
zionale del ministro? Il fatto è che II Consiglio 
nazionale che si è riunito è un Consiglio scaduto 
da oltre un anno, che è stato profondamente 
rinnovato da elezioni avvenute ormai da sei me¬ 
si. e che hanno rafforzato, sia tra I professori 
che tra i tecnici del ministero eletti, la presenza 
delle tendenze scientificamente piò qualificate, 
ed insieme più aperte e sensibill. U ministro si 
giustifica asserendo che la Corte del copti 4f 
sarebbe rlffulàla di registrare il decreto di rmml- 
na del,nuovo Consiglio, per la mancanza di 
designazione del loro rappresentanti da parte di 
quattro Regioni. CI consentirà di osservare che 
SI ferma di fronte ad ostacoli un po’ risibili. 

H a chiesto per esemplo il ministro al presidente 
del Consiglio di riproporre il decreto per la regi¬ 
strazione rafforzato da un voto collegiale del 
Consiglio del ministri, ed invocando precedenti 
che non mancano proprio nella non lunga vita 
del Consiglio nazionale per I beni culturali? Ed è 
davvero cosi difficile ottenere un nominativo da 
parte di quattro Regioni? Sappia comunque il 
ministro che volendo correre rischia di restare 
fermo, e che porremo formalmente In sede par¬ 
lamentare la questione della legiillmilà di un 
piano che uscisse da una riunione del Consiglio 
nazionale scaduto. Questo non sarebbe infatti 
niente di più del piano della burocrazia del mi¬ 
nistero e non dei tecnici dei Beni culturali. La 
nostra approvazione della «449» nella discussio¬ 
ne parlamentare dello scorso autunno nasceva 
del resto dalla necessità che f fondi '87 per i 
Beni culturali non finissero in economia, ma 
avevamo ben chiara la convinzione che la logi¬ 
ca del provvedimenti «urgenti» e dei piani dei 
direttori generali poteva essere accettata solo 
come latto contingente. Doveva essere supera¬ 
ta da due fatti.' il rinnovo del Consiglio naziona¬ 
le ed un eflettlvo rispetto delia sua prerogativa 
Istituzionale di organo non formale di decisio¬ 
ne, programmazione e controllo; l’approvazio¬ 
ne di una legge di programmazione e coordina¬ 
mento della spesa, per la quale comunisti ed 
indipendenti di sinistra avevano già presentalo 
ia loro proposta in apertura di legisWura. Dei 
Consiglio abbiamo detto; quanto alla legge la 
discussione non è nemmeno cominciata, fn at¬ 
tesa di una proposta del governo di cui non 
esistono nemmeno le bozze. Cara ministro, an¬ 
diamo male, andiamo male... 


Sotto tiro la libertà di stampa/2 

Intervista col direttore deir«Espresso» 
Giovanni Valentini: «Se non si governa 
la pubblicità sono guai per la democrazia» 


«Il pericolo n. 1? 
Silrio Berlusconi» 


H il 26 giugno scorso ha 
fatto uscire la copertina del 
suo settimanale tutta in bian¬ 
co. con la dicitura: «Questo 
spazio non è in vendita», Una 
provocazione, studiata e pre¬ 
parata, per denunciare 11 dop¬ 
pio nscfiio pubbficfrà; la sua 
intrusione nell'Informazione, 
con il risultato dì inquinare 
quesl'ultima e dissimulare se 
stessa; la prevaricazione cre¬ 
scente delta tv. che drena 
quote esorbitanti di inserzio¬ 
ni, «affamando» gli altri mezzi 
di comunicazione, innanzitut¬ 
to la stampa. La provocazione 
di giugno ha suscitato clamo¬ 
re. ma non è mancato chi l'ha 
giudicata una trovata plateale, 
un modo per farsi della pub¬ 
blicità gratuita e difendere II 
proprio orto. «CI manchereb¬ 
be altro • replica Valentini - 
che lo non difendessi lo spa¬ 
zio del mio settimanale, della 
mia azienda editoriale. Ma in 
ballo c'è un problema genera¬ 
le, che riguarda tulli: là libertà 
di stampa, per l'appunto. Do¬ 
po la mia copertina bianca ho 
avuto certezza che la questio¬ 
ne è motto sentita e mi pare 
fuor di dubbio che. impegnan¬ 
dosi in questa battaglia. 
spresso è coerente con la sua 
migliore tradizione di impe¬ 
gno civile». 

Valentini condivide, dun¬ 
que, la critica di Veltroni? «La 
trovo giusta e fondata, ma 
fuorviarne rispetto al cuore 
del problema. Vorrei, allorché 
si affronta questo tema, minor 
genericità e maggiore atten¬ 
zione nel distinguere tra anti¬ 
chi problemi e rischi inediti. 
Veltroni cita due casi 0 silenzi 
su Dava, le campagne contro 
Falcone) e due giornali 
(Srompo « Corriere defio ' 
sera), lèf^penso che, da un la¬ 
to. il giudizio ifRlrebbf ^iver»” 
sificato - ad esemplo. Irà quo¬ 
tidiani e settimanali -- e che 
non andrebbe dimenticato 
chi qualcosa cerca di (are; 
dall’aliro iato, non mi pare 
una novità che i giornali, la 
grande stampa costituiscano 
gruppi di potere, né ci si può 
stupire se oggi l'informazione 
costituisce ia più formidabile 
leva di potere: effettivamente, 
oggi il «palazzo pasoliniano» é 
il sistema dell’Informazione. 
Le distinzioni e le situazioni 
reali diventano, quindi, impor¬ 
tanti. La Stampa, ad esempio, 
è da sempre della Fìat, come 
il Corriere della sera è stato 
sempre espressione deU'alta 
borghesia. Netl ambito dì que¬ 
sto dato di fatto - la Stampa è 
della Fiat > credo di poter dire 
che II quotidiano torinese è 
stato sempre un giornale cor¬ 
retto, non sospettabile, sem¬ 
pre che non si pretenda quel 
che esso non può essere. Ci 
sono, poi, altre situazioni: co¬ 
me quella di Repubblica, che 
(a caso a sé. Nel momento in 
cui De Benedetti ha assunto il 
controllo delia Mondadori 
(che detiene il 50% dì Repub- 
blica, mentre laliro 50% é del 
groppo Caracciolo) l'autono¬ 
mia del giornale è slata garan¬ 
tita attribuendo al suo diretto¬ 
re e fondatore, Eugenio Scal¬ 
fari. l'undicesimo seggio nel 
consiglio di amministrazione. 
Del resto, le scelte e le simpa¬ 
tie di Scalfari possono, di voi- 


Ha 40 anni, non ne aveva ancora com¬ 
piuti 30 quando già dirigeva ['Europeo, 
da 4 guida ia navigazione de L'Espres- 
so. Giovanni Valentini accetta volentie¬ 
ri di parlare dello stato di salute della 
libertà di stampa ne) nostro paese, del* 
Vallarme lanciato dalle colonne de VV‘ 
mfòda Walter Veltroni. Valentini non 


ha dubbi: il perìcolo n. 1 per la libertà 
di stampa si chiama Silvio Berlusconi, 
signore della pubblicità. L'Espresso 
vuole impegnarsi a fondo in questa bat¬ 
taglia e Valentini anticipa; per TU e il 
12 novembre abbiamo organizzato un 
convegno a Venezia su « informazione, 
pubblicità, potere economico». 


ANTONIO ZOUO 



ta in volta, dispiacere a questo 
gfa tp#)|o, ma MfdhbbliÀfilnte 
egli è uomo mentalmente e 
culturalmente lìbero. Infine, 
per parlare di casa mia. £,'£• 
spresso ha da 35 anni un co¬ 
mitato di garanti ai quali il di¬ 
rettore può appellarsi, nel ca¬ 
so in cui sentisse la sua auto¬ 
nomìa mirutccMita da pretese 
indebite deU'editore». 

t plausibile una sorta di 
«neutràlltà» degli assetti p^- 
prietari e degli aconvolgìmeim 
che essi hanno subito con la 
progressiva estinzione degli 
«editori puri», al contrario di 
quei che tanti altri sostengono 
e di quel che i comportamenti 
quotidiani della stampa sem¬ 
brano suggerire? «lo dico • re¬ 
plica Valentini - che in una 
società come la nostra, empi¬ 
rica e priva di ideali, tutto 
c'entra e tutto contribuisce a 
determinare situazioni di crisi, 
di rischio. E. tuttavìa, mi pare 
che se uno scandalo c’è oggi 
nella nostra stampa questo sia 
costituito dai giornali in mano 
pubblica e lottizzati da De e 
Psl. il Giorno, il Mattino, la 
Gazzetta del Mezzogiorno: 
gli ultimi due, ad esempio, 
possono orientare più del 
Corriere def/o sera, perché 
agiscono in situazioni di mo¬ 
nopolio (o quasi) deirinlor- 
mazione. Non vorrei che il Pel 
SI rassegnasse, rinunciasse a 
questa battaglia. Certo che, in 
linea di massima, sono da pre¬ 
ferire gli editori puri. Però, so¬ 


no anch’essi Imprenditori, la 
loro Federazione adaHsce.alia 
Confindustria... Ruscònl è'un 
editore puro ma forse le sue 
Idee di piacciono meno dì 
quelle di qualche editore «Im¬ 
puro». Il fatto oggettivamente 
preoccupante, per quanto 
non del tutto inetto, è costi¬ 
tuito dalla presenza massiccia 
dei gruppi economico-finan- 
ziarì nella stampa italiana. 
Questi gruppi si sono fatti 
avanti soltanto per modesti 
obiettivi di manipolazione? Se 
cosi fosse avrebbero avuto più 
convenienza a comprare gior¬ 
nalisti anziché giornali. li fatto 
è che, grazie wche ai contri¬ 
buti statali, I giornali sono di¬ 
ventati un afmro, producono 
profitti, e questo pare a me un 
fattore positivo dì creKlta. 
Mentre il rischio sta nel fatto 
che i grandi gruppi possano 
strumentalizzare aziende edi¬ 
toriali e giornali come p^ne; 
ma per giochi più vasti e invia¬ 
bili che non le potemiche sui 
limiti dì velocità.,.». 

Va bene, dobbiamo andare 
a cercare altrove ti cuore del 
problema. Dove, Valentini? 
«L'autonomia, la libertà dei 
giornali, la libera htlormazio- 
ne sono sempre e sostanzial¬ 
mente garantite dalla coscien¬ 
za professionale dei giornalisti 
e dalla salute economica dette 
aziende. Quesl’ultima dipen¬ 
de sempre più dalla pubblidtà 
ed è qui - sulla pubblicità - 
che si gioca la partita. Eccirio 
il cuore del problema, il fatto 


inedito sul quale concentrare 
sforzi ^ iniziative». 

Parliamo dalla prima que¬ 
stione. Negli ultimi anni si è 
discusso molto dei giornalisti, 
della loro credibilità in ineso¬ 
rabile declino. Un collega pre¬ 
stigioso e attento a questi fe¬ 
nomeni, Giampaolo Pansa, ha 
dedicalo al problema un suo 
libro - Carte false - che ha 
innescato polemiche roventi. 
«Ho sempre apprezzalo le 
campagne di Pansa - dice Va¬ 
lentini • ma questa denuncia 
aveva un taglio generico. In 
questo modo si alimenta dal- 
rintemo una generale sfiducia 
deiropìnione pubblica verso 
l’Informazione, si fa torto a 
quelli che. anche sconosciuti 
e modesti, fonno il loro dove¬ 
re. C’è una patologia della 
professione, credo che ci sia¬ 
no casi specifici e non stniltu- 
rati di deviazione daH'etica 
del mestiere, non conosco 
“killer” su commissione. An¬ 
zi. vedo venire avanti una nuo¬ 
va generazione di giornalisti - 
parlo a ragion veduta per 
averne assunti io 12 o 13 > più 
preparati, più colti, con un'at¬ 
ta coscienza civile di questo 
lavoro, che intendono come 
professione e non come sa- 
centoùo. E poi, la gente si ac¬ 
corge di quando le cose non 
vanno: iacn-si dei mensili sulla 
salute nasce da qui: hanno di¬ 
mostrato di essere poco cre¬ 
dibili». 

Eccoci, dunque, alla pub¬ 
blicità. alla individuazione del 


Intervento 

I dubbi di Scorsese 
e le eccessive certezze 
di Massimo (Acciari 


GIANNI RONDOUNO» 



pericolo n* 1 per la libertà di 
stampa. Per Valentini, esso ha 
i connotati di Silvio Berlusco¬ 
ni. A proposito del quale, il 
direttore de L'Espresso se¬ 
gnala un particolare sul quale 
riflettere- al contrario dei suoi,^ 
antagonisti (Agnelli, De Bene- ' 
delti, Cardini) egli è partito 
dalla tv per dilagare in attività 
finanziane e imprenditoriali. 
Ma perché Valentini pone in¬ 
nanzi a tutto la questione 
■Berlusconi e pubblicità», al 
punto da sollecitare il Pei «a 
passare - sulla falsariga della 
recente intervista di Cicchetto 

- dalla protesta alla proposta 
anche in questo campo, e ri¬ 
lanciare in grande la battaglia 
sulla pubblicità»? «Silvio ^r- 
lusconi - spiega Valentini • è 
oggi il vero signore de) siste¬ 
ma informativo. Non imporla 
che egli, con le sue tv, non 
faccia informazione tout' 
court, il suo sistema è un pro¬ 
dotto editoriale tipico (infor¬ 
mazione più spettacolo) ed è 

- per le dimensioni raggiunte 

- il più grosso editore operan¬ 
te sul mercato italiano; ma il 
fatto determinante è che egli 
raccoglie duemila miliardi di 
pubblicità all'anno su un fattu¬ 
rato complessivo che avvici¬ 
na ai seimila miliardi, t un fat¬ 
to anomalo, che altera e mo¬ 
difica il mercato, danneggia 
gli altri mezzi di informazione. 
Depauperati di pubblicità, gli 
altn mezzi - in primo luogo la 
stampa • deperiscono econo¬ 
micamente e finiscono col 
giocarsi autonomia e libertà. 
Si discute tanto del carattere 
strategico del polo alimenta¬ 
re, e non vogliamo parlare 
della funzione strategica che 
ha la pubblicità? lo arrivo a 
definire la pubblicità II vero 
rubinetto della democrazia. 
Non faccio battaglie per di¬ 
fendere i telai a mapo. a me ia 
piacere che crescano II mer¬ 
cato editoriale e quello pub¬ 
blicitario, non si tratta di abro¬ 
gare Berlusconi, ma di collo¬ 
carlo entro dimensioni con-. 
grue. Vorrei che fosse chiaro: 
lo stimo, ma lo temo, una vol¬ 
ta l'ho definito un genio fuori¬ 
legge perché anche a giocare 
con le carte truccate bisogna 
essere bravi. E qui sta il punto. 
Berlusconi ha messo In piedi, 
con la copertura di forze poli¬ 
tiche, un sistema televisivo 
che ancora nel luglio scorso 
l’Alta corte ha giudicato anil- 
costituzionale; non deve fere i 
conti con alcuna normativa 
antitrust, e parlo di regole fi¬ 
glie del capitalismo, non di 
Mosca. Ecco perché io non 
nego l’esistenza di altri pro¬ 
blemi - assetti proprietari, 
concentrazioni, stalo di salute 
delia professione, gli intrecci 
Ira l’informazione-potere e gli 
altri poteri - ma penso che la 
priorità, l'emergenza stanno 
nel governare politicamente e 
democraticamente la risorsa 
pubblicità. Verrebbe mai in te¬ 
sta a qualcuno di lasciare che 
l'Agip o chiunque altri facesse 
quel che gli pare di giacimenti 
petroliteri rinvenuti, mettia¬ 
mo, nella Val Padana? Se non 
cominciamo di qui, sono cer¬ 
to, la lolla per la libera stampa 
rischierà di trasformarsi in una 
battaglia contro i mulini a ven¬ 
to...*. 

(continua) 


L y articolo dì Mas¬ 
simo Cacciarì 
pubblicato sul- 
VUnità il 9 sel- 
tembre merita 
I una risposta, a cominciare 
I dal titolo, invero ingeneroso 
e luorviante, «Il grande Ge¬ 
sù, il piccolo Scorsese». Non 
I sì tratta ovviamente, né si è 
I mai trattato nelle numerose 
' polemiche che hanno ac¬ 
compagnato il film, di una 
contrapposizione Ira Gesù e 
Scorsese, Ira la grandezza 
del primo e la pochezza del 
secondo. Né Scorsese si è 
mai sognalo di dare una sua 
versione dei fatti o una sua 
interpretazione teologica del 
mistero del Cristo. Molto più 
modestamente egli ha volu¬ 
to riprendere e approfondire 
uno dei temi centrali della 
sua opera; l'educazione reli¬ 
giosa ricevuta, nei modi e 
nelle forme del vecchio ca¬ 
techismo e d'un cattolicesi¬ 
mo preconciliare, in peren¬ 
ne conflitto con la sUa intelli¬ 
genza e la sua esperienza di 
vita in una società, come 
quella americana degli anni 
lo e 80, ^ena di contraddi¬ 
zioni, dì perdila di valori, di 
ricerca di identità. 

Senza ripercorrere i suoi 
film né indagare la sua poeti¬ 
ca, non è chi non veda che 
l'approdo a Gesù quale per¬ 
sonaggio centrale e contrad- 
diltono d'un dramma esi¬ 
stenziale può essere il punto 
d'arrivo d'un percorso arti¬ 
stico e umano sotteso da 
tma sincera ansia di cono¬ 
scere, di chiarire i propri 
dubbi, di mettersi in Discus¬ 
sione. In altre parole, Scor¬ 
sese non bara, non segue le 
mode, non vuole scandaliz¬ 
zare: la genesi dei suo film, 
la lunga maturazione, gli 
stessi squilibri di stile sono II 
a dimostrare U suo grande 
impegno, la sua totale parte- 
ci[^one. 

E chiaro che, ispirandosi 
al romanzo di Kazaniankis. 
peivaso di dubbi e contrad¬ 
dizioni, egli ha sgomberalo il 
terreno da ogni crìtica pre¬ 
ventiva sulle sue intenzioni. 
Non già un ennesimo film su 
Cristo, una «\nsalata»'(come 
la chiama Cacciarì) in cui si 
mescolano Dè Mille, Pasoli¬ 
ni e Zeffirelli; ma un film sui 
dubbio e sulla contraddizio¬ 
ne. un film sul paradosso pe¬ 
renne delle parabole evan¬ 
geliche e SUI mistero della 
redenzione, ma anche e so¬ 
prattutto un film sull'educa¬ 
zione cattolica, sul divario 
sempre più ampio fra l’Im¬ 
magine della Chiesa e la 
reaTtà quotidiana, fra il mes¬ 
saggio d'amore (generico e 
banalmente diffuso attraver¬ 
so sii stessi canali ecclesia¬ 
stici) e ia realtà, concreta, 
tangibile, sofferta, delFamo- 
re. 

Da qui nasce il bisogno di 
calarsi totalmente nella sto¬ 
ria narrala attraverso i modi 
e le forme del cinema con¬ 
temporaneo abbandonando 
deliberatamente la stona tra¬ 
dizionale, gii schemi del film 
cristoiogici, la veridicità dei 
fatti e delle parole tramanda¬ 
te dai Vaniti. Perché solo 
questo tipo di cinema, varia¬ 
mente praticato in prece¬ 
denza dallo stesso Scorsese, 
poteva, nelle sue intenzioni, 
porre lo spettatore in una di¬ 
versa dimensione spettaco¬ 
lare; da accettare o respin¬ 
gere, ovviamente, ma da 
non confrontare con gli 
esempi precedenti. Da que¬ 
ste immagini, da queste se¬ 
quenze da questi personaggi 
tratteggiali fuori delle regole 
della drammaturgia classica, 
il discorso suo poteva affron¬ 
tare particotamente e con¬ 


temporaneamente quei dub¬ 
bi e quelle contraddizioni, 
quei paradossi e quelle for¬ 
me dì pietà cristiane e di 
educazione morale, di cui si 
è detto. 

In questa prospettiva er¬ 
meneutica, le cosiddette 
parti edificanti (come le 
chiama Cacciarì) sono te 
parti più intense, demistifi¬ 
canti, paradossali, che toc¬ 
cano nei profondo un certo 
tipo di religiosità (i «santini», 
il catechismo dei bambini, le 
piccole superstizioni ccc.) 
smontandone i meccanismi 
educativi, ma mantenendo¬ 
ne i significati più autentici. 
Quanto ai «motivi grangui¬ 
gnoleschi, miracolistico- 
speltacolari, visionari» (sono I 
sempre parole di Cacciari) 
che tradirebbero il testo 
evangelico, sono essi che 
costituiscono l'asse portante 
deirintera rappresentazione, 
ed è proprio attraverso di es¬ 
si che la complessità dei di¬ 
scorso di Scorsese si manife¬ 
sta appieno. 

S i tratta, ovvia¬ 
mente, del testo 
dì Scorsese, e 
questo è decifra- 
mmmmm bile e interpreta¬ 
bile attraverso quelle imma¬ 
gini e sequenze, quei perso¬ 
naggi e situazioni. La gran¬ 
dezza del film sta In questo 
uso inieliigenle, ma anche c 
soprattutto coinvolgente c 
inauietanle, degli stereotipi 
.dei cinema di consumo al 
servizio d’un tema di straor¬ 
dinaria complessità. E quan¬ 
do gli stereotipi s'infrangono 
di fronte all'intensità di un 
volto, alta forza d’una paro¬ 
la, al significalo d'un gesto, 
le contraddizioni del discor¬ 
so di Scorsese balzano in 
primo piano (e possono an¬ 
che aconceriare lo spettato¬ 
re). 

Perché, è bene ripeterlo, 
L'ultima tentazione di Crh 
sto è in primo luogo il film 
della contraddizione, del 
dubbio, dei paradosso. Non 
già tuttavia, o non solo, dqlla 
contraddizione del Cristo, 
del dubbio sulla sua natura, 
del paradosso del suo mes¬ 
saggio, iTlB piuttosto delle in¬ 
certezze, delle angosce, del 
problemi insoluti del suo au¬ 
tore (ed anche dì molli di 
noi). Sotto questa luce, il 
comportamento del proia- 
onista - incerto, controd- 
iltorìo, pauroso, psicologi¬ 
camente incongruente - non 
è soltanto il riflesso della 
•voce dì Dio» che soffia dove 
vuole e quando vuole, e co¬ 
strìnge Gesù ad agire in ma¬ 
niera a volte inspiegabile; 
ma è anche lo specchio del¬ 
la ricerca dubbiosa di Scor¬ 
sese, l’immagine concreta 
del suo cristianesimo insicu¬ 
ro, pieno di molte domande 
e di poche risposte. 

L'analisi del film, che me¬ 
rita a mio avviso un’attenzio¬ 
ne critica non superficiale e 
un approccio meno sprez¬ 
zante di quello di Cacciari, 
richiederebbe ben altro spa¬ 
zio. Qui ho voluto soltanto 
accennare a quello che ri¬ 
tengo, non già il «messag¬ 
gio» di Scorsese (per fortuna 
non ne ha!), ma il nocciolo 
drammatico della sua opera, 
nella speranza che, fuori dei 
facili scandali e deile pole¬ 
miche scontate, si cerchi di 
coglierne la complessità e ri¬ 
cavarne utili indicazioni a ri¬ 
guardo sia delia figura del 
Cristo e dei suo significato e 
valore, sia dell'educazione 
religiosa e dei suoi ri.svo)ti 
morali (e forse anche politi¬ 
ci). 

* docente di storia del cinema 
airUniversità di Tbrino 
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■I C'è passala sopra Testa¬ 
le. Ogni tanto ci pensavo, e 
poi allontanavo il pensiero: 
troppo dolente e conflittuale. 
Ma ora, che si ricomincia con 
la vita di tutti i giorni, e i pro¬ 
blemi di lutti i giorni, il tema 
proposto dall'ultimo libro di 
Elena Gianini Belotli. Amore e 
pregiudizio, (Mondadori edi¬ 
tore) torna a mostrarmi tutte 
le sue facce ambìgue, e la do¬ 
manda di fondo: è vivibile un 
amore tra una donna anziana 
e un uomo giovane? 

Proprio qualche giorno fa 
un amico mi raccontava dì 
aver letto su un giornale la de¬ 
scrizione di uno sbandato, fi¬ 
nito in un’azione criminosa: 
uno che era passato attraver¬ 
so la droga, rifiutando l'inseri¬ 
mento sociale, scolastico e la¬ 
vorativo, un giovane fuori di 
lesta, tam'è vero che viveva 
con una donna assai più vec¬ 
chia di lui. Ecco, questa è ia 
mentalità comune. Ed è la 
mentalità contro la quale Ele¬ 
na Gianini Belotti ha scritto li 


suo libro. Per ciò vale la pena 
di leggerla; e anche perché 
ogni libro di questa autrice na¬ 
sce da un profondo ripensa¬ 
mento della condizione fem¬ 
minile, dalla capacità di co¬ 
gliere nei comportamenti 
quotidiani, e perfino nei gesti 
più comuni o nelle frasi fatte, 
tutta la misoginia della nostra 
cultura. Ogni suo libro aiuta a 
«vedere», e quindi a provvede¬ 
re, finché SI può. 

Eppure, questa volta, con 
questo suo ultimo Jibro, era 
riuscita a comunicarmi un di¬ 
sagio intollerabile; perché? 
Sono anch'io tanto vittima di 
un pregiudizio assurdo da non 
saperne dire parola? 0 sono 
così vulnerabile, proprio per 
l'età, che non me la sento di 
rigirare il ferro nella piaga? 
Forse sono vere tutte e due ie 
ragioni. Ma c'è delTaltro che, 
poco per volta, viene a galla. 
E allora vale la pena di riflet¬ 
terci sopra, e di aprire la di¬ 
scussione; troppo è il silenzio 
che è calato sul libro e sulTar- 
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gomento, come se il disagio 
che ho provato io fosse assai 
generalizzato. 

Dice dunque il libro che. 
mentre il rapporto fra uomo 
anziano e donna giovane è 
sempre stato ampiamente 
praticalo, con il benestare di 
tutu (e. anzi, con una punta dì 
ammirazione e invidia per co¬ 
lui che. avanti negli anni, si 
prende una giovane per mo¬ 
glie. o amante), il contrano si 
vedeva raramente. Alcuni casi 
stonci cl dicono che In pa^- 
to rapporti fra una donna più 
anziana e un uomo giovane 
erano possibili in determinate 
circostanze (per esempio 
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quando lei era una donna di 
qualche ricchezza e potere, e 
lui im giovane dì belle speran¬ 
ze e squattrinato, e attraverso 
una forma di mecenatismo tei 
operava un certo maternage 
su di lui, ricavandone favori 
sessuali). Ma in passato la vita 
era più breve, e le distanze di 
età comprese tra quei venti e 
quarant'anni quando, tutto 
sommato, si è ancora «giova¬ 
ni» (aggiungo lo). E, secondo 
me. ciò che è conturbante, è il 
rapporto fra età profonda¬ 
mente diveree, come avviene 
tra un uomo oltre la cinquanti¬ 
na e una donna sotto i trenta- 
cinque anni, o viceversa: per¬ 



ché allora i corpi e le anime 
appartengono davvero a due 
diverse generazioni, a due di¬ 
verse epoche e culture. 

In Amore e pregiudizio, la 
Gianini Belotti ha raccolto le 
testimonianze di donne più 
«grandi» che hanno avuto rap¬ 
porti, o relazioni, o amori, og¬ 
gi, con uomini più giovani: e 
in tutte si coglie la fatica che 
cia.scuna ha fatto per superare 
ii pregiudizio, I timori vissuti, 
la vergogna di trovarsi in una 
situazione tanto anomala. E, 
anche gli sprazzi di felicità, di 
appagamento sessuale, trovati 
inaspettatamente, dopo una 


vita con uomini sessualmente 
egoisti, accanto a giovani ap¬ 
passionati, teneri, non ancora 
mineralizzati dalle leggi spie¬ 
tate della virilità. Eppure, nella 
coscienza di tutte era presen¬ 
te Tawertimento: questa è 
una parentesi, qualcosa che 
rubi alla vita, e il rischio dì 
uscirne umiliata a morte è im¬ 
minente e quasi inevitabile. 

E allora? Allora, ancora e 
sempre, non si può che con¬ 
statare l'inferiorità della don¬ 
na, relegala, qualunque sia il 
suo potere spirituale, a essere 
comunque oggetto di deside¬ 
rio. finché Tetà glielo consen¬ 
te. Poi, più niente. Ma, per un 
altro verso, tutto questo indu¬ 
ce a constatare come ì rap¬ 
porti tra uomo anziano e don¬ 
na giovane siano solamente 
rapporti di potere: ed è poi 
così apprezzabile un amore, o 
una convivenza, basata sul 
predominio e la sudditanza? 

Cosi, forse, non è conqui¬ 
stando un diritto che è sem¬ 
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pre stato solo maschile che si 
raggiunge la «felicità». Non è 
detto che godere deU'ingenui- 
là e della carne fresca (allruD 
sia un così appagante pri^ie- 
gio. E chissà se è vero che cì si 
può incontrare davvero, uo¬ 
mo e donna, al di là delle dif¬ 
ferenze di età, classe sociale, 
razza, cultura. Anche questo 
mi sembra un rozzo pregiudi¬ 
zio maschile. Perciò rispetto 
quelle donne coraggiose che, 
oggi, sanno infrangere un ta¬ 
bù avvilente. E apprezzo il va¬ 
lore di sfida e disvelamento 
contenuto nel loro comporta¬ 
mento. Che mi sembra, tutta¬ 
via, un gesto emancipatorio: 
cioè ancora un'imitazione del 
modello sessuale maschile, in 
via di superamento. E in vista 
di quel sole delTawenire che 
sarebbe un rapporto senza 
giochi di potere e crudeltà, 
Ispirato invece a una sincera 
amicizia tra uomo e donna: 
spunterà, questo sole, un gioh 
no, sul nostro orizzonte? 
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POLITICA INTERNA 


Agrigento 

De, Psi, Pii 
assieme al Msi 
in Provincia 


■i AGRIGENTO. Una giunta 
DC’Psi*Pli‘Msl alla Provincia 
di Agrigento? Alla vigilia di 
una seduta del Consiglio pro> 
vincialo. i gruppi consiliari del 
quattro partiti si sono incon* 
(rati per preparare un docu¬ 
mento congiunto che rileva ta 
necessità di una «giunta stabi¬ 
le» e propone una «maggio¬ 
ranza articolata». Poco dopo, 
in aula, Il neonato «cartello» 
ha affossato la giunta formata 
da comunisti, socialdemocra¬ 
tici e de «dissidenti» la cui eie¬ 
zione era stata annullata nei 
giorni scorsi dalla commissio¬ 
ne provinciale di controllo per 
un vizio di forma. 

L’accordo fra De. Psi. PII e 
neofascisti segna una regres¬ 
sione nella crisi che da mesi 
travaglia la Provincia di Agri- 
genio. L'amministrazione Pei- 
IN-Fsdi era rimasta in carica 
per appena tre mesi: alla ri¬ 
chiesta di una verìfica da parte 
dei Pei, gli assessori socialisti 
avevano rassegnato le dimis¬ 
sioni. Comunisti e socialisti 
avevano allora avviato una se¬ 
rie di iratlaiive con la De, in 
vista deila formazione di una 
«giunta isiituzionaieM. E con la 
De i comunisti avevano già 
sottoscrìtto un accordo per la 
formazione di una giunta, an¬ 
che nel caso di una non di¬ 
sponibilità del Psi. Ma all’ulti¬ 
mo momento Calogero Man- 
nino. il «numero uno» dello 
Scudocrociato locale, aveva 
posto il veto, spaccando la Oc 
agrigentina. GII uomini di Si- 
neslo, Inlatll, avevano deciso 
ugualmente di dare vita ad 
una giunta col Pei. Nasceva 
cosi un'amministrazione mi¬ 
noritaria C15 seggi su 32), pre¬ 
sieduta dal de Lauretta, che 
garantisse l'approvazione del 
bilancio e creasse le condizio¬ 
ni per una maggioranza più 
ampia. 

U bocciatura della com- 
milione di controllo ha però 
azzerato la situazione. Un'of- 
lerta di voti da parte del Msi è 
stata respinta dallo schiera¬ 
mento che ha eletto la giunta. 
Oc e Psi l’hanno invece accol¬ 
la a braccia aperte, e così è 
nato l'accordo dell’altra sera. 
Durissimo il commento di Mi¬ 
chelangelo Russo, del Comi¬ 
tato regionale comunista: •£' 
quanto di più vergognoso sia 
avvenuto In questi ultimi tem¬ 
pi». Scopo delia giunta Laurei¬ 
la, prosegue Russo, «era assi¬ 
curare in un momento di gra¬ 
ve turbamento del rapporti 
pulitici ta normale ammini¬ 
strazione della Provincia e di 
riportare De e Psi a riprendere 
il dialogo, i (alti di ieri - ag¬ 
giunge Russo »- (anno arretra¬ 
re tutta la situazione politica 
agrigentina e non mancheran¬ 
no ai avere riflessi anche a li¬ 
vello regionale». 

■Quando Infatti - afferma 
Russo " diventa norma strac¬ 
ciare gli accordi già sottoscrìt¬ 
ti, ricorrere airintesa con ì 
neofascisti e alle (orme del 
più insulso trasformismo, allo¬ 
ra si entra in una fase partico¬ 
larmente pericolosa, nella 
quale tutte le regole saltano 
vìa». Ru»o conclude auspi¬ 
cando che «nei prosimi gior- 
rìi, dopo le follie di queste set¬ 
timane, prevalga il senso 
e si ritrovi quel clima per dare 
alla Provincia di Agrigento 
un’amministrazione che im¬ 
pegni tutte le forze democrati¬ 
che presenti nel Consiglio 
provinciale». 


Intervista a Chiaromonte 

Il presidente deirAntimafia: 
superare le divisioni sostenendo 
i magistrati in prima linea 


L’iniziativa parlamentare 

La commissione dovrà occuparsi 
del caso Palermo e si esprimerà 
sulla legge per i poteri a Sica 


« 



sono 



«Occorre difendere e (avofire l'aitività di quei magi¬ 
strali che, con competenza ed esperienza professio¬ 
nale, sono in prima linea da anni, a Palermo, a Locri, 
altrove, in un'azione difficilè e pericolosa». Gerardo 
Chiaromonte, presidente della commissione parla¬ 
mentare Antimafia, la il punto della situazione alla 
vigilia del «plenum» del Csm. E critica l'iniziativa as¬ 
sunta dal ministro Vassalli dopo l'ordinanza Alemi, 
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■i ROMA. Comincia in que¬ 
sti giorni il lavoro a pieno tem¬ 
po della nuova commissione 
parlamentare Antimafia. E co¬ 
mincia nel bel mezzo di una 
fase tormentata e inquieta co¬ 
me poche altre. Emergenza 
Palermo, caso Calabria, vi¬ 
cenda Cirillo e vertenza Ale- 
mi. Sembra un bollettino di 
guerra. Sotto te volle austere 
di palazzo San Maculo il presi¬ 
dente Gerardo Chiaromonte 
fissa riunioni e incontri. Un gi¬ 
ro d'orizzonte con lui non può 
che prendere le mosse dalla 
scadenza più incombente e 
più attesa. 

Sia per rluoMel 11 «pie- 
nufli» del CooelfUo supe¬ 
riore della ■uftolratura 
sai coDtrasil aegll affici 
fladlilarl sIclllaaL Come 
vaiati qaesta vfccBdaT 
*n rendi conto che la questio¬ 
ne è molto delicata. Non vor¬ 
rei assolutamente interferire 
neil'autonomla e nelle deci¬ 
sioni del Csm, chiamato a pro¬ 


nunciarsi nella sua sovranità 
attorno a questioni assai im¬ 
portanti. Intendo solo manife¬ 
stare la mia più viva preoccu¬ 
pazione per la situazione che 
si potrebbe venire a creare a 
Palermo, ma anche in Cala¬ 
bria e a Napoli, se non si veri¬ 
ficherà, nei prossimi giorni e 
nelle prossime settimane, un 
superamento positivo delle di¬ 
visioni e delle polemiche at¬ 
torno al funzionamento e al¬ 
l’attività degli organi preposti 
alla lotta contro la delinquen¬ 
za organizzala. 

TI riferisci lo partlcolUR 
alle discussioni sorte Mi 
ruolo del pool antlmofla al 
tribunale di Palermo? 
lo credo che il rinnovato im¬ 
pegno unitario che ho auspi¬ 
cato deve servire anche a di¬ 
fendere e favorire l'attività di 
quei magistrati che. con alla 
competenza ed esperienza 
professionale, sono in prima 
linea da anni, a Palermo, a Lo¬ 
cri, altrove, in un'azione assai 


difficile e pericolosa. E deve 
servire anche a consentire lo 
sviluppo delie indagini su quei 
delitti politici (da Costa a 
Chinnici, da Terranova a Dalla 
Chiesa, da La Torre a Mattare!- 
la), che sono decisive per 
giungere al nocciolo dei rap¬ 
porti tra malia, sistema politi¬ 
co e funzionamento detto Sta¬ 
to. 

C«M leg^ nelle manovre 
dM hanno provocato la 
ofM negli uffici giudiziari 
pahrmUanl? 

Non ho mai ritenuto che la 
quedione sia da addebitarsi a 
liti interne tra magistrati. Ri¬ 
tengo che si fronteggino due 
concezioni diverse del modo 
di combattere contro la mafia; 
diverse anche sulla natura del 
fenomeno, che va ben al di là 
degli aspetti puramente giudi- 
ziarì e processuali. E proprio 

E ir questo è evidente che la 
Ita alla criminalità organiz¬ 
sata non può essere affidata 
solo aH'operato, sia pure spe¬ 
cializzato e prolessionaimen- 
te capace, della magistratura. 
E bensì compito che riguarda 
tutte le sirutturè dello Stato e 
gli indirizzi polìtici generali 
dell* azione di governo. 

Come giudichi, « propoal- 
lo delle posizioal del go¬ 
verno, ruldatlva del mi- 
aliho Voioalll nel con- 
frnll di alcuni giudici In 
rdailone u Inchleaie di co¬ 
ir 


La prima cosa da constatate è 
un diffusissimo disagio, che 
sta crescendo tra tutti i magi¬ 
strati in relazione agli atti re¬ 
centi del governo. La stima 
che nutro per l’attuale mini¬ 
stro delta Giustiria non può 
impedirmi di effimere (a mia 
opinione personale sulTinop- 
portunità politica di queste 
sue iniziative. Possono infatti 
creare o diffondere un'atmo¬ 
sfera di sfiducia e di abbando¬ 
no proprio tra quei magistrati 
che sono |mù esponi e posso¬ 
no essere sc^raflattl da una 
sensazione dì isolamento o di 
mancato appoggio delie auto¬ 
rità politiche ai toro <^>erato. 
Non discuto Tallo di Vassalli 
sotto II profilo della legittimi¬ 
tà. Ma ritengo che lutti debba¬ 
no agire tenendo presente 
che rautonomia della magi¬ 
stratura e la sua (ùer» indipen¬ 
denza dal potere politico so¬ 
no condizioni irrinunciabili 
per la lotta alia criminalità or¬ 
ganizzata e per lo stesso regi¬ 
me democratico. 

Come «1 ola muovendo In 
commiaalone porlameBla- 
feAnttmolla? 

In effetti fa commissione inizia 
la sua attività in questi giorni, 
secondo il programma defini¬ 
to in linea di massima, tra la 
(Ine di luglio e i primi di ago¬ 
sto, dall'ufficio di presidenza 
insieme ai responsabili di lutti 
1 gruppi politici. Sono conrin- 
(o delia necessità che la com¬ 
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mmissione giunga rapidamen¬ 
te alla elaborazione di un suo 
documento, da trasmettere ai 
presidenti delle due Camere, 
sulla questione Palermo. Un 
lesto che non riguardi solo le 
denunce emerse sul funziona¬ 
mento della magistratura e 
della polizia in quella regione, 
ma anche altri problemi, tra 
cui i poteri dell’Alto commis¬ 
sario antimafia, esprimendo 
così un parere sul disegno di 
legge governativo. Su que¬ 
st'ultimo atto non è stato sino¬ 
ra consentilo alla commissio¬ 


ne parlamentare di esprimer¬ 
si. D’altra parte, per discutere 
più complessivamente dei 
rapporti tra l’attività del gover¬ 
no e la commisrione parla¬ 
mentare Antimafia ho già ri¬ 
chiesto un incontro con il pre¬ 
sidente del Consiglio, 
n quali ullre questloal vi 
occupeKle? 

Certamente, a breve scaden¬ 
za. del caso Calabria. Su que¬ 
sto punto ho fissato un appun¬ 
tamento con la giunta di quel¬ 
la Regione. 



Dopo le riserve di Spadolini e La Malfa un invito esplicito alle dimissioni 
Teodori: «Messaggio mafioso» il riferimento del ministro a Senzani 


1 prì: vìa Cava. Accuse radicaH 


Tra gli alleati di governo sono senza dubbio 1 repub¬ 
blicani a mostrare maggiore insofferenza per la per¬ 
manenza di Cava al ministero delPInterno. Dopo le 
prese di distanza di La Malfa, di Del Pennino e dello 
stesso presidente dei Senato Spadolini, si leva una 
voce «minore», ma significativa: I giovani repubbli¬ 
cani ritengono che il ministro del caso Cirillo debba 
«rassegnare irrevocabilmente le dimissioni». 


VmCtNIO VA8ILE 


wm ROMA, f giovani repubbli¬ 
cani ritengono che U ministro 
deirinterno Antonio Cava 
debba rassegnare irrevocabil¬ 
mente le dimissioni*. Lo fa sa¬ 
pere il segretario deU’organiz- 
zazione, Giovanni Lazzara, 
motivando la richiesta con (a 
necessità di «facilitare ogni In¬ 
dagine»: «farri da parte» sa¬ 
rete un anodi «serietà politi¬ 
ca». La presa di oosizione vie¬ 
ne dopo che La Malfa a Vero¬ 
na davanti a De Mita ha mani¬ 
festato pubblicamente le sue 

S lessìtà, e dopo che Spa- 
ha dichiarato di consi¬ 
derare il caso polìtico tuttora 
aperto. 

Ci sono anche alcuni aspet¬ 


ti misteriosi: il radicale Massi¬ 
mo Teodorì ne coglie uno, 
sottolineando un’allusione 
contenuta in un'intervista di 
Gava, a Giovanni Senzani, il 
capo della colonna napoleta¬ 
na delle Br che organizzò il 
sequestro Cirillo e che fu pro¬ 
tagonista della scandalosa 
trattativa. Il vicesegretario del 
Pr cita questa frase sibillina: 
•un giorno, forse, mi decìderò 
a parlare. Ed allora... comun¬ 
que questo non è un caso Ca¬ 
va, è un coso Senzani» e bolla 
questo passo delTìntervista 
del ministro ded'ìnterno co¬ 
me un «avvertimento in puro 
stile mafioso». «Da anni - ag' 
giunge - andiamo affermando 


in tutte le sedi che Senzani è il 
più torbido • ma non il solo * 
buco nero nella storia del ter¬ 
rorismo pseudobrigattila. Og¬ 
gi Gava ricatta non si sa bene 
chi. li ministro dell'Interno ha 
il dovere di dire quello che sa 
su Senzani nelle sedi appro¬ 
priate politiche e giudiziarie. 
Se non lo fa si comporti in 
maniera omertosa. Ci trovia¬ 
mo di fronte ad un uJte^re 
grave motivo per le immedia¬ 
te dimissioni». 

In un'intervista al settima- 
n^e di CI «Il sabato» il mini¬ 
stro della giustizia, il socialista 
Giuliano Vassalli, torna sulla 
questione delTinIzIativa disci¬ 
plinare da lui intrapresa con¬ 
tro' Alemi e in coincidenza 
contro i giudici del caso Tor¬ 
tora per cercar di difendersi 
dalle crìtiche sin qui ricevute: 
ta concomitanza dei due pro¬ 
cedimenti - ri giustìfica - «è 
puramente temporale», per¬ 
ché si tratta dì due inchieste 
che «andavano avanti ognuna 
per proprio conto e sì sono 
concluse nello stesso perio¬ 
do. Chi collega l'una all'altra 
lo (a o per ignoranza o per 


I ■ 


LL AMiaZI 



Il ministro Cava (primo da sinistra) durante il comizio di De Mita alla Festa deirAmicizia 


malafede. Di cui di astoni di¬ 
sciplinari che mi vengono 
proprie ne ho a decine e le 
potrei citare ben altre conco¬ 
mitanze», risponde alt'ìntervì- 
statore. Ma qual è stato Terro¬ 
re dì Alemi? Secondo Vassalli 
«ì giudici nelle loro sentenze 
non debbono citare alcun ^i- 
sodio che riguardi terzi senza 


prima avere ascoltato questi 
tersi, le questi tersi tono vìvi e 
non devono eiprìmerri giudìsi 
di colpevoleisa lu perwne in¬ 
diziate». In verità, Alemi non 
esprime giudizi di colpevoles- 
za. ma di inattendibilità, nei 
confronti di Cava: e qui Vas¬ 
salli concede che i giudici 


possono e debbono dichiara¬ 
re che un testimone è inatten¬ 
dibile: «ovviamente quando la 
testimoniansa è rilevante nel 
proceaao». Rimarrebbe quindi 
da piegare come mri Vinalll 
non ritenga «rilevanti» le di¬ 
chiarazioni dei dirìgenti politi¬ 
ci chiamati in causa da altri 
testimoni per la trattativa. 



Sbardelia (de) 
difende CI 
dagli attacchi 
di De Mita 


•Da parte di alcuni settori della De, sostenuti da un certo 
mondo liberai, c'è stato un tentativo di esorcizzare» Comu¬ 
nione e liberazione e il Movimento popolare, «estremiz¬ 
zando e demonizzando nella speranza dì provocare i^te^ 
venti repressivi della gerarchia ecclesiastica»: cosi Tcm. 
Vittorio Sbardella (nella foto), componente della direrio- 
ne democristiana e leader del partito e di Mp a Roma, 
replica in modo indiretto dalle colonne del SafNifo ài 
discorso tenuto da Ciriaco De Mita domenica a Verona. Q 
presidente del Consiglio, com'è nolo, ha rimproverato M 
ciellini di essere «superbi» (qualità poco cristiana) e ii ha 
definiti «teologi da spiaggia». Dopo la prima reazione a 
caldo di Formigoni («Stento a credere che De Mita abbia 
potuto dire simili assurdità»), i dirigenti di Mp e di Ci hanno 
scelto il silenzio: «£' un attacco troppo basso», si giuitiO- 
cano. 


Ai repubblicani piace it i 
novamento liberale annuii* 
ciato dal vicesegretario 
Sterpa, ma sono perpteui 
di fronte alle «patenti libera¬ 
li rilasciate con qualche ge¬ 
nerosità di troppo al sociali- 
sta Amalo, al comunista 


E il Fri 
disapprova 
il feeling 
Pli-Formigoni 


Occhetto e all'on.Formigoni». Ma è soprattutto il feeling 
con il leader di Ci che viene disapprovato; «Ci sembra - k 
legge in un coisivo della Vbee Repubblicana • segno non 
secondario, né ininfluente di confusione. Come si possa 
per dei laici - aggiunge fa Voce - aprire un "dialogo prefe¬ 
renziale", come ha detto fon. Sterpa, con l’integralismo 
confessionale, davvero non riusciamo a immaginarlo: non 
certo per pregiudizio, ma perché si ottengono di norma in 
risposta solo anatemi e Invettive». 


Il deputato della Sinistra in¬ 
dipendente Franco Bassa- 
nini ha chiesto con un'in¬ 
terpellanza a) presidente 
del Consiglio, al ministro 
del tesoro, al ministro del- 
l’Interno, ai ministro della 
Difesa e a quello della Mari- 


Quanti agenti 
per proteggere 
Misasi al mare.:. 
Interpellanza 


na mercantile «se risponde a verità la notizia, riportata dal 
settimanale l’Espresso, dell'Ingente spiegamento di forze 
predisposto nef corso dell’estate per tagliare sull’Incolumi¬ 
tà del sottosegretario alla presidenza del Consiglio Riccar¬ 
do Misasi durante i suoi bagni nel mare di San Nicola 
Arcella (due motovedette, un elicottero, 40 carabinieri di 
turno ogni 5 ore)». Bassanini vuole anche sapere «se esiste 
una stima delTonere per la finanza pubblica comportato 
da queste imponenti misure». 


Nel Psdi Oilandi 
critica Cariglla 
«Autonomi s), ma 
non solo dal PsI» 


Ravio Orlandi, ex segreta¬ 
rio del Psdi e componente 
della direzione socialde¬ 
mocratica, critica il segreta¬ 
rio del partito Antonio Cari- 
glia perché nelTinlervista 
che ha dato a l'Unità ha ri- 
vendicalo per il Psdi un’au¬ 
tonomia «soltanto nel confronti del Psi e contro il P^». 
Orlandi aggiunge che è necessario definire «li disegno 
polìtico sotteso alTautonomla» e conclude che non si può 
•esaltare la governabilità e nello stesso tempo auspicare la 
coagulazione di una maggioranza alternativa di tipo psiup- 
pino». 


L’«Avanti!» 
commenta 
i fischi a 
De Michelis 


•In democrazia, è ovvio, c'è 
libertà di applaudire e libe^ 
tà dì fischiare. Forse è pro¬ 
prio per dimostrare la loro 
immarcescibile vocazione 
democratica che i comuni¬ 
sti al Festival dell' Unità fan- 
no un uso cosi smodalo di 
tale libertà»; cosi oggi i'Avanti!, in un corsivo firmato da 
Antonio Landolfi, commenta i fischi ricevuti dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio Gianni De Michelis durante un dibatti¬ 
lo alla Festa di HrenK. Landolfi poi si chiede come mai si 
manifestano questi atteggiamenti «nei confronti di uomini 
e idee dei aocMismo che trovano il consenso di elettori 
che erano comunisti». 


Religione, 

I protestanti 
per un dibattito 
in Pariamento 


Un «tenqiestivo» dibattito 
parlamentare sull'insegna- 
mento della religione catto¬ 
lica nelle scuole pubbliche 
è stato chiesto dal consiglio 
della Federazione delle 
chiese evangeliche In iialia. 

Dopo la nota sentenza del 
Consiglio dì Stato, i protestanti italiani denunciano «il perì¬ 
colo di una legiltimaslone delle illegaliià e delle discrimi¬ 
nazioni veriftcalesi nelle scuole italiane durante lo scorso 
anno Kolastico» e appoggiano Tìniziativa del «Comitato 
scuola e Costituzione» di promuovere una raccolta dì firme 
a sostegno delle proposta di legge sullo svoigimenlo e la 
libertà di scelta delle materie facoltative nella scuola. 


QIUSEPPE BIANCHI 


Il discorso di domenica piace a Colombo, Gava e Scotti 


Dai de molti à al De Mita (^trista 
Fanfeni: «Continuatore» di De Gasperi 


La De apparentemente esulta. Il discorso dì Ciriaco 
De Mita a Verona sembra unire le correnti in un 
giudizio di «grande soddisfazione», che stride con 
le asprezze polemiche che hanno segnato la Festa 
dell’Amicizia. TYa gli alleati, il presidente del Con¬ 
siglio raccoglie timidi apprezzamenti nel Psdi, nel 
Pii e nel Pri. Tacciono i socialisti. E De Mita a 
Bologna parla delle riforme istituzionali. 


PIETRO SPATARO 


■■ ROMA. «Molto bello, 
molto positivo. Sono in totale 
e assoluta sintonia». Vincenzo 
Scotti si esprime cosi sul di¬ 
scorso di De Mita a Verona. 
Sono parole sincere da parte 
di chi proprio durante ta festa 
de aveva Insistito con forza 
(pur parlando di sintonia) sul¬ 
la «distinzione» tra la funzione 
di segretario del partito e 
quella di presidente del Consi¬ 
glio? Anche Cava, suo compa¬ 
gno di cordata, se la cava be- 
^ìe, nonostante De Mita gii ab¬ 
bia riservato una battuta allusi¬ 
va («Noi ci respingiamo a vi¬ 
cenda le dimissloiu»). «E stato 
un discorso - dice il discusso 
ministro degli Interni > com¬ 


pleto, esauriente, che ha indi¬ 
cato la linea politica della De 
anche per il prossimo con- 
sresso e gli im^gni di attuali- 
la dei governo». E Amintore 
FanfanC non si sa bene se per 
fargli un complimento o per 
sottolineare [ «approdo cen¬ 
trista» del segretario, dice che 
De Gasperi avrebbe sicura¬ 
mente provalo soddisfazione 
a «sentire un suo continuato¬ 
re». Emilio Colombo pronun¬ 
cia un categorico «ottimo». 
Franco Evangelisti dopo aver 
aperto la campagna per An- 
dreolli a piazza dei Gesù ades¬ 
so augura a De Mita di parteci¬ 
pare ad altre feste dell'Amici¬ 
zia «da segretario». E c'è an¬ 


che chi, come Angelo Roich, 
della sinistra, parla dì un «di¬ 
scorso alla Craxi. duro nei to¬ 
ni». C’è però anche chi comin¬ 
cia a spaccare il capello con 
sottili distinzioni. Carlo Berni¬ 
ni, del correntone di centro, 
sostiene che De Mila «ha chia¬ 
rito la vicenda interna dicen¬ 
do che per lui il problema, se 
mai lo è stalo, cessa di essere. 
Perché la questione - aggiun¬ 
ge - non è di ruolo personale 
ma di continuità politica». Il 
riferimento è al doppio incari¬ 
co: segretario de e presidente 
del Consiglio, ernini dà come 
per scontala la distinzione 
•personale». Ma De Mita non 
aveva detto né sì, né no. «La 
formula giusta è quella della 
continuità politica - aveva af¬ 
fermato -, deH'idenlità tra 
partito e governo», E questa 
Impostazione non piace per 
nulla a Forze Nuove che per 
bocca del senatore Sandro 
Fontana dice che De Mila ve¬ 
de il partito come una «sorta 
di stato patrimoniale guidato 
o dal monarca o dal suo ere- 
' de». L'andreottiano Luigi Ba¬ 
ruffi non vede nella sintonia 
governo-partito l'affermazio¬ 


ne che il segretario debba es¬ 
sere per forza della stessa cor¬ 
rente di De Mita. Ma Gianni 
Fontana, della sinistra, sottoli¬ 
nea che il doppio incarico ha 
rafforzalo governo e partito. 

Oltre i confini scudocrocia¬ 
ti il discorso del presidente 
del Consìglio accoglie Ingerì 
apprezzamenti. Filippo Caria, 
capogruppo del Psdi alla Ca¬ 
mera, dice che De Mita ha ra¬ 
gione quando sostiene che 
Talleanza a cinque non ha al¬ 
ternative. «Ma la conflittualità 
Dc-Psi - aggiunge - ha immo¬ 
bilizzato Tattivita del governo 
che esce certamente indebo¬ 
lito». La speranza dei social- 
democratici è che riforma del 
voto segreto («per noi un ban¬ 
co di prova») e Finanziaria rie¬ 
scano a invertire la tendenza- 
li liberale Paolo Battistuzzi. 
pur riconoscendo al segreta¬ 
rio de di aver dato «buona 
prova di equilibrio», aggiunge 
che bisogna agire sulla base 
degli accordi di governo. E il 
giornale del Pii, l'Opinione, 
rincara ta dose dicendo che 
non è più «tempo di disquisi¬ 
zioni, lì paese chiede un se¬ 
gnale concreto per dare cre¬ 


dito alle enunciazioni». Per li 
Pri, il capo della segreterìa po¬ 
litica Giorgio Medrt ha parlato 
di un «intervento positivo per i 
rapporti alTintemo della mag¬ 
gioranza». 

L'unico a scegliere il «len- 
zio fra i cinque è il l^ì. A parte 
l'eccezione dei c^ogruppo 
alia Cantera Nicola Capria }rer 
un apprezzamento delia parte 
dei discorso di De Mila dedi¬ 
cata al voto segreto i socialisti 
hanno ricevuto un preciso or¬ 
dine di scuderìa; silenzio asso¬ 
luto in attesa che giovedì du¬ 
rante la riunione delia Direzio¬ 
ne parli Bettino Craxi. 

ieri sera, forte degli apprez¬ 
zamenti interni. De Mita ha 
parlalo durante un convegno 
sullo Stato. Ha riservato un’al¬ 
tra frecciata a CI («c’è qualcu¬ 
no che crede di aver indivi¬ 
dualo i limiti delTelemità») e 
poi insiste sulle riforme istitu¬ 
zionali. «Il governo - dice - 
rispetterà gli accordi sul pro¬ 
gramma delle riforme istitu¬ 
zionali che partono dai rego¬ 
lamenti. Co» come sono, in¬ 
fatti, rischiano dì far naufraga¬ 
re anche strumenti efficaci co¬ 
me la nuova Finanziaria». 


Enzo Bianco (Pri) sarà rieletto sindaco 


Catania, za^unto l’accordo 
per la ^unta «istituziomile» 


Catania, salvo imprevisti deli’ultima ora, avrà una 
giunta «istituzionale» formata da Pei, De, Psi, Psdi, 
Pii e Lista eivica. I liberali e la lista di Pannella si 
sono autoeselusi dalle trattative. Sarà eonfermato 
sindaeo il repubblieano Enzo Bianeo, eletto all’in¬ 
domani del voto da uno sehie.ramento ehe vedeva 
la De all’opposizione. Il Pei: «E una rottura rispetto 
al passato, un buon punto di partenza». 


NINNI ANDRIOLO 


H CATANIA. Dovrebbe es- 
sere eletta nei prossimi giorni 
ta nuova amministrazione co¬ 
munale di Catania. Un accor¬ 
do in tal senso è stato raggiun¬ 
to ieri, ai margini della seduta 
del Consiglio comunale che 
ha discusso le dimissioni pre¬ 
sentate, a fine luglio, dal re- 
pubblicano Enzo Bianco, sul¬ 
la cui rielezione alla carica di 
sindaco sembrano ora con¬ 
cordare De. Psi. Pcì, Psdi, Pri. 
Lista civica per Catania. Dopo 
la decisione assunta da Pan¬ 
nella di abbandonare le tratta¬ 
tive, anche il Pii, per il mo¬ 


mento, si è tirato indietro. La 
motivazione ufficiale è politi¬ 
ca: «Quella che si va profilan¬ 
do non è una giunta istituzio¬ 
nale perché non comprende 
tutte te forze presenti in Con¬ 
siglio», ma in realtà nasconde 
i forti contrasti esplosi in que¬ 
ste settimane tra i due consi¬ 
glieri liberali. 11 documento 
quindi è stato sottoscritto ieri 
da sei gruppi consiliari: «Un 
documento di impegni dice 
Enzo Bianco - per spiegare 
all'opinione pubblica quali so¬ 
no le ragioni che ci spingono 
a formare questa maggioranza 


e questa giunta». A partire da 
oggi si entrerà nel merito dei 
problemi relativi al program¬ 
ma e alla struttura della giunta 
per la quale Bianco è stato de¬ 
legato ad avanzare una propo¬ 
sta definitiva. «La soluzione 
che si prospetta > dice Paolo 
Berretta, capogruppo del Pei 
- rappresenta senz'altro una 
rottura rispetto a situazioni 
che sino ad ora hanno visto 
De e Psì in posizioni di ege¬ 
monia. Per questo riteniamo 
un errore, in particolare, il fat¬ 
to che il gruppo che la capo a 
Pannella sì tiri indietro e au¬ 
spichiamo un ripensamento. I 
risultati positivi raggiunti, la 
novità che deve rappresentare 
un sindaco laico, la definizio¬ 
ne di nuove regole, ia volontà 
ribadita di epurare la maggio¬ 
ranza dei franchi tiratori e di 
dare un colpo al vecchio siste¬ 
ma di potere, sono fatti positi¬ 
vi. punti di partenza significa¬ 
tivi in una realtà come Cata¬ 
nia». L'esigenza di dare un go¬ 


verno aita città in tempi rapidi 
è stata oggetto, ieri sera, di 
una manifestazione sindacale, 
Centinaia di lavoratori iscritti 
a CgiI, Cisl e Uil hanno presi¬ 
diato palazzo degli Elefanti, 
sede del municìpio di Catania, 
chiedendo che si affrontino ì 
gravi problemi della città, pri¬ 
mo tra tutti quello del lavoro, 
e che si ponga fine alla crisi 
amministrativa che dura Oh 
mai da diversi anni e che è 
continuala anche dopo lo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio comunale e le ele¬ 
zioni del 29 maggio. «La solu¬ 
zione di governo che si pro¬ 
spetta - dice Franco Cazzoia, 
consigliere comunale eletto 
come indipendente nelle liste 
dei Pei - rappresenta la presa 
d’atto della crisi irreversibile 
del pentapartito e delle sue lo¬ 
giche. A Catania si può aprire 
una fase nuova nella quale le 
forze di progresso possono 
misurarsi nella individuazione 
di nuovi metodi e nuove rego¬ 
le». 
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Politica Interna 


Nuove tasse 

Lo chiedono 
i Comuni 
«turistici» 


Ieri il primo incontro 
con Cgil, Cisl e Uil sul fisco 
Colombo e De Michelis 
propongono solo qualche ritocco 


Intoccabili le aliquote Irpef 
Per ora nessuna restituzione 
del «fiscal drag» 

Il condono ora si chiama «ponte 


■■ ROMA. Il governo sta pre> 
disponendo, a gran fatica e 
con molti tira e molla, i suoi 
conti per l'annata finanziaria, 
ma anche da parte dei Comu¬ 
ni si cerca di far fronte ad una 
situazione finanziaria spesso 
precaria. Magari chiedendo 
capacità impositiva e nuove 
tasse. È il caso di \ 1 Comuni a 
vocazione prevalentemente 
turistica che si sono ritrovati 
chiedendo che vengano riap¬ 
plicate nuove tasse in sostitu¬ 
zione di quelle abolite alcuni 
anni fa. Lo hanno chiesto nei 
corno di un confronto sulla fi¬ 
nanza locale a Forte dei Mar¬ 
mi sindaci e capi ripartizione 
di Cortina d'Ampezzo, Bardo- 
nocchia, Porlo S. Giorgio, S. 
Margherita Ligure, Rapallo, S. 
Marinella, Pietrasanla, Viareg¬ 
gio, Camalore e Forte dei 
marmi. 

Secondo 1. rappresentanti 
degli 11 Comuni è necessario 
varare una azione comune per 
chiedere che nella riforma 
della legge sull’autonomia im¬ 
positiva degli enti locali i Co¬ 
muni che hanno un alto indice 
turistico siano presi in mag¬ 
giore considerazione In rap¬ 
porto alle spese che sostengo¬ 
no non soltanto per se stessi 
ma per l'immagine turistica 
«nazionale» della loro città. 
Oli amministratori nel corso 
deil'incontro hanno fatto rile¬ 
vare come nei 1973 furono 
abolite ta tassa di famiglia, 
quella sul valore locativo, l'Im¬ 
posta di consumo, la sovrat- 
tassa sul fabbricati, l'imposta 
sul commercio, industria e 
professione. Sono quindi ve¬ 
nuti a mancare, si argomenta, 
notevoli introiti alle ammini¬ 
strazioni locali. 


n governo delude ì sindacati 


L’incontro di ieri a palazzo Chigi, tra governo e sinda¬ 
cato, sul fisco non ha detto nulla di nuovo; Anche se 
ci saranno nuovi negoziati i sindacati non hanno na¬ 
scosto la loro delusione. I ministri che hanno preso 
parte all'incontro di ieri, assieme al presidente De 
Mita, non si sono sbilanciati: Colombo,ha solo an¬ 
nunciato che venerdì presenterà il provvedimento di 
legge sulla tassazione dei lavoratori autonomi. 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA. Nulla, o poco più. 
I sindacali escono datrincon- 
tro di ieri a palazzo Chigi, de¬ 
dicalo al fisco, esattamente 
come c'erano entrali: senza la 
riforma. Di concreto, Insom- 
ma, non hanno strappato nul¬ 
la. Non lo dicono esplicita¬ 
mente, ma solo perché in ca¬ 
lendario ci sono altri due in¬ 
contri: uno, oggi, tutto «tecni¬ 
co», che servirà a quantificare 
- a metter nero su bianco in 
un documento - le vere di¬ 
stanze tra la proposta sindaca¬ 
le e quella governativa. L'al¬ 
tro, tutto «politico», in pro¬ 
gramma giovedì sempre qui a 
palazzo Chigi, e sempre co) 
presidente De Mila e il suo vi¬ 
ce De Michelis. Incontri che 
comunque dovrebbero servi¬ 
re a ben poco, se uno dei se¬ 
gretari della Cgil che ha parte¬ 
cipato alla trattativa, Fausto 
Vigevani, socialista, uscendo 
da palazzo Chigi ha dello «che 
I margini sono quasi Inesisten¬ 
ti». 

Il giudizio sull'incontro di 
ieri è dunque lutto negativo? 
Bruno Trentin ha detto che 


•un giudizio definitivo ancora 
nonio si può dare perché De 
Mita ha insistilo perché vi sia 
un esame tecnico dei proble¬ 
mi aperti». Si tratta appunto 
dell'incontro di stamane al di¬ 
castero dove si «vaglieranno 
le varie proposte in ordine a 
costi e benefici». Ma calcoli, 
addizioni e sottrazioni servi¬ 
ranno a ben poco «visto che 
l’aria di questa prima verifica è 
tult'altro che incoraggiante» 
per usare ancora le parole del 
segretario comunista della 
Cgil. 

Per farla breve, ieri a palaz¬ 
zo Chigi: «Il governo > citiamo 
ancora Trentin - su molli temi 
non si è opposto ad un con¬ 
fronto. Questo in via informa¬ 
le». Di fatto però De Mila, De 
Michelis e Colombo hanno 
detto chiaro e tondo che di 
nuove tasse sulle rendite fi¬ 
nanziarie neanche a parlarne; 
così come i sindacati si posso¬ 
no scordare della «pairìmo- 
nlale», deli'autonomia imposi- 
tiva dei Comuni. E per il pros¬ 
simo anno si possono anche 
scordare del fiscal-drag. An¬ 


che se nessuno dei protagoni¬ 
sti della trattativa è voluto en¬ 
trare in dettaglio, dalle notizie 
trapelate si è saputo che la re¬ 
stituzione del drenaggio fisca¬ 
le per il prossimo anno non ci 
sarà (forse se ne parlerà dal 
'90 in poi), li governo io con¬ 
sidera come già fatto, con il 
disegno delle nuove aliquote, 
quelle elaborate a luglio da 
Colombo. Allora, queste ali¬ 
quote verranno ritoccate? 
Neanche questo. Il disegno, o 
decreto se il Parlamento non 
farà in tempo ad approvarlo 
prima della fine detl'anno, sa¬ 
rà esattamente quello elenca¬ 
to da Colombo aU'inìzio del¬ 
l'estate e giudicato unitaria¬ 
mente al sindacato «insuffi¬ 
ciente». 

Dove sono allora - è nata 
un po' spontanea tra t cronisti 
di palazzo Chigi la domanda - 
le disponibilità del governo, 
quelle che l'altro giorno De 
Mila s'era venduto come «ri¬ 
solutrici» del conflitto col sin¬ 
dacalo? De Michelis nel suo 
solito linguaggio ha spiegato 
che «suirTrpef, la disponibilità 
del governo non riguarda tan¬ 
to la curva delle aliquote 
quando piuttosto altri elemen¬ 
ti che concorrono al tratta¬ 
mento fiscale delle persone fi¬ 
siche». Tradutio vuol dire che 
il governo <]ualche cosa po¬ 
trebbe concedere sulle detra¬ 
zioni. Quanto? Anche su que¬ 
sto, silenzio da parte di tutti. 
Le cifre sono però circolate io 
stesso e sono abbastanza at¬ 
tendibili. Almeno la prima 
proposta di De Mita, quella su 
cui è iniziato il negoziato di 


teli, prevede un aumento di 
detrazione per il coniuge fino 
a 504mtla lire, rispetto alle at¬ 
tuali 462m)la lire Od proposta 
»ndacaie prevede detrazioni 
per TdOmila lire). L’altra detra¬ 
zione, per tutti i lavoratori e I 
pensionali prevede 540mi1a li¬ 
re rispetto alle attuali 516miia 
lire. Ad uno dei segretari della 
Uil. Walter Calbusera queste 
cifre irrisorie, unite a vaghis»- 
me promesse suH’i^icazlo- 
ne nei prossimi anni del mec¬ 
canismo automatico per il fi- 
scal-drag non dispiacevano 
del lutto. Galbusera ha detto 
che se a luglio le proposte sin¬ 
dacali erano state accolte a) 
40%, ora si era arrivati al 50%. 
C'è da dire però che queste 
dichiarazioni il dingente della 
Uil le aveva fatte in una pausa 
del confronto. A riunione ter¬ 
minata gli umori erano pro¬ 
prio diversi. Perché se a tutto 
quello già detto » a^tunge 
anche ti condono per i lavora¬ 
tori autonomi (che ha cambia¬ 
lo ancora una volta nome ed 
ora è diventato un «ponte» tra 
il vecchio e il nuovo sistema 
tributario), come pure ^ ag¬ 
giunge che i contributi sanitari 
saranno eliminati si. ma solo 
per le imprese, e che t guada¬ 
gni m borsa saranno tassati 
solo fra qualche anno - quan¬ 
do sarà impossibile sfuggire 
atte normative europee -, 
lora diventa chiara l'espres¬ 
sione dì Trentin. «^ la situa¬ 
zione resta quella attuale, cer¬ 
tamente occorre ricominciare 
a pensare ad iniziative di lot¬ 
ta». 


Iva: si riparla 
di sterilizzare 
la scala mobile 


ANGELO 

■i ROMA, li messaggio che 
il ministro delle Finanze, Co¬ 
lombo. ed il vicepresidente 
del Consiglio. De Michelis, 
sembra aiutano voluto far iil- 
traie ieri sera dalle stanze di 
palazzo Chigi che ospitavano 
ii pnmo degli incontri con i 
sindacali è più o meno que¬ 
sto: niente paura, il governo è 
pronto a decidere, e la riunio¬ 
ne dei ministri di venerdì pres¬ 
umo sarà la prima tappa. 
Pronto su cosa? Per la verità, 
questo ancora non è chiaro e 
)'«introduzione» che De Mi- 
cheiis ha fatto agli esponenti 
deile tre conlederazioni appa¬ 
re più che aliro un riecheggia- 
mento dell'«ora bisogna decì¬ 
dere» lanciato come parola 
d'ordine da De Mita nei giorni 
scoKi. Si invocano riforme 
per risanare il paese, ma tutto 
finora si è risolto nel più tradi¬ 
zionale degli aggiustamenti 
democnstiauu dare qualcosa 
a tutti, a lutti chiedere una 
qualche contropartita. £ per 
tutti la situazione rimane così 
com’è. 

Cos'altro, se non questo, ha 
dello ieri De Michelis agli 


MELONE 

esponenti di Cgil-Cisl-Uil? I tre 
segretari generali avevano 
chiesto a De Mita di rivedere 
l'intero meccanismo dell'lr- 
pef. a partire dall'allaTgamen- 
lo deila base imponibile. Ed 
ecco De Michelis rispondere 
con un aggiustamento: si pos¬ 
sono toccare soltanto te voci 
fisse. Come a dire, ti do qual¬ 
cosa ma il meccanismo, la ri¬ 
forma fiscale invocata da Ben¬ 
venuto aU'entrala della stessa 
riunione di ieri, non si tocca. 
Con una beffa finale: il recu¬ 
pero del drenaggio iìscaie per 
uest'anno - dice il vicepresi- 
ente del Consiglio - è da 
considerarsi assorbito nella 
modifica delle aliquote pro¬ 
posta dal governo. Che, come 
è noto, per i redditi mediobas- 
S) contiene un «risparmio fi¬ 
scale» esattamente pan alia 
dovuta restituzione del fiscal 
drag. 

Stesso discorso per il con¬ 
dono. Ci sarà pur stato il 
«grande disgelo» tra il mini¬ 
stro Colombo e l'ex ministro 
Visentini, ma anche su questo 
punto il governo insiste. E 
mentre De Michelis ricorda 



che quei soldi sono indispen¬ 
sabili, dai soiìlì «ambienti ben 
informati» del ministero del 
Tesoro già lanciano le prime 
stime de) gettito per le casse 
dello Stato: cinquemila miliar¬ 
di «pronta cassa» se una fetta 
consistente dei lavoratori au¬ 
tonomi decidcsseio (e perché 
non dovrebbe?) di passare al 
nuovo regime. D'altra parte lo 
stesso ministro de! Tesoro - 
nel recente confronto con Al¬ 
fredo Reichiin nella redazione 
dell'Unità - aveva tagliato cor¬ 
to: «La situazione è tale che 
senza quei soldi mi è Impossi¬ 
bile far quadrare i conti della 
Finanziaria». De Michelis, da 
parte sua, aggiunge qualcosa 
di ancor più sottile. Sui tanto 
contestati centri di certifi¬ 
cazione per i bilanci delle pic¬ 
cole Imprese dice m sostanza 
ai sindacali: farli non significa 
delegare funzioni dello Stato. 
Anzi, perché non includere 
anche le tre confederazioni 
tra i soggetti abilitati a garanti¬ 
re chele aziende abbiano di¬ 
chiarato il vero? Che non si 
capisce bene se sia una «bou¬ 
tade» o un sottile tentativo di 
coinvolgere il sindacato nella 
manovra del governo. 

Già, a proposito- ma la ma¬ 
novra, in tutto questo, a che 
punto è realmente giunta'^* Ad 
ascoltare queste dichiarazioni 
dt ieri sera il Consiglio dei mi¬ 
nistri di venerdì prossimo im¬ 
provvisamente riuscirà a deci¬ 
dere su tutto li versante delle 
entrate; conferma delt'Irpcf, 
tassa per gli autonomi, rifor¬ 
ma deiramminìstrazione fi¬ 
nanziaria. Ed in più - come 
contropartila per la splendida 


concessione suH’Irpef e per 
una Ipotizzala fiscalizzazione 
degii oneri sociali per le Im¬ 
prese > la sterilizzazione degli 
effetti degli aumenti (solo 
quelli varali o altri che si pre¬ 
parano?) deiriva sulla scala 
mobile per i prossimi tre anni. 
Sì riuscirà davvero a (are tutto 
questo? Malgrado il «disgelo», 
acconsentirà il Fri a far passa¬ 
re una nuova normativa per gli 
autonomi che deleghi al go¬ 
verno ogni decisione sui con¬ 
dono? E svaniranno improvvi¬ 
samente le dichiarazioni di 
guerra del ministro delia Fun¬ 
zione pubblica, Cirino Pomici¬ 
no, e dello stesso Amato con¬ 
tro la proposta-Colombo di ri¬ 
forma dell’amministrazione fi¬ 
nanziaria, minacce ripetute fi¬ 
no a qualche giorno (a? Ieri è 
intervenuto anche il PII; «Le 
intenzioni sono buone - scri¬ 
ve in una nota l’organo di 
stampa liberale - non altret¬ 
tanto i risultati, mentre sì an¬ 
naspa senza che la buona vo¬ 
lontà di alcuni ministri riesca a 
porre un argine al disordine 
economico e civile». Sembra¬ 
no (rasi pronunciale da chi 
non ha nulla a che vedere con 
il governo e le sue scelte, ma 
fotografano esattamente la si¬ 
tuazione. £ intanto oggi do¬ 
vrebbe concludersi II giro di 
consultazioni «sui tagli» del 
ministro Amato. Con quali ri¬ 
sultai)? Non quelli sperati, 
sembra. Ma ammesso anche 
che siano positivi, ci sono no¬ 
ve giorni per vararli e trasfor 
marli in leggi di accompagna¬ 
mento delia Finanziaria. La 
scadenza, non va dimentica¬ 
lo, è per il 23. Praticamente 
impos.sibite rispettarla. 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEIMFO IN ITALIA: sia pure più lentamente del previsto 
prosegue il graduale processo di peggioramento delle 
condizioni atmosferiche. La pressione atmosferica tende 
a diminuire mentre una perturbazione atlantica, addos¬ 
sata aH’arco alpino, si porterà sulle regiom settentrionali 
e successivamente su quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e sulle località 
prealpine cielo molto nuvoloso o coperto con piogge e 
temporali. Sulle regioni settentrionali graduale intensifi¬ 
cazione delia nuvolosità e successive precipitazioni. Per 
quanto riguarda l’Italia centrale inizialmente condizioni di 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite ma nel pomeriggio tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità e successivamente possibilità di precipitazio¬ 
ni. Sulle regioni meridionali ancora tempo buono con 
eoarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma ad iniziare dalle 
ragioni settenulonBli tendenti a disporst da nord. 

MARI: mossi i bacini settentrionali, leggermente mossi gli 
altri mari. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

16 

T7 

L'Aquila 

12 

T5 

Verona 



Roma Urbe 

“TJ 

— 

Tb 

Triaste 

i9 

25 

Roma Fiumicino 


Te 

Venezia 

17 

26 

Campobasso 

15 

T7 

Sfilino 

15 

TT 

Bari 

"13 

26 

Torino 

14 

Te 

Napoli 

là 

T7 

Cuneo 

iS 

Ta 

Potenza 

ià 

T4 

Genove 

19 

Ta 

S. Maria Leuca 


T6 

iólogno 

1? 

~So 

Reggio Calabria 

àó 

Ta 

Firenze 

16 

28 

Messina 

22 

29 

Pisa 

15 

Te 

Palermo 

22 

Ta 

Ancona 

1S 

Ta 

Catania 

"T5 

T9 

f^erudla 

\i 

24 

Alijihero 

16 

Ta 

Pescara 

U 

To 

Cagliari 

là 

29 



gli italiani 
vinceranno 42 


medaglie d’oro. 
Un record. 


(irande gioco 

“Miici mi oro 
a Sciif'. 


Seul *88: Telemontecarlo è Punica TV 
che premia i) primo, il secondo e il ter¬ 
zo cìassiilcato con un oro, un oro c un 
oro. Sintonizzati. Tutti i giorni, dalle 

20.30 alle 22,30, Telemontecarlo 
mette in palio tre medaglie d'oro - 
da 2.000.000 dì lire l'una - tra chi ri¬ 
sponde a domande legate al program¬ 
ma su Seul trasmesso in quel momen¬ 
to. Partecipare è facile. Basta seguire 
la trasmissione e telefonare ai numeri 
che appariranno in sovrimpressione, 
In tutto, sì vincono 42 medaglie d'oro. 
E ancora: 

8,30-12,00 , sveglia in diretta da Seul, 
con ie grandi gare della giornata, in 
anteprima dai nostri inviati. 

13.30 - 14,30 , sintesi della giornata. 
Commenti sugli eventi, risultati, me¬ 
daglie, record. 

20.30 - 22,30 , ricco gioco e grande 
spettacolo. ''Tl protagonista',' ovvero 
rutleta che più ha brillato. "Azzurris¬ 
simo','! successi italiani del giorno e ie 
speranze di domani. "Koreana','co8tu- 
mì, folklore e vita di questo paese. 
"Il medagliere','quadro delle meda¬ 
glie del giorno. Chi ama lo sport me¬ 
rita un premio. Chi ama Telemon- 
lecarlo ne merita 42. Tutti d’oro. 



mEMONTEOlRlO 




VtAQÙlO SULLA CIMA 
CELLA NOTTE 
RmcwH pstweM MI IMI . 

è eotè WPiMo SIèm 
Un’onasiop» pei evticmril • 
un» ieil»t«luia piekMeh» 
Kpnpppluia al puDNlM 
liailano. 


Joifia Da Sena 
LA GRAN CANARIA B 
ALTRI RACCONTI 
Nove storie eira rappresentane 
•la cronaca amara a violania di 
una epoca di dacempoaiiiona* 
In una tetra — il Peiiogallo — 
•castrata dalla tltannia» Un 
libro Indignato sateaslleo, 
duro 

Km lltOD 

SCRini POLITICI 
E PRIVATI DI 
CHE GUEVARA 


I di Roberto I 
Il pensiero poliiieo, le icorla, la 
convinsioni e rastrema 
•coerenza- di uno sitaardlirarlo 
prolagonisla del nostre lampo. 

HI* im 

Èva Cantarella 
SECONDO NATURA 
La MtaituaHii na) mende 
enlleo 

Una approtondlia indsglna aul 
signilicato deiromoseesuatiia 
nella società t nella cultura 
greca e romana 


Pagine preziose per conoscere 
la ligure umana di un grande 
poois del Novecenlo e per 
compiendetne flnTeta b^a. 


Franco Glrilardi 
GUIDA DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO 
Per instgnanli dirtHeri pfeaM 

« u.i.gente scolastico 
responsabile della conduzione 
di un azienda o membro di urta 
comunità Ideate? 


Enzo Paci 

IL MITO DI MOBY DICK E 
ALTRI SAGGI AMERICANI 

Uno dei piu originali pensalort 
del nostro Novecenlo al 
aecosia alle opere di narratori 
e poeti angio americani 


Giorgio Giacomelli 

DAL QUARK AL BIG 
BANG 


Renzo WlanTTOlH 

ANTONIO LABRIOLA 
1843-1904 

Poiiitca e teoria alle origini del 
pensiero marxista in llalia 




TV senza frontiere. 
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LIBRI di BASE 

Cottami diretta 
da Tallio De Maaro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


4 rtnltà 

Martedì 

13 settembre 1988 





















Politica Interna 


Cossiga ha incontrato Maccanico 
La risposta di Zangheri a De Mita 

Voto segreto 
oggi i cinque 
a consulto 

àrÒRQKTFIIÀSCA POLARA 


■■ ROMA La questione del 
le n/orme istituzionali segna la 
npresa dell attività parlamen 
taro La segue con attenzione 
lo stesso presidente della Re 
pubblica Francesco Cossiga 
che ieri ha ricevuto al Quirina 
le II ministro per le riforme 
istituzionali Antonio Macca 
niro Stasera cl sara un vertice 
dMla maggioranza promosso 
dai capogruppo de a) Senato 
Mancino e si terra a palazzo 
Madama in vista delle riunioni 
delle giunte di domani dove 
si sa che i socialisti - lo ha 
confermato il presidente del 
gruppo della Camera Capria 
- torneranno a battere sui ta 
sto che questo nodo sia scioi 
lo prima della discussione del 
la Finanziaria e non solo per 
questa legge 

All interno della stessa 
maggioranza una posizione 
COSI radicale trova obiezioni 
ed anche espliciti dissensi In 
tanto sulle dimensioni della 
nuova regolamentazione (al 
I interno della Oc le riserve so 
no molte e mollo diffuse) poi 
sull opportunità di affrontare 
un tema bosi delicato senza 
un consenso piu ampio di 
quello ancora teorico del 
pentapartito (e infatti Mane! 
no si è preoccupalo ien di 
non escludere anche una riu 
Rione con i gruppi di opposi 
zione) e Infine sul dato og 
gottivo che ogni forzatura su 
questo orgomcnto centraste 
rebbe con II dato di partenza 
su cui era registrato un assai 
ampio consenso il paralleli 
smo tra riforme regolamentari 
e riforme istituzionali (con le 
priorità del bicameralismo al 
Mnaio e della riforma delle 
autonomie alla Camera) A 
questo triplice ordine di prò 
^lemi Caprla non mostra di 

g restare soverchia attenzione 
hiedo piuttosto che i abolì 
zlone del voto segreto sia so 
sienuia «da una maggioranza 
solida e convinta* sostiene 
che essa potrebbe essere 
Nun occasione preziosa per 
far compiere un salto di quali 
là ai processo di revisione co 
munlata* 

Por i comunisti Renato 
Zangheri ha appena ribadito il 
no a posizioni di «abolizione 
indiscriminata* e ta disponibi 
lità a valutare «proposte con 
crete e positive* Una risposta 
è dovuta anche al segretario 
de «Mi sembra - dicell capo 
gruppo dei deputati comunisti 
- Che De Mita ci chieda di ra 
tificare un accordo della mag 
gloranza sul voto segreto t 
noi non facciamo parte della 
maggioranza* Il Pel ha una 
•proposta autonoma* Come 
si so c è già una decisione del 
gruppo pel della Camera favo 
revole al volo palese sul (etto 
della spesa e sul voto finale 
della Finanziarla e resta aper 
(a (a interpretazione dell ac 
cordo di maggioranza a man 
tenere il volo segreto sul diritti 
di libertà iiberta individuali o 
anche libertà sociali e politi 
che come la Costituzione 
prevede e garantisce? 

Cajreerl d'oro Quasi certa 
mente la seduta comune del 
Parlamento (prevista per il 24 


ottobre) sullo scandalo delle 
carceri d oro non si terra e gli 
ex ministri NIcolazzi Derida e 
Vittorino Colombo risponde 
ranno al giudice ordinano del 
le pesantissime accuse mosse 
nei loro confronti La confe 
renza del capigruppo della 
Camera che si riunisce doma 
ni metterà all ordine del gior 
no dell aula pnma della fine 
del mese la «seconda lettura* 
(cosi come impone la proce 
dura per le revisioni costitu 
zionali) della riforma dell In 
quirenle che in pratica abolì 
sce la giustizia politica II Se 
nato potrà dare I ultimo volo 
ai primi di ottobre e quindi la 
riforma sarà finalmente ope 
rativa Altra scadenza urgente 
sul piano delle riforme la de 
finitiva approvazione da parte 
della Camera delle nuove re 
gole per gli scioperi nei servizi 
pubblici 

Ftnuztuia Entro il 30 set 
tembre il governo dovrà tra 
smettere al Parlamento (la 
sessione di bilancio comince 
rà quest anno dalla Camera 
con ottobre) ta Finanziaria e il 
Bilancio 89 dello Stato Come 
SI vede dalie difficoltà che il 
ministro del Tesoro Amalo in 
centra sarà una corsa contro 
il tempo Ma per che cosa 
poi? Alla conferenza dei capi 
gruppo del Senato prevista 
per (a prossima settimana II 
presidente del gruppo comu 
nista UgoPeccnioli ripropor 
rà la sua richiesta di una di 
scussione sena sulle scelte di 
politica economica e finanzia 
ria del governo che preceda 
I esame della Finanziaria e 
che comprenda anche le scel 
te fiscali sulle quali Insistono 
anche i sindacati 
Ambiente Oggi alle 17 sedu 
ta lampo della Camera per 
prendere atto della presenta 
zione del decreto sui rifiuti 
tossici deciso dall ultimo Con 
sigilo dei ministri in relazione 
alle peripezie della Karin B 
Anche se I decreti continuano 
ad accavallarsi furiosamente 
(intanto è praticamente sca 
culo il decreto scandalo sui 
Mondiali) questo ha una par 
iicolare nievanza per la con 
nessione con tutta una sena di 
questioni venute al pettine in 
questi mesi lAcna la Pai ma 
plani e in genere le questioni 
dell inquinamento e della tu 
tela dell ambiente 
CaioOava Continua la «cam 
pagna di nformazione* prò 
mossa dal Pci sull intera vi 
cenda Culolo Cava Cirillo in 
vista della presentazione m 
Parlamento delle conseguenti 
iniziative parlamentari 
Qucailooe Sica I poteri che 
la proposta governativa asse 
gna all Alto commissario con 
tro la mafia sono un altro te 
ma di prevedibile contrasto m 
Parlamento Per i comunisti il 
progetto va profondamente n 
visto anche se in tempi brevi 
per fare dell Alto commissa 
no non un altro potere ma un 
fortissimo centro di coordina 
mento delle polizie che già 
operano e per fornire ai gm 
dici che indagano sulla mafia 
tutte le informazioni e tulli I 
mezzi di cui essi hanno biso 
gno di volta in volta 


Primo bilancio a Firenze 

Successo delle iniziative 
politiche e culturali 
Incassati nove miliardi 


Incontro-stampa di Veltroni 

Occhetto è stato ad Oneglia 
«Sarò con te al comizio», 
gli ha detto Tex segretario 


Finora tre milioni alla Festa 
e sabato d sarà anche Natta 


Successo pieno oltre le piu rosee previsioni alla 
Festa nazionale dell Unita di Firenze Già tre milio¬ 
ni fino alla serata di domenica scorsa, erano i 
visitatori La cifra si fa ogni giorno piu alta e si conta 
di toccare i cinque milioni di presenze E intanto un 
annuncio assai atteso alta manifestazione politica 
conclusiva di sabato prossimo, sul palco con gli 
altri dirigenti ci sara anche Alessandro Natta 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO MANCA 


H FIRENZE Tre milioni di 
visitatori Questo a fine serata 
di domenica scorsa era il cal 
colo delle presenze nella cit 
tadella dell Unita Una cifra 
enorme salita ancora len se 
ra e che in questi ultimi sei 
giorni vedrà un ulteriore deci 
siva impennata fino a toccare 
nella domenica conclusiva i 
quattro milioni e mezzo forse 
cinque milioni di persane 
Chissà 

Cinque milioni e una a di 
re li V( 2 ro Si perche a tutte le 
altre si aggiungerà ta presenza 
piu significativa forse la piu 
desiderata quella minuta e 
tuttavia vistosissima di Ales 
sandro Natta Lex segretario 
generale del partito ormai 
sulla via della guarigione sa 
baio 17 settembre sarà sui 
palco accanto ad Achille Oc 
chetto e agii altri membri del 
la Direzione per la manifesta 
zione politica conclusiva di 
questa splendida festa «Era la 
notizia che lutti ci aspettava 
mo - ha detto ieri mattina ai 
giornalisti Walter Veltroni - 
una notizia che ci rallegra e ci 
rassicura perché vuol dire 
che Natta sta meglio e che il 
partito potrà continuare a va 
tersi del suo aiuto prezioso* 
Veltroni ha lascialo intendere 
che la partecipazione di Natta 
alla manifestazione di chiusu 
ra è stata annunciata dallo 
stesso Occhetto il quale ve 


Anteprima 

Con faccia 
da emigrato 
in Germania 


M FIRENZE Ha vissuto per 
due anni travestito da turco 
Capelli neri lenti a contatto 
faccia scura è diventato un ve 
ro e proprio immigrato co 
stretto a vivere nella miseria e 
nell ingiustizia ai margini del 
I opulenta repubblica tede 
sca La stona del giornalista 
tedesco Gunter Wallraff ge 
nero di Heinrich Boll ediven 
lataun best seiler len sera in 
pnma assoluta m Italia e stato 
proiettato alla Festa naziona 
te dell Unita il film «Faccia da 
turco» tratto dal libro Presen 
te al Caffè dei lavoratori stra 
meri anche il regista il tede 
SCO Joerg Gfocrer che ha gi 
rato in candid camera i due 
anni «turchi* del giornalista 


nerdi scorso ha fatto visita al 
1 ex segretano de) Pei conva 
lescente 

L incontro di ien mattina 
con I giornalisti era stato con 
vocato per fare il punto sul 
t andamento della festa e trac 
ciarne un sommano bilancio 
ormai a meno di una settima 
na dalla conclusione Oltre al 
la cifra delle presenze • eio 
quentissima hanno osservato 
gli organizzatori sotto il profi 
lo quantitativo ma piu ancora 
sotto il profilo politico > an 
che un altra cifra è stala resa 
nota quella degli introiti No 
ve miliardi di lire era I incasso 
lordo alla fine delia serata di 
domenica scorsa una cifra 
non distante dal monte spese 
sostenuto che si aggira intor 
no ai dieci miliardi e neppure 
ormai lontanissima dall obiet 
tivo di incasso totale proposto 
in 14 miliardi e mezzo di lire 

Non essendo elementi di 
una fredda animetica azien 
date ma indicaton di uno spe 
cialissfmo raduno umano e 
sociale anche queste cifre - 
come è ovvio - vanno lette 
attraverso una lente politica E 
se può essere difficilmente 
misurabile I appetito politico 
fra I tavoli degli oltre sessanta 
fra nstoranti self serviee e bar 
sorti nell area del villaggio (e 
dai quali proviene la quota piu 
aita degli introiti) certo non 



può sfuggire il valore delia ar 
costanza che sta ta libreria - la 
enorme e fornitissima librena 
della festa - lo stand che prò 
porzionalmente registra gli in 
cassi maggiori Cosi come di 
forte eloquenza politica è il 
successo della soltoscnzHMie 
per I allestimento del parco 
(destinato a durare negli anni 
a beneficio delle comunità li 
mitrofe) o la cospicua raccol 
ta di spiccioli agli ingressi (il 
«coccardaggio* come si di 
ce) che oltre ad essere un 
«contatore* di presenze rias 
sume li rapporto immediato di 
simpatia e di sdidarieta 
Ma al di la di ogni pur utile 
nflessione sul singoli «com 
parti» ciò che colpisce di que 
sta festa fiorentina e il suo in 
sieme la sua tensione politi 
ca la sua generr^ta la sua 
aliegna anche Ibtto è sempre 
pieno animato vociante idi 
battiti le mostre te {^lezio 
ni le presenta:n<mi dei iibn 
gli spettacoli E ciascuno e 
fermamente deciso a dire la 
sua non meno che ad ascoila 


re quella degli altri consape 
vole che dal confronto libero 
pantano tollerante possa na 
scere se non la venta qualco 
sa che un poco le assomigli 
Può sembrare scontalo alla lu 
ce della logica comune piu 
ancora die al riflesso dei vaio 
n delia rivoluzione francese 
CUI questa festa si richiama 
nelio spinto e anche nei colo 
n Ma non lo e affatto altrove 
> lutti lo vedono » si teonzza 
ormai la defezione come stra 
tegia il mutismo come valore 
magan ) ingiuria come lessico 
della postmoderna comunica 
zione politica 

Ha detto bene Veltroni a 
Rimini alcuni hanno scelto di 
parlare fra loro a Verona 
qualcuno e stato lasciato solo 
a parlare con se stesso qui a 
Firenze il Pci ha voluto dialo 
gare con tutti socialisti e cat 
telici laici e perfino integrali 
sti senza steccali o preclusio 
m Certo e ben cunoso che 
partiti che stanno insieme al 
governo provino repulsione a 


frequentarsi fuori Di ciò giu 
dichera la gente Comunque 
con il Pci tutti hanno sentilo il 
bisogno e I utilità di confron 
tarsi «Isolati i comunisti^* ha 
insistito qualcuno Se e cosi 
allora per gli altn bisognereb 
be parlare di quarantena! 

Paolo Cantelli Francesco 
Riccio Gianni Becheili e gli al 
tri responsabili della festa co¬ 
si come Veltroni non hanno 
nascosto la soddisfazione per 
li successo pieno dei pnmi 
quindici giorni per la vastità 
delie presenze per la rappre¬ 
sentatività degli ospiti Italiani 
e stranien per la nuscita di 
tutte le iniziative (insieme al 
nncrescimento per averne 
cancellato alcune ad esem 
pio quella di ien sera sui «Nuo¬ 
vi dinlli» essendo ammalato 
Pietro Ingrao) per la attenta 
sintonia che si è stabilita tra la 
festa e una città come Firen 
ze la quale non poteva non 
apprezzare anche I alta quali 
ta delle iniziative culturali che 
del programma sono parte in 
tegrante 


Intervista su Pei e questione femminile 


Livia Turco: «Noi didamo 50% 
di donne nd gnqipi dirigenti» 


Noi astratte'^ Guarda il rapporto con le donne con 
il femminismo, con la sinistra costruito anche in 
Parlamento II riformismo forte di Occhetto^ Non 
dividiamoci sulle formule Chi et ha aiutato^ Natta 
Il rapporto con il Pci^ Pensiamo ad un matnmomo 
d amore Quella Cgil maschia’ Ha nmosso la mani¬ 
festazione del 26 marzo Livia llirco, assediata da 
Enrico Mentana Cg I) « Rina Gagliardi (Manifesto) 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 
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13 settembre - ore 20,30 

ORIXA - LIBAGIOIMS 
REVELATION TIlUE 
TOURE KUIMDA 

PINO DANIELE 

in concerto 


arena centrale - ingresso gratuito 


■i FIRENZE Lei Sta nella se 
grelerla del Pci ma è conside 
rata spesso come una marzia 
na venuta da un altro pianeta 
Unpo peni linguaggio avo! 
te ostico tale da obbligare i 
maschi cronista compreso 
ad uno sforzo ad un impe 
gno Ma questa e una serata 
speciale e Livia Turco maigra 
do t emozione conquista tul 
li Gli applausi piu intensi sono 
quando nomina Natta e quan 
do accenna a quella pretesa 
delle donne di avere una pre 
senza forte nelle istituzioni 
negli organismi dirigenti II 
Pci qui ha preceduto la scel 
ta congressuale della Spd a fa 
vore di un 40% femminile Le 
donne comuniste ora pensa 
no ad un 50% da raggiungere 
a tappe «Non basta essere 
donne per essere riconosciute 
dagli uomini Ti chiedono co 
me contropartita la rinuncia a 
le stesse* La tanto discussa 
«quota» da assegnare alle 
donne può innescare nuovi 
criteri di selezione per i gruppi 
dir genti può aiutare il nnno 
vamento «Per stare in certi 
luoghi con autorevolezza bi 
sogna essere in tante» Tra 
quelle che ascoltano attenta 
mente la francese Luce (riga 
ray la teorica della «differen 
za sessuale* e Marisa Rodano 
rappresentante della «Europa 
delle donne* 

1 temi femminili hanno 
creato nuovi rapporti a si 
niitra? 

La nostra carta delle donne* 
ha intreccialo nuove relazioni 
con I luoghi del femminismo 
con il mondo cattolico con le 
donne in generale con forze 

E oliiiche come il Psi i verdi 
p Un esempio’ Le conver 
genze nel respingere 1 attacco 
isullabi 


alla legge i 


borto quelle 


stabilite sulla legge contro la 
violenza sessuale sulle que 
suoni del lavoro (le coslddet 
te azioni positive il tema delle 
riduzioni di orano) Ma dob 
biamo fare di piu 
Avete cambiato il modo di 
far politica del Pel? 

Il percorso è accidentato e 
noi nflettiamo le difficolta del 
la sinistra europea ÌVa i n»il 
lati oltre quella «carta delle 
donne* le tante elette in Par 
lamento il nostro apporto Mia 
Conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoraton comunisti Ma 
dobbiamo imparare a vivere 
«il tempo del non ancora* non 
inteso certo come assenza E 
al Pci proponiamo non un 
«matnmomo di convenienza* 
ma un «matnmomo di profon 
do amore* poiché conside 
riamo il nostro I unico proget 

10 che può rendere legittime 
dicibili le parole socialismo e 
comuniSmo 

Quali aiuti trovi? Quali re¬ 
sistenze? 

Le donne comuniste di gene 
razioni diverse sono tele 
mento che mi dà piu fiducia 
piu speranza Ma anche gli uo 
mini comunisti senza annulla 
re un conflitto che può essere 
pentivo hanno dato conlnbu 

11 importanti Penso ad Ales 
sandro Natta C è stalo con lui 
un rapporto anche aspro ma 
schietto Non bastano i di 
scorsi femministi occorrono i 
fitti E qui abbiamo trovato 
Natta 

TI ha coDvIuto 11 riformi 
amo forte di cui parla Oc 
chetto? 

Non dividiamoci sulle formu 
le Occhetto con la sua ultima 
inteivista ha dato un forte im 
pulso alla ricerca su temi fon questa opera 



damentali come il lavoro 
I ambiente lo Stalo sociale il 
rapporto Nord Sud Un imput 
so non per lare de) Pci una 
specie di «pensatoio» ma un 
^rtito «utile» alla società ita 
liana Ecco già alcuni esempi 
di intervento concreto i) caso 
Cava la battaglia sul fisco ta 
Finanziaria £ c e per il Con 
greso una innovazione sulla 
partecipazione oltre che de 
gli iscritti di gente che fa i) tifo 
per noi Quel che è certo e 
che le questioni poste dalle 
donne non sono compatibili 
con un riformismo debole 
USpd ba deciso 11 40% di 
doDue Degli organismi di 
rlgentl Voi? 

Abbiamo detto 50% ma ci 
sono le tappe Avevamo fatto 
un seminano con le donne 
della Spd Non basta essere 
brave per essere rieonose ute 
come gli uomini avevano det 
lo Loro li chiedono sempre di 
rinunciare ad essere te stessa 
E allora abbiamo cap to che 
per stare in certi luoghi con 
autorevolezza per aiutare i) 
nnnovamento bisogna essere 
in tante Ecco perché la cosid 
detta «quota» wrcentuale non 
e come dice De Michelis una 
specie di legittimazione del 
sesso debole Mette m discus 
so L gli stesa criteri di seie 
z oi c dei gruppi dingenti 11 
Pel t stato il primo e unico 


EU egli? 

La CgtI non ha utilizzalo le n 
sorse che aveva 1 coordina 
menti femminili hanno nco- 
slruito una forza una iniziati 
va Penso alle cosiddette azio 
ni posi’i e per il lavoro alle 
donne alle «pan opportuni 
la* al programma per il Mez 
zogiorno La slraordinana ma 
nifestazione det 26 marzo con 
Cgi) Cisi e Ui) aveva una piai 
taforma concreta ma non ha 
trovato sbocco So degli sforzi 
di Pizzinato per la presenza 
delle donne negli oi^anismi 
dingenli delle categone Ma 
dalla segrelena generale della 
Cgil e uscita una donna e non 
e stata sostituita 
Ltvta ‘nirco, cattoUea e €<► 
munlata, a dlaaglo au temi 
come 1 aborto? 

E meglio dire cnstiana Pro¬ 
prio la dimensione della fede 
e stata quella che mi ha mdot 
lo a cercare il Pci E certo 
complicato conciliare i tempi 
della militanza politica con il 
bisogno di una dimensione 
comunitana della fede Ho 
imparato con Adnana Zam a 
Tonno sull aborto appunto 
che la politica non può mai 
dimenticare i vaton Ma pezzi 
di mondo cattolico della De 
sbandierano il vessillo dell eli 
ca e non hanno la capacità di 
capire gli altn di farsi canco 


LA FESTA 
DI FIRENZE 


-SS firen/* ^ 
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SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18 00 IdM ptr la ainiatra «Damoeruia a lavoro» 

Pvtacipano Marta Chiara Biaogm ratp coordinamanto donne (Mia Gdl 
Nazmnala Vittono Foa deputata datti Stniitra itidip Gmo 
Giugni sanatore dal Psi presktento dalla commissione lavo¬ 
ro dal Sanato Luciano Lama vksapraaidente dal Sanato 
Lanfranco Turei praaidants della le^ coop 
Presieda Novello Pattanti 

Oro 21 00 Un nuovo corto dal Pei all programma dal Pci» 

Intorvista di Aldo Carboni gtomalists de all Sola 24 Ore» Msrtalla Gra 
maglia diratiriea diC aNoi Donna» Uaudio Rinaldi dirattort 
di aPanorima» Marcatto ViHari giornalista da ai Uniti» ad 
Alfredo Raichtin dalia Deationa dal Pei 
Prasiade Rtccardo Conti 

SALADVBATTmZ 
(presso k> Spazio Ecologico') 

Ore 1800 Nicaregue equiiibnin Centro America democrazia transi 
zione 

Partecipano Ptero Fassino detta segreterie del Pci Federico Lopez rap 
presentante del Fonia aandiniala (Nicaragua) Ruben Zamor 
ra vicepresidenia dal Fronte democratico divoluzionerio dei 
Salvador Ballsario Aldana rappresentante in Europa ctaH U 
mona raslsianza nazionale guatemalteca 
Praiiade Benedetta Ubarlo 

Ora 21 00 presentazione dal libro intarvista di Federico Argentieri a 
Màtoa Vaaarhalji aLa rivoluziona urtgharase Imra Nagy o la 
ainlstra» 

Partaelpano gli Autori Adriano Guerra storico Severino Saocerdi ridat 
toro di iToatimemanze» Luciano VsMon) vicedir diaMen- 
do Operaio» 

PrHiada Gu do Sacconi 

TENDA UNITA 

Oro 18 00 Prtsantaziona dal volume «GsndN» di Padre Ernaito BN 
ducei 

Partecipano I autoro Sergio Zavoii giornalista 
Presiede Anna BuccieraUi 

IL CAPPE DEL UBERO PENSIERO 
OreZtOO' Spettecolartiti giovani t costumi culturali 
Partecipano Manno Livolsi Enrico Menduni Antonio Ricci Michela Sor 
ra 

Protioda Paolo Fedeli 

Oro 23 00 Rockotaca con Mycya 

TENDA unita 

Ora 21 30 II Nuovo Canioniort Italiano prasania serata con Rudy Al 
suntino 

Ora 23 OD Piano bar Intritt musicalo con tCafè Orchestra» 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 22 00 Rassegna aDonna lotto la alaHa dal jazz» Concerto de alo 
Clarlnattt» Al clvinatto M Deodato T Spagnuolo C 
Agostini C Miyniro. Clarinetto beilo Y Fisher 
SPAZIO RAGAZZI 

Ora 21 00 Dibaiitto al) gioco a lo sport» Partecipano A Acerbi 
IFgcI} M Davi lUlsp) C Paglianni (Arci ragazzi) 
INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 17 00 Palestra scoperta Tornai giovanili biakat (Mini Ba- 
aket/Undar 16) 

Ora 20 00 Palestra coperta. Rassegna giovanila intarraglonala Pugilato 
Ora 21 00 Palasiri acopana Torneo giovanila basket (Mini Bo- 
akat/Undar 16) 

Ora 21 30 Arena Sport Esibinona ragionala di Trial 
ARENA CINEMA 

Ora 2100 sSoratta» di Margvathe Von Trotta con Jutta Lampa Jta 
etcaFruh Rft 1878 

aAnni di piombo» di Margaraiha Von Itotta con Anta 
Lampa Barbara Sukova RudigarVogla Rft 19B1 
FtLCAMB/COlL - STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 21 00 Spettacolo filippino Musica danza con il gruppo aTouch of 
mistarv» 

BALERA 

Ora 21 30 Balio lise» al Monetti» 

DISCOTECA 

Or»21 30 DJ Jody 

TEATRO 

Or» 21 30 aTabiria Rasa» di Francaaoo Gigliotti Por Macchine di Bosco 
ANFITEATRO 

Or» 21 30 Spanacolo di ballatto claaaice con aBallaito cH Toaoana» 

ARENA 

Ora 2 ISO* Concerto di Pino Daniela TouraKund» Revetailon 
Tkn» Praeontationa nuovo dieco Unica data Inf^asio gratuito CAFFÈ 
DEUE ARTI 

Or» 22 00 Incontro con Mvio Luzi 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18 00 I eonnitti ragionali ala Palestine» 

Pwtacipano Namar Hammad Aria Jaffa Antonio Rubbi 
Prasiada Mauro Vannoni 

Or» 21 00 Paraenaggi • fatti tra 6B • 88 
aMichaii S Gorbaciov» 

Partecipano Aminiora Fanfani Giorgio Napolitano Renato Ruggero 
Conduco Giovanni Minolt 
P roaiada Franco Venturi 

SALA DIBATTITI E 
Or» 16 00 idat par la ainiatra 

eli Piano anargaiico nazionale» 

PvifCipana Adolfo Battaglia Francesco Forte Giulio Quercini Fabio 
Albani Massimo Scali» 

Pratiada Euora Chinci 

SALA INTERNAZIONALE 
Ora 19 00 all nuovo corso in Cina» 
partecipano Marta Dassu Sun Jiazheng Alessio Pasqu no 
presiede Lorenzo Labalestra 

Giomata mrarnazienala detta Polonia 
STAND DEL PCI 

OralBOO eia ragioni dall adesione al Pcii Incontro con Giorgio Napo- 
ktano 

Oa 19 00 ala foramzion» politica oggi Cultura a confronto» 
Pmacipano Ottaviano Pintacuda e i rappresentanti di altre forza politi 
che 

CAFFÈ DEL LIBERO PENSIERO 

Ora 23 30 Notte in rock «Bohemiens Flambé» a iFunzionamento ano¬ 
malo» 

TENDA UNITA 

Ora 21 30 II Nuovo Canzoniere Italiano presenti aerata con Paolo 
Carchi 

Ora 23 00 Piano bar Intrattenimento musiCBia con «Sax Nouveau» a 
Marco a Maurizio 

TENDA PERCORSO DONNE 

O» 22 00 Rassegna «Donne sotto le stelle del jazz» Concerto dalla 
musicista dal workshop diretto da Rila Mar 
cotulli Pianoforte R Marcotutli Voci T Simona L Galeu 
ZI Clarinetto M Deodato Sax tenore S Ugo! ni Ch terra 
G Siisona Trombone R Morallini Tromba I Kramar 
Contrabbasso E Labarnara 

SPAZIO RAGAZZI 

Oa 21 00 T ndipie Teatro dall aggagg o Spettacolo di burattini «PI 
nocchio» 

INIZIATIVE SPORTIVE 

0» 17 00 Palestri scoperta Tornai giovani! basket (Mnl Ba 
sket/Under 161 

Oa 20 30 Palestra coperta Gare dilettanti puglato (1* sena) 

Oa 21 (X) Palazzatio detto sport d Firenze Basket Strojd Kiev Neutro 
Robarts Fxanza 

ARENA CINEMA 

Oa 21 00 «Lucida follia» di Margaratha von Trotta con Henna Shygul 
la Angela Winkler Rft 1983 

Oe 23 00 «Rosa L • di Margaratha von Trotta con con Barbara Suko- 
va Damele Obrychsky Rft 1986 
FILCAMS/C6IL STANO LAVORATORI STRANIERI 
Oe 20 00 PeAa tipica iat no americana Cena t pica canti a balli 
afroantiltsm con il complesso «Canela» 

BALERA 

Oa 21 30 Ballo liscio con «Franco a i Menestrell ■ 

DISCOTECA 

Oa2130 DJ Mix 0 

ANFITEATRO 

Oa 21 30 «Hypnodanca» m concerto 
ARENA 

Ot 21 30 Concerto con Francesco De (ìregori 
SPAZIO SCUOLA 

Oe 18 00 «Istruire è anche educare? Comunisti a cattolici a confronto» 
Partecipano prof G Bini prof M A Manacorda padre Raguizoni (re¬ 
dattore di «Aggiornamenti Social > prof Oupuis (rasponaa 
bile scuola Mov mento popolare) 

Coordina L Pecchtoli (presidente naz onale del Cidi) 


tare che 1 altro esiste 

1 - 
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IN ITALIA 


Cfotone 

Tre operai 

gravemente 

ustionati 


M CROTONE Tr« Operai del 
la Montedlson di Crotone so 
no rimasti gravemente ustio 
nati dopo essere stati investiti 
da un getto d acqua e vapore 
impregnati di fosforo Linci 
dente che avrebbe potuto 
avere gravissime conseguen 
ze si è sviluppato ieri mattina 
attorno alle \ \ nel reparto in 
CUI si lavora il fosforo inquina 
to un residuo di altri processi 
produttivi che viene riciclato 

Italo Nicoiera 32 anni Sa 
verlo Megna di 40 e Olusep 
pe paìucciQ dì 48 stavano la 
votando alla ripulitura di un 
pezzo di tubo da cui passano 
melme fosforee che si era par 
lìalmente otturato II lavoro 
era praticamente finito ed i tre 
stavano per chiudere il serba 
tolo in CUI finisce la melma 
All improvviso dai tubo si è 
sprigionato un violento getto 
d acqua impregnata che ha li 
ha investiti m pieno II fosforo 
specialmente impuro viene 
lavorato in acqua dovè inno 
cuo appena incontra 1 ossige 
no dell aria invece si infiam 
ma Le tute degli operai si so 
no inzuppate del liquido e si 
sono subito sviluppate decine 
di fiammelle che hanno prò 
vocato a tutti e Ire ustioni di 
terzo grado Nlcotera che è 
apparso il meno grave è stato 
ricoveralo nell ospedale 
•Bambino di Dio» di Crotone 
Mogna é stato trasportalo a 
Brindisi e Palacelo in un ospe 
dato romano Particolare 
sconcertante per Megna non 
5 è trovala un autombulanza e 
$1 è dovuto far ricorso ad 
un auto privata Per Paluccio 
li è Invece trovala un autom 
bulanza privata della Luce 
verde 

La dinamica dell incidente 
non ha ancora trovato una 
plausibile spiegazione Que 
Ito ha fatto aumentare le ten 
aloni all interno dello stabili 
mento Possibile che pur ri 
Spettando interamente tutti le 
norme previste si sia avuto un 
incidente cosi grave? Ieri po 
meriggio il Consiglio di fabbri 
ca ha incontralo la direzione 
dell azienda per chiedere ga 
ranzie sulla incolumità di lutti 
i dipendenti II gruppo Monte* 
dison a Crotone ha linee di 
lavorazione che occupano 
complessivamente 650 ope 
fai II settore doiergcnte dove 
è siala quasi chiusa la linea dei 
tripolifosfati accusati di ali 
meniate II fenomeno delle al 
ghe rosse sostituita ora dalla 
produzione di zeolitl quello 
dei fertilizzanti quello del fo 
sforo puro ed acido termico 
dovè accaduto Iincidente 
DAV 


Il ministero aU’Ambiente comunicherà 
le sue proposte agli amnìinistratori 
Il Comune ha detto no, la Regione chiede 
un piano e adeguate garanzie di sicurezza 


La Kann B. a Livorno 
Oggi sam ufficiale 



Oggi per l’Aaia 
un accordo 
Regioni-ministro? 

Una proposta dell Acna Montedison di Cengio, che 
promette di spendere un centinaio di miliardi per 
opere migliorative, potrebbe essere sottoscntta oggi 
dal ministero'tiell Ambiente e dal'e Regioni Piemon¬ 
te e Liguria Via libera dunque alle attivila dello stabi¬ 
limento che avvelena la Valle Bormida? Il Pci pie¬ 
montese Nessun impegno dev'essere assunto dalla 
Regione prima del dibattito di giovedì prossimo» 


Dunque il ministro all Ambiente avrebbe deciso la 
destinazione della Karin B Attraccherà a Livorno 
Ma la citta non vuole II Comune ha già detto no 
La Lega ambiente è di diverso parere il porto è 
adatto a questa operazione La Regione Toscana 
chiede un piano seno ed adeguate garanzie Oggi 
si svolgerà a Roma la riunione degli amministratori 
con I rappresentanti del governo 

BKL MOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZiiìn 
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B LIVORNO Attracco a U 
vorno La bussola impazzita 
ha smesso di girare La rotta e 
decisa «Karin B* punta la 
prua verso la costa toscana 
col suo carico avvelenato di 
rifiuti e di polemiche Sulle 
banchine del porto di Livorno 
verranno scaricati i 167 bidoni 
con la fatidica R stampiglia 
ta L arrivo in rada è atteso per 


■i VENEZIA Due ore e un 
quarto di nunione nella stanza 
49 del Magistrato alle Acque 
di Venezia ira De Mita De Mi 
cheli! quattro ministri presi 
dente della Regione sindaco 
di Venezia Galla Ime una sola 
battuta del presidente del 
Consiglio «Abbiamo deciso 
che dovremo decidere» TXittl 
I progetti attorno a Venezia *■ 
quelli della Regione del mini 


le prossime ore probabilmen 
te domani Potrebbe lanciare 
le gomene nella Darsena To 
scana zona Nord Sembra già 
individuata anche larea di 
stoccaggio un deposito ab 
bandonato ma con un buon 
muro di cinta che permette 
rebbe di aprire i fusti e neon 
fezionarti in vista del successi 
vo viaggio Destinazione tgno 


steri per I Ambiente i Lavon 
pubblici Ricerca scientifi 
ca del Comune e cosi via - 
saranno riuniti m un unico pia 
no coordinato Quando? 
Prossimamente Da chi? Dallo 
stesso «Gomitatone in un al 
tra nunione stavolta a Roma 
Vediamo intanto dlfareordi 
ne nelle cifre degli stanzia 
menti fornite ieri Oli unici 
certi sono i 1 500 miliardi in 


ta Sicuramente non In Tosca 
na perchè in questa regione 
non esistono impianti adatti 
allo smaUlmento di questo iv 
po di sostanze 
Oggi pomeriggio il ministro 
all Ambiente Giorgio Ruffolo 
ufficializzerà la decisione agli 
amministratori locali corvo* 
cali a Roma Si apre un diffici 
le e aspro braccio di ferro con 
Il Comune di Livorno Ieri se 
ra quando la notizia è rimbai 
zata sui telex delle agenzie di 
stampa la giunta labronica si 
è riunita d urgenza Una sedu 
ta infuocata andata avanti fino 
a tardi Per la città è come uno 
schiaffo solo pochi giorni pri 
ma il sindaco aveva firmato 
un ordinanza di divieto analo 
ga a quella che fu emanata dal 
Comune di Ravenna «Quell 


seriti metà ciascuna nelle 
leggi finanziane 88 89 per 
rimpinguare la legge speciale 
Saranno ripartiti cod 700 mi 
bardi ai vari ministen (100 fini 
ranno al Magistrato alle Ac 
que per opere di difesa a ma 
re raccolta delle alghe e lotta 
al chlronomtdl 600 al Consor 
ZIO Venezia Nuova per le boc 
che di porto contro 1 acqua al 
ta e altri Interventi) S50 alla 
Regione per le opere di disin 
quinamento decise assieme al 
ministero per 1 Ambiente 01 
cosiddetto piano Ruffolo ap 
provato ieri in linea di massi 
ma) 250 ai comuni lagunan 
per restauri e risanamento edi 
ìizio pubblico e privato acqui 
sizione di nuove residenze e 
opere di urbanizzazione limi 
nisiro per 1 Ambiente Ruffolo 
ha annunciato al termine del 
la riunione la decisione di un 


ordinanza non ha valore sul 
(area portuale» taglia corto 
(ammiraglio Antonio Alati 
comandante dei porto «Sen 
za il consenso della città e 
senza garanzie per I lavoratori 
Il carico non verrà toccato» ri¬ 
batte Roberto Piccini vice¬ 
console della compagnia por 
tuali Gd il consiglio dei dele 
gati fa sapere di essere attesta 
to anch esso su questa linea 
nessuno toccherà que) veleni 
senza informazioni chiare e 
attendibili |t Pei flvomese usa 
toni dun II segmtano provtn 
date Sergio landl ne spiega 
le ragioni durante una nunio 
ne decisa a spron battuto sul 
I onda dell incalzare delle vo 
Ci «Starno contran alla scelta 
di Livorno per una questione 
di mento perchè non ci sono 


ultenore intervento decenne 
le di risanamento ambientale 
che mobiliterà 3 226 miliardi 
Di questa cifra naturalmente 
sono già stanziati solo i 550 
delle due finanziane gh aìtn 
andranno reperiti Particolari 
tà nuova di questo (^ogetto 
I ambito geografico di appli 
cazione Gii interventt non ri 
guarderanno solamente gli ot> 
to comuni della gronda lagu 
nare ma risaliranno a monte 
nei territori di un altro c<mtl 
nalo di comuni ver>ett dove 
viene prodotta la maggior par 
(e dell inquinamento che poi 
finisce in laguna Le risorse sa 
ranho distribuite per 1 800 mi 
bardi ai bordi delia laguna 
per II resto nell entroterra 
l\ilti altamente soddisfatti 
Ieri - De Mtchelis Ruffolo 
Ferri Rubertl FracanzanI i 


te condizioni per scaricare la 
«Karin B • Ma anche per moti 
VI di metodo è un ano d im 
peno s) continua con hm 
prowisazione» 

Su un fronte possibilista si 
schierano invece i Verdi 
Giungono quasi ad assumersi 
la parziale paternità della sce* 
ta di Livorno Ecco cosa dice 
Duccio Bianchi della segrete 
ria nazionale della Lega am 
biente «Abbiamo indicato an 
che li porto di Livorno non a 
caso qui esistono le condizio 
ni per far attraccare e far sca 
ncare il cargo Ribadiamo che 
quei rifiuti devono ripartire 
verso aree di stoccaggio e di 
classificazione e queste aree 
devono essere Identificate su 
bito dal governo» Una richie 
sta che questo pomeriggio 


rappresentanti dei ministri per 
I Beni culturali e la Marina 
mercantile il presidente della 
Regione Semini mentre De 
Mita non ha voluto commen 
tare - tranne sindaco e vice 
sindaco di Venezia rispettiva 
mente il repubblicano Anto 
nio Caseliati e il comunista 
Cesare De Piccoli Perché? 
Entrambi hanno valutato posi 
tivamente la rilevanza che 
hanno acquistato gli interventi 
ambientali e il passaggio or 
mal vicino alla fase operativa 
ma hanno sottolineato due 
punti negativi 11 primo è lesi 
guita dei finanziamenti asse 
gnau al Comune di Venezia 
«Avevamo chiesto 260 mibar 
di per 188 ce ne hanno dati 
209 per due anni Forse 
avremmo dovuto anche noi 
sparare grosso come hanno 


verrà gira a a Ruffolo anche 
da Gianfranco Barlolmi il pre 
sidente della giunta regionale 
toscana L opposizione di U 
vorno? «I livornesi sono gente 
responsabile - risponde Bar 
tobni ' e se il governo offrirà 
(ulte le garanzie potrebbero 
anche ripensarci D altra parte 
il problema è molto comples 
so Si parla di piu porti per piu 
navi C è un problema di smai 
timento dei nfiuti che dovrà 
essere effettuato in altre re 
gioni perchè la Toscana non 
possiede impianti adatti e si 
parla anche della spedizione 
dei rifiuti una volta camplona 
(I verso altri paesi E chiaro 
aggiunge Bartolmi > che sen 
za un programma serio a Li 
vorno non cè posto per la 
Karin B » 


(atto altri» è II giudizio di Ca 
sellati Cosi in effetti sono pe¬ 
nalizzati la salvaguardia mo¬ 
numentale e il recupero del 
patrimonio edilizio e non è 
affrontata adeguatamente la 
minaccia sociale del costante 
esodo dei veneziani dalla loro 
città Inoltre il «comitatone» 
ha boccialo ien la partecipa 
zione del Comune al comitato 
che gestirà i piani di disinqui 
namento (composto da Re 
gione e ministero par |Am* 
biente) Un veto incomprensi 
bile tanto piu che nell analo¬ 
go progetto di recupero del 
bacino Lambro Olona Seveso 
approvalo da pochi giorni è 
compreso fra i gestori il Co 
mune di Milano «Ci hanno 
detto no tutti - ha lamentato 
De Piccoli - un fatto che non 
SI capisce se non con una vo¬ 
lontà centralistica» 


■■ TORINO Per le popola 
ztonl della Valle Bormida si 
prepara una soluzione burlet 
ta? I promessi interventi di ri 
sanamento radicale scadono 
in pantomima? 1! sospetto già 
legittimato da tante vicende 
ha preso più consistenza da 
quando si è saputo che una 
proposta dell Acna Montedi 
son di Cengio con la promes 
sa di spendere un cenbnaio di 
miliardi in tre anni per opere 
migliorative potrebbe essere 
sottoscntta oggi dal ministero 
dell Ambiente e dalle Regioni 
Piemonte e Liguria In pratica 
se COSI stanno le cose lAcna 
> che naprirà i) 19 settembre 
dopo i 45 giorni di fermala 
tecnica decretati dal ministro 
Ruffolo - avrebbe via libera 
per riprendere I attività a pie 
no regime nonoslanle le prò 
teste delle popolazioni del 
versante piemontese che da 
decenni subiscono le conse 
guenze del degrado ecologi 
co della vallata e che domeni 
ca hanno ribadito a Cortemi 
ha con una grossa mamfesta 
zione (a richiesta di chiusura 
dello stabilimento 

Il rischio di «autorizzare» 
con quell accordo la conti 
nuazione dell inquinamento a 
tempo IndeHnlto è troppo gra 
ve per poter consentire passi 
Iretloìosi e avventali Perciò II 
capognjppo comunista alla 
Regione Piemonte Rinaldo 
Bontempi ha telegrafato ieri 
al presidente della giunta 
trami e al presidente deli as 
semblea Vigtione sottolinean 
do che nessun impegno deve 
essere assunto dal governo 
piemontese prima dei dibatti 
to sulla Valle Bormida previ 
sto per giovedì a palazzo La 
scane Un passo analogo è 
Statotompiuto a Roma presso 
il mmlMero dell Ambiente da 
Dp perchè non vengano ap¬ 
poste firme al protocollo sen 
za aver valutato e discusso la 
relazione del ministro in Par 
lamento 

Dice Marco Bosio segreta 
no regionale del Pci •) 45 
giorni hanno miralo piu a con 
fondere le acque e a dare ri 
sposle propagandistiche che 


ad avviare sul seno un lavoro 
scientifico di raccolta dei dati 
per determinare la reale com 
patibilità dell Anca con I am 
biente e verificare se esistono 
le condizioni per la bonifica 
delle produzioni e per il risa 
namento della valle» 

Primo Ferro consigliere re 
gionale Pei cita dati che dan 
no da pensare A prelievi ef 
felluati il 23 e 30 agosto e il 6 
settembre dalle Usi di Ales 
sandrla Asti Cuneo e Savona 
hanno rivelato in due casi su 
tre che negli scarichi dell Ac 
na continuano ad essere pre¬ 
senti sostante tossiche in 
quantità superiori a quelle 
massime consentite dalla leg 
ge Merli Neppure la diluizio¬ 
ne delle sostanze Inquinanti è 
multata sotto controllo» Con 
il suo piano I Acna promette 
di mettersi a norma con le ta¬ 
belle della legge sulle acque 
«ma non affronta II nodo cru¬ 
ciale che era alla base della 
dic^ arazione di area ad eie 
vato rischio di crisi ambienta 
le quello dell accertamento e 
controllo di tutte le produzio 
ni inquinanti e della loro even 
tuale compatibilità ambienta 
le» Limpressioneèchesivo 
glia uilliizare lAcna come 
«merce di compensazione» 
per la Chiusura della Parmo 
plant 

Sulla Valle Bormida ha pre 
so posizione Ieri anche II di 
rettivo ligure de) Pci «Icomu 
mstl delia Liguria - afferma 
una nota - ribadiscono la 
scelta e I Impegno per il risa 
namento della Valle e In parti 
colare dell Acna ritengono 
necessario ricercare la masti- 
ma unità della popolazione 
dei lavoratori delle forze lo¬ 
cali per impegnare II ministro 
dell Ambiente a fornire Infor 
mazioni dettagliate e circo 
stanziate sulle analisi tecniche 
effettuate e a fornire garanzie 
perchè siano definiti e con 
cretizzati gli Interventi oppor 
tunU Nel controllo sull attua 
zione degli Interventi dovrà 
essere coinvolto 11 sindacato 
ed estesa la parlecipiueione 
delle popolazioni e istituzioni 
locali 


Il comitato interministeriale ha deciso che saranno unificati i vari progetti in corso 
Proteste del Comune, escluso dall’organo di coordinamento 

3200 miliardi per risanare Venezia 

Tutti I piani per ii risanamento di Venezia e li disin¬ 
quinamento deiia Laguna vanno fusi m un unico 
progetto Lo ha deciso len li comitato interministe 
riale, riunitosi sotto la presidenza di De Mita Defi¬ 
niti gli stanziamenti I 500 miliardi nelle finanziane 
'88- 89, e un progetto decennale di disinquina¬ 
mento, allargato all entroterra, di 3 226 miliardi (in 
gran parte da reperire) Riserve del Comune 
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Nuovi progetti per l’ambiente 

Ma l’Italia tutela solo 
il 3% dd suo patrimonio 


L'Italia ha pochi parchi e mal gestiti Nonostante i 
nuovi progetti per le Dolomiti bellunesi, i Monti 
Sibillini il Pollino ed il parco marino di Orosei non 
si arriva al 3% del territorio nazionale Restiamo un 
paese di «parchi sulla carta» , troppo spesso le 
ione non sono davvero protette e ci sono dilticoltà 
di gestione Per gli ambientalisti I obiettivo è quello 
di arrivare ai 10* di aree a parco 


MARIA Au6fe PRÈSfl' 


M ROMA Gii amministratori 
locali dell Toscana sono per 
plessi per il regalo di Cossi 
a una riserva naturale in piu 
sempre una bella notizia ma 
in concreto i) bel gesto può 
comportare seri problemi di 
gesliorfe Ed altre riserve dello 
stesso tipo ( ossia in zone del 
demanio) sono in program 
ma per lo meno sulla carta 
Ù) prevedeva un decreto del 
Ministro Pavan (Governo Fan 
(ani) che dava indicazioni per 
valorizzare e proteggere aree 
di proprietà dello Stato at 
lualmcnte le zone sono una 
trentina Quando passeranno 
allo status di riserve verranno 
gestite assieme dal Ministeri 
all Ambiente ed all Agncoltu 
ra Gli ombienlallsii sono sod 
disfatti per la novità di San 
Rossore c lo ritengono un se 
naie importanti come ho 
(fermato Crimte Realacci 
presidente delia Lega Am 
biente 

Ma l Italia resti un paese 
che ha solo li iSj dei suo terri 
tono destinato a parchi con 
tro una media europea del 
6 7% (ed il Kenia si attcsta sul 
10%) Nel 1922 nasce il primo 
parco nazionale quello del 
I Abruzzo ed ora tra Stelvio 
Gran Paradiso Circeo e Caia 
bna totalizziamo solo una su 
perfide di 270 000 ettari Ct 


sono novità in programma 
perché la finanziaria del 1988 
ha destinato 50 miliardi per ai 
tri quattro grandi parchi quel 
lo delle Dolomiti Bellunesi 
quello dei Monti Sibillini quel 
lo del Pollino e quello del par 
co Marmo di Orosei in Sarde 
gna inoltre è stata approvata 
al ^nato nello scorso luglio e 
dovrà passare al vaglio della 
Camera una legge quadro che 
ne Individua altri tra cui quel 
to dei Delta del Po e quello 
dell Aspromonte Ma per co 
noscere I entità del fondi de 
stmati e quindi la serietà degli 
intenti bisognerà attendere le 
prossime leggi finanziane 
Ma decretare che una zona 
è parco non basta Lo fa prt 
sente Franco Tassi dei coordi 
namento nazionale parchi un 
organo «volontaristico patro 
cinato dal Ministero all Am 
biente che ha I appogg o dei 
le principali organizzazioni 
amb ental stichc « Non solo 
occorre segnalare il ritardo 
de! nostro paese rispetto all o 
bietta o di aumentare le zone 
protette quello che viene de 
Imito la sfida del 10% - af 
ferma • ma non possiamo di 
menticare la situazione preca 
ria di alcune aree protette 
Non si può certo passare sotto 
silenzio il fatto che 1 Italia e il 
paese m cui ci sono parchi 


con lottizzazioni abusive (è il 
caso del Circeo) 

Insomma per Tassi I obietti 
vo non deve essere quello del 
cosiddetto «parco sulla carta» 
«Mi accontenterei di un 5% di 
aree davvero ben protette - 
commenta ancora - invece 
que«ito nostro 3% non solo è 
poco ma non è ben gestito • 
Tra I parchi proposti figura 
no le Alpi Marittime la Val 
Grande I Adameilo Brenta le 
Alpi Tarvisiane Portofino la 
Maremma il Gran Sasso la 
Maiella il Laureato il Garga 
no il Vesuvio il Cilento I Et 
na it Gennargentu oltre a 
quelli ii cui iter è in corso 
Quanto alle zone demaniali 
da convertire m parco non sa 
rebbero solo quelle di cui si 
sta occupando il ministero al 
I Agricoltura sono infatti de 
maniali le coste tutte (decisa 
mente assai poco protette) 
ma anche quelle ad uso giudi 
ziano 0 quelle militari 
Sono la cultura fa filosofia 
del parco ad inconlra’^e diffi 
colta nel nostro paese « I par 
chi sono visti troppo spesso - 
(a notare anmeora Tassi co 
me giocattoli per turisti o co 
smelici da applicare su ternto 
n Impunemente devastati o 
ancora come concessioni al 
movimento ambientalista in 
protesta» 

I parchi invece hanno un 
significato ben piu ampio so 
no lo ricorda ancora Tassi 
-vere e proprie infrastrutture 
necessarie ad un paese civile 
non meno delie scuole degli 
ospedali e delle comunicazio 
ni « Non solo - conclude - as 
solvono a compiti di conser 
vazione educazione e ricerca 
scientifica ma possono offrire 
consistenti benefici economi 
cl alle popolazioni anche in 
termini di posti di lavoro» 


Caute le reazioni degli amministratori 

San Rossore? D’accordo, purdié 
non sia un parco «conflittuale» 


Non facciamo un parco azzeccagarbugli La decisio¬ 
ne di Cossiga di regalare la tenuta di San Rossore al 
governo suscita simpatia ma anche qualche appren¬ 
sione se il passaggio di chiavi non avverrà in modo 
chiaro c'è il nschio di un conflitto di competenze con 
eltetti paralizzanti su tutto il parco naturale di cui San 
Rossore è una parte Si attendono chiarimenti tutb 
ne hanno avuto notizia solo dai giornali e dalia tv 
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■■ FIRENZE Dai giornali e 
dalla tv L hanno saputo così 
come (ulti gli altri cittadini Ne 
una lettera ne un colpo di te 
lefono neppure un telex per 
spiegare meglio Amministra 
tori e gestori del parco non 
sanno se rallegrarsi o dolersi 
il futuro di una delle piu famo 
se tenute italiane resta appeso 
a qualche brandello di dichia 
razione rilasciato dal ministro 
Ruffolo che accompagnava il 
capo dello Stato nella sua 
scampagnata sui monti d A 
bruzzo Francesco Cossiga ha 
deciso di lasciare nelle mani 
del Governo le chiavi di casa 
della tenuta di San Rossore 

La grande pineta di origine 
regale che si estende dalla pe 
rileria nord ovest di Pisa fino 
di mare meta domenicale di 
migliaia di famiglie sede sta 
bile di un corpo di suaslaton 
dei paracadutisti delia Folgo 
re habitat ideale per far sver 
nare I purosangue di mezza 
Europa c da dieci anni il 
«cuore malato» del grande 
parco naturale di Tombolo 
Massaciuccoli e appunto San 
Rossore Chilometri di pineta 
mediterranea una lunga fa 
scia che copre da Livorno a 
Viareggio 

i Re d Italia vi tenevano cor 
te Quei giamburrasca dei figli 
di Giovanni Leone vi facevano 
battute di caccia insieme ad 
amici ed amiche rimase fa 


mosa quella in cui uccisero 
decine di daini Ma a fortini 
questa tenuta non è mal pia 
ernia troppo Forse anche a 
lui ha latto melanconia I ana 
di abbandono che sembra re 
spirarvi I pini sono malati i) 
complesso sistema di tossi e 
canali non sempre è efficien 
te gli allagamenti sono all or 
dine del giorno Tenere in or 
dine questa residenza dt cam 
pagna e un gran grattacapo II 
presidente Cossiga ha ora de 
oso di cederla al governo 
Non SI sa bene come avverrà 
questo passaggio delle conse 
gne non si sa neanche a chi 
esattamente andra I oneroso 
compito di gestire il parco li 
ministro Giorgio Ruifolo ha 
detto ad un microfono della 
Rai che la gestione dovrebbe 
essere a metà tra ministero 
dell Ambiente e quello dell A 
gricottura 

•Stiamo aspettando di capi 
re meglio la decisione del Pre 
stdente» commenta Marco 
Marcucci assessore all am 
biente della Toscana «Non mi 
pare sia ancora definito come 
SI intenda attuare questo pas 
saggio di proprietà - aggiunge 
i amministratore toscano e 
questo non è secondano ia 
tenuta e da anni un pezzo 
importante del parco natura 
le Esiste un comitato di k 
stione un piano (erriioriate 
una serie di progetti della Re 
gtone Investimenti come m 


tendono raccordare la ex te 
nula presidenziale a lutto que 
sto?» 

Su questa linea si attesta an 
che lì sindaco di Pisa Giaco 
mino Granchi «L iniziativa na 
sce da una esigenza giusta. )a 
salvaguardia della natura Ho 
peiplessità invece per I even 
luaie gestione da parte dei mi 
nislen dell Ambiente e deli A 
gncoltura c è ii pencolo che 
« attui una sorta di scissione 
di competenza con un appe 
santimento buTocratico» So 
no gli stessi concetti espressi 
da capogruppo Pci m consi 
gho regionale Fàbrizio Fran 
ceschini un amministratore 
che da molto tempo segue le 
vicende del parco toscano 


«Se tutto Ciò favorisce una ge 
stione integrata ben venga 
come daremmo volentieri il 
benvenuto n un impegno fi 
nanziano da parte del gover 
no» Cautela e attesa Giuste le 
ragioni che sono alta base del 
gesto di Cossiga ma atlenzio 
ne a una gestione azzeccagar 
bugii E soprattutto un timore 
che nessuno vuole esprimere 
a voce alta ma che lutti sento 
no con grande disagio San 
Rossore di/enlando «nazio 
naie» potrebbe guadagnare lo 
staius di territorio da pnvile 
giare rispetto al resto ael par 
co Un ipotesi sciagurata che 
metterebbe in frigorifero de 
cenni di battaglie ambientali 
sle sulla costa tirrenica 
DAL 


Terzo premio all’Italia 

L’isola di Montecrìsto 
ha un diploma europeo 
e sarà più protetta 


« FIRENZE L isola del teso 
ro ora ha un diploma m am 
biente Montecnsio la piu 
estrema dell arcipelago losca 
no isola difficile impervia 
selvatica è stala riconosciuta 
«luogo di particolare interesse 
naturalistico a livello euro 
peo dai consiglio d Europa 
£ la terza volta I Italia pas 
sa fra gii eietti del) Europa 
ecologista altn riconosci 
menti erano stati assegnati al 
Parco nazionale d Abruzzo e 
alia riserva di Sassofratino 
Montecnsto popolata solo da 
custodi capre selvatiche e co 
nigli secondo la leggenda 
conserva ancora un tesoro ac 
cumulato nei secoli dai frati 
che ta abitarono L unico vero 


t soro scoperto pero fu quel 

10 del romanzo di Dumas che 
la immortalo «\) conte di 
Montecnsto» La sua stona e 
soprattutto una stona di nnun 
ce e fughe da parte dei suoi 
potenziali colonizzatori una 
lunga sequela dt pirati lord in 
glesì dinastie monarchiche 
ed ecclesiastiche respinta 
dall eispeito minaccioso e dal 
la vita difficile imposta dall i 
sola II capitolo piu recente 
dell avventura speculativa di 
Montecnsto nsale agli anni 70 
con I operazione fallita della 
società Ogiasa che aveva in 
travisto n^ panorama selvati 
co un possibile paradiso for 
mato residence per villeggtan 

11 di lusso 



COMUNE DI CINQUEERONDI 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Avvito di gora 

Si rende noto che questa Amministrazione Comunafo intende 
appaltare con la procedura di ou all art 1 della lettera 0 (per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con ta med a ai sensi 
del success vo art 4) della Legge 2 Febbraio 1973 n 14 i 
seguent lavar finanz at con mutuo dada Cassa OD PP con i 
fondi del r sparmio postale 

lllavond cosiruz one della Pretura importo a base desta Ire 
857 000000 

2i Lavori di ampliamento e potenziamento della rete dr ca d 
dstrbuzone urbana importo a basa dasta lire 
370800 000 

La richiesta d invito per ogni singola gara redatta in carta 
legale e corredata dai ceri ticato d isenzKsne per la categoria 
dei lavori od importo corrispondente dovranno pervenire al 
Comune entro IO g orni dalla data di pubblicaz one del presen 
te aw so 

Le domande di partecipazione non vincolano la stazione appai 
tante 

Cinquetrondi 31 agosto 1988 IL SINDACO Antonio Meer) 





j Ricordando 

I MARIO VILLOni 
j come I amico Iraierno e il compa 
gno p u caro Mar o Cecilia e la sua 
I (amigta si strngono attorno alla 
I mogi e Elsa e ai parenti tutu 
Roma 13 settembre 1988 


A un mese dalla prematura scom 
parsa d 

FRANCO ACQUASANTA 

I giovani comunisti ne ncordano 
con mmutala memoria I meli gen 
za la pass one la g oia d vivere e 
lottare per un mondo piu giusto 
Roma 13 settembre 1988 


Dopo lunga malattia è deceduta 
lAJRA PIPAR 

Al mar to compagno Mano Ko 
zmann a f gl Neva e 5 Ivano giun 
gano I sens del cordoglio della Fe 
derazione comun sta, dell Anpi e 
dell Aned I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 10 15 alla Cappella di 
via della Pela 
Tnesie 13 settembre 1988 


Sabato scorso è morto il compagno 
SILVANO BINAZ2I 

Ad esequie avvenute la famiglia 
nei darne it triste annuncio lo ri 
corda a quanti lo hanno conoKiulo 
e stimato 

Firenze 13 settembre 1988 


Un mese (a monva a soli <t0 anni il 
compagno 

LUCIANO BANI 

della sez one comun sia Depos to 
locomotive e OHicina mo on» delle 
Ferrovie I compagni dell Offic na 
nel rinnovare l proprio cordogl o 
alla moglie Gianna e a figl Valent 
I a c Cabnele lo ncordano con stl 
ma e affetto come un compagno 
sempre presente alle in ziati\-e dei 
Pel e acquistano m suo nomo 10 
metri quadrati di parco perla Festa 
nazionale deli Unità 
Freme 13 settembre 1988 


La Federazior» del Pci e la Sezione 
del Pei di Cumo annunciano con 
dolore la $comparsa»del compagno 
ANANIA CAVENATi 
Bergamo 13 settembre 1988 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 



6 l'Unità 

Martedì 

13 settembre 1988 
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Calabria 

Alla Regione 
sequestrati 
3 dipendenti 


■■ CATAN7ARO A colpi di 
nerbo di bue e sotto la mmac 
ciQ di una pistola scacciacani 
Vincenzo Porpiglia 50 anni 
ha tentato di far definire subì 
to una sua pratica di sowen 
zlone a tre impiegati dell as 
sessorato a) Turismo della Re 
gione Calabria 1) fatto è awe 
nuto alle 11 30 di ieri mattina 
Un ora dopo gli agenti della 
Squadra mobile hanno fatto 
irruzione negli uffici arrestan 
do Vincenzo Porpigiia trova 
to in possesso oltre alla pisto 
la giocattolo di un altra cali 
bro 6 35 

L autore del gesto si era re 
calo negli uffici della Regione 
per sollecitare la definizione 
di una pratica di finanziamen 
to da tempo presentata per 
migliorare il bar ristorante 
«Dar del Pino che si trova a 
Melia di Sicilia (RC) Rite 
nendo evasive le risposte de 
gli impiegati con la p stola 
scacciacani li ha costretti a 
seguirlo in una stanza dove si 
è barricalo dopo aver preso a 
nerbate gli impiegati Barrica 
tosi nella stanza assieme ai 
tre impiegati prigionieri il 
Porpiglia ha chiesto la pre 
senza de) procuratore della 
Repubblica Magli uomini de) 
la Squadra mobile di Catanza 
ro giunti su) posto hanno 
sfondato la porta Colto di 
sorpresa dall iniziativa degli 
agenti Vincenzo Porpigtia 
non ha avuto i) tempo di reagì 
rr ed è stato bloccato Estate 
trovato In possesso oltre che 
della pistola giocattolo e della 
Calibro 6 35 &er la quale ave 
VI regolare permesso) con il 
rancatore completo anche di 
un nerbo di bue Dopo I arre 
Mo è stato trasportalo in 
ospedale per accertare le sue 
condizioni psichiche Due del 
tre dipendenti sequestrati so 
no stati medicati In ospedale 
Si tratta del responsabile del 
settore ricettivo alberghiero 
Antonio Pujia 51 anni(fralel 
lo del sottosegretario al Teso 
ro Carmelo) e di Gaetano 
Mancuso 4\ anni funziona 
rio raggiunti da alcuni colpi di 
nerbo Pujia è stato giudicato 
guaribile in 1Q giorni e Mancu 
so in IO 

Con V nconzo Porpiglia 
sono stati arrestati anche i 
suoi (rateili Antonio e Ciusep 
po rlspcttivaintnie dMl e 37 
anni con I acc isa di aver spai 
iegglato ) albergatore durante 
I irruzione e di essersi posti di 
nanzi alla porta dove erano 
alali sequestrati gli impiegati 
per impedire che altri potes 
sero entrare nella stanza 


□ NEL PCI 


Iniziative OGGI G Beri n 
guer Frattocche P Bufa 
tini FrenzB P Fassino Fi 
renze A Rolchlin Firenze 
G Labate Bologna L LI 
beri ni Bologna G Schet 
tini Modena W Veltroni 
Firenze e Bologna 
Convocazioni II comitato di 
rettivo del gruppo comuni 
sta del Senato ò convocato 
per oggi alle ore 17 
• • • 

L assemblea del gruppo dei 
Deputati comunisti ò con 
vocata per oggi alle ore 
16 30 


' IN Italia _ ' 

Il Tribunale della libertà ha concesso 
gli arresti domiciliari 
ai tre imputati, ma non ha cancellato 
i mandati di cattura 




Adriano Sofiri 
può ritornare a casa 



Il Tribunale della liberta ha concesso gli arresti 
domiciliari ad Adriano Sofn Giorgio Pietrostefani 
e Ovidio Bompressi I tre imputati dell omicidio 
Calabresi fra ien sera e questa mattina sono giunti 
nelle rispettive abitazioni Niente scarcerazione gli 
indizi di colpevolezza, a giudizio del Tribunale del 
la liberta sono gravi quanto basta per sostenere 
validamente i mandati di cattura 


PAOLA BOCCARDO 


■1 MILANO La decisione e 
arrivata qualche minuto fuori 
tempo massimo e ci è voluto 
un piccolo strappo allo scio 
pero degli straordinari m cor 
so del personale di cancelle 
ria per consentire al giudice 
Santo Belfiore presidente di 
turno del Tribunale della Itber 
ta di depositare finalmente 
alle due e un quarto la tanto 
attesa sentenza Ed è stato lui 
stesso compiuta la formalità 
a rivelarne 11 contenuto arre 


sti domiciliari per i tre rieor 
renti che fra ieri sera e starna 
ni hanno quindi trasferito il lo 
ro domicilio carcerano dalle 
celle di Bergamo Como Bu 
sto Arsizio rispettivamente al 
1 Impruneta presso Firenze 
(Soffi) a Reggio Emilia (Pie 
trostefani) a Massa (Bom 
pressi) 

Un alleggerimento delle 
condizioni di detenzione ma 
niente affatto una vittoria 
dunque al termine di questa 


dura battaglia condotta ali in 
dirizzo dei magistrati inqui 
renti Lombardi e Pomarici 
Cosi infatti 1 ha intesa a cU 
do li solo legale presente len 
mattina law Massimo Di 
noia difensore di Pietrosiefa 
ni Non me I aspettavo» ha 
dichiarato «avevamo scritto 
un memoriale nel quale dimo 
stravamo 1 insussistenza degli 
indizi gravi previsti dalla nuo 
va legge sui mandati di cattu 
ra» Invece quegli indizi >1 Tn 
bunale della liberta li ha con 
siderati evidentemente gravi 
quanto basta per negare la 
scarcerazione Arresti domici 
Ilari SI anche in considerazio 
ne di quanto prevede proprio 
ta nuova legge che in propo 
sito e piu indulgente ha preci 
salp 'o stesso presidente Bel 
fiore Ma arresti domiciliari di 

D uelli «duri» niente possibilità 
I uscire niente contatti con 
persone estranee alla stretta 


cerchia dei familiari vietato 
I uso de) telefono 
I) Tribunale della libertà in 
somma ha consideralo che il 
giudice istruttore Lombardi 
aveva deciso giustamente 
quando il 16 agosto respinse 
una prima istanza degli impu 
tati anche se poi ha scelto di 
percorrere la via «umanitaria» 
lasciata aperta da) pm Pomari 
CI che giusto una settimana fa 
pur ribadendo il suo convinci 
mento che \ mandati di cattu 
ra sono sostenuti da indizi se 
ri e persino ta sua preoccupa 
zione sul pencolo di inquina 
mento delle prove rinuncio 
ad opporsi alia concessione 
degli arresti domicilian 
Ora dopo un mese e mez 
zo di carcere (gli arresti nsai 
gono al 28 luglio scorso) i Ire 
imputati sono a casa loro Alle 
polemiche che tuuino arro 
ventato le scorse settimane 
sono venute meno alcune 


esche come quella delle con 
dizioni di detenzione inuma 
ne nelle quali sarebbe stato 
mantenuto Bompressi al solo 
scopo di spezzarne la resi 
stenza e di indurlo a confessa 
re misure «medioevall» «sadi 
smo» cose intollerabili dopo 
I abolizione della tortura se 
condo quanto si è potuto leg 
gere ^ giornali e riviste a fir 
ma delio stesso Bompressi (Il 
Manifesto) e del senatore 
Marco Boato indiziato a sua 
volta nel) inchiesta e protago 
nista di molte discusse visite 
in carcere 

Ai difensori resta ora la pos 
stbihta di ricorrere in Cassa 
zione Per intanto tutti in at 
tesa di studiare con la dovuta 
attenzione le 18 cartelle della 
sentenza si limitano a manife 
stare una certa soddisfazione 
ma anche riserve per il parzia 
le risultato raggiunto soddi 
sfazione per I alteggenmenlo 


delle condizioni di carcera 
zione dei loro assistili riserve 
perche il castello accusatono 
non e stato smontato come si 
aspettavano «Non abbiamo 
alcun timore» servono a 
buon conto m un comunicato 
I difensori di Pietrostefani (av 
vocati Menzione Pecorella e 
Peliziani) «chiediamo che il 
processo si celebn al pm pre 
sto dinanzi alla Corte d assise 
uscendo dalle oscunlà deli m 
dagme istruUona» Da parte 
sua li senatore Boato ha nn 
carato ia dose polemica nei 
confronti dei giudici milanesi 
«Non provo alcuna soddisfa 
zione - ha detto - di fronte 
alla decisione del Tnbunale 
della liberta a mio parere non 
sono mai nemmeno esistite le 
condizioni perche il 28 luglio 
venissero emessi i mandati di 
cattura II tnbunale avrebbe 
dovuto decidere la remissione 
m liberta» 


L’ex sindaco lascerà il soggiorno obbligato di Roteilo, in Molise 

ma il tribunale ha deciso che potrà risiedere solo a Messina, Enna, Siracusa o Ragusa 

Palemio off-limits per Ciandmino 


Vito Ciancimino non potrà lare ritorno a Palermo 
Lo ha deciso ieri la sezione misure e prevenzione 
del Tribunale che ha imposto all ex sindaco demo¬ 
cristiano li divieto di soggiornare nel capoluogo 
palermitano, ad Agrigento Caltanissetta Trapani e 
Catania Disco rosso anche per il pentito Totuccio 
Contorno, che nel corso degli interrogatori amen 
cani ha ridisegnato la mappa della mafia 


FRANCCSCO VITALE 


■■ PALCSMO C da consi 
deiarsi un soggcilo social 
mente pericoloso con que 
sta motivazione la sezione 
misure di prevenzione del Tn 
bunale di Palermo ha respinto 
la richiesta di poter tornare 
nel capoluogo avanzata da Vi 
to Ciancimino iex sindaco 
democristiano accusato di as 
sociazlone a delinquere di 
stampo mafioso Don Vito po 


tra r entrare in S ciln ma non 
dovrà soggiornare in cinque 
province O’alernno Agngen 
to Caltanissetta Trapani e Ca 
(ama) dove potrebbe ancori 
avere una qualche influenza 
nei settori dell amministrazio 
ne pubblica La decisione e 
stala presa ieri mattina dal 
presidente delia sezione che 
I ha motivata con un ordman 
za di sei pagine daitiioscntte 


Disco rosso a Palermo anche 
per il pentito Totuccio Con 
torno II quale dopo aver otte 
nuto la libertà per scadenza 
dei termini di custodia caute 
lare aveva fatto richiesta di 
rientrare nella sua città natale 
Per quanto riguarda Ciancimi 
no il presidente della sezione 
misure di prevenzione ha ac 
colto soltanto in parte lUug 
genmento del pubblico mini 
stero che aveva chiesto al Tn 
bunale di estendere a tutta la 
Sicilia il divieto di soggiorno 
per 1 ex esponente della De 
palermitana Vito Ciancimino 
se lo vorrà potrà soggiornare 
in Sicilia ma dovrà scegliere 
soltanto tra quattro province 
Messina Enna Siracusa e Ra 
gusa L ex sindaco di Palermo 
era stato inviato al soggiorno 
obbligato nei pnmi mesi dei 
1985 La pnma tappa la fece a 
Patti m provincia di Messina 


e quindi venne trasferito ne) 
tranquillo paestno di Roteilo 
m Molise Scrive nella motiva 
zione dell ordinanza il presi 
dente Puglisi «La decisione 
del soggiorno obbligato a Ro 
tello sarebbe scaturita dalla 
constatazione che i) Cibimi 
no continuava ad int^^re 
attraverso il contrcrilo di atcu 
ni consiglien comunali e di 
funzionan deli amministrazio 
ne pubblica a lui devoti negli 
atti della gestione di maggior 
(ilievo deli amministrazione 
comunale come ad e^mfxo 
gli appalti dei servizi pubblici 
essenziali» Come dire anche 
dopo I arresto Ciancimmo po 
leva contare su una vera e 
propria squadra di fedehs^mi 
che continuava indisturbata 
I opera dell ex sindaco 
«Su tate giudizio - senve an 
cora il presidente Puglisi - 
che ancora non e ^ato mo 


dificato dalla Corte d Appello 
dinanzi alla quale il decreto è 
stato impugnato ovviamente 
non potrebbe intervenire que 
sto decidente con autonomo 
riesame dei dati processuali a 
suo tempo (nell 85 ndr) valu 
tati dal tribunale Compito di 
questo decidente è invece in 
dividuare se quel particolare 
rapporto tra la pertcolosita ac 
cenata dal Ciancimino e il ter 
ritono sia venuta meno La 
conclusione a cui giunge la 
Corte presieduta da Giovanni 
Pugiisi è che don Vito è anco 
ra m grado di interfeiire negli 
affan della pubblica ammmi 
strazione almeno in alcune 
citta siciliane che furono suoi 
feudi «La persistenza di quel 
rapporto > si legge ancora nel 
la motivazione del tribunale 
è nbadila dal questore il qua 
le afferma che mancano (ed 
in effetti questo decidente 


non ne inirawede alcuno) 
elementi che indicano la di 
versa valutazione della penco* 
losilà del Ciancimino» Sem 
pre len i) tnbunale ha esami 
nato anche la richiesta di n 
torno in città avanzata da 
Contorno il pentito potrà sta 
bitirsi in qualsiasi parte della 
Sicilia tranne che a Palermo e 
provincia Propno del secon 
do grande pentito di Cosa No 
stra SI e parlato len nell aula 
bunker del) Ucciardone dove 
e m corso di svòlgimonto il 
maxi processo ter Ifpresiden 
te della Corte Giuseppe Pnn 
zivalli ha letto in aula i verbali 
degli inlerrogaton resi in 
America da Contorno Non 
mancano le novità secondo il 

S entito I attuale capo di Cosa 
lostra sarebbe Salvatore Rii 
na ex luogotente di Luciano 
Uggio Rima si nascondereb 
be in provincia di Palermo e 
potrebbe contare su un ag 
guernto gruppo di killer 


Tre morti nella «guerra» tra a)nimerdanti 


In due paesi del Napoletano 
gli agguati omicidi 
Scartata la pista camorristica 
sotto accusa i rivali 
in affari delle vittime 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Libri di Base 

Collana direna 
da Tullio De Mauro 


I WM NAPOLI Lidea di asso 
ciarsi e di ingrandire le loro 
aziende e costata la vita a tre 
imprenditori della provincia 
di Napoli Fortemente sospet 
lati del triplice omicidio uno 
dei fratelli di un azienda con 
corrente che per mantenere 
il regime di monopollo 
a\rebDe fatto fuori Vincenzo 
Salerno 54 anni Nicola Sar 


no di 62 anni e suo figlio Emi 
lio di 28 anni trovati crivellati 
di colpi len mattina tra le 1) e 
mezzogiorno in due località 
dislant alcuni chilometri 
Il primo agguato alla peri 
feria di Caivano un comune 
dell hinterland alle porte di 
Caserta Vincenzo Salerno 
stava andando alla «lisa la 
sua azienda per la trasforma 


zione di sottoprodotti di ma 
celieria (ossa e grasso di ani 
mali) quando due killer k) 
hanno raggiunto e crivellalo 
di colpi Vincenzo Salerno è 
morto all istante 
Un ora piu tardi a finire sol 
to 1 colpi dei killer sono padre 
e figlio Nicola ed Emilio Sar 
no Solo del poco usciti dal ca 
pennone (hanno la stessa atti 
vita di Vincenzo Salerno) in 
località Ponte Ricci a Quaha 
no un comune dell enlroter 
ra Davanti a loro si ferma 
un automobile con due perso 
ne a bordo uno e armato e fa 
partire una raffica di proiettili 
Emilio cade per primo e muo 
re Nicola suo padre pur feri 
to in vane parti del corpo da 
ancora qualche segno di vita 
Viene soccorso da alcuni di 
pendenti trasportato all ospe 
dale civile di Aversa dove 


muore pochi minuti dc^ 

Le indagini di c»'abinien e 
polizia SI presentano sibilo 
difficili in un pruno momento 
SI ipotizza il solito delitto di 
camorra Ma fa pei^rudita 
delle vittime tutte incen»ira 
te e )e informazioni su) toro 
conto raccolte tra quanti li co 
noscevano fanno subito scar 
tare ia pista camorristica 

L unico dato certo mmano 
agli inquirenti e il lavoro che 
accomuna gli uccisi Per que 
sto le indagini si spostano sul 
i attività e sulle aziende dei 
tre Qualcuno sospetta che si 
e trattato di una vendetta dei 
parenti di Saleino contro i 
^rno ritenuti responsabili 
dell uccisione dell imprendi 
tore Ma anche questa secon 
da ipotesi viene scartata dai 
carabinieri 

Nel pomenggio la svolta 


dopo una sene di perquisirlo 
ni nelle due aziende e nelle 
case delle vittime t militari 
trovano numerose carte con 
indicazioni preziose che fan 
no spostare le indagini a Fro 
smone e piu precisamente m 
un azienda del settore gestita 
da due fratelli napoletani 
Quella dei Mancia I carabi 
nien li hanno cercati invano 
per tutto i) giorno Uno dei 
due fratelli Pasquale e forte 
mente sospettato di essere 
uno degl) esecuton materiali 
Movente del tnplice ornici 
dio sarebbe secondo gli in 
quirenti la decisione di osta 
colare con ogni mezzo I in 
tenzione di Vincenzo Salerno 
di Nicola ed Emilio Sarno di 
impiantare a pochi passi dalla 
loro fabbnea un capannone 
industriale per la trasforma 
zione di sotloprodotti di ma 


cellena 

I carabinien avrebbero an 
che accertato che nei giorni 
scorsi I due gruppi nvali da 
sempre si erano incontrali 
per trovare una soluzione pa 
cifica Ma evidentemente 
senza trovare il mimmo accor 
do 

La giornata di sangue che 
ha macchialo te strade del Na 

r oletano e continuata con 
uccisione nella tarda malli 
nata nel centro antico di Na 
poli di un pregiudicalo Ftan 
cesco Pittore 29 anni una 
sfilza di precedenti penali a 
suo carico Estalocorpitocon 
sette colpi di revolver da un 
giovane che viaggiava su una 
motoretta Per ia polizia si e 
trattato del) ennesimo regola 
mento di conti tra bande nva 
I) I morti ammazzati tra citta 
e provincia e salito cosi a 

n5 



Maria Jose 
«Niente inchini; 
io non sono 
monarchica» 


«lo non sono monarchica e desidero essere amata e rlco^ 
data come una persona qualunque così imprevedibi) 
mente t ex regina Maria Jose (nella foto) ha risposto un 
po seccata a chi gli faceva osservare le numerose manife 
stazioni di stima e di simpatia nei suoi confronti e verno la 
monarchia ricevute durante questi due giorni di porma 
nenza in Italia Maria Josè che ha partecipato alle nozze 
Aosta Gonzaga non ha voluto perdere I occasione di rive 
dere Firenze la città nella quale aveva studialo tra il 1916 
e il 1918 al collegio di Poggio Imperiale Lex sovrana ha 
colto l occasione per mangiare spaghetti * dicono le ero* 
nache - nel ristorante dell albergo in cui era ospitata 


TACcina Sara il presidente della Re 

^MFd «.UMiyd pubblica Francesco Cossi 

a inaugurare sa n 30 settembre Drossi 
il restauro del il restauro ìell arco di% 

Maschio Angioino e\A 

terminato ti lavoro di re 
stauro dell arco di trionfo 
eretto tra le due torri in blocchi di piporno del Macchio 
Angioino oltre 5 seco)) fa I favori al monumento conside 
rato la massima espressione del pre rinascimento nell Ita 
lia meridionale sono stati promossi dalla soprintendenza 
ai Beni artistici e storici di Napoli e dalla Fondazione 
«Napoli novantanove» 


Afl^l/olRVRnO persone tra cui sei 

AgevoidVdnu medici e tre segretan della 

DCnSiOni commissione invalidi civili 

!r Lv.« presso la Usi X della Valle 

di inVdiIdluI Senvia nell entroterra di 

Ma^Ij-2 s nSittfItviA Genova sono state rinviate 
Medici a giudizio a^ludlzm per interesse pri 

vaio in atti d ufficio Secon 

do il giudice Istruttore Vm 
cenzo Basoli avrebbero riconosciuto a una decina di pa 
zienti percentuali di invalidila superiori a quelle realmente 
esistenti le «agevolazioni» avrebbero avuto il fine di far 
ottenere ad alcuni la pensione (per cui la legge fissa un in 
validità non inferiore a) 67 per cento) ad aìrri una certifl 
cazione da presentare ai concorsi pubblici nel quali è 
garantita ia preferenza agli invalidi al 35 per cento Saran* 
no quindi processati l medici Carlo Cardinali, 69 anni 
Bruno Deco 46 anni Maurizio Vtttone 43 anni, Gaetano 
Dottore 34 anni Domenico Occhtni 37 anni Alberto 
Grillo 58 anni I segretari di commissione Sergio MaesM 
pien 42 anni Sauro De Bandi 56 anni Fabio Faci 54 
anni 


LAARto sacerdote Angelo Qatal 

. lo di 60 anni dr^gnataro 

e UCCISO Maggiore è stato IrovMo 

...A questa mattina nella 

un SSCOrdOtO sua abitazione da un primo 

haI rACArtrsnA esame sembra che II prete 
nei CaMSiiaiiU stato prima legato e 

poi soffocato infatti il sa 
cerdote è stato trovato dal 
carabinieri riverso sul pavimento e con il volto coperto da 
un asciugamano Gli inquirenti escludono che ad uccidere 
il prete siano stale persone conosciute La porta di Ingres 
so dell abitazione del sacerdote infatti presentava numero 
SI segni di effrazione 


Rubo 2 rotoli ba guardia giurata Salvatore 

Cordova dr38 anni, dell l 
di Cdfid siituto di vigilanza Veiitas 

è processato Ieri 
igienica m pretura a Catania accu 

DrA^Aceafn sato del furto di due rotoli 

riOCeSSalO di carta igienica dai sabi 

netti del presidio ospedàiie 
ro Cannizzaro dove presta 
va servizio Ad accusarlo e stato il suo datore di lavoro 
Salvatore Santangelo che io avrebbe coito in flagranza di 
reato Salvatore Cordova si è protestato innocente soste 
nendo che ta carta igienica era stala prelevata per essere 
collocata in alin sernzi igienici II Cordova è stato assolto 
per insufficienza di prove 


GIUSEPPE BIANCHI 

Torino, il giallo dell’aereo 

Morti col pilota i figli 
di Aidan (^rawley, politico 
e magnate televisivo inglese 


H TORINO Andrew e Ran 
dall Crawtey quarantenni e 
fratelli esponenti della Lon 
dra bene figli deli esponente 
politico inglese Aidan Cra 
wley e della senttnee amen 
cana Virginia Cowles sono 
due delle vittime dell mciden 
te aereo verificatosi sabato vi 
cmo a Tonno Terza vittima 
Charles Kyaruzi il loro pilota 
A identificare 1 corpi e a scio 
gliere cosi m parte il mistero 
rimasto tn piedi per 24 ore è 
stata ieri la sorella dei due 
Hamet arrivata in Italia ac 
compagnata da Wtnston 
Churchill junior nipote dello 


statista II mistero era «tato 
provocato dal fatto che l^a 
ruzi aveva dichiarato all aero 
porto dì Tonno dati diversi dal 
vero SUI passeggeri a bordo 
del) aereo da turismo un Ces 
sna 210 che pilotava e che si 
e schiantato in Piemonte Se 
resta da chiarire il perché del 
l omissione dei nomi ora si sa 
tutto invece dell identità de) 
le tre vittime Andrew e Ran 
dall figli dell ex sottosegreta 
rio alla Difesa ed editore tele 
visivo Crawley imparentai) 
con la famiglia reale Wanni 
ca tornavano da una vacanza 
m Turchia 
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IN Italia 



A Nelson Mandela 
una laurea 
«antiapartheid» 


Applausi, commozione e rabbia alla cerimonia solen¬ 
ne di consegna delia laurea «honoris causa» al leader 
sudafricano Nelson Mandela, cui è stato proibito di 
inviare a Bologna anche il testo della «prolusione» 
prevista da) cerimoniale. La pergamena è stata con¬ 
segnata a Johnny Makatini; «Bisogna applicare le san¬ 
zioni economiche. Il Sudafrica si sta avviando allo 
scontro armato, il mondo non può essere neutrale». 


OALU NOSTRA REDAZIONE 

JINNflI MiLETTI 


■m BQUXiNA. Sale il canto 
dèi «Gaudeamus igitur», quan¬ 
do il rettore Fabio RoversI 
Monaco consegna, «in nome 
del popolo italiano», il diplo¬ 
ma di laurea dove è scritto II 
nome di Nelson Mandela. C'è 
commozione e alletto per 
l'uomo costretto in carcere da 
26 anni, il leader che ha rifiu¬ 
talo la libertà condizionata 
perché - ha detto • «amo la 
vita rria non posso vendere II 
diritto del popolo ad essere 
libero». Nell'ex chiesa del ge¬ 
suiti, ora splendida aula mo- 
gna dell'ateneo bolognese, 
c'é .anche rabbia: questa è la 
prima volta che la consegna 
della «laurea ad honorem» av¬ 
viene «in absentlà» del neo- 
dollòre, perché II regime di 
Botha continua a tenere rin¬ 
chiuso Nelson Mandela, e gli 
ha impedito anche di manda¬ 
re Il lesto del suo discorso di 
accettazione. Arriva un mes- 

la *!i?nrile!*«Ho*ricevuto con 
entusiasmo la notizia della vo¬ 
stra decisione di conferire a 
mio marito la laurea in Scien¬ 
ze politiche.., la vostra è un'i¬ 
niziativa Importante a soste¬ 
gno delpopolo del Sudafrtca, 
per costruire una società giu¬ 
sta, non razziale e democrati¬ 
ca, smantellando rapartheld». 
U laurea a Mandela non potrà 
comunque essere ignorata 
nemmeno dal regime di Bo¬ 
tha. Mentre a Bologna si svol¬ 
geva la cerimonia solenne, 
contemporaneamente l'am- 
basciata italiana a Johanne¬ 
sburg festeggiava con un rice¬ 
vimento ralio riconoscimento 
ottenuto da Mandeia dall'ate¬ 
neo bolognese; erano presen¬ 
ti la moglie e la figlia del lea¬ 
der, i sindacati sudafricani, 
l'intero corpo diplomatico, )a 
slampa, 

A Bologna, per prendere In 
conségna la pergamena è 
giunto Johnny Makatini, re¬ 
sponsabile dette relazioni 
estere dell'Ano CAfrIcan natio- 
nài congress). «Il vosto gesto 
- ha detto fra gli applausi • è 
un atto di solidarietà con gli 
oppressi, è un colpo all'apar- 

NeH'aula, accanto al senato 
accademico e a tutti i docenti 
di Scienze politiche, c’erano 11 
sindaco della città, ii presi¬ 
dente della Regione, parla¬ 
mentari, tante delegazioni, 
come quella della Fgcl. Sono 
stati letti messaggi di Nilde 
lotti e Giulio Andreotti. «U 
vostra solidarietà 6 particolar¬ 


mente utile * ha ribadito Ma¬ 
katini ai giornalisti - nel mo¬ 
mento in cui uomini e donne, 
senza guardare al colore della 
pelle, alla religione o al credo 
politico, si stanno unendo 
contro un male grande: l'apar¬ 
theid. Il Papa, innanzitutto, ha 
preso una posizione chiara. 
U sua visita in Africa è molto 
positiva: ha rifiutato infatti di 
entrare nel Sudafdca, e visita i 
paesi che sono vittime del ter¬ 
rorismo politico e militare su¬ 
dafricano. Secondo resoconti 
giornalistici, Il Papa avrebbe 
anche detto che ii boicottag¬ 
gio proposto dai vescovo De- 
smond Tiitu per le prossime 
elezioni municipali ''non gli 
sembra una cosa buona". Noi 
pensiamo che il Papa non sia 
, stato ancora ben informata 
sulla realtà africana, e cerche¬ 
remo un Incontro per fornirgli 
tutte le notizie. Queste eiezio- 
lai servono infatti al sostenitori 
dell'apartheid per e<;iopiare 
collaborazionisti neri». 

;}ohhny Makatini ha ringra¬ 
ziato per il voto espresso dal¬ 
l'Italia all'Onu contro l'apar¬ 
theid, ma ha poi ricordato che 
- secondo una recente indagi- 
: ne del Commonwealth - l'Ita¬ 
lia è uno dei sei paesi (assie¬ 
me a Taiwan, Spagna, Giappo¬ 
ne, Repubblica federale tede¬ 
sca e Turchia) che non ha ri¬ 
dotto negli ultimi anni gli 
scambi commerciati con il Su¬ 
dafrica. Cria Gilmore, detl'uffi- 
ciò esteri della CgiI « presente 
all'Incontro assieme ad Anna¬ 
maria Gentili, docente di 
Scienze politiche c a Benny 
Nato, rappresentante deli'Anc 
In Italia >. ha precisato che ii 
nostro paese importa dal Su¬ 
dafrica il 40% del carbone uti¬ 
lizzato, il 70% dell'oro ed il 15 
del minerali. «La Ibm se ne è 
andata.da quel paese, ma è 
stata sostituita dalla Olivetti e 
dal giapponesi». «Per control¬ 
iare la protesta ha detto 
Benny Nato - si usano sistemi 
computerizzati e le macchine 
arrivano anche da Ivrea». 
«Dall'Italia partono anche ae¬ 
rei AermacchI - ha aggiunto • 
che sono poi attrezzati con 
razzi». 

«La nostra battaglia - ha 
concluso Jonny Makatini, che 
nel pomeriggio di ieri si è in¬ 
contrato a Roma con An¬ 
dreotti - è simile a quella che 
la gente libera ha organizzato 
contro ii nazismo. Oggi un 
conflitto armalo sembra inevi¬ 
tabile. il mondo non può esse¬ 
re neutrale». 


Da ieri sulle autostrade 
il limite di velocità 
massimo consentito 
è di «130» all'ora 


In mancanza dei cartelli 
ai valichi distribuite 
fotocopie con il testo 
del decreto Ferri 




UUANA ROSI 


M ROMA. Da ieri e fino a 
venerdì sulle autostrade ita¬ 
liane si può viaggiare a «130 
all'ora», mentre nel week¬ 
end e nel giorni festivi non si 
potranno superare i «110». 
Queste le norme fissate dal 
decreto sui limiti di velocità 
pubblicate sulla «Gazzetta 
ufficale» di sabato ed entrate 
in vigore domenica passata. 
Ma irprovvedimento dei mi¬ 
nistri l'erri e Santuz prevede 
anche che ai posti di frotie- 
ra, alle stazioni, agli aero¬ 
porti e porti ci siano dei car¬ 
telli in quattro lingue che in¬ 
formino gli stranieri sulle 
nuove regole delta circola¬ 
zione stradale italiana. 

Dopo oltre un mese e 
mezzo di velocità «bloccata» 
a «no», ieri dunque sulle au¬ 
tostrade si poteva andare 
più forte. Ma quanti lo sape¬ 
vano? E, soprattutto, i turisti 
stranieri sono stati tempesti¬ 
vamente informati? tanto 
per cominciare nessun car¬ 
tello è stato affisso alle fron¬ 
tiere e nessun depliant espli¬ 
cativo, come I ministri ave¬ 
vano promessa, è arrivato 


nelle mani del turisti. Cosa è 
successo? Il materiale non 
era pronto. Una vera figurac¬ 
cia. «Occorrono dei tempi 
tecnici per organizzarci • ab¬ 
bozza una giustificazione il 
capo della polizia stradale 
Melchiorre - in (ondo il de¬ 
creto è diventato operativo 
domenica a mezzanotte». 
Buon gioco hanno avuto 
dunque i detrattori dei nuovi 
limiti di velocità che vedono 
neir«incidente» una giustifi¬ 
cazione alle loro critiche: 
una dimostrazione che il 
provvedimento è complica¬ 
to e produce «complicazio¬ 
ni». «Non voglio difendere 
nessuno - rassicura ancora 
Melchiorre - ma il disguido 
di Ieri non è andato a svan¬ 
taggio di nessuno. A chi non 
era informato, non ha certo 
nociuto andare ancora a 
'110' per un giorno». 

Non è dello stesso parere 
un solerte funzionario del- 
l'Aci. «Una classica situazio¬ 
ne airitaliana - afferma iro¬ 
nico - ci facciamo ridere 
dietro dagli a)(rl paesi. Sulle 


autostrade terì l'informazio¬ 
ne sui nuovi limili era de¬ 
mandata ai buon senso dei 
casellanti e degli addetti alla 
frontiera che di propria ini¬ 
ziativa aggiornavano gli au¬ 
tomobilisti di passaggio. 
Una soluzione casareccìa. 
insomma». 

Al servilo commerciale 
deH'auiostrada del Brenne¬ 
ro gli addetti ^no più rassi¬ 
curanti. Dopo aver distribui¬ 
to ai «passanti» per tutta la 
giornata di ieri fotocr^e del 
decreto, sono in grado oggi 
di affiggere la nuova segna¬ 
letica. Una corsa contro il 
tempo compiuta da una dit¬ 


ta locate incaricala di fabbri¬ 
care centinaia di cartelli in 
quattro lingue delia grandez¬ 
za di tre metri e ottanta per 
due. 

intanto, sul fronte istitu¬ 
zionale, i ministri Ferri e 
Santuz sono stati chiamati a 
«giustificare» le motivazioni 
de) loro provvedimento dal¬ 
l'onorevole Testa (PsI), pre¬ 
sidente della commisstorie 
Trasporti deila Camera dei 
deputati. 1 due ministri do¬ 
mani e giovedì dovranno 
spiegare «la filosofia politica 
- ha spiegato Testa • di que¬ 
sta decisione della velocità a 
giorni alterni, ferìali/festivi. 


La classica buccia di banana è finita tra i piedi del 
decreto Ferri che domenica ha mosso i primi passi. 
Ieri, infatti, dopo quasi un mese e mezzo, gli automo¬ 
bilisti italiani potevano tornare a correre a «130» 
airora. Ma quanti, soprattutto stranieri, lo sapévano? 
Ben pochi, dal momento che alle frontiere e nei 
luoghi preposti non sono apparsi t cartelli esplicativi 
cosi come ii neonato decreto prevede. 


che. anche alla luce di una 
meditata rilettura del prov¬ 
vedimento governativo, ap¬ 
pare come un nuovo paslic- 
ciaccio all'italiana». 

Che al deputato socialista 
Il decreto non fosse mai an¬ 
dato a genio lo si era capilo 
sin dau'inizio, quando, nel 
pieno delle polemiche al 
provvedimento in via di de¬ 
cisione non aveva risparmia¬ 
to le sue dure critiche. E in¬ 
fatti ora afferma che «occor¬ 
re ridisegnare in sede parla¬ 
mentare il provvedimento» e 
che il «Parlamento ha il do¬ 
vere, non solo il diritto di in¬ 
tervenire». 


I Napoli, bufeira al S. Carlo 

Il consiglio comunale 
discuterà le dimissioni 
del sovrintendente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFA6N1A 


■1 NAPOLI. Dopo ptto mesi 
di lavoro il sovrintendente 
dell'eme lirico S«t Carlo, 
Renzo Giaccheri, ha dato le 
dimissioni. Giaccheri ha ab¬ 
bandonato l'incarico inviando 
una lunga lettera al sindaco di 
Napoli, nella quale denuncia 
che è stato costretto a lavora¬ 
re in mezzo ad ogni tipo di 
lottizzazione. Ultima quella 
che ha portato alla nomina, 
quale direttore artistico, del 
maestro Niccolò Parente, pre¬ 
ferito, al termine di una conte- 
stalissima votazione (finita 8 
voH a serie), ai professor Giro¬ 
lamo Arrigo. Giaccheri • che 
fu indicalo per l'incarico di 
sovrintendente dalla De - se 
ne va da Napoli sbattendo la 
porta, facendo capire che c'è 
un limite a tutto e che applica¬ 
re il «manuale Cencelli» ad 
una istituzione culturale non è 
proprio sopportabile: «Sono 
stato anch’io proposto per 
l'incarico da un partito, ma it 
mio è un curriculum artistico 
su cui c’è poco da discutere», 
ha dichiarato. 

Niccolò Parente ha supera¬ 
lo le candidature non solo di 
Arrigo, ma anche di Marcello 
Panni, musicologo, di Carlo 
Perucci, direttore artistico 
dell’Arena di Verona, di Fran¬ 
co Mannino, direttore stabile 
ded'orchestra di Ottawa e nel 
'72 direttore artistico del S. 
Carlo, di Guido Ture!, musici¬ 
sta e compositore. TUtti questi 
candidati avevano il torto di 
essere invisi ad alcuni sociali¬ 
sti amici del maestro Parente. 

Quattro mesi la Giaccheri si 
era già opposto alla nomina di 
Niccolò Parente, sponsorizza¬ 
to dal socialista Marcello Toc¬ 
co. rappresentante della Cgll 
airinierno del consiglio di 
amministrazione: la resistenza 
era giustificata dallo scarno 
curriculum de) candidato pro¬ 
posto (assistente di Roberto 


De Simone dair82 alPSd. assi¬ 
stente ri! Riccardo Muti atta 
Scala). Poi sono tornati alla 
carica Felice tossa e Giuseppe 
Riccardi, rispettivamente re¬ 
sponsabili cittadino e provin¬ 
ciale del Psi, i quali hanno 
scritto al sindaco lezzii «A M- 
guito degli accordi interparti¬ 
tici stipulali all’atto della mag¬ 
gioranza di governo del Co¬ 
mune di Napoli... il candidato 
segnalato da) Psi per l'Incari¬ 
co di direttore artistico dei S. 
Carlo è il maestro Niccolò Pa¬ 
rente. La preghiamo di attiva¬ 
re le procedure idonee a ga¬ 
rantire il rispetto degli accor¬ 
di. CI corre l'obbligo di infor¬ 
marla che, In caso di inadem¬ 
pimento, verrebbero meno da 
parte nostra le ragioni che 
hanno condotto a definire il 
nuovo assetto». 

Questa missiva pubblicata 
da «Il Mattino», assieme alla 
spartizione degli incarichi al 
S. Carlo, ha provocato un'a¬ 
fra polemica. U segreteria 
provinciale delPci G comuni¬ 
sti avevano ripetutamente e 
invano chiesto di scorporare 
la vicenda delle nomine per il 
S. Carlo da quella degli altri 
enti) con un duro comunicato 
chiede la convocazione del 
consiglio comunale per discu¬ 
tere della vicenda, osserva 
con rammarico che il sindaco 
Uzzi «è stato trattato come un 
semplice esecutore di ordini 
di scuderia» e fa notare che il 
«comportamento delle forze 
di maggioranza ha condotto il 
San Carlo, l'unico ente lirico 
del Mezzogiorno continenta¬ 
le, in una crisi gravissima». 

Per oggi pomeriggio é con¬ 
vocato Il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'ente, il sindaco 
Uzzi cerca di bullare acqua 
sui fuoco e fa sapere che ha 
telefonato a Renzo Giaccheri 
per chiedergli di partecipare 
alla riunione. 


Intervista a D’Alessio, responsabile pei per la Protezione civile 
«Ancora lontani da una strategia che anrpnti il rischio strada» 



Napoli 

TaSferu# 
tra polizia * 
e disoccupati 


Pubblicità 

«Bimbi-sexy» 
finiscono 
sotto inchiesta 


Decreto Perri-Santuz: «Dicono che sia maturata per 
l'Intelligente mediazione del presidente del Consi¬ 
glio. La mediazione ci sarà anche stata, ma che pos¬ 
sa definirsi intelligente è escluso». Aldo D'Alessio, 
responsabile per il Pei della Protezione civile, parla 
del nuovi limiti di velocità. «Vanno comunque difesi 
- dice -, ma siamo ancora lontanissimi dall'edifica¬ 
zione d'un sistema dì sicurezza globale». 


GIUSEPPE VITTORI 


M ROMA. Polemiche prima, 
sui 1)0 orari. Polemiche do¬ 
po. su) decreto «a doppia ve¬ 
locità» che molti hanno liqui¬ 
dato come il consueto pastic¬ 
cio airitallana. Sui nuovi limiti, 
e sul tema della sicurezza stra¬ 
dale, abbiamo sentito Aldo 
D'Alessio, che segue per la di¬ 
rezione del Pei i problemi del¬ 
la Protezione civile. 

Dopo 11 decreto Ferrl-San* 
tuz, slamo più vicini ad 
una strategia organica che 
affronti il riachio della ca¬ 
lamità autoatradalc? 
lo penso che ne siamo ancora 
lontanissimi. C'è un dato poli¬ 
tico di fondo che chiama in 
causa le responsabilità del go¬ 
verno e del Parlamento, il da¬ 
to è che l'Italia ha pagalo ii 
tempo breve (25 anni) occor¬ 
sole per ascendere ai massimi 
livelli dvHi della motorizza¬ 


zione individuale e della mo- 
bìlìlà. L'ha pagalo in termini 
di 175.000 morti (anche più, 
perché le statistiche sono al 
ribasso) e di quasi 5 milioni di 
feriti. E una verità incontro¬ 
vertibile. Se lo Stato - ministe¬ 
ri dei Trasporti. Lavori pubbli¬ 
ci, Interno • e la società civile 
- case automobilistiche e club 
collegati di amici - avessero 
esercitato il dovere di indiriz¬ 
zare, limitare é controllare, in¬ 
vece di incentivare il mito del¬ 
la velocità, la strage non ci sa¬ 
rebbe stata. Comunque, non 
ci sarebbe stata in queste pro¬ 
porzioni. 

Ferri coatltuiace, allora, 
almeno un’toveralooe di 
tendenza... 

Un merito ce l'ha; per la prima 
volta è stato usalo un rimedio 
tecnico in funzione strategica. 


di dissuasione, di deterrenza. 
Ha richiamato all'ordine il 
«popolo» degli automobilisti, 
scuotendo dal torpore i colle¬ 
ghi di governo e ponendo il 
problema delle responsablUtà 
dell'Industria automobilistica 
e della conn^a tecnologia. 
Ora si deve andare avwti nel¬ 
la edificazione di un Eterna 
di sicurézza globale, e tagliar¬ 
si alle spalle le argennentazio- 
ni risibili (spe^ infondate) 
presentate nei giorni scorsi. 
Qualche cifra per rispon¬ 
dere alle «argomeorazloof 
risIblU»? 

Eccole. Chi voleva l'aJllnea- 
mento all'Europa sulla soglia 
dei 130 chilometri orari do¬ 
vrebbe ricordare che lo sron- 
dord europeo non è questo: in 
31 paesi sU 34 siamo al di sot¬ 
to detta lìnea dei 120. Ori so¬ 
stiene che velocità più basse 
nei giorni festivi, nei weric end 
e in luglio-agosto non hanno 
rilevanza sulle statistiche, do¬ 
vrebbe ricordare che un quin¬ 
to dei morti e feriti ogni anno 
si verifica proprio tra luglio e 
agosto, e il 32% durante i fine 
settimana. Chi argomenta che 
a HO l'autista si annoia, do¬ 
vrebbe ricordare che il 92 per 
cento dì tutti gli incìdenti è 
classificalo come dovuto al 
comportamento irregolare di 


chi guida, in particolare ec¬ 
cesso di velocità, guida di¬ 
stratta, mancalo rispetto delle 
distanze dì sicurezza 
Eppure c’è chi ri leva eoa- 
tra I lloUtl di velocllà la 
nome del progreuo lecao- 
Io0eo e di ualtrila ri pat¬ 
io con la atorla. 

La verità sta proprio dal lato 
opposto. E il modo in cui è 
stato organizzalo e gestito il 
traffico su strada a comporta¬ 
re tuttora sacrifici inammissì- 
bili, in perfetto contrasto con 
l'innovazione tecnologica 
(che invece è Sicurezza) e con 
i valori della storia. Agnelli, 
che ha dato il via ai critici del 
decreto, dovrebbe saperlo. 
Dovrebbe sapere, per esem¬ 
pio. che sono le coriddetle 
utilitarie, e quelle fino a 1500 
cc, le autovetture protagoni- 
ste della strage (74% de^i in¬ 
cidenti. oltre 4.000 morti e 
160mila feriti l’anno). Starei 
per dire che ne uccide più la 
Fiat della Oto Melara. Dico in¬ 
vece che dalla grande indu¬ 
stria automobilistica ci si 
aspetta un diverso atteggia¬ 
mento. Parlino d'altro: di co¬ 
me conciliare la mobilità e la 
tecnologia con la vita e la si¬ 
curezza dell'uomo. 

Per conciliarle, sarà ne¬ 
cessario parlare anche 
deila rete stradale, e del 


controlli... 

Certo. Lo Stalo detiene oltre 
55mila chilometri della nostra 
viabilità, i comuni ben 340mi- 
la. Sulla rete urbana, accanto 
ad autostrade e strade statali, 
si verifica la massima perico¬ 
losità: l'8I% degli incidenti. Il 
62% dei morti. Quindi enti lo¬ 
cali e Lavori pubblici, vanno 
richiamati ad una seria politi¬ 
ca di sicurezza stradale. E non 
solo loro: contano anche la 
prevenzione e la repressione. 
Ora, è apprezzabile che le lor- 
ze dello Stalo non consideri¬ 
no gli automobilisti come dei 
crìminaii, però la capacità 
d'intervento è troppo bassa. 
L'anno scorso la Polstrada ha 
impegnato 450mì1a pattuglie 
(1200 a) giorno, 200Ò uomini 
su un organico di 9000 e una 
forza elfeltiva di 6000) su 74 
milioni di chilometri pattuglia¬ 
ti. Non si potrebbe pretendere 
di più, tuttavia quei 74 milioni 
di chilometri sono poco meno 
dei 17 per cento dei 417 mi¬ 
lioni di chilometri-anno del 
parco strade statale, e dei 
grandi enti nazionali. È arriva¬ 
to ii momento che il ministro 
deU'Interno se ne occupi un 
po', cominciando con il rad¬ 
doppiare l’organico della po¬ 
lizia stradale ed elevando al¬ 
meno a 4000 gli uomini oggi 
impegnati. 


■i NAPOLI. Dieci fermati e 
tre agenti feriti, sono ii bilan¬ 
cio di cinque minuti di duri 
scontri, tra disoccupati e poli¬ 
zia, avvenuti Ieri sotto II palaz¬ 
zo del municipio, t tafferugli 
sono incominciaU quando 
l'auto del sindaco, il sociali- 
slaPietro Lezzi, stava uscendo 
dal palazzo San Giacomo. Set- 
tecendo disoccupali della 
cooperativa ex detenuti «Civil¬ 
tà nuova» hanno tentato di ag¬ 
gredire il primo cittadino con 
li lancio di bottigliette e di pie¬ 
tre. La polizia, che fin dalla 
mattina sorvegliava i dimo¬ 
stranti, ha ordinato una dura 
carica. Una decina di disoccu¬ 
pali sono stali fermati, mentre 
tre poliziotti sono rimasti lie¬ 
vemente feriti. L’ennesima 
protesta dei senza lavoro è 
iniziata alle 9 dopo un corteo 
che ha attraversato le vie del 
centro fino a raggiungere 
piazza Municipio sede del co¬ 
mune. Qui, una delegazione 
ha chiesto di incontrarsi con il 
sindaco, il quale, impegnato 
in un lungo incontro con la 
stampa, non ha potuto aderire 
alla richiesta. Di qui la rabbia 
degli ex detenuti che ha scate¬ 
nato gli scontri. 


■i MILANO. Il manifesto di 
una ditta dì abbigliamento che 
ha utilizzato due bambini in 
atteggiamento «sexy» per re¬ 
clamizzare i propri prodotti è 
già finito sotto inchiesta. Do- 
po la comparsa del gruppo 
manifesto per le vie di Milano, 
sono stati Inoltrati diversi ri¬ 
corsi all'Istituto deU'autodisc:- 
plina pubblicitaria, che sta 
istruendo la pratica per II co¬ 
mitato di controllo. Questo 
organismo esaminerà gli ele¬ 
menti a disposizione nella se¬ 
duta di mercoledì pros^mo e 
valuterà se archiviare le de¬ 
nunce presentate oppure ri¬ 
mettere il tutto al giurì per 11 
suo pronunciamento. Se è it 
caso, il giurì può disporre il 
ritiro immediato della pubbli¬ 
cità incriminala. 

Saverio Borreili, già presi¬ 
dente del giurì e ora procura¬ 
tore capo di Milano, ha co^ 
commentato la pubblcltà con¬ 
testata; «Non posso, per cor¬ 
rettezzaverso ii mio successo¬ 
re alla presidenza del giuri, di¬ 
re come mi sarei pronunciato 
in questo caso, ma devo con¬ 
fessare che quando ho visto II 
manifesto |ìo avuto delle per¬ 
plessità e ho subito pensato 
che sarebbero stati presentati 
ricorsi per fario rimuovere». 
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Budapest 

A migliaia 
contro 
la centrale 

Arturo barioli 

MR BUDAPEST. Contro la co- 
struzione di una centrale 
idi^leltrica sul Danubio una 
grande nìanUestazìone con 
migliaia e migiiaia di persone 
si e svolta ieri nel centro di 
Budapest e davanti ai Parla* 
mento. 1 manifestanti hanno 
chiesto che vengano bloccali 
1 lavori in corso e che venga 
indeUo un referendum nazio* 
naie. Il complesso Idroelettri* 
co al quale ungheresi e ceco- 
losvacchi stanno lavorando 
Insieme è situato tra Visegrad 
ed Esztergom immediatamen¬ 
te a monte della grande ansa 
del Danubio in uno dei punti 
certamente più belli detl'lln- 

J lheria e di lutto II corso del 
lume. Il progetto prevede la 
costruzione di due sbarra¬ 
menti a Nagymaros e Qabci- 
kovo per formare uri bacino di 
ritenuta della capacità di 200 
milioni di metri cubi, che ali- 
tnenterà due centrali elettri¬ 
che della potenza di 3,6 mi¬ 
liardi di chilowatt ora. I lavori 
sono stali àdidati in Ungheria 
alla austriaca Donàukratiwer- 
ke e verranno pagati con la 
fornitura airAustria di energia 
elettrica (circa I due terzi di 
quella prodotta dalla centrale 
lino al 2015). 

U manifestazione di ieri 
non è stata una esplosione 
isolala di protesta contro la 
realizzazione della centrale. 
Un garide dibattilo^ Il più am¬ 
pio e appassionante che si sia 
svolto m Ungheria negli ultimi 
irent'anni, èln corso In tutto il 
paese e coinvolge sempm più 
profondamente l'opinione 
pubblica. Di settimana in setti¬ 
mana gli appuntamenti diven¬ 
tano più numerósi: convegni, 
comizi, mostre, tavole roton¬ 
de. confronti fra specialisti In¬ 
detti sia dai sostenitori che dal 
contestatóri dell'opera al qua¬ 
li tutti dà voce la stampa e la 
televisione. Tùlte le vecchie e 
nuove organizzazioni politi¬ 
che e sociali sono scese In 
campo. 

Il dibattito è a tutto campo 
e riguarda sia i problemi eco¬ 
logici e di protezione della na¬ 
tura che quelli della sicurezza 
delle popolazioni, deirassetto 
e delle prospettive economi¬ 
che )d«l paese, del metodo 
stesso di formazione delle de¬ 
cisioni. Si evocano da una 
parte scenari catastrofici: un 
sisma che abbattesse la cen¬ 
trale farebbe sommergere 
mezza Budapest da un'ondata 
alta trenta metri; la minaccia 
di inquinamento che incombe 
a valle della centrale sulla più 
importante riserva d'acqua 
deirEuropa; l'economia un¬ 
gherese strangolata per un 
quarto di secolo da un investi¬ 
mento sbagliato. Dairaltra si 
usano tinte da Idillio; sicurez¬ 
za assoluta con le nuove tec¬ 
niche antisismiche: un pano¬ 
rama ancora più bello con il 
grande bacino d'acoua attrez¬ 
zalo per lo sport e II turismo. 
Gii sceltici sostengono che si 
tratta di una esercitazione pu- 
ramerue formale di democra¬ 
zia; il dibatltto si è aperto trop¬ 
po tardi, quando già (ulte le 
decisioni erano stato prese e i 
lavori già In fase avanzata. Gli 
altri ribattono che non è anco¬ 
ra trpppo tardi per tornare sul¬ 
le decisioni presef Di sicuro il 
Parlamento, chiamato a di¬ 
scutere della prosecuzione 
deH'opera nella sua prossima 
seduta, sarà posto di fronte ad 
una prova molto difficile. 


Ne discuterà il Comitato centrale 

La liberalizzazione dei prezzi 
si sta rivelando più diffìcile 
di quanto era stato previsto 


Incetta di beni di consumo 

La gente ritira i risparmi 
e compra ogni genere di merci 
mentre Tinflazione aumenta 


• é • 


U riforma dei prezzi e dei salari si sta rivelando una 
questione incandescente e il prossimo comitato cen¬ 
trale del Partito comunista cinese si preannuncia dif- 
iicìle. \j& discussione nei gruppo dirigente ha registra¬ 
to in questi ultimi tempi un'accelerazione anche per 
i’emergere di fenomeni di disordine e confusione 
nell’economia. Nei paese c’è ansia e preoccupazio¬ 
ne, la gente ritira i risparmi e fa incetta di merci. 

_ DALU NOSTBA COBBISPONDENTE 

UNA TAMBUmilNO 


Vi PECHINO. La recente e 
unanime decisione dell'uffi¬ 
cio politico del Pc di procede¬ 
re - secondo risbirazione del 
segretario Zhao Ziyang - alla 
completa liberalizzazione dei^ 
prezzi e di affrontare final¬ 
mente la questione salariale 
ha fatto da detonatore all'av- 
vio, all'interno del gruppo di¬ 
rigente, di un bilancio impie¬ 
toso, a tutto campo, della ri¬ 
forma economica. Il comitato 
centrale, previsto per i prossi¬ 
mi giorni, dirà a quali prime 
conclusioni $1 è pervenuti e 
per questo la riunione si 
preannuncla non facile. Già 
da qualche mese c'erano se¬ 
gnali che molti nodi stavano 
venendo al pettine; parlando 
al comitato centrale di marzo, 


Zhao Ziyang aveva detto che 
quello dei prezzi era diventato 
«un grosso problema». Qual¬ 
che tempo dopo, Deng Xiao- 
ping aveva sostenuto che la ri¬ 
forma dei prezzi era un ri¬ 
schio, che però bisognava 
correre, anche perché «il 
gruppo dirigente sapeva quel 
che faceva». Poi a fine mag¬ 
gio, la nona sessione deH'uffi- 
ciò politico del Pc aveva espli¬ 
citamente ammesso che la ri¬ 
forma «era a una fase critica, 
cruciale*. E la stessa espres¬ 
sione era stata usata da Zhao, 
durante l'intervista al direttore 
della agenzia giapponese 
Kyodo, proprio aita vigilia del¬ 
la riunione deH'ufficlo politico 
che, a metà agosto, ha varato 


la decisione di completare nei 
prossimi cinque anni la libera- 
iizzazlone dei prezzi e di rifor¬ 
mare i salari. 

Gli avvenimenti di questi ul¬ 
timi tempi si sono incaricati di 
dimostrare che queiraggetti¬ 
vo «critico», usato per la prima 
volta daH'ufficio politico nei- 
l'aprile scorso, doveva essere 
inteso non solo come allusio¬ 
ne allo stato delt'economla, 
ma anche come segnale che 
un dibattito si apriva nel grup¬ 
po dirigente. 


Mahifestàzioni 
di malessere 


Dibattito che si è, appunto, 
intensificato quando nel pae¬ 
se si sono avute prirpe vistose 
rrianifestazionl di màlessère e 
di disagio: durante II mese di 
agosto, a cavallo delle deci¬ 
sioni deH’ufficlo politico, in 
molli luoghi, e in città come 
Pechino, Shanghal, Canton, la 
gerite si è pmipitàla a ritirare 
i propri risparmi bancari per 
fare incetta di beni di consu¬ 


mo, nel timore dì nuovi Immi¬ 
nenti aumenti. Il fenomeno ha 
assunto una dÌmen»one tde 
che per pararlo le autorità mo¬ 
netarie hanno decìso di allet¬ 
tare i risparmiatori aumentan¬ 
do i tassi di interest sui toro 
depositi. Il sindaco di Pechino 
ha invece annullato la decisio¬ 
ne di aumentai l prezzi dei 
cavoli, dei quali si fa massiccia 
prowteta in questo momento 
per la dièta inverni, ie tasse 
scolastiche, l'ingresso » par¬ 
chipubblici. É-il governo, con 
a capo U Peng, t» annunciato 
che dal primo ottobre verran¬ 
no ripristinate severe ispezio¬ 
ni sui prezzi e dal prossimo 
anno per nuovi aumenti » 
procederà con grande caute¬ 
la. Insomma, airindomani 
deH'unanime ufficio politico, 
sono state adottate decisioni 
che in qualche modo, e per 
^immediato, lo hanno smenti¬ 
to. 

Ma su che CMa verte II di¬ 
battito nel gruppo dirigente? 
Colloqui informali con espo¬ 
nenti del Pc permettono di 
delineare questo scenario. 
Molti degli effetti negativi, 
non desiderati, delia politica 


di riforma erano stati previsti: 
il dislivelto nella distribuzione 
dei redditi, gli scompensi nel¬ 
la circolazione delle merci, i 
l^mi fenomeni di consumi¬ 
smo, il grande entusiasmo dei 
giovani per i modeiii di vita e 
di cultura occidentali. Altri ef¬ 
fetti non erano stati calcolati o 
erano stati aottovaiutali:. la 
complessità dei funzionamen¬ 
to deU'economia, ie reiaÀini 
tra i vari settori. Il disordine 
inevitabile nel passaggio dal 
vecchio al nuovo sistema. 


Inflazione 

ingovernabile 


Si porta ad esempio un fe¬ 
nomeno che si estende sem¬ 
pre di più: molte imprese oggi 
si avvantaggiano tanto del 
vecchio che permette loro di 
avere materie prime dallo Sta¬ 
to ancora a prezzi bloccati, 
quanto de) nuovo che permet¬ 
te loro di fissare direttamente 
e in piena libertà i prezzi per il 
mercato dei loro pri>dottÌ. 



Oggi Giovanni Paolo II giunge nel Botswana 


per là pace k Mica Australe 


Soddisfazione del Papa e del suo semito per i primi 
spiragli di distensione con la visita di Botila a Mapu- 
to. Oa tempo, e anche con questo vi^gio, il Papa 
lavora per «contribuire a creare un clima di dialogo 
tra le parti» ha didiiaiato il portavoce vaticano, rive¬ 
lando lo scopo della missione Etchegaray nel luglio 
scorso in Angola, Mozambico e Sudaftica. Stamane 
Giovanni Paolo II giunge nel Botswana. 

OM-NosmoiNviAra 

ALCMTI SAMinW 


Ranniaripch presidente del Bangla- 

ranguaesn, Mohammed Er- 

dopo shad, per aiuti internazionali che 

te innnH»inni contribuiscano a risollevare il 

inUlKlaAlvIII paese dopo le terribili inonda- 

il colera zioni del mese scorso. Le vìttime 

sono 900, i senza tetto 30 milio- 
ni e ora si starebbe diffondendo 
un'epidemia di colera, 130 persone sono già morte di una 
sospetta forma di gastroenterite. Nella loto: una donna ha tro¬ 
vato ricovero in una scuola, li pavimento è sommerso da acqua 
e fango.- 


■i BULAWAYO. La scelta di 
Giovanni Paolo II di appoggia¬ 
re, con un impegno che ha 
sorpreso alcuni osservatori, lo 
Zimbabwe, il paese politica¬ 
mente tra i più stabili e poten¬ 
zialmente considerato il cen¬ 
tro propulsore su scala regio¬ 
nale di una economia affran¬ 
cata dal regime razzata di 
Pretoria, nasce dalla conside¬ 
razione che l'egemonia del 
Sudafrica dìminuiKe netta mi¬ 
sura in cui avanza il processo 
di indipendènza e di riconci¬ 
liazione dei paesi dell'Africa 
meridionale. Perciò, la Santa 
sede > ha dichiarato ieri il por¬ 
tavoce vaticano Navarro, valz 
• pur non svolgendo una vera 
e propria mediazione polìtico- 
doplomatìca, ha tuttavia «cer¬ 
cato e cerca dì influire a vari 
livelli perché nella regione si 
svilupi^no Iniziative di pace». 
Ha rivelalo che. mentre si sta¬ 
va definendo il programma di 
questo viaggio, il Papa inviava 
nel luglio scorso, còme suo 


incaricalo, i) cardinale Roger 
Etchegaray dai di Stato ’ 
detl'Angoia, del Mozambico e 
del Sudafrica perché conse¬ 
gnasse loro lettere personali 
con le quali H invitava al nego¬ 
ziato. Il Papa si è preoccupato 
e si preoccupa di «creare, an¬ 
che con questo viaggio, un cli¬ 
ma di dialogo» * ha aggiunto il 
portavoce • che eviti un ulte¬ 
riore spargimento di sangue e 
di sofferenze immense per i 
profughi, come hanno denun- 
clatoTvescovi deU’Africa me¬ 
ridionale dopo la loro assem¬ 
blea di Harare, e dìa sbocchi 
politici soddisf^enti e nuovi 
per le partì contendenti. 

La visita compiuta ieri a Ma- 
puto da Botha - rompendo un 
muro di isòiamento di anni 
dato che non si era mai recalo 
nei paesi del cpnhnente tran¬ 
ne una tappa nel semi-satellite 
Swaztland - é perciò H risulta¬ 
to anche dell'azione svolta 
dalla Santa sede e delle, cre¬ 
scenti pressioni nelle Chiese 


cattoliche locali congiunta- 
mente con le altre Chiese cri¬ 
stiane. Ecco perché Giovanni 
Paolo II. neirincontro ecume¬ 
nico che ha avuto ieri pome¬ 
riggio nella cattedrale anglica¬ 
na di Bulaw^, ha sottolinea¬ 
to gii effetti, prima di tutto sul 
piano umano, che possono 
essere prodotti da «una coo¬ 
perazione fraterna delle Chie¬ 
se nel rispondere alle necessi¬ 
tà dei popoli di questa regione 
e degii immigrati, dei profu¬ 
ghi», che sono appunto vitti¬ 
me dei perduranti conflitti. Da 
un rapporto del Centro inter¬ 
confessionale di assistenza ai 
profughi di.Bulawayo risulta 
che il costo globale dell’azio¬ 
ne destabilizzante svolta dal 
Sudatrica contro i paesi indi- 
pendenti deir Africa australe, 
compreso il sostegno dato ai 
guerriglieri della Renamo in 
Mozambico e della Unita in 
Angola, ammonta per il quin¬ 
quennio 1980-85 a 10 miliardi 
di dollari. A partire dal 1986 
l’impegno destabilizzante su¬ 
dafricano comporta una per¬ 
dita di quattro miliardi all'an¬ 
no di dollari, ossia l’equiva¬ 
lente di 70 dollari prò capile 
per una area il cui prodotto 
nazionale lordo prò capite si 
aggira attorno ai 500 dollari 
sempre su base annuale. Si 
contano inoltre 200milB vitti¬ 
me e quattro milioni di perso¬ 
ne che hanno dovuto abban¬ 
donare gli insediamenti origi- 


Squadristi scatenati contro un’assemblea popolare 
Spari, coltellate, bastonate: 5 morti e almeno 70 feriti 


Proteste nei paesi baltici 

A migliaia in piazza 
con il Fronte popolare 
E il partito approva 


Atroce strage di matrice squadrista a Haiti. Centi¬ 
naia di uomini armati di pistole, coltelli, mazze 
circondano una chiesa dove sono riuniti gli ade¬ 
renti ad un movimento di sinistra. Sparano sulla 
lolla, aggrediscono chi tenta di fuggire. Le forze 
dell'ordine lasciano fare. Prima di andarsene gli 
assassini appiccano il fuoco al tempio. I morti sono 
cinque, i feriti almeno settanta. 


W HAITI. Lì hanno intrappo¬ 
lati come topi in gabbia, col¬ 
pendoli impietosamente, as¬ 
setati di violenza, senza pietà 
per nessuno, nemmeno per 
una donna incinta che tentava 
fuggendo di salvare sè e la 
creatura che portava in grem¬ 
bo. Ancora una volta da Haiti 
a fare notizia è la brulalilà più 
efferata. Un episodio alluci¬ 
nante. accaduto in una chiesa 
nel quartiere di La Saline alla 
periferia della capitale Fort- 
au-Prince. Nel tempio si era 
radunata una folla numerosa. 
Duemila persone circa voleva¬ 
no tenere una manifestazione 


in favore della Costituzione 
del 1987 che i militari a! pote¬ 
re hanno stracciato come fos¬ 
se un pezzo dì carta. Gente 
povera quella accorsa nella 
chiesa di San Giovanni Bosco, 
di cui è parroco un sacerdote 
odiato dal regime per le sue 
idee di sinistra. Contro questa 
massa inerme si è scatenata la 
furia intollerante delle bande 
armate di estrema destra che 
In questo povero paese cen¬ 
tramericano agiscono pratica- 
mente indisturbate, al di fuori 
da ogni controllo. Anzi, spes¬ 
so protette dalle autorità. 

L'atroce episodio è accadu¬ 


to ieri mattina. I duemila fede¬ 
li, tulli vestili di bianco, stava¬ 
no partecipando ad una mes¬ 
sa. Una cerimonia religiosa, 
ma anche un'assemblea di ca¬ 
rattere politico, autorizzala 
dal parroco, Jean Bertrand 
Aristide, persona benvoluta 
dagli abitanti di La Saline per¬ 
ché vicina al popolo, ai pove¬ 
ri. Una manifestazione politi¬ 
ca aH'interno della chiesa a 
sostegno di quella Costituzio¬ 
ne varata nel 1987 quando an¬ 
cora si sperava che il proces¬ 
so iniziato con la cacciata di 
Duvalier potesse portare a 
sbocchi democratici autenti¬ 
ci. Una Costituzione che i mili¬ 
tari al potere non hanno esita¬ 
to a sopprìmere insieme a tutti 
gli embrioni di libertà che sta¬ 
vano germinando ad Haiti. 

La cronaca dell'assalto è 
atroce. Gruppi di giovani ve¬ 
stiti di rosso o con nastri rossi 
al braccio circondano l'edifi¬ 
cio. impugnano pistole coltel¬ 
li, bastoni. Sono tutti a volto 
scoperto, evidentemente certi 


deH'impunilà. Senza dare 
tempo alla folla riunita ail'ìn- 
terno di rendersi conto di co¬ 
sa stia accadendo, sfondano 
una porta sul retro e penetra¬ 
no attraverso il varco mentre 
altri loro compagni bloccano 
tutte le uscite. Sparano alla 
cieca, accoltellano, bastona¬ 
no. La gente terrorizzata cer¬ 
ca scampo nella fuga. Alcuni 
riescono a raggiungere l’ester¬ 
no. Sul sagrato ingaggiano 
violentissimi corpi a corpo 
con gli assalitori. Cercano di 
difendersi con pezzi di legno 
e sassi. Ma hanno la peggio. 
Alla fine si conteranno tra le 
vittime dell'aggressione cin¬ 
que morti e oltre settanta feri¬ 
ti. 

Una giornalista presente sul 
luogo del massacro ha fornito 
una preziosa ricostruzione di 

S uei drammatici minuti: «Uno 
ei fedeli mi ha afferrato per 
usarmi come scudo. Ho dovu¬ 
to colpirlo perché mi lascias¬ 
se, in modo da poter fuggire. 
Sono corsa via lungo la navata 


centrale, ma lì mi si è parato 
davanti uno dei sicari armato 
di coiteiio. Mi ha affenato 
straccandomi il vestito. Ma 
sono riuscita a divincoianni. 
La gente tentava di fuggire. 
Cadevano inciampando» gli 
uni sugli altri. Intanto si conti¬ 
nuava a sparare. Alcuni fedeli 
hanno tentato di scafare in 
strada arrampicandosi »i\ mu¬ 
ri. ma sono stati fermati da uo¬ 
mini armati di mazze i quali 
poi alia fine hanno dato l'edi¬ 
ficio alle fiamme». La gìomalì- 
sta ha sottolineato che nessu¬ 
no è accorso a difendere gli 
aggrediti, nonostante la pre¬ 
senza di una casemra militare 
suli’altro fato delia strada. Se¬ 
condo la testimone gli squa¬ 
dristi non sono riusciti in quel¬ 
lo che era probabilmente uno 
dei loro obiettivi principati, e 
cioè uccidere il panoco. At¬ 
torno al religioso i fedeli han¬ 
no formato un cordone pro¬ 
tettivo che ha respinto omìi 
tentativo di assalto. Don Ari¬ 
stide era già stalo bersaglio di 
altri falliti attentati in passato, i 


M MOSCA. Il «Fronte popo¬ 
lare» è una «forza sociale mol¬ 
to attiva» che ■testimonia la 
cultura politica e la disciplina 
del popolo, la sua disponibili¬ 
tà ad ottenere una vera demo¬ 
crazia», ha dello il primo se¬ 
gretario del partito comunista 
detl'Estonia, Vyano Vyalyas. Il 
«Fronte popolare», un'asso¬ 
ciazione informale nata irt ap¬ 
poggio alla «pereslrojka». ha 
ormai salde basi nelle tre re¬ 
pubbliche baltiche (Lituania, 
Lettonia ed Estonia). Il «Fron¬ 
te popolate» domenica ha do¬ 
minato il grande raduno pluri¬ 
nazionale presso Tallin (vi 
hanno partecipato oltre 
scornila persone), capitale 
dell'Estonia, ed ha patrocina¬ 
to il raduno presso Riga (han¬ 
no dimostrato oltre SOOmila 
peisone), capitale della Letto¬ 
nia. 

li primo segretario dell’E¬ 
stonia, neH'uttimo plenum del 
panilo della repubblica, ha 
polemizzalo duramente con 
chi vede net «Fronte popola¬ 


re» una forza alternativa al 
partilo comunista ed ha sotto¬ 
lineato; «Il movimento è nato 
nella repubblica su iniziativa 
degli iscritti al partilo e pro¬ 
prio nel momento in cui la di¬ 
rigenza del partilo comunista 
estone slava perdendo la fidu¬ 
cia del popolo». «Non vedia¬ 
mo le ragioni per cui non dob¬ 
biamo fidarci», ha detto Vya¬ 
lyas. 

Il portavoce del «Mid» (mi¬ 
nistero degli Esteri deti'Urss), 
Ghennadi Gherasimov, ha 
confermato che a Tailin «oltre 
200mila persone» provenienti 
da tutte le parti dell'Estonia 
hanno «ascoltato canti pa¬ 
triottici nazionali» nonché «gli 
interventi dei ben conosciuti 
politici di quella repubblica 
baltica». Gherasimov ha ag¬ 
giunto che i presenti «hanno 
innalzato striscioni e cartelli 
nei quali si chiede che l'esto¬ 
ne sia dichiarato lingua di Sta¬ 
to della repubblica» ed hanno 
chiesto la piena autogestione 
economica dell’Estonia. 



È stata molto debole la risposta dei lavoratori alPappello 
della Cgt che aveva proclamato un altro sciopero generale 
per protestare «contro la brutale repressi«.;ne della polizia» 
di r^nerdi scorso nella Plaza de Mayo. Sul «venerdì nero» 
né il governo né l'opposizione ai sono sottratti alla tenta* 
zione di strumentalizzare gii scontri in funzione dei rlspel* 
(ivi interessi politici. Molto preoccupato, il prendente Al* 
fonsin (nella foto), ha parlato di pericolosi rigurgiti di pre* 
meditala ^nolenza.«Ho visto ardere il fanatismo •> hà dello 
sui falli di venerdì * campeggiare l'odio e assottigliar^ I 
margini di convivenza.» 


contribuendo cosi ad alimen* 
tare il caos e a reqó^re ingo¬ 
vernabile l'inflaziorie; Questo 
interregno tra vecchio e nuo¬ 
vo - caotico perché non pre¬ 
visto e non governato • sta 
rendendo estrèinainente 
complicato procedere con i 
tre pa^ in avanti della rifor¬ 
ma già decisi: il completa* 
mento della liberalizzazione 
dei prezzi, appunto, la nuova 
struttura dei salario, il recupe¬ 
ro di produttività. 

Come mettere ordine in 
questo disordine, e riprendere 
ii cammino, è la spinosissima 
questione che il comitato cen¬ 
trale è chiamalo aó affrontare. 
Forse per la prima volta, ma 
certo per la.prima volta in ma¬ 
niera cosi formale e con tanto 
rilievo, il comitato centrale ha 
deciso di organizzare, alla vi¬ 
gilia della sua seduta, un gros¬ 
so incontro con economisti e 
personalità non comuniste. La 
fase è délicata, nel paese c'è 
una attesa venata dì preoccu¬ 
pazione, qua e là con qualche 
punta di scetticismo, e il Pc 
non vuole essere solo a deci¬ 
dere. O almeno vuole decide¬ 
re con una certa trasparenza. 


Gorbadov 

» estiva il primo impegno del 

9 lOmalO segretario generale del 

Sii làiinm Peus è stato un viaggio in 

ai lavoro Corbaclov IS è re- 

calo a Krasnoyarfcs dove di¬ 
scuterà con le autorità loca- 
li i progressi della pereslro¬ 
jka. A Krasnoyarks ci sono molle industrie chimiche e di 
ingegneria rneccanica, La città, fondata nel seicento dagli 
Zar. è stata per decenni una delle destinazioni dei priglo* 
nieri politici. Lo stesso Lenin, alla fine de) secolo scorso, hi 
esiliato in un villaggio presso Krasnoyarks. 


Alla ripresa dopo la pausa 
estiva il primo impegno del 


I Polonio. Si terrà, forse mercoledì, un 

nuovo incontro di Solidamosc e il governo 

' Walesa^ovenio 

duta di lavoro Ira Walesa e i 
funzionari governativi per 
rimuovere gli ostacoli pri¬ 
ma di una «tavola rotonda» sul futuro del sindacato. Questi 
colloqui sulle richieste dei lavòratorì polacchi, compresa 
la questione di Solidamosc, erano stali promessi alla riu¬ 
nione del 31 agosto con il ministro degli Interni Kiszciak. 

In Birmania a Rangoon ieri sono au- 

|.” mentatr contemporanea* 

I OppOSiliOna mente i dimostranti ( che 

insista ancora una voi* 

jT-i il II contro Maung) e i movi* 

MdinilSSIOni!)^ memi di truppe. Non si era¬ 

no mai visti tanti rhilitari 
prendere posizione nei 
punti strategici della capitale. La maggior parte del 
170.000 soldati delie ire armi è fedele al governo del 
Partito uhicò, per questo Maung, annunciando le elezioni, 
ha minacciato una dura repressione contro gli scioperanti 
che non torneranno al lavoro. L’opposizione, ormai attra¬ 
versata da tensioni frazionistiche, insiste nei chiesto le 
dimissioni del presidente e la formazione di un governo ad 
interim. 


nari, soprattutto in Angola e 
Mozambico, trovando rifugio 
in Zambia, nello Zimbabwe e 
nel Malawi con tutte le conse¬ 
guenze. Di qui l’appèllo rivol¬ 
to ieri dal Papa, parlando du¬ 
rante la messa a SOOmila lavo¬ 
ratori della città. Industriale di 
Bulawayo, alla Rticonciliazio- 
ne e alla pace». Non è più 
tempo - ha detto - di «eserci¬ 
tarsi per la guerra, ma per la 
pace e to sviluppo». Ha invita¬ 
lo i sacerdoti a farsi portatori 
di questo messaggio «poiché 
il popolo dello Zimbawbe e 
quello dell'Intero Sudafrica 
lottano per là riconciliazione 
e la fratellanza». 

Sia all’airivo a Bulawayo 
che alla partenza ieri sera per 
Harare da dove, stamane, si 
recherà nel Botswana, il Papa 
è stato salutalo dal vìcepròi- 
dente Joshua Nkomo, il lea¬ 
der del partito «Zapu» (fino al 
dicembre 1987 airopposizto- 
ne) che ha accettato di fon¬ 
dersi con il partito maMiorita- 
rio «Zanu» di Mugabe (untone 
nazionale africaita dello Zim¬ 
babwe) superando cfivlrioni 
politiche e tribali. L'etnia degli 
•Shona» a cui t^rartiene Mur 
gabe, è rSO per cento della 
popolatone, mentre quella 
aNdebele» di Nkomo com¬ 
prende ìli 5 per cento, con la 
sua roccaforte nella resone 
di Maiabeleland. Il Papa ha in¬ 
coraggiato questa hisione che 
Mugabe ha aperto anche alle 
Chiese. 


Espulso governo britannico ha 

chiesto che l’ambascialo» 
I dmDdSCldtOro di cuba a Londra Oscar 
cubano Femandez-Mell e II terzo 

. I * T segretario di ambasciata 

0 LOnflra Carios Manuel Medina Pe¬ 

rez lascino entro ventlquat- 
tr’o» la Gran Bretagna In. 
seguito ad un incidente nel corso del quale Medina Perez 
ha sparato alcuni colpi di arma da fuoco. Scolland Yard 
aveva leratato nel pomeriggio per alcune ore il teno legit- 
taifo deH’ambasciata cubana Cario Manuel Medina Perei 
dopo che egli aveva sparato alcuni colpi di aima da hioco 
nel cèntro, di Londra. Un portavoce governativo britannico 
ha detto che l'àmbasciatore cubano è stato Immediata¬ 
mente convocato al Foréign office dove gli è stato itoiifi* 
calo l’ordinè di lasciare il paese entro ventiquattr'óre Itale- 
me al terzo segretario Medina Perez. 

I 

L’ambasciatore 
lunkov 
e i giudizi 
su Dubeek 


L'ambasciatore sovietico a 
Roma. Nikolai Lunkov (nel¬ 
la loto), ci ha scritto ieri 
una lettera nella quale se¬ 
gnala una «alterazione» nel _ 

resoconto del suo incontro con i ^oroalisU alla festa dk- 
l’Unità di Firenze. «Alla domanda su Dubeek - scrive Lun* 
kov - ho risposto che solo i compari cecostovacchi sono 
competenti a parlare delle questioni interne della Ceo^ 
vacchia. Ritengo opportuno attirare l’attenzione sulle esa¬ 
gerazioni che sono incluse, con riferimento alle ihie paro¬ 
le, anche neH’editoriale che l’Unità ha pubblicato domeni¬ 
ca.» Per la verità la versione fornita dall'Unità sulle dichia¬ 
razioni dì Lunkov (tra cui quella su Dubeek «precursore 
della perestrojka») è esattamente identica a quella pubbli¬ 
cata da lutti i giornali italiani. E' dunque ragionevole presu¬ 
mere che sia una versione fedele. 

^OmiALORI 


Paura a Beirut-ovest 

Cannonate sul Parlamento 
E stato liberato 
un ostaggio tedesco 


M BEIRUT. Colpi di mortaio 
sull'edificio dei parìamenlo li¬ 
banese ' riconvocato per il 22 
settembre per tentare dì eleg¬ 
gere il nuovo capo dello Stato 
- mentre veniva liberato, il cit¬ 
tadino della Rfg Rudolf Cor- 
des, rapito dai «combattenti 
santi della libertà» 605 giorni 
addietro. La notizia deila sua 
liberazione «entro 48 ore» eia 
stata anticipata con una lette¬ 
ra inviata nella notte scorsa al 
giornale «An Nahar» che l'ha 
pubblicala ieri mattina. Un se¬ 
gnale ritenuto «serio» dalle au¬ 
torità di Bonn. Nel primo po¬ 
merìggio la radio falangista 
«Voce del Libano» ha annun¬ 
ciato che Cordes era stato ef¬ 
fettivamente liberato, ma a se¬ 
ra la notizia non aveva avuto 
ancora conferma né da parte 
della polizia né da pane delle 
truppe siriane. Alle 17 Oc 16 
in Italia) veniva recapitato an¬ 
cora ad «An Nahar» un nuovo 
messaggio che prometteva la 
liberazione «entro 12 ore». 

I Entrambi i messaggi stabiliva- 
I no un chiaro collegamento fra 
I la liberazione di Cordes e la 


sorte di Mohamed Hamadi. 
terrorista sciita sotto [uocesso 
nella Rfg per il dirottamento 
nei 1985 di un aereo Usa a 
bordo del quale venne ucciso 
un cittadino americano. Ma 
proprio ieri la poslztone di Ha* 
madì si è aggravata, perché \ì 
pilota detraereo lo ha indica¬ 
to in aula come l'autore diret¬ 
to deH’assassinia Soltanto a 
mezzanotte anivava la coT\fe^ 
ma ufficiale. E stato rilasciato 
nel quartiere di Verdun, a Bei¬ 
rut Ovest, fuori daH'abitaztone 
del ministro degli Interni liba¬ 
nese Abdullah «assi. Ad ah* 
nunciarlo è stato un consiglie¬ 
re del ministro, chiedentto di 
mantenere l'anonimato. 
Quanto al bombardamento 
di Villa Mansur, sede provvi¬ 
soria del parlamento sulla «lì¬ 
nea verde» fra le due Beirut, 
l’edificio è stato centrato da 
un colpo di mortaio, mentre 
altri due sono caduti nei pres¬ 
si. La seduta del 22 è stata 
convocata nella vecchia sede 
de) Purlamento. a Beirut- 
ovest; ma resta da vedere se l 
deputa'i cristiani oscrwno re¬ 
carsi nel settore musulmano. 












NEL Mondo 



L’ora del «no» a Pinochet 


l 


Così al voto 
tra paure 
e incertezze 

ARMINtd lAVlbU 

L e Ione In campo aono schierale 
Osserviamole Candidalo unico e 
aspirante successore di sé stesso, 
Pinochet è sostenuto con convin- 
mm^m alone ed energia da due Organlssa* 
aloni politiche rullranaalonallsia Avanaate na- 
alonaie e l'Unione naalonale indipendente 
creata da lalme Cuaman dopo la rottura con 
Sergio Onolre Jarpa e t uscita da Rlnnovamen* 
lo naalonale Jarpa che resta capo di un parti¬ 
lo logoralo e Indebolito dalla scissione e dai 
compromessi con II regime, si è pronunciato 
per li si, ma - dicono - a malincuore Avrebbe 
voluto essere lui II candidato presidenziale, e 
nel mesi scorsi ha manovrato per strappare al 
militari una •nomination» che però gli è siala 
negala II suo si continua ad essere pieno di 
riselve, con I obiettivo ultimo di un ritorno ad 
un regime di destra, naturalmente ma non mi¬ 
litare, 0 non completamente militare, con un 
potere legislativo (oggi esercitalo dalla Qlunla 
del cinque generali) restituito a un Parlamento 
eletto 

Un s| condizionalo è anche quello espresso 
dal Partilo nazionale, di vecchia e Illustre me- 
ihorla Si tratta, per Intendersi, del pattilo stori¬ 
co della borghesia cilena, che sostenne Jorge 
Alessandri, rulllmo presidente liberal demo 
eretico che governò II paese dal 1958 al 1964, 
e che lece del Cile un esemplo (o piuttosto un 
mito) di democrazia perlomeno formale In Un 
sub continente dominato da dittature 
Sabato scorso, dopo un'aspra e lunga di¬ 
scussione durala tutta la giornata, il Consiglio 
generale del Panilo nazionale si è divisoi IgS 
delegali hanno votato per il al, 25 per II no Ma 
alcuni del partigiani del si, come Aguslin Acu- 
Aa, presidente del Tribunale supremo, hanno 
proposto riforme Coalituilonall Intese a ridurre 
Il potere del generali e In particolare di Plno- 
chel Tra I altro, AcuAa ha chiesto che nel Con¬ 
siglio di sicurezza nazionale entrino del civili, e 
che tutu I seggi del futuro Senato siano eletti 
dal popolo (la Costituzione plnochellsta asse 
gna al presidente II diritto di nominare un se¬ 
natore su tre) 

Uassemblea del partito è stata piu volte In¬ 
terrotta da manlleslazioni ostili della corrente 
minoritaria di Oerman Riesco, fautore del no 
Contro II si si è pronunciata anche Ira la sor¬ 
presa di lutti, Orlela Maius sorella di un mili¬ 
tante del Partito nazionale assassinato durante 
Il governo di Unita popolare Ha detto Orlala 
Maius «Ho appoggialo a suo tempo I militari, 
ma ora In certe cose stanno esagerando For¬ 
se se fosse vivo, anche mio fratello si schiere¬ 
rebbe per II no, perchò credeva nella liberta» 
Il presidente della gioveniò del Partito na 
zlonale, Franz Busch ò stato espulso per aver 
preso pubblicamente posizione per II no ed ha 
aderito al Partito liberale Altre espulsioni e 
dimissioni sono previste per I prossimi giorni 
Al di la del panili politici A però soprattutto 
nelle forze armale che Pinochet fonda II suo 
potere In quindici anni, mandando in pensio¬ 
ne I suol coetanei e amici di un tempo, pro¬ 
muovendo quest ufficiale, trasferendo quell'al- 
tro assicurando a tutti ottimi stipendi e lucrosi 
Incarichi civili dopo la line del servizio attivo, Il 
presidente si A assicuralo una solida coorte di 
sostenitori In unilorme Ciò non ha Impedito 
che, durante il mese di agosto, circolassero 
voci su contrasti e dissidenze In seno agli alti 
comandi SI attribuì all aviazione e al carabine 
ros I Intenzione di mirare l'appoggio a Pino- 
chel, per favorire un candidato civile Sta di 
fallo, però, che la «nomination» del presidente 
A alata Infine unanime 
Nel campo opposto, quello del no militano 
tutte le forze politiche di sinistra, di centrosini¬ 
stra e di centro raccolte non solo nei partiti 
tradizionali (Democrazia cristiana. Partilo co 
muntala e I vari partiti socialisti in cui si A fran¬ 
tumato Il panilo che fu di Attende) ma anche 
In coalizioni che spesso si intrecciano e si so 
vrappongono in modo assai complicalo co 
mando nazionale per II no, coordinamento so¬ 
cialista per II no, sinistra unita accordo socia 
le Uniti solo sul no I partiti sono divisi In tutto 
Il resto e cloA sulle prospettive che lare se il 
no uscirà vincitore dalle urne? Accanare un 
altro anno di presidenza di Pinochet o chie 
derle le immediate dimissioni? Trattare o no (e 
come) una transizione con le forze armate? 
Andare alle elezioni subito o entro sei mesi? 0 
entro un anno? 

Ma poichA I orso A ancora vivo e vegeto la 
spartizione della sua pelliccia A ancora prema 
tura 

Per II no si sono pronunciati anche i sinda 
cali raccolti nella centrale unica che Pinochet 
non A riuscito a smantellare e praiicamenie 
tutte le associazioni professionali medici av 
vocali ingegneri giornalisti 
•E quelli del Mercurio?» ho chiesto a un 
collega cileno La risposta A stala paradossale 
•Anche quelli del reazionario Mercurio, per 
chA II loro sindacalo aziendale aderisce alla 
Federazione nazionale della stampa che è 
schierala per II no« Insamma CI Mercurio è 
per II si, I suol redattori sono per il no 
Infine la Chiesa, Il cui prestigio A grandissi¬ 
mo In alto e in basso la Chiesa che ha sempre 
difeso I diritti umani o civili assolvendo a un 
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prezioso e insostituibile compito di freno nei 
confronti della repressione questa volta ha as 
sunto un atteggiamento neutrale dopo avere 
invano proposto che Pinochet fosse sostituito 
da un candidato «di consenso» cioè da un 
civile sia pure moderato capace di assicurare 
una pacifica transizione dalla dittatura alia de* 
mocrazia 

Il riserbo ufficiale delle gerarchie si spiega II 
presidente della Conferenza episcopale mon 
signor Carlos Gonzales ha detto di temere che 
il plebiscito Si risolva in uno «scontro frontale 
fra due treni» e che cioè il paese si spacchi in 
due tronconi quasi eguali e che ne il si né il no 
raccolgano una maggioranza forte e indiscuti 
bile 

La Conferenza episcopale preparandosi a 
svolgere un ruolo di mediazione e di modera 
zione chiede trasparenza libertà di volo 
mente ricatti né minacce ne pressioni E invi 
la i fedeli a volare «secondo coscienza 

Ci sono però le posizioni personali Nessun 
vescovo SI è pronunciato per il si Due Jorge 
Hourion e Thomas Gonzales hanno detto che 
voteranno no il vecchio cardinale Silva Enn- 
ques oggi arcivescovo emerito in ritiro noto 
internazlonaimente prima per la sua correttez 
za nei confronti del governo Allende e poi per 
la coraggiosa difesa dei perseguitati non si è 
ancora pronunciato 

E l parroci’ In maggioranza sono per il no 
Lo affermano non solo i rappresentanti del 
I opposizione ma anche osservatori neutrali 
Basti dire che nelle poblaciones i partigiani 
del no si riuniscono spesso e volentieri nelle 
chiese Talvolta I opposizione cattolica si ma 
nifesta in modo clamorosa 11 7 settembre una 
piccola lolla di laici e religiosi Irancescani 


redentoristi studenti di teologia dell Istituto al |t generale 
fonsiano ha duramente contestato Pinochet Augusto 
alla fine di una messa m suffragio delle vittime Pinochet saluta 
dell attentalo di due anni fa la folla davanti al 

Ne è nata una disputa con monsignor Sergio palazzo della 
Valech responsabile dell arcidiocesi durante Moneda 
I assenza del cardinale Fresno I contestaton si 
sono appellati al vecchio Testamento abbia 
mo it dovere > hanno detto - di denunciare 
profeticamente «coloro che impongono leggi 
ingiuste, oppnmono spogliano i poven dei lo 
ro diritti, impediscono che si faccia giustizia 
lasciano senza nsorse le vedove e derubano 
I orfano» (Isaia 10 1-2) Monsignor Valech ha 
replicato citando te lettere di San Paolo ai ro 
mani e al discepolo Tito per esortare i ribelli a 
rispettare 1 autorità Ma Io ha fatto con garbo e 
ha aggiunto un ammonimento per 1 autonta 
dicendo che essa deve «esercitare la misen 
cordia con i p|ù deboli e ascoltare e praticare 
il dialogo» 

Se ci SI limitasse a un computo solo anlmett 
co il no sarebbe maggioritario Da soli demo 
cnstiani comunisti e socialisti prima del golpe 
raccoglievano più del 60 per cento dei voti ma 
dal golpe sono passati quindici anni, tante co 
se sono cambiale, il regime si è consolidato i 
partiti per forza di cose hanno perso i contatti 
con I elettorato I sondaggi confermano che fa 
maggioranza dei cileni è ancora Indecisa 1 
giochi non sono fatti Senza contare la possibi 
lità di una «fraude» cioè di brogli in alcune 
località - dicono indignati e allarmati i rappre 
senianti dell opposizione - il numero degli 
iscritti nelle liste elettorali supera il numero 
degli abitanti Che ci saranno brogli e sicuro Si 
tratta - dicono > di vedere di che ampiezza 
saranno 


Se vai a Santiago 
trovi coscienze 
e memorie diverse 


MANUEL VA2QUEZ MONTALBAN 


uello spagnolo, è stato 1 u* 

■ B nico fascismo che abbia 

■ J compiuto tutto il suo ciclo 

naturale nacque si svilup- 

pò. tnonfò invecchiò e 
morì nel suo letto Ebbe addirittura il 
suo Te Deum finale, servito da cardi* 
nali e alla presenza di pochi capi di 
Stato Uno degli assistenti alle esequie 
fu il generale Augusto Pinochet che 
approfittò dell occasione per dichia 
rare che il suo modello storico era il 
generale Franco Ogni tanto il dittato 
re cileno fa dichiarazioni che soltanto 
gli spagnoli con più di irent’anni sono 
in condizioni di capire completamen 
le sembrano ripetizioni delle frasi più 
ossessive di Fianco contro il comuni* 
smo intemazionale e per la difesa dei 
valori universali del cnsiianesimo Ma 
Pinochet ha anche idee ed ambizioni 
proprie Vuole superare il lieto fine di 
Franco e non si rassegna a morire, nel 
suo letto, di morte naturale con un Te 
Deum servilo da cardinali Pinochet 
vuole la transustanziazione Vuole 
smettere di essere un comune dittato¬ 
re e trasformarsi in un presidente de¬ 
mocratico 


• • • 


I primi di luglio, un fronte di forze 
democratiche cilene convocava, a 
Santiago, alcuni rappresentanti della 
cuhbra di tutto il mondo lì proposito 
era doppio usare l'ombrello protetto¬ 
re di stranien prestigiosi per conqui¬ 
stare spazi di libertà pubblica, e mo¬ 
strare al mondo intero una cultura ci¬ 
lena. sopravvissuta e non contaminata 
dalla repressione Noi, popoli già pas 
sati attraverso una lunga notte fasci¬ 
sta, eravamo sospettosi di contamina¬ 
zione culturale e ci abbiamo messo un 
po’ a superare il complesso di emargi¬ 
nazione I cileni hanno approfittato 
della nostra presenza per affrontare la 
dittatura |n modo piu audace e per 
mostrare la loro cultura popolare di 
resistenza, di resistenza etica pd este¬ 
tica Per la prima volta hanno potuto 
godersi la catarsi di una riunione mas¬ 
siva nel padiglione sportivo, concesso 
dalia Democrazia cristiana, dove si è 
chiesta, cantala e proclamata la ne- 
cessana morte dello storico boia Per 
la prima volta in un teatro, rimediato e 
Circondato dall'astio ufficiale, sono 
apparsi, su siliiouelte di cartoncino 
nero, i nomi degli uccisi e degli scom¬ 
parsi più noti, come se si fossero con¬ 
vocali morti dalia sepoltura impossibi¬ 
le muti accusaton della barbane fa¬ 
scista I delegati stranieri della convo¬ 
cazione «il Cile crea» erano tutti, com¬ 
presi noi alloggiati ali hotel tipahue, 
proprietà di un militante distaccalo 
del Partìdo Nacional, di destra, feroce 
oppositore ai tempi di Allende e della 
Umdad Popular renio le istallazioni 
concesse dalla Democrazia Cristiana 
quanto i) caso del Tipahue, rivelano il 
cauto gioco del centro e della destra 
cilena loro prestano l'infrastruttura 
per la protesta e la sinistra mette la 
carne al fuoco 


Il modello 
spagnolo 


«n Cile Crea», e quella creazione di 
cultura SI nassume in questo momen¬ 
to nella formazione di una coscienza, 
democratica e anti Pinochet, che sia 
nasce divisa su due obiettivi che ri- 
nochet cada perche nulla cada o che 
cada Pinochet per aprire un processo 
di trasformazione diretto dalle classi 
popolari In un certo senso sembrano 
pronosticarsi le stesse circostanze che 
trasformarono la chiamata via alena 
al socialismo in via cilena al colpo dt 
Stato Pinochet non può piu contare 
su quella base sociale intimorita che, 
esplicitamente o no spailesgio il gol¬ 
pe ma conta sul timore Cdei vuoto 
politico) della cosiddetta maggioran 
za silenziosa e sul sospetto dei settori 
sociali dei democratici impauriti dal 
pensiero che la democrazia possa 
condurre ad un egemonia di fatto dei 
la sinistra I settori piu prudenti fanno 
infatti costantemente riferimento alla 
Spagna come modello di transizione 
aita democrazia iniziando cosi un 
nuovo possibile ramo di Scienze Poli 
tiehe che si potrebbe intitolare transi 
zioni comparate Ma importanti cir 
costanze differenziano queste due 
transizioni II franchismo ha avuto 


quarant anni di tempo per togliere da 
sotto i tappeti, la polvere del suo ge¬ 
nocidio. tempo sufficiente perché an¬ 
dassero in pensione o morissero, al¬ 
cuni boia fondamentali come ad 
esempio lo stesso Franco In Spagna, 
d'altro canto si era costituito un tes 
suto socioeconomico e quindi cultu¬ 
rale già indirizzato verso una transi 
zione democratica 11 Partido Comuni¬ 
sta deEspana passò dalla rottura alla 
riforma m un batter d occhi, vista 1 in¬ 
sufficiente volontà «rottunsta» di una 
società dalla memoria dissuasa da de 
siden piccolo borghesi 


Una cenerentola 
privata 


Ma in Cile sono passati solo quindi¬ 
ci anni I cadaveri sono ancora freshi, 
appena sgozzali dagli tncontrolados 
Oppure bruciati vivi Si ammazza il 
precedente direttore di Analisls in un 
sorprendente contesto di libertà di 
espressione che permette, a molte ri 
viste e giornali, di attaccare diretta- 
mente Pinochet, ma al tempo stesso si 
obbliga l'attuale direttore di Analisis a 
passare le notti m galera per aver «in¬ 
sultato» Pinochet 11 dittatore si per¬ 
mette il lusso di avere la sua Ceneren¬ 
tola privata Gli investimenti dall’este¬ 
ro, attratti da una nazione in vendita e 
sprovvista di movimenti sociali, hanno 
creato nuovi ceti medi parademocra¬ 
tici, ma lo sfruttamento selvaggio, e 
impunito, ha acutizzato le differenze 
sociali nei piccoli paesi si creano li¬ 
velli di consumo da Terzo mondo, 
mentre nei cento di Santiago si trova¬ 
no negozi con vetrine in ngoroso te¬ 
chnicolor La maggior parte degli atti¬ 
visti massimalisti che. nel 1973, si la¬ 
mentavano della moderazione di Al¬ 
lende, oggi sono fanatici difensori di 
Felipe Gònaalez e delle pfatichè hboli- 
bensle del Partido Sociaìlsia Obrero 
Espanoi Ma le nuove generazioni, cir¬ 
ca un 40% della popolazione, non usa¬ 
no la stessa memoria ed hanno un 
senso diverso del ritmo slonco In Cile 
51 sono create, m un certo senso, due 
coscienze tra loro antagoniste una 
che non vuole ripetere la Storia, e 1 al¬ 
tra che non vuole che le rubino la 
Stona 


Mentre le forze politiche democra 
tiche sembrano aver raggiunto il con¬ 
senso alla transizione per ciò che pri¬ 
ma chiamavano «assaltare la contrad¬ 
dizione di pnmo piano», i politologi 
hanno 11 ora un campo propizio per 
investigare su quale parte di protago 
nismo cornsponda all iniziativa delle 
masse, delle sue avanguardie, e quan¬ 
ta parte corrisponda invece agli alti e 
segreti giocaton sulla scacchiera della 
strategia intemazionale Se nel 1970, 
un documento segreto della Ut prono 
sticava già tutti i blocchi che avrebbe 
ro impedito il governo dellUnidad 
Popular. nel 1988 1 politologi devono 
porsi la questione di cosa si stia tra 
mando nei laboraton multinazionali 
delle transizioni Dal Dipartimento di 
Stato fino ai direttori del mercato 
mondiale del rame tutti trai! 1970e 
li 1973, hanno tessuto l’asfissiante re¬ 
te deirUnidad Popular dapprima mo 
bilizzando tutti gli effettivi delle forze 
politiche sociali, economiche e cultu¬ 
rali della reazione, poi visto che non 
riuscivano a fermare Allende misero 
piano all esercito Come tramano og 
SI? 

Per il momento giocano alla transu 
stanziazione di Pinochet II dittatore 
veste in borghese e bacia i bambini 
Assicura che SI sollevo nel 73perien 
dere possibile la democrazia dell 88 e 
fa I occhietto a destra e a sinistra per 
che gli permettano di cambiare pelle 
In cambio offre un posto nel futuro 
fregio democratico E come se la De¬ 
mocrazia cristiana non fosse una forza 
politica sufficientemente equilibrato 
ce SI sta costruendo a ritmi forzati 
una socialdemocrazia cilena modera 
fa appoggiatissima dalla II Internazio¬ 
nale e proposta agli Stati Uniti, e in 
tutto il resto dell Amenca latina con 
una forza per vertebrare una riforma 
moderata una sorta di terza via fra il 
militansmo e la tentazione rivoluzio¬ 
naria Pinochet è. al tempo stesso la 
nete e il burattino del retrobottega di 
questa alta operazione per il momen 
to e un fattore che distrae il capro 
espiatorio delle forze armate che si 
scaricano cosi delle proprie respon 
sabilità In ullima analisi se Pinochet 
dovesse bruciarsi nel plebiscito di ot¬ 
tobre, se perdesse o vincesse con po 
co margine si cercherà il modo di 
metterlo nel ripostiglio, senza che il 
resto dei militari complici si impolveri¬ 
no per questo le loro uniformi 

Una nuova avanguardia ricupera la 


memoria dell avanguardia vinta nel 
1973 ma la paura e ìllatallsmo hanno 
agito sulla coscienza sociale, malgra¬ 
do I estremo coraggio dimostralo dal 
popolo cileno nella sua dura resisten¬ 
za Appena trova il pretesto, l'appara¬ 
to repressivo aggiunge gas lacrimoge¬ 
ni all aria già contaminata di Santiago, 
ma sa distinguere bene le diflerenze 
fra le sue diveitae brulalilà al centro di 
Santiago bombe lacrimogene, nei 
quartieri operai bombe incendiane 
La genie porta con sé, nelle tasche o 
nelle borse, maschere antigas buste 
di sale o semplici fazzoleltl imbevuti 
di acqua di colonia e, appena la poli¬ 
zia lancia i gas, se li mettono al naso e 
proseguono gli uni tornano alle loro 
case e gli altri alla democrazia Uno 
spagnolo può sentire, meglio di qua¬ 
lunque altro straniero, il tenue profu¬ 
mo della promessa democratica, 
quell'eccitazione che avviene quando 
il proibito accede agli spazi della li- 
beriè, quel nirovarsi con la propria 
identilà proibita, quel pnneipio dì ri¬ 
conciliazione fra la memoria e il desi¬ 
derio Nei cenacoli si specula sul risul¬ 
tato del referendum e quasi tutti lo 
temono, qualunque esso sia, chiunque 
se lo stia chiedendo Per sopravvivere, 
il dittatore può addirittura tentare 
un'apertura politica che comprenda 
tutti I parliti politici tranne quelli che 
lui chiama «marxisti» Si può (are, an¬ 
che a costo di perdere, a medio termi¬ 
ne, Il proprio prestigio democratico, a 
costo di tembili sollerenze per la sini¬ 
stra omessa 

Nessuno dimentica che la caduta di 
Allende fu un duro colpo per la co¬ 
scienza della sinistra universale e che 
addirittura Berlinguer formulò II suo 
compromesso storico impressionato 
dalla lezione di insulllciente egemo¬ 
nia che aveva portato al iorzato lalll- 
mento della Unidad Popular Ma qua¬ 
le sarà il comportamento del «demo- 
cratlsti» di oggi quando si accorgeran¬ 
no che una sTtuazione di democrazia 
liberale non può liberare dal nulla II 
tessuto che la appoggia, che non può 
creare le condizioni necessarie per iti» 
tegrare ampie masse marginate? 


Senza esserci messi d accordo, ap¬ 
pena arrivati all’albergo, il primo gior¬ 
no, tutu noi, spagnoli presenti a Chile 
Crea, ce ne siamo andati, uno per 
uno a vedere il palazzo della Mone¬ 
da Nei nostri uditi segreti suonava la 
canzone del cubano Silvio Rodriguez 

lo tornerà nuovamente sulle strade 
di quella che tu Santiago insanguinala 
E II c era il casone di dimensioni esa¬ 
gerate, per la sua grandezza slonca, 
con gli onfici delle pallottole stuccati 
e ndipinti, ma la nuova pittura accen 
luava le cicatrici nascoste e le guar¬ 
die, dalla cera prussiana, sembravano 
I guardiani di una cripta, una cnpia 
inevitabile per un turismo tanto poiiti- 
co quanto furtivo Siamo passali tutti 
davanti a quel palazzo col cuore pie¬ 
no di scoppi, gli occhi velali di Ironie 
a quell assenza 


Il cadavere 
di Allende 


L’orizzone de) nostro mondo mora¬ 
le e ancora occupato dal cadavere di 
Allende e, non invano il Cile è lungo e 
stretto come un orizzonte Fin qui la 
memoria e la nostalgia che, come di¬ 
ce SimoneSignoret non è ptù quello 
che era Poi le conversazioni sul futu¬ 
ro sono diventate realiste e appassio¬ 
nate e cambiavano da interlocutore a 
interlocutore Ho parlato con tutti e 
quelli che mi hanno impressionato di 
piu sono stati i massimalisti armati di 
ieri che oggi sembrano vinti dal pra¬ 
gmatismo Su tutti loro gravita una 
splendida frase di Alfonsm «Bisogne¬ 
rebbe a volte, ricordare agli intellet¬ 
tuali la differenza che c è fra la demo¬ 
crazia formale e la dittatura la stessa 
che esiste fra la vita e la morte» Rifor¬ 
misti o rotlurisli Prudenti o impruden¬ 
ti Forse questo linguaggio qualifica 
un epoca che cerca, per nuove ma¬ 
schere. appunto un nuovo lingu^gio 
Ma cosa fare con Pinochet? Coni Iti? 
Con le famiglie che mangiano regolar¬ 
mente due volte alia settimana? 
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UAmerica 
latina 
fa tremare 


>AVf RH) TUIMO 

O ttobre 1973. Ritorno a Roma, do¬ 
po aver visto i prigionieri cileni 
nello stadio, una donna portata 
giù dal soldati e buttala su un ca- 
mmmmm mion e un falò di libri alle torri di 
San Boria, un cadavere spinto dalla corrente 
delle acque basse del Rio Maporho. E un'a¬ 
mica che mi chiama per strada e mi porta 
svelta a casa sua per dirmi che da Ire giorni 
suo marito è sparilo. Il giorno dopo l'ho in¬ 
contrala ancora e mi ha dello che l'ha ritro¬ 
valo, Insieme con molli altri, airobilorlo, tre 
pallollole nel petto e una nella nuca. Arrivo 
dunque a Roma, e c'è «Lotta continua» che 
raccoglie soldi per il Cllei «Armi al MIr». Cor¬ 
ro da Solri per dirgli che sbaglia, bisognereb¬ 
be si raccogliere soldi, ma per il «soccorso 
rosso»; sono lutti in prigione, molli sono già 
morti, Pinochel durerà quanto II generalissi¬ 
mo Franco. Cerano già II Brasile e l'Uruguay 
nelle mani dei generali. Dopo tre anni ci sarà 
anche l'Argentina. Solri ha capilo, sta scio¬ 
gliendo il suo movimento. La nostra aulocrili- 
ca è cominciata cosi. Ma in America latina 
chi l'ha latta? Come? E lin dove è airivala? 

L'unico lesto che lo conosca è un Inedito 
che conservo In un cassetto, opera di uno dei 
tanti Iratelli di Roberto Santucho, il capo del- 
l'Eip argentino, ucciso dai militari nei 1977. 
A meno di non considerare seriamente - co¬ 
sa Impossibile • I proclami di FIrmenich dalla 
prigione. Inllnll nella stessa narcisistica pre- 
suniione del proclami che taceva per 1 «mon- 
loneros» nel pdmi anni 70, preparando per sè 
la tuga In terre ospitali, non esistono lotti 
documenti analitici sugli errori commessi 
dalla sinistra latino-americana negli anni che 
hanno preceduto la catastrole cilena. Da al¬ 
lora è cominciata una svolta storica, che ha 
portalo Ira l'altro Raul Sendic, il leg^ndario 
comandante del «tupamaros» utuguayani, a 
dirigere cooperative di lavoratori agricoli nel¬ 
la stessa regione da dove allora parli alla 
conquista della capitale. «No hay patria sin 
luill», cosi al diceva. Oggi Sendic è più sag¬ 
gio; «Noi diciamo quello che dicono tutti gli 
uruguayani: dilenderemo la legalità». E ha 
scrflio un libro, «La terra, il debito estero e la 
banca», che simetlua i problemi della crisi 
economica e sociale del suo paese. 

Anph'Io credo di essere piu saggio. Rico¬ 
nosco ad esemplo che una deliepiu’belle 
prove di solidarietà Inlernaalonale, dopo II 
golpe nel Cile, la diede Enrico Berlinguer, 
con II coraggio che mostrò dicendo che al 
potere si va soltanto con il mandalo della 
grande maggioranza del popolo e neanche 
con II 51% del voti, Allora non pensai cosi. E 
non molti pensano cosi, ancora oggi, in 
America latina. Il gusto della presa del potere 
• quel sogno che II sandinismo ha latto rina¬ 
scere venrannl dopo il castrismo - seguita ad 
alimentare sogni e a cullare le menti. Anche 
molti comunisti parlano di democrazia, ma 
accarezzando la voglia di Imporre l'invincibi¬ 
le legge del «trlunlo» che porta al potere le 
masse popolari con plotoni di avanguardie 
armate, il volto coperto da un laizoletto ros¬ 
so. Oli stessi comunisti argentini, che dieci 
anni la aborrivano I «montoneros», oggi lan- 
no si l'autocritica, ma per non avere - allora 
- partecipato alla guerriglia urbana. 

Non è tacile spianare la strada a una cultu¬ 
ra democratica, là dove la democrazia è una 
parola Importata dagli Stati Uniti. L'impedi¬ 
mento più grande è sempre II divario Ira la 
aorte del Nord e del Sud del continente; la 
sensazione che il concetto di democrazia si 
sposi con un lusso indecente di pochi è per ie 
masse diseredate di paesi grandi come un 
continente o poveri come certi paesi aMcani 
un nesso di logica vitale e incontestabile. Il 
livello di vita della popolazione latino-ameri¬ 
cana è sceso di circa il 10% Ira il 1977 e II 



Storia di un regime 
e speranza di un errore 
di megalomania 


ITALO MOIIEm 


A d ogni ritorno dai Cile )a stessa do¬ 
manda d( amici desiderosi di sape» 
ree di capire; «Fino a qtiando reg- 
gerii Rnochet?» Pinochel, non il 
regime militare, Pinochet, segno 
che si intuiva la Idenliflcazione della dittatura 
cilena con l'uomo. 

La concentratone del potere nelle mani ótà 
generale Pinochet, avvenuta, come vedremo, 
poco Mmpo dopo il «golpe» deil'undicl set¬ 
tembre 1973, ha dato intatti alla situazione ci* 
lena caratteristiche del tutto atipiche rispetto 
al modelk) delie più recenti dittature militari 
dell'idrica Latina, come l'argentina, la brasi¬ 
liana. la uruguyana. 

Domanda azzeccata, quindi, quella degli 
amici, che ha costretto il cronista, lungo qu^ 
quìndici anni, a riferire le novità piccole o 
grandi ma a concludere ogni volta che la posi¬ 
zione di Pinochel era ancora solida» 

Il Cile diverso dal Brasile. dairAigenlina, 
daUUfuguiy e Pinochet più polente attfi 

piesidenH militari del Cono sud: i Videla e I 
Viola di Buenos Aires, I Castelo Branco e i 
F^gueiredo di Brasilia» E vediamo perché. 

Secondo uno schema sul quale concordano 
molti studiosi del fenomeno, le dittature milita¬ 
ri latino-americane si dividono in due grandi 
categ^: Ve dittature tradisionaK e le nuove 
^ittanve, baiate queste sulla cosiddetta Dottri¬ 
na dd|a Si cur e na . 

Nazionale (DSK)« Le dittature tmdiBonali. 
accompagnano lo sviluppo degli stati latino- 
americani fin dairinizio. Srmo parlo più «cau- 
diilos» In divisa che ai aotievanq con una parte 
delie truppe, occupano il palano del governo 
è ai imposansano dello Stato. 

Cortservatori e reazionari, i «caudillos», sod¬ 
disfano brutalmente la loro sete di potere: Por¬ 
firio Diaz, Trujlllo, Anastaiio Somoza. Batista, 
ne sono esempi conosciuti. 

A metà degli anni sessanta, la svolta. Con il 
•golpe» dei militari brasiliani (1964) nascono 
le dittature detta sicurezza naÀonale. Le lorze 
armate vanno all'attacco del potere sorrette da 
una tecnica politica che si basa sui punti se- 
^nli: 

1> è In ano nel mondo un conflitto tra le 
civiltà occidentali e cristiana e il comunisnio 
ateo; 

2) tale conflitto è combattuto in ogni paese 
tra ( fautori del mondo libero e quelli del co¬ 
muniSmo! È una guerra permanente che lermi- 
nerà soltanto con la distruzione dei nemici in¬ 
terni. Di qui, i sequestri di persona, le torture, i 
massacri, con una tecnica sperimentala in Bra¬ 
sile ed adottata successivamente dal Cile, dal- 
l'Un^u^ e dati'Argenlina dei «desapareci¬ 
dos»; 

3) le democrazie non possono vincerla: so¬ 
no deboli, garantiste e rispettose dei diritti 
detruomo, e in più tollerano Tesbienza dei 


pattiti di sirÀsUa; 

4) davanti atta sfida del comuniSmo, le for¬ 
ze armale debbono agire in difesa detta patria 
e scorifiMere le forze sovversive. 

Dittature della sicurezza nazionale hanno 
governalo TEcuador, Il Perù, il Brasile. l'Uru¬ 
guay. la Bolivia, rArgeniina ed tma atta volta 
sono entrate in crisi e cadute benché apparis¬ 
sero invulnerabili. 

Ha retto invece la dittatura cilena perché 
Pinochet ne ha gradualmente modificato la 
formula originaria. 

E vediamo come. 

Nelle dittature della sicurezza nazionale, le 
fone armale si compottavano unitariamente, 
con un dibattito tra generali ed ammiragli che 
influenzavano le dectsirml del governo. Il pie- 
sidenle della Repubblica, che «a flesso il co¬ 
mandante in capo dell'esercito, rimaneva in 
carica per un periodo limitato e rnm veniva 
mai tfeletto. 

Con Augusto Knochet, la dittatura militale 
cilena si mantiene per co» dire fedele ai prin¬ 
cipi della sicurezza nazionale prende le forme 
di una autentica tirannia. 

L'uomo è perfido e scaltro. Si vanta in un 
libro di avere Ingannate Salvatore Attende. E 
allo stesso modo potrà scrivere un giuno di 
aver beffate i suoi colleghi golpisli. 

Al momento del «golpe», Pinochet è soltan¬ 
to uno dei quattro meinbri detta giunta. Rap- 
l»esenta l’^rdte, accanto a M^na, Aero¬ 
nautica. Canttttneros. 

La notte del colpo di Stato, è hii ad annun¬ 
ciare in Ulte conferenza stampa che i quattro 
uomini detta giunia Ctte generali e un ammira¬ 
glio) si alterneranno di anno in anno netta pie- 
àdenza detta giunta. Ma la rotazione non si 
farà mai. Nel giro di tre anni, Pinochet conqui¬ 
sta poteri assoluti facendosi nominare prima 
capo supremo detta nazione e poi, nel 1976, 
presidente detta Repubblica. 

Ci |Novò nel 1978 il comandante dett’Aero- 
nautica a dissentite, a voce alta, il generale 
Leigh, e Piitochet lo liquidò manduido a ripo¬ 
so lui e un lungo elenco di generai finché non 
ne SCOIMI > neirofdine gerarchico - uno dispo¬ 
sto ad obbedirgli. E cosi entrò nella giunta di 
governo, a rappresentare rAeronalica, U gene¬ 
rale Matthei. 

Un altro camlfio avverrà più tardi, nei mag¬ 
gio del 1985. dopo l'atroce assassinio di tre 
dirigenti coniunisti - Parada, Guerrero e Natii¬ 
no. sequestrali e sgozzali dai servizi segreti dei 
•carabineroB», come documentò un ministra¬ 
to corag^oso ridotto subito ai silenzio. Il co¬ 
mando dei «carabineros» passò allora dal gol- 
insta generale Mendoza al generale Stango. 

Comandante in capo dell'Esercito, arma tra¬ 
dizionalmente e«mone, Pinochet ha dedica¬ 
to gran parie del suo tempo al controllo degli 
uffciali, decìdendone promozioni, trasferì- 


cinque. 

1987. Sono i debiti pagati per il finanziamen¬ 
to estero dell'arriccmmento dei pochi ricchi 
e per Tespansione delia finanza dei paesi 
avanuil. 

1 paesi latino-americani erano relativamen¬ 
te prosperi negli anni Trenta-Quaranta» L'Ar¬ 
gentina faceva invidia a molli paesi europei. 
Oggi sono entrali nella crisi economica più 

8 rotonda della loro storia, peggio di quella 
el 1929» Le multinazionali cne sì sono instal¬ 
late nel subcontinente rimpatriano j loro gua¬ 
dagni ed è un'altra emorragia di dollari che 
deliuiKe attraverso ie «vene aperte» dell'A¬ 
merica latina. In condizioni simili. l'Europa 
ha saputo risollevarsi dopo la guerra. Ma con 
l'aiuto del piano Marshall, non con la minac¬ 
cia dei ricatti detta Banca mondiale che im¬ 
pongono di pagare il debito a lutti i costi, 
prima di ogni altra considerazione politica. 

Ecco perché quindici anni dopo il golpe 
cileno, in America latina si può ancora trema¬ 
re per ia sorte della democrazia. Non é sicuro 
che Pinochel perda la partita del referendum 
prctesimo. Non è facile per i democratici ar¬ 
gentini resistere al ritorno di un peronismo 
ottuso e fanatico. Non è semplice ^r il Brasi¬ 
le mantenere un governo civile e rispettoso 
dei diritti dei contadini e degli emarginati. 
Non è certo che la pace ritorni in Nicaragua. 
E così via. 


Ortiz e Reyes, due delle vedove del tre 
Intellettuali luan Manuel Parada, Manuel 
Guerrero, Santiago Mattino rapiti e sgozzati 
nelt'85 dagli squadroni della morte 


HI NEW YORK. «L'America ha davvero una 
straordinaria capacità di amnesia. Di dimenti¬ 
care. cancellare dalla memoria quei che è 
successo. Considerano mostnioso il regime 
di pinochet, ma hanno dimenticato di essere 
stati 1 co-creatori di questo mostro. C'è un 
Reagan che in nome dei valori della demo¬ 
crazia in America centrale pretende che Orte- 
ga in Nicaragua faccia ora quello che aveva 
fatto Attende. Ma hanno dimenticato di esse¬ 
re stati loro a contribuire alla caduta di Atten¬ 
de e alla distruzione della democrazia in Cile. 
Eppure qualcosa è cambiato nett'atteggìa- 
menlo degli Stati Uniti sul Cile proprio negli 
ultimi due anni, due anni e mezzo. Sì è affer¬ 
mala direi ridea dello scenario filippino. È 
arrivato anche in questo emisfero l'effetto 
Manila. L'impressione è che vogliano speri¬ 
mentarlo - questo scenario filippino - anche 
in Cile, pure con una dose di prudenza» 
Pochi come Ariel Dorfman hanno titoli per 
parlare di come l'America ha pensato e ripen¬ 
salo il Cile in questi quindici anni. Considera¬ 
to a 46 anni uno del maggiori scrittori cileni 
viventi, certamente il più nolo e pubblicato 
negli Stali Uniti, è uno che conosce da dentro 
entrambi l mondi. SI è formato a New York 

Q uando il padre, un ebreo argentino esiliato 
a Peron, lavorava come economista presso 
rOnu. Coi genitori si era trasfento in Cile a 
metà anni SO, Costretto all'esilio dal golpe del 
'73 ha vissuto a Buenos Aires. Parigi. Amster¬ 
dam. per poi stabiliti in Amenca Cinque an¬ 
ni a Washington, diventando - lui che si di¬ 
chiara «fortemente di sinistra», non affiliato 
ad alcuno dei partili cileni ma fautore della 
loro unità - uno di quelli che «conoscono 
lutti» («Nett'83, appena pubblicato il romanzo 
•Vedove» > racconta - ne ho fatto avere una 
copia ad ogni senatore e parlamentare; molti 
poi mi hanno scritto, dopo averlo tetto»); e 
poi Durham, in North Carolina, dove insegna 
aiia Duke University. Cinque volte rientrato in 
Cile dairSS, due anni fa assieme aH'amico 
Rodrigo Rojas, brucialo vivo dalla soldalagiia 
(«In fondo • spiega - la scommessa era che è 
più rischioso per Pinochel farti del male di 
quanto sia rischioso per te tornare»), Tultimo 
suo viaggio a Santiago si è concluso appena 
qualche giorno fa. 

E eccitatissimo; «Stavolta ci sbarazziamo di 
Pinochel. Per la prima volta in quindici anni 
ho trovato un'opposizione che non si limila a 
protestare e declamare, ma prepara concre¬ 
tamente Il cambiamento. Non è più solo il 
ritornello "ya va a caer, ya va a caer", cadrà, 
cadrà; si agisce. Non c'è più solo la protesta: 
ci sono 22.000 "apoderados", scrutatori C'è 


Intervista ad Ariel Dorftnan 

Gli Stati Uniti 

tra amnesia e presente 


DAL NOSTRO COMISTONOENn 


un clima in cui è venuta meno non solo la 
paura detta repressione, ma anche quella, an¬ 
cora più paralizzante, sutt'incertezza di cosa 
può succedere dopo. 50% degli elettori sono 
giovani che 15 anni fa non erano presenti 
sulla scena politica. Sono assolutamente con¬ 
vinto che vincono » "no” a Pinochet. Se poi 
Pinochet nfiuta di andarsene è un altro paio 
di maniche. Ma basta un mìnimo spostamen¬ 
to in seno alle forze armate perché si chiuda 
il capitolo detta dittatura». 

Anche se c'è da spiegare perché sia durata 
quindici anni. «La paura Una doppia paura: la 
paura suscitata datt'esperimento socialista, e 
la paura deirignoto, del vuoto di potere, del 
conflitto senza soluzione. Dobbiamo ricor¬ 
darci che non si è trattato dì un golpe ordina¬ 
no, ma di una contronvoluzìone. Ibtto, anche 
Pinochel pur di non ricadere nella spirale di 
una micidiale lacerazione Ma il grande fatto 
nuovo è che proprio questa paura sta venen¬ 
do meno». 

E gli Stati Uniti? Come mai non c'è un ri¬ 
morso per aver imposto questi quindici anni 
di orrore al Cile? «Non si tratta di una vicenda 
che abbia lasciato una traccia profonda nella 
cultura e netta coscienza dei!'America quanto 
li Vietnam. A differenza di quel che è avvenu¬ 
to in Europa È straordinario quanto sia corta 
la memoria storica in questo paese, intendia¬ 
moci, nei media si è dedicato sempre uno 
spazio particolare al Cile, i giornalisti ricorda¬ 
no chi era Attende. Ma non è un tema che 
abbia scosso in profondità l'opinione pubbli¬ 
ca. La tendenza è a considerarla una storta 
vecchia Non c'è insomma matena da nmor- 
dere, «remorder», mordere di nuovo. Ai mo¬ 
mento dei golpe presidente era il repubblica¬ 
no NIxon, segretario di Stato Kissinger. Nel 
1977 un diplomatico di Carter aveva suscitalo 
un'enorme impressione chiedendo pubblica¬ 
mente scusa in una sede internazionale per il 
Cile. Ma poi, appena eletto Reagan. la sua 
ambasciatrice ail'Onu, Jeane Kirkpatrick era 


andata • Santiago ad appoggiare Pinochel, 
dandogli H aegnaie che poteva pennetteisl 
tranquillamente ogni eccesso nella repressio¬ 
ne. Ma oggi la situazione è comi^etamenle 
di^rsa da quella degli anni 70. Il vento, an¬ 
che per il Cile è quello di Manila, cioè di una 
transizkme pilolala atta democratizzazione, 
l'ossessione non è sostenere ad ogni costo 
una dittatura (fi estrema destra ma evitare che 
a rovesciarla sta un'insurrezione come in Ni- 
car^ua». 

Insomma, sia che vinca Bush o Dukakis, la 
prc^pettiva da parte di Washington è di un 
ric<»so a quello che lei definisce «scenario 
filippino», di una vìa d'uscita pragmatica da 
una dittatura ormai insostenibile? «Per istinto 
preferisco Dukakis. Anche perché l’uscita del 
Cile dalia dittatura non è solo un problema di 
democrazia pcriHica. H paese è stremato dalla 
crisi economica e dai debito estero. Per anni 
il Cile era stalo una cavia detta scuola di eco¬ 
nomia di Chicago, la stessa che ha prodotto 
la Reaganomics, un laboratorio per dimostra¬ 
re che sviluppo e modernizzazione nel Terzo 
mondo possono procedere anche senza, anzi 
sono incompatibili con la democrazia». 

Quindi, come quindici anni fa, il caso Cile 
va mcttlo oltre i confini di questo paese. «Allo¬ 
ra l'esperimento di Attende aveva assunto per 
la sini^ra nei mondo, e specialmente in Euro¬ 
pa, un significato mollo più ampio del peso 
geografico, economico e demografico del 
paese perchè evocava il tema di un approdo 
ai socialismo per via democratica; poi la 
sconfìtta aveva suscitato rìftessiom come 
quella di Berlinguer suti'ampìa unità necessa¬ 
ria a garantire un processo di trasformazione 
profonda e ta brutalità con cui resperìmenlo 
e stato distrutto aveva creato immensa solida¬ 
rietà. Ora ì termini sono cambiati. Ma sono 
con>inlo che nelle vicende cilene et siano 
ancora elementi di universalità che ie trascen¬ 
dono». 

È questa la ragione per cui ì suoi romanzi e 


la sua poe«a • tradotti in una decina di lìngue 
ma, incomprensibilmente, non in italiano, 
tranne il famoso saggio del 72 In cui denun¬ 
ciava assieme ad un altro scrittore cileno. Ar- 
mand Mattelart, l'ideologia dì Paperon de Pa- 
peroni - parlano di Cile ma spesso non sono 
ambientati in Cile? «Vedova», il romanzo da 
cui è stato anche tratto un lavoro teatrale 
rappresentato con successo negli Stali Uniti, 
parta di donne e lamigtie cui gli uomini sono 
siati ra|riti da una giunta militare, ma è am¬ 
bientalo ne9a Grecia degli anni 40. «L'ultima 
canzone di Manuel Sendero» parto di una ri¬ 
bellione di feti che sì rifiutano éi nascere in un 
paese o^resso non nominato. Il suo ultimo 
lavoro in inglese. «Mascara*, acMirittura sem¬ 
bra, a ({uanlo abbiamo letto sui giomali. ab¬ 
bandonare anche il richiamo in parala al 
Cile con una vicenda surreale su un personag¬ 
gio senza volto che ha il potere di «vampiriz- 
zare» il volto degli altri. 

«Si, ho voluto prendere le distanze da un 
approccio realistico alla vicenda cilena, per¬ 
ché sono convinto che quel che viviamo in 
Cile o^i ^ successo e stia succedendo an¬ 
che in altre parti del mondo e in altre epoche. 
Abbia insomma un'universaUtà che va oltre la 
vicenda politica specifica del mio paese. Ad 
esempio, dopo «Mascara» sto lavorando ad 
un pezzo teatrale su un «Vecchio che censura 
se stesso», che vorrei mettere in scena a San¬ 
tiago. Il censore scrìve un libro, e dilaniato 
dalla contraddizione tra la parte di lui che 
vorrebbe pubblicarlo e quella che vorrebbe 
censurarlo impazzisce». 

Intende dire che c'è un po' di Cile dovun¬ 
que nel mondo? «C'è dei Cile anche negli 
Stali Uniti. Quella che chiamerei "censura del 
consenso", ingigantita dalie omissioni e dalla 
stupidità dei mass-media. Ci sono temi tabù 
che non vengono toccati dalla grande opinio¬ 
ne pubblica, per paura. C’è d^ Cile in Polo¬ 
nia. Anche se qualcosa di molto importante si 
sta muovendo all'Est. Chissà, forse con la pe- 
restrojka riusciremo a portare "Il vecchio che 
censurò se stesso anche a Mosca’ ». 

Un Cile metafora, figura, che può dire agli 
aiiri qualcosa di nuovo, magari ricordargli 
qualcosa che rischiano altrimenti di trascura¬ 
re? «Forse possiamo dire qualcosa in più pro¬ 
prio perché siamo ai margini. Spesso stando 
al margine si vede più che stando al centro. 
Chi sta al centro può vedere tutto, ma non il 
centro stesso. Questo almeno credo sia vali¬ 
do per la letteratura. Joyce era di Dublino. 
Kafka cecoslovacco. Entrambi erano ai mar¬ 
gini. Ma hanno visto e detto più di chi stava al 
centro dell'Europa» 


menti e invio netta riseiva in (unzione del suo 
tornaconto. 

E cosi, i partili deiroiM>oazÌone si sono tro¬ 
vati in difficrrità anche su questo terreno ed è 
àstematicainenie fallito ogni tentativo di Inde¬ 
bolire il monolito pìnochetlista. 

Terrilnlmente efficace è stato l’uso detta po-. 
tizia segrete da parte del dittatore: prima la 
Dina - con le pri^oni segrete, la tortura c 
l’assasrinio dc^li oppositori più temuti, poi la 
Cni (Centrale nazionale di intelligenza). Sotto¬ 
posta per l^e Mie dirette dipendenze del 
presidente Piirachet. la polizia segreta ha ccun- 
pìuto nei primi anni anche attentati all'estero 
per ettmitteie personaggi particolarmente te¬ 
muti: e così, su ordine di Pinochet, nel 1974 fu 
assassinalo a Buenite Aires l'ex-ccMnandanle in 
c^>o dell’esercito generale Prats, l'anno dopo 
fu vittima a Washington di un attentato della 
polizia spreta cìlerte, l’ex ministro degli Esteri 
di Unktod Pòpidar, Orlando Lelelier. Ed a Ro¬ 
ma nel 197S, cercarono di uccidere l'anziano 
dirigente democristiano, Bernardo Leighton, 
uno dei pochi esponenti della De che avevmio 
protelìcamente condannalo il «golpe». Capo 
dei servizi segreti, è stato per anni il generale 
Conireras; ormai a riposo e proprietario di una 
compagnia nazionale di «vigilanti», Contreras è 
considerate l'organizzatore di r^lle squadre 
delia morte entrale in scena nei momenti più 
delicati per terrorizzare ed uccidere. 

Una iitenovra americana per isolare Pino¬ 
chet era in corso atl'intemo delle terze armate 
nett'agosto del 1986. Il capo del ccunando sud 
deiresercito statunitense generato John GMvin 
incontrò segretamente a Santiago quattro im¬ 
portanti generali cileni ma tt lattilo Mtontato 
contro Pinochet e la scoperte dei depositi di 
armi destinati al Fronte rivoluzìonaiio Manuel 
Rodriguez fecero rientrare bmscamente quel¬ 
l'operazione. 

Avuta la prova che perfino l'amministrazio¬ 
ne Reagan gli era ostile, Pinochel cominciò a 
beisagbare anche gtt Stati Uniti nelle sue apo¬ 
calittiche allocuzioni. «Sono l’unico, vero anti¬ 
comunista», gridava il generate, «il marxismo 
s'è infiltrato perfino alto Casa Bianca»l! Dalla 
stampa ìntemazionate lo tengono lontano, 
perché l'uomo è rozzo e impre^ilMte. Ricor¬ 
do gli inutili tentativi falli a Santiago da Oriana 
Fallaci, che pure aveva inviato fi suo «curricu¬ 
lum». Una eccedone tu latta per fi vecctiio 
Marcel Niedergong di «Le Monde». 

•Lei pensa che la Cia era coinvolta nell'al- 
icniato?», chiede II collega, riproponendo vec¬ 
chi improbabili «rumores». Dopo una serio di 
risposte, Pinochet conclude; «li mio amico 
Vemon Walter (ex direttore della Cia) lo esclu¬ 
de ma qualche altro amico che se ne intende 
mi Bssicura che spesso ie due grandi potenze 
lavorano instome». 

E non finisce qui. Il discorso tra fi giornalista 
e fi tiranno cacto su Goibaciov, e Pinochet lan¬ 
cia un’altra frecciate. «Stamattina ho ricevuto il 
generale Calvin, che va in Europa per assume¬ 
re il comando delle terze Nato. (Calvin è il 
generate che avrebbe complottelo contro di 
tur). Questi americani sono dei sempliciotti 
Pensi un po', fi generato Calvin votova farmi 
credere che Goibaciov è diverso dai suoi pre- 
(tocessori perché egli sta applicando la strate¬ 
gìa di Gramsci. Che rìdere, leggetelo bene 
Gramsci, ho risposto al generate Calvin, legge 
te anche tutte te sue tettere»tt! 

Gramsci in versione Pinochet, dunque. L’in- 
teivista apparve su «Le Monde» dell'S maggio 
1987. 

Modello di Pinochet forse è Franco, al quale 
il tiranno citeno ha una volta confessato dt 
ispirarsi» Ma sono pcKhe le analogie tra pino 
ebetismo e franchismo. Due differensBe emer¬ 
gono subito: sono mancati al regime dì Santìa 
go il partito unico e l'appoggio della Chiesa 
cattolica. 

lì partito unico è stato sostituito dalla pre 
senza delle forze armate a tutti i livelli della vii.i 
pubblica. 

Collaboratori del re^me, i cattolici integrali 
sti guidati da iaime Guzman e i naùfasc^i dì 
Faina e Libertà. 

La gerarchia cattolica, divìsa tra vescovi mo 
deratì, vescovi conservatori e vescovi progre.s 
sisti, (lopo i tentannamenti iniziali ha assunte^ 
una posizione crìtica, nonostante l'influenza rii 
un Nunzio apostolico favorevole ad una cotta 
borazione tra il regime e la Chiesa. 

Ma nel 1983, d^io la svMutazione del «pc 
so» e durante le manifestarioni di proteste, i> 
Nunzio, inseme con l'arcivescovo di Santiago 
Fresno e ai dirìgenti politici delt’Alleanza de 
mocralìca, offrirono a Pinochet una prowt 
denziale trattativa cadendo lutti in una trappo 
la: Pinochet autorizzò il dialogo tra l'opposi 
zione moderate e fi governo, sotto gtt auspie > 
dell’arcivescovo, ma non concesse mai nuli» 
neppure le richieste minime considerate indi 
spensabili dalla sua controparte per discutere 
termini di una graduale apertura politica 
Quando il dialogo si interruppe, l'astuto Pinr' 
chet aveva già superato la ctiM più seria detta 
sua lunga stagione. 

E il 5 ottobre il referendum. 

Lo volle Pinochet nel 1980, quando fu scrii 
ta ed approvata la nuova, mostruosa costìtu 
zione del Cile 

Fu un errore dovuto alia sua megalomania" 
La risposta spetta finalmente al popolo elle 
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NEL Mondo 


IBini La tragedia dell’ 11 settembre 


Rilego i mille giorni di Mende 
L’Unidad ippular di allora 
e la possibile transizione di oggi 

■ OUIOO VICARIO 



T orniamo a Santiago, Torniamo a 
camminare sull'Alameda, sul 
grande viale dagli alti plop'pi che 
taglia In due la città e sul quale 
•mmmm passarono le lunghe colonne del 
manifestanti che Immaginavano un Cile nuo¬ 
vo e, iwl, i carri armati del golpe. Già oggi su 
quel viale, guardando II palaaao della Mone- 
da, là dove Allende dovette cedere alla forza, 
i pensieri sono di libertà ritrovata. E la grande 
sfida riprende, ma, anche se cosi appare, non 
si ricomincia da capo. Quindici anni la, la 
mattina del 29 giugno, In un mite inverno di 
queiraltra metà dell'emisfero, riparandomi 
dietro II fusto di un albero deli'Alemada, 
guardavo i carri armati muovere Impacciati e 
Irruenti Ira aiuole e asfalto. Si sparava qua e là. 
e gnippelll di gente più Incuriosita che spa¬ 
ventata. assistevano allo svolgersi di una tra¬ 
ma attesa. Era solo l'Inizio, un episodio con¬ 
cluso nelle ventiquattro ore, e ci sarebbero 
stati ancora da vivere I lunghissimi settanta- 
due giorni lino al vero golpe, ma quei carri 
armali cl davano il segnale di una novità teml- 
bllet era avvenuta la prima rottura dell'unilà e 
della disciplina dei corpi militari: uomini In 
divisa, sia pure per poche ore, avevano usalo 
le loro armi contro altri uomini In divisa. Quel¬ 
la prima spaccatura si sarebbe ricomposta, 
ma al danni del paese, per dividerlo e garanti¬ 
re Il dominio assoluto di una delle pani sull'al¬ 
tra. Il generale Prais, allora comandante del- 
l'esercito, e ministro della Difesa, era sceso In 
strada imbracciando un mitra chiedendo e 
ottenendo la resa di uno del reparti del reggi¬ 
mento ammutinalo. Sapeva che si stava lace¬ 
rando l'ultimo schermo di protezione dello 
Sialo costituzionale. 


Un gol|^ 
annunciato 


Porse bisogne leggere come metafore poli* 
lice la uCròrUca de una muerte anunciada» di 
Oarcia Marquet. Tra i cileni di nessun'aura 
cosa al parlava tanto In quei giorni come del 
golpe Immaginandone forme e protagonisti, 
prevedendo, se non I) giorno, le settimane 
deirawenlmento. Cosi come per Santiago 
Nasar tutti sapevano che sarebbe stata uccisa 
la democrazia, ma chi pronunciava le parole 
e compiva 1 gesti necessari per salvarla? Ep* 
puie il Cile è paese di sorprendente agire poli* 
Ileo. Insolito nelle sue esperienze e proprio 
sul terreno della democrazia, (eri con Allende 
e oggi con I) plebiscito indetto da Pinochet. 
Perché non è certo consuetudine, specie nel 
continente americano, proporsi di instaurare 
il socialismo «malia legaliU* ^. aJ contrarlo, - 
che un dittatore entri in un giuoco a conclu* 
sione non garantita quale i la p^lu dei «sii e 
nei «no* dell'ottobre prossimo. E una singola* 
rità che mostra ia forza di convinzioni e tradi* 
aioni che caratterizzano un popolo ed anche 
la non minore robustezza di vecchie e squlll* 
brate stiutture che lo rinserrano nella gabbia 
della dipendenza e del sottosviluppo resirin* 
gendone o soffocandone la creatività politi* 
ca. 

Al grande raduno popolare che nel 71 ac* 
colse Fide) Castro, a Concepciòn, durante la 
sua visita in Cile, sul limitare dello atadio nel 
quale ai raccoglievano i cittadini vi era un 
gruppo di Indios mapuce, gli ultimi figli del 
primi ablfatori di quelle terre. Si erano messi 
m fila reggendo alte aste su cui sventolavano 
bandiere del Mlr (Movimento delia sinistra 
rivoluzionarla) e osservavano, con 1 volti chiù* 
si e tetri di chi i sempre in difesa perché nato 
già escluso e diverso, la folla che si assembra* 
va. Al fianco di ognuno, aliacciato da un cap¬ 
pio di cuoio, pendeva un bastone rozzamente 
adattato da un ramo d'albero. Chiesi perché a 
quella riunione di tutta la sinistra, nella quale 
parlava un ministro del governo popolare e 
i'osplte cubano, essi avessero sentito il biso¬ 
gno di portare quell'arma. Diffidenti, mi ri¬ 
sposero che si erano premuniti In caso di 
aggressioni fasciste. Ma c'é una cosi grande 
folla di compagni, vi sono carabinieri, fa poli* 
zia del ministro socialista agli Interni, replicai. 
Tacquero fissandomi. Una antica esperienza 
Il aveva consigliati, anche quel giorno, a fidar¬ 
si solo del proprio bastone, E non ebbi rispo¬ 
sta se non un silenzio avverso, ad altra do¬ 
manda sul governo di UnidadPopular Tentai 
ancora provocando la loro opinione su Allen¬ 
de. «Ma è il nostro composero presidentei» mi 
risposero col tono di chi comunica qualcosa 
di evidente, di indiscutibile, 

Dai semplici episodi come da quelli più 
importanti risulta il posto paiikulare occupa¬ 
to da Allende nella vicenda cilena. 01 quei tre 
anni egli riassume nella sua persona - lino 
all'atto finale -, contraddizioni e grandezze. 
Non era, come molti hanno detto, un ideali¬ 
sta, un sognatore. Chiarissimo aveva il nemi¬ 
co da battere e la difficoltà del cammino da 
percorrere. Sapeva che bisognava comincia¬ 
re dalle riforme ed era convinto che queste 
non bastassero. Non credeva alle scorciatoie 
politiche e alle proclamazioni estremiste pre¬ 
ferite da tanti suoi compagni di partito e, 
spesso, negli interni scontri sui modo di go¬ 
vernare Il paese si trovò al lato delle posizioni 
più ponderate, più realistiche dei comunisti: 
ma sempre restò un militante socialista, Speri¬ 
mentato parlamentare - era stato anche pre¬ 
sidente del Senato -, e uomo di «corridoio» 
era mollo legato alla rivoluzione cubana e a 
un guerrigliero come Quevara. Seguiva una 
via completamente opposta a quella dei miri’ 
sfi^ denunciava I loro alti violenti, le loro pre¬ 
tese politiche, ma chi avrebbe potuto definir- 
io un avversario di quel movimento? Voleva 


Il presidertte Salvador Allende 
(a sinistra con l'elmetto) 
poco prima di cadere 
sotto I colpi 
dei militari golpisti 


che operai e contadini governassero il paese 
e una volta disse di non sentirsi «presidente di 
tutti» i cileni, ma non vi era tatticismo, furbizia 
manovriera nel suo immedesimarsi nella fun* 
zione di primer mandatario. Diceva di essere 
Il composero presidente, ma non lasciando 
dubbi sul fatto che era il presidente del Cile. 
Morì con un elmetto in testa e un mitra Ira le 
mani e accusò i generali che comandarono il 
golpe con le parole di un cavaliere antico o di 
un giudice togato. Nelle ore dell'assedio della 
Moneda, i'il settembre del '73 non accettò 
le proposte di resa - e sapeva che ralternatìva 
era la morte -, ma invitò il popolo a non farsi 
uccidere nelle vie di Santiago rinviando a un 
prossimo futuro il nuovo appuntamento di 
lotta. 

L'interpretazione dei tre anni di Unidad Po- 
pular di ciò che li ha preparati è, evidente¬ 
mente, questione aperta. Si può dire, però 
che Allende sintetizzò nella sua persona lo 
sbocco cui era arrivata la storia del paese, la 
crisi cui era giunta la società cilena. Dalle 
cose stesse, dal loro dispiegarsi e crescere 
veniva una sfida al cambiamento. Chi avrebbe 
saputo coglierla positivamente? Lo Stato elet¬ 
torale. parlamentare, parlitico che, con Inter¬ 
ruzioni e oscillazioni, si era andato costruen¬ 
do nel decenni precedenti non reggeva alle 
nuove spinte, alle nuove esigenze sociali e al 
diffondersi della critica secondo un'ispirazio¬ 
ne radicale, rivoluzionaria. Dall'altro lato, l'o¬ 
ligarchia diffidava o, addirittura temeva, an¬ 
che il riformismo di stampo democristiano. 
Per nessuno c’era soddisfazione nel presente, 
Un ciclo si era chiuso, ma in quale direzione 
sarebbe ripreso il movimento? Allende 
espresse questa esigenza che dalla società si 


manifestava in più modi e tendenze e la sua 
forza, nel momento in cui assunse la presi¬ 
denza, fu di poter rappresentare anche colo¬ 
ro che volendo 11 nuovo, non volevano di¬ 
struggere tutto il vecchio. E non per tattica 
contingente nell'ottobre del '70 ebbe II voto 
dei parlamentari democristiani (voto neces¬ 
sario perché nessuno dei tre candidati - il de, 
il conservatore, quello di Up -, aveva avuto la 
maggioranza e il Parlamento doveva decide¬ 
re). 

Cominciavano quei mille giorni di un’espe¬ 
rienza che è stata la più avanzata, la più auda¬ 
ce - al lato e diversamente da Ctiba delia 
sinistra in America latina e che presto avreb¬ 
be trovalo nello scontro tra le classi sociali il 
terreno determinante del suo svolgimento. La 
costituzione cilena era accentuatamente pre- 
sldenzlaiista e l’Unldad Popular aveva dalla 
sua il potere di iniziativa e di veto.del presi¬ 
dente, oltre che l'autorità che da quel vertice 
istituzionale scendeva verso tutta la società. 
Ma conservatori e democristiani avevano dal¬ 
la loro la maggioranza in Parlamento e la fe¬ 
deltà alle vecchie concezioni e alia tradizio¬ 
nale pratica giudiziaria della magistratura. 

Questa particolare situazione indicava, fon¬ 
damentalmente, due scelte' o proporsi come 
possibile il superamento dello Stato esistente 
combinando l'uso delle leve dì potere delPe- 
secutivo con la spinta, fino alle conseguenze 
ultime, della «mobilitazione popolare»; o 
giuocare la carta tutta politica delta dinamica 
che si era espressa alle eiezioni: un paese 
diviso in tre minoranze numericamente para¬ 
gonabili. Nel secondo caso Tobiettivo era evi¬ 
dente. impedire che il centro democristiano 
si saldasse con la destra conservatrice, così 


come era stato possibile ottenere al momen¬ 
to delCelezione di Allende in Parlamento. Di 
fatto non vi fu scelta e la De scivolò sempre 
più verso destra. La coalizione di partiti che 
formava il governo di Allende aveva molte 
anime, più ancora di quanti fossero l partiti, e 
non vi fu una proposta chiara e conseguente¬ 
mente s(»tenuta riguardo alle riforme da rea¬ 
lizzare nella struttura economica e sociale e 
riguardo alla funzione e agli aggiornamenti, in 
tale trasformazione, delle istituzioni dello Sta¬ 
to. 

Nei modo migliore e conseguendo un mo¬ 
mento di egemonia presto perduto, il gover¬ 
no realizzò la nappropriazione da parte della 
nazione cilena delle ricchezze minerarie (il 
rame, dt gran lunga la principale materia di 
esportazione) fino allora nelle mani dì com¬ 
pagnie degli ^ati Uniti. Una profonda redistri¬ 
buzione dei redditi mutò nel giro di pochi 
mesi le caratteristiche del mercato. Con una 
serie di operazioni quando eccezionali e tem¬ 
poranee, quando decretale dai ministeri, ma 
non sanzionate dal Parlamento, una parte 
considerevole della vita economica dei paese 
venne sottratta ai privati e posta sotto il diret¬ 
to controllo o definitivamente affidata alla ge¬ 
stione del governo. Nelle masse popolari, nel¬ 
la classe operaia sì accendeva l'entusiasmo 
per il nuovo, per il riconoscimento che final¬ 
mente avveniva di vecchie rivendicazioni, per 
le conquiste che premiavano i movimenti di 
lotta. Ma ciò avveniva Ingenerando preoccu¬ 
pazioni. diffidenze e, infine, aperta ostilità nei 
ceti medi e nei raggruppamenti professionali. 
Si avanzava nella «conquista del potere», ma 
paratlelamente diminuìi^no gli alleati nella vi¬ 
ta sociale e politica. 

In questo modo si arrivò al paro dei camio¬ 


nisti, alla cessazione deirattlvità delle compa¬ 
gnie di trasporto e dei «padroncini» dì auto¬ 
carri. A questa particolare serrata seguirono 
nel giro di pochi giorni fa chiusura dei negozi 
e lo sciopero di medici, avvocati, tecnici, in¬ 
gegneri. In quell'ottobre del 72 vi fu il massi¬ 
mo livello di scontro di massa tra te due parti. 
L’anno dopo vi sarà un secondo paro, ma già 
gii elementi di sovversione e terroristici 
avranno il sopravvento. Fu una prova assai 
dura per tutti che arrivò in ogni famiglia e che 
impose una scelta di schieramento a ciascu¬ 
no, fin tra i ragazzi delle scuole. Si lottava da 
una parte per assicurare, nonostante tutto, la 
normalità degli approvvigionamenti e delle 
attività produttive; e, dall'altra, per paralizzare 
il paese fino ad obbligare il governo ad accet¬ 
tare un'Inversione di politica economica.. 

L'Unidad Popular ne uscì vincente, pur se 
dovendo pagare un prezzo molto alto, per 
l'incontro che si realizzò tra mobilitazione dei 
lavoratori e intervento delle forze armate. Era 
avvenuto un fatto insolito e di rilevante signifi¬ 
cato; per la prima volta l’«ordlne» e la «legali¬ 
tà» avevano cambiato di segno, ma venivano 
serviti, ancora una volta, dalie forze armate. 
Aìiende aveva nominato lì comandante in ca¬ 
po dell'esercito, generale Garlos Prats, mini¬ 
stro degli Interni > che nel presidenzialismo 
cileno significa il numero 2 ed egli, insieme 
ad altri rappresentanti delle tre armi aveva 
assunto responsabilità di governo mentre l'of¬ 
fensiva contro l’Unidad Popular raggiungeva 
il suo apice. 


Il presidente 
e i militari 


Esplose, allora. In tutta la sua evidenza la 
questione militare fino a quel momento man¬ 
tenutasi in un ambito incerto; una realtà poco 
conosciuta e vissuta - nella comune consape¬ 
volezza lalinoamerìcana come possibilità 
anche positiva, oltre che come minaccia. Con 
quella nomina Allende aveva comiriuto il spo 
più originale gesto politico. La base di sosten¬ 
tamento del goveriK) di Unidad Popular aveva 
subito una modifica di qualità e con ciò, di 
tatto, si dichiarava rinsufficìenza della coali¬ 
zione dei partiti di sinistra e delle loro allean¬ 
te sindacali e di massa. È Allende che dà ai 
militari un'occasione politica e, persino, di 
divenire arbitri della contesa. Si dirà: ma in 
modo opposto a quello che sarebbe poi avve¬ 
nuto. Certamente, ma la sua era una mossa da 
gran giocatore rimasta senza strategia, senza 
sviluppo del gioco e. In questo senso, perico¬ 
losa quanto felicemente intuita. 

Come dire: si doveva fare ricorso alle forze 
annate perché, contrariamente aH'opinione 
allora molto diffusa, i militari in Cile, a modo 
toro, avevano sempre fatto politica; e perchè 
nel poro c’erano momenti di violenza ed era¬ 
no in gioco interessi fondamentali della col¬ 
lettività. Ma non si poteva pensare che nomi¬ 
nare un generale ministro degli interni • e in 
quella contingenza poìitica -, non compor¬ 
tasse un mutamento delia prospettiva e del 
giudizio sulle possibilità dell'UnIdad Popular. 

Avvenne invece che la presenza dei mini¬ 
stri in uniforme, prima, e la convinzione di 
poterli chiamare nuovamente a quelle re¬ 
sponsabilità, poi, permettesse di rinviare - o 
contribuisse a confondere sulla necessità di 
tarlo -, le scelte correttive, ormai mature, di 
linea politica e di programma del governo. E. 
d'altra parte di fronte aH'opinione pubblica e 
ai membri del corpi armati fu come ammette¬ 
re che ai militari ci si doveva rivolgere per 
evitare il caos e la paralisi dello Stalo. 

Quel gioco rimasto a metà colpi diretta¬ 
mente Il prestigio e l'autorità del comandante 
In capo dell’esercito. L'alleanza Allende-Prats 
esponeva quest'ultimo alle critiche e ai malu¬ 
mori di un'ufficialità divisa tra democratici, 
neutrali, obbedienti, Incerti e golpisti dì ani¬ 
mo e di fatto, ma rappresentava anche una 
concreta possibilità di esercitare la funzione 
di garanti dell'ordine e degli interessi della 
nazione che è propria e originaria delie forze 
armale. La dinamica sociale e politica in cor¬ 
so prospettava una spaccatura delio Stato e 
del Paese spingendo verso soluzioni estreme. 
E da qui veniva, oggettivamente, un Invito, 
una giustificazione all'intervento dei militari. 
Saper cogliere e Indirizzare positivamente 
quella tentazione di protagonismo offrendo 
garanzie che permettessero, quanto meno, 
un controllo della situazione nei corpi armati 
e avanzare proposte che rendessero non sol¬ 
tanto momentanea una simile alleanza, 
avrebbe potuto essere compito prioritario di 
un governo consapevole dei pericoli incom¬ 
benti. Mancò una comune volontà In questo 
senso ed anche un’elaborazione politica al¬ 
l'altezza delle novità e della sfida imposta dai 
fatti e dagli stessi atti compiuti dal governo. 

Non si rinunciò però a giocare la carta dei 
militari - e se coerentemente lo si fosse fatto 
sarebbe pur stata una scelta anzi, a un certo 
momento essa fu maneggiata dagli esponenti 
delle posizioni più radicali airìnterno dell'U- 
nidad Popular. dai «duri», come li chiama 
Prats nelle sue Afemorias, un libro di grande 
utilità per capire come sì arrivò a) golpe, t 
quali rifiutavano l'adeguamento del program¬ 
ma di governo al peggioramento della situa¬ 
zione e invocavano, allo stesso tempo, un 
drastico esercizio deU’autorità dello Stato nei 
confronti dell'opposizione: i militari «doveva¬ 
no» mettere al loro posto gli oppositori per¬ 
ché da quella parte venivano le infrazioni alla 
legalità. Ma in questo modo si accantonavano 
ì problemi politici e sociali e si accentuava la 
divisione dello Stalo tra opposte interpreta¬ 
zioni della legalità. E, come si può capire, i 
migliori «interpreti» erano nello schieramento 
rappresentante ia tradizione, la conservazio¬ 
ne e questo specialmente agli occhi di un 
militare. 

Inoltre, dalla parte degli avversari di Allen¬ 
de cresceva, e nel '73 diveniva dominante, la 
volontà di rovesciare il governo servendosi 
dei militari. Non tutti erano golpisti e non tutti 


lo erano allo stesso modo, ma una legaììtà 
che consentisse l’esistenza di un governo co¬ 
me quello di Unidad Popular era difesa solo 
da poche e inascoltate personalità. 

Le contraddizioni in cui venne a rinchiu¬ 
dersi negli ultimi due mesi l'Unldad Popular 
erano tali da rendere necessario continuare a 
pronunciare frasi sul «costituzionalismo» del¬ 
le forze armate mentre era del tutto evidente 
che, ael migliore dei casi, ci si sarebbe presto 
trovati di fronte a uno scontro - Ineiritabil- 
mente cruento - al loro interno. La ricerca di 
alleati e di neutralità tra i militari avveniva 
nella torma del ministeri di «sicurezza natio* 
naie», ai quali partecipavano i comandanti 
delle tre armi e dei carabinieri, spesso rilut¬ 
tanti o. in qualche caso, col proposto di prò* 
votare 0 ingannare. Ma quei ministeri non 
facevano cessare il secondo paro dei camlo* 
nisti e nemmeno risolvevano l'annosa que¬ 
stione di quali industrie dovessero far p^e 
dell'area nazionalizzata, di quella privata e di 
quella mista, così come erano inermi di fronte 
aH'inflazione, alle pesanti difficoltà economi¬ 
che e al propagarsi del terrorismo organizza¬ 
to dai cospiratori. Vate a dire non riuscivano a 
lare polìtica e non avevano autorità: o meglio 
erano senza autorità perché non avevano una 
politica. 

La richiesta della gente era però, ormai, 
quella di voltare pagina. C’erano divergenti 
approdi politici, ma si voleva la fine deirin* 
certezza, de) disordine e dell'attesa del peg¬ 
gio. E chi avesse saputo e potuto, davvero, 
voltare pagina, si sarebbe assicurato il con¬ 
senso determinante. 

Molti pensavano che nelle forze armale, ai 
momento de) golpe, ci sarebbe stata una kÌs- 
sione; i ricordi della guerra di Spagna, Ione, 
aiutavano a crederci. E nelle sue memorie 
Prats riferisce di un colloquio con Allende hel 
quale quest’ultimo chiede se vi sono «unità 
militari forti» che si manterranno «fedeli» ai 
momento del colpo di Stato, li generale, o^ 
mai costretto alle dimissioni da comandante 
in capo, risponde che «l'essenziale» è impedi¬ 
re il golpe. I generali golpisti, aggiunge, àgi- 
ranno «cosi di sorpresa da evitare che si 
duca verso il basso la rottura della geni^ià 
di comando, perchè anche gli ufficiali più co* 
stituzlonalisti comprendono che la divisione 
delle forze armate vuol dire ia guerra civile». 
Ed egli stesso, in riflessioni angosciose, riftuia 
lo «scisma istituzionale»: «Assumersi fa re¬ 
sponsabilità storica» di dividere reserelto 
■era cosa contraria ai miei principi e lo era 
anche sapendo che quella fedeltà gioerre 
contro i miei interesù personali... e favcMiva 
la causa golpista». Neanche questa rinuncia e 
l’esilio preserveranno Prats dalla vendetta dei 
congiurati. Pinochet lo farà uccidere da un 
agente della sua polizia politica con un atten¬ 
tato dinamitardo che costerà la vita anche 
alla giovane moglie del generale esiliato. 

l’unità tra l militari che venne alla luce Y \ \ 
settembre fu sopraiiuiio II Imito d) un làttto 
uso da parte dei golpisti di categorie in nega¬ 
tivo come «guerra civile», «disordine», «peri¬ 
colo marxista». Evidentemente essi lavorava¬ 
no nelle migliori condizioni per riuscire, visti 
anche i criteri educativi e I) genere di influen¬ 
ze da tempo in atto nelle forze armate eilene. 
Non per questo l’esito a loro favorevole era 
scontato. La questione era chi avrettoe me¬ 
glio compreso e Interpretato la diversità del 
militare in un momento di cri^ sociale e poli¬ 
tica. 


Gli ultimi 
due comìzi 


Fino airultimo Allende tentò ia via della 

posta di referendurn con la q^e gli ^ftori 
sarebbero stati chiamati a dtrìmere il conflitto 
tra esecutivo e legislativo sui caratteri e 1 modi 
di attuazione delle riforme di struttura, Se at¬ 
tuato. quel voto significava voler rimettere In 
discussione l’intera esperienza di ÙnMad ^ 
pular, ma anche garantirne l'unico futuro pos¬ 
sibile. La proposta Privava, però, taràu e ave¬ 
va pochi sostenitori nella stessa coalizione di 
governo. Sembra che i congiurati abbiano an¬ 
ticipato la data del golpe in vista di questa 
iniziativa. È possibile, ma è anche certo che la 
situazione in settembre era logorata all'estre¬ 
mo e che i parliti del centro e della destra 
erano ormai decisi ad andare fino In fondo, 
illudendosi di poter manovrare i militari an¬ 
che dopo averli scatenati. 

Ancora domenica 9 settembre, a qualche 
ora di distanza l’uno dall’altro, la radio trasmi¬ 
se i discorsi di Aitamirano, segretario dal par¬ 
tito socialista, e di Millas, uno dei massimi 
dirigenti del patito comunista. Furono gU ul¬ 
timi due comizi prima del martedì tragico. Chi 
quella mattina li abbia ascoltati difficilmente 
dimenticherà la sensazione certa dì sconfitta 
che ne risultava. Non solo per l’evidenza del 
contrasto tra i due principati partiti dell'Uni- 
dad Popular, ma, soprattutto, per la costata¬ 
zione che così si immobìUzzava il governo e 
l'insieme del movimento inducendo ogni 
possìbile allealo ad allontanarsi sfiduciato. E 
in quelle due ultime giornale, drammatica- 
mente, doveva farsi evidente quanto negativo 
fosse stato che al manifestarsi delle divergen¬ 
ze sulla prospettiva e le scelte politiche non 
fosse seguita una linea chiara, coerente, ca¬ 
pace dì superare immobilità e contrasti anche 
se il prezzo di ciò avesse dovuto essere la 
rinuncia a convinzioni consolidate e a metodi 
a cui da tanto tempo si faceva ricorso. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Disoccupati 

15 milioni 
e 600.000 
nella Cee 


Anche ieri prezzi in discesa 

Nuovi aumenti di produzione 
dopo la pace nel Golfo 
Le scorte sono già elevate 


Iran e Irak om maggiori capacità 

Il conflitto ha creato 

una voragine di bisogni urgenti 

Gli Usa a caccia di vantaggi 


Il petrolio 

Ravvicinarsi dell’inverno non ha stabilizzato i prezzi 
del petrolio che continuano anzi a cedere sono ai di 
sotto del 30*40% nspetto al prezzo che l’Organizza* 
zione dei paesi esportatori si pone come obiettivo. 
La riduzione dei ricavi per i paesi esportaton abbas* 
sa il tenore della domanda di beni industriali sul 
mercato mondiale Ma i paesi consumaton badano 
ad altro, aH'inftazione ed alla bilancia 


RENZO STEFANELLI 


■1 BRUXCILCS I disoccupali 
nel dieci paesi della Cee sono | 
circa 15 milioni e 600mila È | 
quanto risulta dalla statistica i 
ulliciaie diffusa dalla Commis | 
slpne di Bruxelles con i dati 
relativi al luglio scorso II nu 
mero del senza lavoro regi¬ 
stralo a luglio (è bene ricorda¬ 
re che la statistica considera 
soltanto gli iscritti agii uffici di 
collocamento ed è quindi lar¬ 
gamente soitostimaia) rap 
presenta una minima corre¬ 
zione verso il basso su base 
annuale * rispetto al luglio 
deir87 uno 0.1% in meno - e 
una sostanziale stagnazione 
su base mensile, cioè rispetto 
al giugno scorso Come nel 
mese precedente, infatti il 
tasso di disoccupazione di lu¬ 
glio è stato pari al 10 4% della 
popolazione attiva Secondo 
gli ulfici della Commissione, 
comunque, i dati conferme¬ 
rebbero una sia pure leggeris¬ 
sima tendenza alla diminuzio¬ 
ne de) numero dei senza lavo¬ 
ro Un trend che appare, però, 
tuit'aliro che omogeneo nei 
vari paesi Infatti, mentre in 
Gran Bretagna, Portogallo e 
Spagna il tasso è In discesa, 
leggera ma costarne, ormai da 
un anno, esso è invece au 
mentato, nello stesso perio¬ 
do, in Italia e In Danimarca ed 
è restato pressoché Invariato 
nella Germania federale e nei 
Paesi Bassi In Francia, Irlan¬ 
da, Belgio e Lussemburgo, 
l'andamento del livello di di¬ 
soccupazione ó stato irregola¬ 
re 

Divergenze slmili nella ten¬ 
denza generale si manifestano 
anche nell analisi della disoc¬ 
cupazione per fasce d età c 
sesso Secondo i calcoli della 
Commissione, comunque, la 
disoccupazione giovanile 
(30,4% nell insieme della Co¬ 
munità) tenderebbe a dimi¬ 
nuire pio rapidamente, men¬ 
tre quella femminile (13 8%) 
continuerebbe ad aumentare 
regolarmente 


■■ ROMA II petrolio e sceso 
sotto 1 14 dollari Laquotazio 
ne di una qualità dei Mare del 
Nord era scesa ieri addirittura 
sotto i 13 dollari Una raffica 
di annunci ha continuato a co¬ 
mandare la discesa 

- il ministero dell'Industria 
di Tokio sta per abrogare la 
quota che limitava le importa¬ 
zioni dall'Iran. 

- tlran ha Informato i 
clienti giapponesi che apre un 
nuovo punto di carico chiuso 
prima per la guerra, 

- Il terminal del Kuwait a 
Mina al Ahmadi riapre dopo 
due anni di chiusura per la 
guerra, 

- gli Emirati arabi uniti 
chiedono l'aumento delia 
quota assegnata dall Opec di¬ 
chiarandosi «vittime di tutti gli 
accordi sulle quotea dlspo 
nendo di riserve per 100 mi¬ 
liardi barili, due terzi di quelle 
dell A^rabla Saudita 

1 (fompratorl dichiarano 
che i prezzi scendono perche 
le scorte sono alle per questa 
stagione preinvernale In real¬ 
tà la fine della guerra Iran-lrak 
ha aperto prospettive nuove 
alla guerra commerciale che 
carattenzza In permanenza il 
mercato mondiale del petro 
Ilo 


Sia I Iran che I Irak hanno 
un potenziale di estrazione di 
5-6 milioni di barili al giorno 
La guerra ha ridotto le toro ca¬ 
pacità di esportazione effetti¬ 
ve a meno di un terzo, tuttavia 
le conseguenze della guerra 
hanno reso al tempo stesso 
più urgente il recupero del 
massimo di capacità di vendi¬ 
ta C è chi ha scritto che l'Irak 
potrebbe addirittura estrarre 
più dell Arabia Saudita che di¬ 
sponeva finora di quasi metà 
della capacita Opec Eviden¬ 
temente non è per domani 
Però II prezzo di oggi determi¬ 
nerà, in parte la capacità dei 
prossimi anni perché determi¬ 
na il flusso di risorse che Iran 
e Irak potranno investire nel- 
I attrezzatura del loro settore 
petrolifero 

Il prezzo di 20 dollari a bari¬ 
le potrebbe portare veloce¬ 
mente Iran e Irak ai massimi 
produttivi Un prezzo di 10 12 
dollari potrebbe al contrarlo 
allungare moltissimo i tempi 
della loro costruzione e del 
potenziamento dell’mdustna 
petrolifera La domanda è 
d obbligo oli Stati Uniti e al 
cunl grandi produttori con¬ 
correnti, in pnma fila l Arabia 
Saudita, hanno trovato un ter¬ 
rena di convergenza obiettiva 


sotto i 14 dollari 


Accordo a Basilea 
Ma la Bundesbank 
vende altri dollari 


nel tenere bassi i prezzi*^ 

Certo è che oggi il tasso 
d inflazione e la bilancia degli 
Stati Uniti dipendono larga¬ 
mente dal prezzo del petrolio 
Col petrolio a 10-12 dollari un 
potente fattore di riequilibrio 
opera nei conti dell’ecanomia 
statunitense La messa a rlpo 
so di una parte delle riserve 
petrolifere statunitensi - quel¬ 
le con costo di estrazione più 
elevato - avviene al minimo 
costo Questo costo è inoltre 
incomparabilmente piccolo 
nspetto ai vantaggi della im¬ 
portazione di cinque milioni 
di banli-giomo dt petrolio a 
bassissimo costo 

i paesi esportaton, 1 Opec 
in prima fila, hanno perso la 
partita sul terreno della politi¬ 
ca di sviluppo Le scorte di pe¬ 
trolio sono alle? Soprattutto 
diremmo che le prospettive di 
consumo sono basse Le fab- 
bnche degli Stati Unni lavora¬ 
no oggi air83,7% della loro 
capacità, un massimo storico 
Troppe fabbriche sono state 
chiuse nel paesi industrializza¬ 
ti, poche ne sono state aperte 
negli altn In Germania occi¬ 
dentale la utilizzazione della 
capacità produttiva supera 
('85% 

In Giappone, Francia e Ita¬ 
lia margini di espansione delia 
produzione con le capacita at¬ 
tuali sono di appena qualche 
punto La cura delle nstrutlu 
razioni all'Interno e della chiù 
sura ai paesi in via dì sviluppo 
all esterno ha funzionato be 
nissimo 

L'Opec non è mai evoluta in 
direzione di diventare «parte 
contraente» di una politica di 
cooperazione per lo sviluppo 
La disomogeneità interna ha 


giocato in tal senso ma anche 
I incapacità di andare al di ià 
della concezione delia osti¬ 
narla pratica del cartello mo¬ 
nopolistico Lallargamento 
tentato in direzione dei paesi 
non rnembn. pur trovando 
simpatie negli ahn esportatori 
(Messico. Norvegia, Urss, In¬ 
ghilterra) non è mai stata in 
realta effìcacc Infatti li cartei- 

10 allargato non fa che mnde- 
re più difficile l'intesa sopra 
un progetto di gestione degli 
scambi Intemazionati in cui il 
petrolio diventi «arma dello 
svilupppo» 

l segni della divisione cre¬ 
scono in questi giorni di acce¬ 
sa competizione te società 
petrolifere statunitensi disin¬ 
vestono in Amenca latina per 
butterai sulle promesse del 
Golfo Persico Si scn^ che le 
compagnie amencane igno¬ 
rando il divieto dt Washington 
cercano di naiiacclare le oA- 
laborazioni con la Ubia che 
ha ancora notevoli potenziali¬ 
tà sia sul continente che nel 
Mediterraneo Perdutoti pote¬ 
re di produtton diretti di pe¬ 
trolio, le compagnie giocano 

11 potere di controllo sul mer¬ 
cato mondiale 

In queste condizioni si pre¬ 
parano nuove nunioni dei 
•comitato dei prezzi* deil'O- 
pec Gli esperti saranno impe¬ 
gnate a scrutare i'onzzonle 
dell inverno sperando nelle 
temperature rigide Un eser¬ 
cizio che può fruttare qualche 
dollaro ma non servirà a dare 
al petrolio una nuova base di 
valore Può essere im bene se 
aiuterà a far capire (a necessi¬ 
tà di nspondere alla politica 
del paesi importaton con una 
politica di sviluppo 


M BASILEA i governatori 
delle pnncipali banche cen¬ 
trali hanno tenuto una riunio¬ 
ne mensile particolarmente 
importante, alla vigilia dell'as¬ 
semblea del Pondo monetano 
(Berlino, 27 settembre) In 
mancanza di informazioni di¬ 
rette, le fonti ufficiose parlano 
di accordo su lutto sul cam¬ 
bio del dollaro, sui lassi d'in- 
teresSe e per^no sulla oppor¬ 
tunità di affrontare gli squilibn 
airintemo del Sistema mone¬ 
tano europeo con azioni poli¬ 
tiche coordinate anziché con 
le svalutazioni l\>ttavia, anco¬ 
ra len la Bundesbank era co¬ 
stretta a vendere dollari per 
impedire lo scivolamento del 
marco (746 tire m Italia) 

Oggi 1 govematon delle 
banche europee tornano a 
nunirsi per esaminare le que¬ 
stioni dello Sme La sterlina 
inglese, la pesetas spagnola, 
rescudo poiti^hese e la drac* 
ma SI trovano fuon dagli Ac¬ 
cordi Europei di Cambio Un 
passo avanti dello Sme si po¬ 
trebbe fare creando le condi¬ 
zioni per la loro adesione 
Ciò nchiede, fra l’altro, mi¬ 
sure per una gestione più uni- 
lana del mercato europeo dei 
capitali La questione è stata 
risollevata dal governo fran¬ 
cese quando ha chiesto che 


un accordo sul trattamento Fi¬ 
scale del risparmio e dei red¬ 
diti di capitale preceda l'ar* 
monizzazone delle imposte 
indirette Sulla politica fiscale 
europea le divisioni sono pro¬ 
fonde suiriva e le accise Ont- 
poste SUI prodotti come ben¬ 
zina, alcool, tabacchi) c'è una 
direttiva menìre sulle imposte 
dirette c'è soltanto una com- 
missione di studio La parten¬ 
za è già avvenuta, col piede 
sbagliato, tanto più che le so¬ 
luzioni m discussione - fra cui 
la eliminazione deU'^uota 
Iva più alta sui beni voluttuari 
o di lusso - sono contrarie alla 
politica di alcune delle coali¬ 
zioni politiche al governo 
Due riunioni nnnoveranno 
gli scontn sempre a Basilea, 
rinsediamenlo della Commis¬ 
sione per il progetto di Banca 
centrale europea a Creta, il 
17 prossimo, la sessione dei 
minisin delle Finanze I com¬ 
promessi sono 4lifflcili da tro¬ 
vare quando non einerge una 
comunanza di obiettivi Que¬ 
sta la ragione per la quale nei 
giorni scorai la crisi nel rap¬ 
porto di cambio lire-marco e 
franco-marco nlletteva sem¬ 
plicemente una divergenza di 
posizioni politiche esasperata 
al punto di Interrompere le 
normali comunicazioni fra i 
centri di decisione 


ì 

i 

I 


■i PARMA CaliMoTanzIieri 
pomerisglo non si è presenta- 
lo all'Incontro con il consiglio 
di fabbrica della Parmalal e 
con isindacali di categoria «Il 
cavaliere è ancora fuori per il 
week end. rispondeva ieri 
mattina la segretaria a chi 
chiedeva sua noliele Eviden¬ 
temente Tanil non ritiene im¬ 
portante Iniormare I rappre- 
senlanlldel suol 1 400 dipen 
denti sulle sorti dell aalenda 
Non che i suol inviati si siano 
sprecati molto nel tornire le 
notule e I chiarimenti nchiesti 
dalle organlezazioni dei lavo 
retori 

Il direttore generale della 
Paimaiat (che è anche azioni 
sta), Rota, ha latto una illustra¬ 
zione tranquilllzzanle I azien¬ 
da nel primi mesi dell 88 sta 
andando molto bene le ven¬ 
dite sono eumeniale e i gior¬ 
nali hanno esagerato scrivcn 
do di debili per 500 miliardi 
■Per noi si traila di un Incon 
Irò di routine, previsto dal 
contralto - ci aveva detto Li 
no Ferrarmi, vicedirettore del 



f personale prima che iniziasse 

; Il confronto - Sugli asseiii 

aziendali diremo al sindacati 
r quanto è stato deciso sabato 

® scorso nelle assemblee dei 

t soci e che è già noto. 

All'Unione Industriali di 
Parma l'incontro fra sindacati 
e Parmalat è cominciato dopo 


Crisi Pannalat 
«Sexvono soldi 
moki e sulnto» 


Domani rincontro al ministero del Lavoro 

La Cgil: «C’è tanto da cambiare 
ndk poisionì di Formica» 


I lavoratori della Parmalat sono preoccupati del 
futuro del gruppo alimentare. Nel corso di un in¬ 
contro con i sindacati, la direzione dell’azienda ha 
leso a rassicurare, ma non ha convinto i lavoratori 
.Servono un piano di risanamento e di rilancio e 
garanzie per l'occupazióne» sostengono i sindaca¬ 
ti Intanto le trattative fra Tanzi, Federconsorzi e 
Federlatte sembrano non fare passi avanti 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDt 


le 17 éd è proseguilo fino a 
tarda sera Dichiarazioni uffi¬ 
ciali dei smdacahstì presenti 
non ce ne sono ancora ma 
non è difficile prevedere che i 
numerosi rappresentanti dei 
consigli di fabbrica degli sta¬ 
bilimenti del gruppo e 1 din- 
genli parmensi regionali e na¬ 
zionali di Cgil Cisl e Uil siano 
rimasti poco soddisfatti delle 
dichiarazioni dell azienda 
< l lavoratori sono fortemen¬ 
te preoccupati» dicevano i 
membri del consiglio di fab 
brica in attesa che commcias 
se I incontro <11 1987 è stato 
un anno lutt'altro che positi 
vo sono calale le vendite di 
latte dei prodotti da forno e 
del pomodoro mentre un leg 

f iero Incremento c è sf>*o so 
0 SUI succhi di frulla» Anche i 
dati sull 88 secondo t lavora 
tori sono «gonfiati» sostenuti 
da forti campagne promozio 
nah 0 compri tre paghi due ) 
che fanno forse incrementare 
le quantità vendute ma non il 
fatturato e tantomeno gli utili 
i piu preoccupati sono sicura¬ 
mente 1 iavoraton dello stabi 
Hmento di Sermide (Mantova) 
i quali da un anno non lavora 
no piu il latte e dicono che da 
dicembre non faranno piu 
neppure le mozzarelle <Luni 
co prodotto che tira fatto da 
noi, e la panna spray ma t in 


verno si avvicina e non si ven¬ 
derà neppure quello» 

Quanto ai debiti probabil¬ 
mente sono ancora maggiori 
di quanto si dice «Almeno 
650 su un fatturato di mille», 
sostiene un lavoratore che co¬ 
nosce bene le vicende azien¬ 
dali Certo non solo le ban¬ 
che devono avere soldi Ciso 
no I commissionari 300 in tut 
ta Italia esposti ciascuno per 
100 200 e anche 300 milioni 
E poi 1 contadini che da mesi 
non Si vedono pagare il latte 
confento «A questo punto - 
dice un dirigente della Piai 
Cgil - Tanzi deve presentare 
un piano di nsanamento fi 
nanziano seno Lo faccia da 
solo con soci Italiani o stra¬ 
nieri non è decisivo In questa 
azienda servono soldi e molti, 
per nlanciare un marchio che 
ha una sua forza con prodotti 
validi e un mercato sicuro» 
Calisto Tanzi dopo li rifiuto 
di vendere alla Kraft lo scor 
poro di Odeon Tv dal gruppo 
alimentare sembra inlenzio 
nato a rimanere alla guida del 
ta Parmalat sia pure trovando 
un Intesa con Fedita! (Feder- 
conson'i) e Federlatte (coop 
bianche) Gii eventuali par 
iner hanno pero fatto sapere 
di essere interessati solo se 
avranno il 51% Per ora le trai 
iative sembrano bloccale su 
questo scoglio 


Dalla Cgil apprezzamenti e dissensi sulla nforma 
previdenziale di Formica. Salvata per ora il sistema 
pubblico, ma sul dettaglio tante cose non vanno. E 
poi, cominciare con T'attuare i miglioramenti ai 
pensionati stabiliti dalla Finanziana. Domani Cgil 
Cisl Uil discuteranno nel mento col ministro, al 
quale anche la Sinquadn ha chiesto un incontro, 
soprattutto sull'elevazione dell'elà pensionabile 


RAUL WITTENRERIl 


■■ ROMA Molti apprezza 
menti, ma anche parecchi dis¬ 
sensi sono venuti dal comitato 
esecutivo della Cgil ai proget¬ 
to di nforma previdenziale dei 
ministro del Lavoro Rino For¬ 
mica L Esecutivo Cgil si e riu¬ 
nito len a Roma proprio per 
definire la posizione ufficiale 
della confederazione, quella 
che io stesso Formica ascolte 
ra domani nell incontro con 
Cgil Cisl Uil E I dissensi (sia 
pure con qualche apertura) 
sono anzitutto sulle misure di 
maggiore impatto nell opimo 
ne pubblica innalzamento 
deli età pensionabile a 65 an 
ni I anzianità contributiva di 
20 anni per gli uomini li cal 
colo della pensione sugli ulti¬ 
mi 10 anni di retribuzione (an¬ 
ziché gli attuali 5). tutte misu 
re che tendono a frenare le 
uscite dell Inps Discutiamo 
pure di equilibrio finanziano 
dell Inps dicono alla Cgii ma 
ncordiamo che la gestione 
della previdenza per i lavora 
ton dipendenti e praticamen¬ 
te in equilibrio (vedi tabella) 
E vero per li futuro si prevede 
disavanzo E allora agire sulle 
entrate con la lotta all evasto 
ne e la nforma contnbutiva 
sostituendo parzialmente ia 
massa salariate imponibile 
con il valore aggiunto dell un 
presa per evi'are che l au 
mentata ricchezza delle im 


prese si traduca in una ndu 
zione del loro apporto alle en¬ 
trale deirinps perché gii oc¬ 
cupati si nducono 
La Cgil però riconosce, co¬ 
me ha detto Cuciano Cazzola 
in una conferenza slunpa, 
che Formica comincia a 
lare di nforma contnbuliva, e 
soprattutto che conferma la 
pnonta del sistema pubblico 
messo sotto accusa dai pro¬ 
getto di De Michelis che in so 
stanza tendeva a smantellarlo 
In primis grazie allo sfonda 
mento del tetto penstomslico 
praticato con la Finanziana 
88 e alfa pressione di sinda 
cali e di «importanti setton 
delle forze petulche» E poi si 
apprezza la «ctnnplementane- 
ta» della previdenza integrati¬ 
va nspetto a quella obbligato- 
na li fatto che debba essere 
vofontana per il singolo lavo 
ratore che st possa attingere 
al Trattamento di (ine rappor 
to Oiquidaztone) Ma la 
CgiI le quote di salano accan¬ 
tonate per i Fondi integrativi 
esentasse fino a 2 5 milioni 
(un letto di esenzione che do¬ 
vrebbe comprendere anche le 
polizze vita) debbono essere 
soggette a contnbuzione Inps 
altrimenti si abbasserebbe il U 
vello dei trattamenti obbliga 
ton Tuttavia Cazzola ha paria 
to di un altra ipotesi in discus 
sione il Fondo stesso potreb 


ESERCIZIO DELUE GESTIONI MIPS • 


1987 

1988 

Comparto lavoratori dipendenti 

- Pensioni 

-8637.1 

- 8938,9 

- Gm e Ds 

-24173 

- 2 196.1 

- Ma) e Mat 

+ 987 6 

+ 890.5 

- Assegni familian ** 

+9 471.9 

410 216.1 

- Totale 

-1 594.9 

- 28.4 

Comparto coll diretti 

-4 297.7 

- 5 449.3 

Comparto artieiani 

^1 244 8 

4 1 3)4.0 

Comparto commercianti 

+ 983.3 

4 967.7 

Fondo sociale 

- 2190 

- 168.4 

Fondo clero e partite minon 

- 67 6 

- 69.5 

Totale INPS ••• 

-2.951.1 

- 3.49S.» 


Note II Fondo sociale è a completo canco dello Stalo 
* Dillerenza entrate uscite in miliardi 
*• Questa voce è sempre molto attiva 1985 86 
*** Nel 1985 il passivo totale era di 15 279 miliardi 


be versare all inps un contri 
buio «solidanstico» percen 
tuale 

Altro punto di dissenso e il 
meccanismo di unificazione 
tra dipendenti pubblici e pn 
vati che nella proposta For 
mica penalizzerebbe i pnmi 
che ora godono di una previ 
denza migliore (ad esempio le 
famose pensioni baby) Per la 
Cgil 1 unificazione va fatta ma 
nell immediato solo per i nuo 
VI assunti nel pubblico impie 
go adeguando con gradualità 
gli istituti normativi per gli at 
luah assistiti Per li resto la 
egli conferma le posizioni no¬ 
te Sull età pensionabile mag 
gioie graduatila nel passaggio 
delle donne da 55 a 60 anni 
(ma se al momento de) nordi 
no avranno 45 anni o versato 
IS ^ni di contributi possano 


andare in pensione a 55 anni), 
volonlaneta e flessibilità (va 
bene il pari time proposto da 
Formica) per andarci tutti, uo¬ 
mini e donne, a 65 anni L'an- 
zianita contnbutiva deve re¬ 
stare a 15 anni Per il calcolo 
della pensione si può andare 
oltre I 5 anni ai retnbuzione, 
ma guardando alla vita lavora¬ 
tiva (nvalutata) e non agli ulti¬ 
mi dieci anni Va bene il nuo¬ 
vo sistema di calcolo per i la- 
voraton autonomi ma non il 
fatto che artigiani e commer¬ 
cianti versino il 13% e i coiti- 
vaton diretti il 7% Infine at¬ 
tuare la nstnjtturazione del- 
t Inps con separazione com¬ 
pleta fra previdenza e assi¬ 
stenza e nforma dell assisten¬ 
za con la garanzia di un reddi 
to minimo ad ogni cittadino 
che non sia in grado di procu¬ 
rarselo 



La Rat allarga 
la propria 
presenza 
nel Meridione 


Nei prossimi quattro anni la Piai investirà nelle r^^nl 
mendionali 3 200 miliardi di lire Di questi 600 saranno 
spesi per ncerca e formazione Si prevede un incremento 
dell occupazione di circa ) 200 persone di cui 300 esclusi¬ 
vamente per la ricerca Lo ha detto ieri a Ban il responsabi¬ 
le delle relazioni esterne della Fiat Cesare Annibaidì (nella 
foto) ne) corso della presentazione di «Novimpresa», un 
consorzio per lo sviluppo dell'Imprenditorialità a) Sud di 
CUI il gruppo tonnese è tra i fondatori 


stadi caldo; 

SCIOpfMO cantieri per la riitiuuurazio- 

iiaI ranfiAié tie degli stadi in vista del 

? . •» campionati mondiali di cal¬ 
dei Mondwli ciooersO IsIndaMll chie¬ 

dono un incontro con il go* 
verno Sul (appetto l'esigen¬ 
za di un controllo «preventivo e continuo» del sindacato 
sull organizzazione del lavoro, gli organici, l'orario, 1 tempi 
di realizzo delle opere, i plani di sicurezza 


Partirà il 19 settembre la 
trattativa vera e propria tra 
sindacali ed Enimont sul 
polo chimico li primo ob¬ 
biettivo sarà queno dì rag¬ 
giungere un accordo qua* 
dro sulle linee generali del 
piano chlmlco Lo hanno 
deciso ieri le patti nel corso di un primo incontro. Al 
termine della riunione i sindacalisti hanno ribadito la ne¬ 
cessità che il momento della razionalizzazlonbe degli im¬ 
pianti non venga disgiunto da quello dello sviluppo 


Polo chimico, 
Incontro 
Enimont 
sindacati 


AstaRnsider 
«Niente 
privilegi per 
gli iteliani» 


PnxlulM Italiani e airaniari 
partiranno alla pari per assi' 
curarsi la vendila degli im¬ 
pianti Finsider in llquidaiio. 
ne La scena verrtellemia. 
la attraverso .paramelii re. 
glonall.. spiegano I liquida. 
lori secondo T quali «non vi 
è alcuna ragione per privilegiare i produttori Italiani., 
Quanto alle cntiche del privati esse vengono giudicale 
Inlondate .Non si Iratta di un'asta ma dì un Mio ad 
olirne che non sottosUi alle tegole di un'asta. 


Joint venturo i;rdr“('?i;i".TlSÌ 

in USd milisrdi di lire) In une )oim 

tn PamI venture con le giepponeie 

tra rura Nissan per la proautione 

6 NlSSnn negh Stati Uniti di furgonci¬ 

ni a trazione anteriore Me- 
tà della produzione (circa 
130 000 mezzi all'anno) resterà alla Ford, l’altra mela sarà 
venduta alla Nissan La Ford (che in passato aveva cercalo 
di comprare anche l'Alfa Romeo) è già impegnata in una 
)oinl venture con la Volkswwn m $jdamerica e con im 
altro greppo giapponese, la Mazda, sempre negli Stali Unì* 


FnANCONMnZOCCM 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FEBBABA 


Avviso di e«rs d appalto 

per la raalizzsrtona dei lavori di restauro a nstrutturailone dal fabbri¬ 
cato provinciale denominato <S Monica» seda di Istituto par Pariti 
Aziendali iMarco Polo» d* Ferrara con raalizzaziona anche di una 
nuova costruziona e relativi impianti 

L Ammimtireziona Provinciale di Ferrara intende appaltare i lavori di 
cui all oggetto a mazzo licitazione privata L appalto S a misura ad è 
ratio da apposito Capitolato siedala 

L aggiudicazione awerrà a mazzo ticitaznna privata con S aittama 
delle olferte segrete e norme dellert 24 tett delle legge 
6/8/1977. n. 584 e «uccetwve modittcetioru. seguendo il ertteriò 
dell offerta aconomicamanie più vantaggiosa m basa ai aaguanti 
elementi di valutazione 
A) prezzo offerto 
61 rendimento e valore tecnico 
C) costo di uiitizzaziono 
DI tempo di esecuzione lavori 

L opera da costruire si trova nel territorio del Comune di Ferrara a 
riguarda la ristruiluraziont dall intero edificio con demolizioni di mu- 
reture di solai scale ecc il ripristino delle strutture rimanenti t (• 
costruzione delle nuove strutture precedentemente demolite É prò- 
viste altresì le costruziona di nuove aule 
L intervento 4 previsto in n 2 lotti con aggiudicazione delle opere 
murane del secondo lotto della Ditta aggiudicatsna di quelle di primo 
lotto sutxirdinaiamanta al reparimanio del relativo finanziamento 
L importo a base d appalto 4 di L f 709 000 809 (opere muraria di 
secondo lotto aggiudicabili a trattativa privata alla Ditta aggiudicata¬ 
ne dei primo lotto importo l. 666 778 466) 

Al fini delle determinazione delle offerte anomale I incremento stabl- 
litodaiisrt t7comme lldalla logge tl^/1968 n 67, è pan a 8 punti 
percentuali sulla madia delle percentuali delle offerte ammessa 
L esecurone dei lavori è prevista in 450 giorni dalla consegna 
Saranno ammesse anche Imprese riunite ai sensi delle Legge 
8/B/t977 n 584 e successive moditicatiQiM 
La data ultima di presentazione delle richiesta di essere invitate alla 
licitazione è I fi ottobre 19E18 

Le richieste redatte in carta legale e m lingua italiane dovranno 
essere indirizzate all Amministrazione Provinciale di Ferrare • Cestel¬ 
lo Estense 44100 Ferrara 

Data limite di spedizione degli inviti a presentare la offerte 

120 giorni dalla pubbHeailona 

Alle domande dovranno essere allagate le seguenti di^iereztoni 
di non trovarsi nelle condizioni tett a) b) c) d) e) f) g) di cui all ert 
27 della Legge 3/1/1978 n 1 (senza invio delia documentaztona 
prescritta dal citato art 27) 

di non trovarsi m alcuna delie condizioni di esclusione previste dalla 
Legge 13/9/1962 n 646 e successive integrazioni e moditicazioni 
di essere iscritti all A N C per le categoria 2 per i importo competen¬ 
te 

se I Impresa è straniera che il titolare o il suo legale rappresentanie 
è iscritto nel Registro Professionale corrispondente dello Stato di 
appartenenza o nell Albo Nazionale dei Costruttori Italiano ovvero in 
entrambi indicante I organico medio annuo dei dipendenti suddiviao 
in operai impiegati e dirigenti 

di possedere ia capacita economica e finanziaria di cui all art 17 leu 

al b) e cl della Legge 8/8/1977 n 564 

di essere in grado di documentare quanto dichiarato 

Le domande di partecipazione non vincolano I Amminisuaziona in 

alcun modo 

Il presente bando ò stato inviato all Ufficio delle Pubblicazioni delle 
Comunità Europee in data 9/9/1S88 nonché alla Gazzetta Ufficiate 
della Repubblica Italiana in data 9 settembre 1968 

)L PRESIDENTE 

doti, prof Carlo Per demi 


rilnltà IO 

Martedì | j 
13 settembre 1988 




















ECONOMIA E LAVORO 


IrìedEnì 

Probabile 
consiglio 
per la Cassai di gabinetto 


m PRATO U vicenda del 
crack della Cassa di RIspar* 
mio di Prato sembra essere 
giunta alta stretta tinaie Per 
tutta la serata di ieri 1 membn 
del consiglio di amministra¬ 
zione sono rimasti chiusi in 
una stanza per una riunione 
definita rinformale» Oggi gli 
amministratori della cassa 
pratese dovrebbero Incontrar¬ 
si con I vertici di Bankitaiia 
per sottoporre all'istituto di vi¬ 
gilanza conti e possibili solu¬ 
zioni Domani, infine, dovreb¬ 
be riunirsi ufficialmente il 
consiglio di amministrazione 
per ratificare le decisioni Sul¬ 
le ipotesi di soluzione dell’ln- 
irlcatissima vicenda le voci 
negli ambienti finanziari pra¬ 
tesi e fiorentini restano net va¬ 
go L Ipotesi che sembra rac¬ 
cogliere una qualche consi 
slenza, anche se non viene 
confermata a nessun livello, 
sembra essere quella di un 
nuovo intervento finanziario 
delle Casse toscane, che ver¬ 
rebbero affiancate dalla Cari- 
pio e dai Monte dei Paschi per 
poter sostenere I circa SOO mi¬ 
liardi di buco che sarebbero 
stati accertati, Un'ipotesi del 
genere presuppone però un 
intervento diretto di Bankita- 
Ila sia sulla Caripio che sul 
Monte dei Paschi, che finora 
hanno smentito qualsiasi inte¬ 
resse all operazione 


■H ROMA I principali nodi 
che da tempo sono ai centro 
di un aspro dibattito politico 
sulle partecipazioni statali po¬ 
trebbero essere affrontati di¬ 
rettamente in sede governati 
va piuttosto che nel corso di 
un vertice di maggioranza Se 
condo autorevoinonti, infatti, 
si prospetta la possibilità che 
ad affrontare questi temi pos¬ 
sa essere un consiglio di gabi¬ 
netto piuttosto che una riunio¬ 
ne a cinque L'incontro po¬ 
trebbe tenersi pnma delia par¬ 
tenza del presidente Ciriaco 
De Mita per il Giappone Del 
resto una simile ipoiesi era 
stata auspicala da piu parti per 
coinvolgere direttamente 1 e- 
secutivo m decisioni strategi¬ 
che su argomenti di notevole 
rilievo non solo per il sistema 
delle imprese pubbliche, ma 
per la stessa economia nazio¬ 
nale L'economista socialista 
Francesco Forte ha commen 
lato la notizia sostenendo che 
una riunione di gabinetto noq 
dovrebbe essere preclusiva di 
un successivo vertice di mag¬ 
gioranza «Che il governo ten¬ 
ga f SUOI vertici - ha detto For¬ 
te - è normale Ma che I partiti 
di maggioranza vadano con¬ 
sultali su questioni importanti 
come te partecipazioni statali 
e ie imprese pubbliche, pen¬ 
sando al polo ferroviario in 
questo caso è essenziale per¬ 
ché poi la questione va affron¬ 
tata in sede parlamentare e 
quindi la decisione deve tener 
conto di questo* 


Le due società dì microelettronica 
sono tornate all’utile dopo la fusione 
Fatturato da un miliardo di dollari 
e progetti per concorrere col Giappone 


Tra Sgs e Thomson 
un matrimonio riuscito 


A poco ptù di un anno dalla fusione tra Sgs c 
Thomson, la società italo-francese dei semicon¬ 
duttori ha annunciato ieri a Parigi ii proprio ritor¬ 
no all’utile La ST (Sgs e Thomson, appunto) è al 
tredicesimo posto nel mondo e ai secondo m 
Europa dopo la Philips E ora un aumento di 
capitale apporta nuovi mezzi per finanziare una 
ulteriore espansione 

_ DA NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VENEQONI 


M PARIGI Quando, nel 
febbraio del) anno scorso, 
la Italiana Sgs e la francese 
Thomson avviarono i primi 
contatti m vista di una pos¬ 
sibile alleanza, per loro la 
situazione era assai pesan¬ 
te Si trattava di due aziende 
pubbliche (la Sgs fa parte 
del gruppo Iri) con una lun¬ 
ga esperienza e qualche 
punto di forza all attivo nel 
campo della micro elettro¬ 
nica, ma anche con notevo¬ 


li difficoltà a reggere la con 
correnza dei colossi giap¬ 
ponesi e americani Dimen¬ 
sioni mondiali, in questo 
come in altri settori indu¬ 
striali, sono ormai condizio¬ 
ne imprescindibile per la 
sopravvivenza E né la Sgs 
ne la Thomson da sole cela 
potevano fare Lo dimostra¬ 
vano m modo eloquente 
del resto I bilanci, da anni 
inesorabilmente in passivo 


Di qui i'idea delta fusione, 
uno dei non molti progetti 
di flinternazionalizmione)* 
messi a segno dalTIn del 
professor Prodi Gli azioni¬ 
sti pubblici dei due paesi 
concordarono di conserva¬ 
re ciascuno una partecipa¬ 
zione del 50% nella nuova 
società la CUI gestione ope¬ 
rativa è stata affidata a Pa¬ 
squale Pistono, ex ammini¬ 
stratore delegato Sgs (men¬ 
tre la presidenza è andata a 
Henri Starete della Thom¬ 
son) A maggio è stata an¬ 
nunciata Toperazione. per¬ 
fezionata poi a fine giugno 
Al termine del 1987 tutte le 
strutture industnall. com¬ 
merciali e di direzione era¬ 
no già unificate Cinque sta- 
bilimenU del gruppo sul 23 
che le due aziende posse¬ 
devano in tre continenti so¬ 
no stati chiusi, tre m Francia 



e due m Asia 
Risultato, dicono ora alla 
ST. li fatturato '88 si avvia a 
superare il miliardo di dolla¬ 
ri. con una crescita del 28% 
sul 1987 Ma soprattutto i) 
conto economico mostra 
segni di netto miglioramen¬ 
to nel secondo trimestre 
'88 la società ha registrato 
un utile di quasi 700 milioni 
di lire, un risultato modesto 
ma pur sempre assai signifi¬ 
cativo, visto che ancora nel 
primo trimestre il deficit 
aveva superato 146 miliardi 
} due soci, incoraggiati 
dai miglioramenti - ha an¬ 
nunciato ieri Pistone in una 
conferenza stampa -, han¬ 
no deliberato ed eseguito in 
questi giorni un aumento di 
capitale per oltre 1300 mi¬ 
liardi di (ire che servirà an¬ 
che a ndurre II forte indebi¬ 
tamento 0) gruppo paga 


L’asta per la Sir 

Insieme a Trussardi 
corre anche Montedison 
(con qualche problema) 


A. POLUO SALINWE 


oneri finanziari per ben ii 
5% del fatturato) 

Obiettivo strategico, a 
questo punto, è di entrare 
nei pnmt dieci produtton 
mondiali, un risultato otte¬ 
nibile solo entrando nel 
mercato giapponese che 
rappresenta da solo il 30% 
de) totale Di qui la ricerca 
di un’alleanza con qualche 
società nipponica di pnmo 
livello 

Più in generale la ST par¬ 
teciperà a) programma eu¬ 
ropeo «OessU. orientato alla 
ricerca ne) campo delle tec¬ 
nologie «sub micron», ovve¬ 
ro per componenti di di¬ 
mensioni infenon a un mi¬ 
lionesimo di millimetro E 
tra breve sarà annunciato 
un piano di sviiup|X> di un 
microprocessore europeo a 
32 bit. per rompere il mo¬ 
nopolio m questo campo di 
giapponesi e amencam I 


■■ MILANO Lo scontro per 
1 impero chimico che fu di Ro¬ 
velli l’uomo che salì gli altan 
della (manza costmendo una 
montagna di debiti, è ormai 
aperto E alle battute finali per 
la cessione di una ventina di 
società con duemila dipen¬ 
denti, fatturalo di quattrocen¬ 
to miliardi ) anno, sono scatta¬ 
ti i protaeonisti al blocco di 
partenza Tutti all'inseguimen- 
to della Gerolimich della fami¬ 
glia Carnei! che ha offerto 
243,5 miliardi Oggi, in realtà, 
I impero che fu di Kovetti vaie 

S uaiche cosa di più, visto che 
valore patnmoniale si é ac¬ 
cresciuto di quindici miliardi e 
il comitato per l'inteivento Sir 
ha stabilito un miglioramento 
di altri sette miliardi in tutto, i 
concorrenti devono partire da 
un'offerta di 165,5 miliardi 
Ma siccome Gerolimich ha già 
detto di essere pronta a) rilan¬ 
cio, la partita si preannuncia 
piuttosto logorante Massimo 
niancio po^bile cinque mi¬ 
liardi la volta, tempo conces¬ 
so per decidere il rilancio un 
quarto d’ora 

Ed ecco la novità negli 
schieramenti a Tiussardl, lo 
stilista, e alla Fincapita), mer- 
chant bank controllata dal 
Mediocredito lombardo, dai 
Mediocredito centrale e da un 
gnippetto di imprenditon 
lombardi, si è unita la Monte- 


dison di Ga dini Ma qualche 
cosa non ha funzionato se ieri 
sera a tarda ora i rappresen¬ 
tanti della cordala a tre non 
erano ancora usciti dalla stan¬ 
za de) notaio Dissidi sulla ge¬ 
stione dell’operazione o sem¬ 
plicemente sulla strategia da 
seguire per il nlanclo dell'of- 


pre^dente della Confindustria 
che. aiutato dalla CINbtmk è 
deciso a sborsare 130 mil)a^ 
di Non ci sarà invece la sve¬ 
dese Perstorp, la quale, caso¬ 
mai, potrebbe sempre M 
avanti quando il giuppo di¬ 
venterà privalo. E Mario 
Schimbemi, lex presidente 
della Montedison scalzato in 
malomodo da Cardini? Dopo i 
numerosi articoli di stampa 
che hanno proposto la rico¬ 
struzione del suo tradimento 
ai danni di Iriissardi proprio 
per l'assatto alla Sir. i suol col¬ 
laboratori si sono affrellati a 
gettare acqua sul fuoco Negli 
ambienti finanziari milanesi si 
parla con insistenza di un'of- 
fetta della Dow Chemical, l’in¬ 
fluente ed indesiderato azio* 
nista di Montedison. Confér¬ 
me, tuttavia, non ce ne sono. 
Il 14 i noud deporiieranno 
presso II comitato di Inieiven* 
lo Sir le offerte di rilancio Do¬ 
po rtstnmona sarà lanciata la 
gara vera e propria 


IHi 


BORSA 01 MILANO 

■i Mium II merealo tri llacco e lo e an- Perugina acc abbia HdoKo alquanto la poa 
torà apacle por II lalio che domani c è la sibilili di manovra della «peculazlone e quln 
nrlm. ffile Jadenie lecniche fla r/aoos/o a ài la posteli Ili di v^aclzaare un mercalq ari. 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 


Il lo 0 5%, te Generali rimangono pressoché 
stabili menire le Latina, ancora scambiate, 


nrlm. £lle «mdense tecniche fla riaoosla a ài la posstelllli ài vivacizzare un mercalo an terminano con un Irazlonale recupero La 

che ilei periodi di stanca Ricaduta degli chiusura posltiva.deUa Borsa di Tokw e sulla 


lari Pr»c 

3% ioa s o lOi 80 

INO 103 < 



m; 


Martedì 

13 settembre 1988 



















































































































































































































































































































































































































































Successo 

a Ginevra del Festival de la Balie, incontro 

all’insegna della contaminazione 

tra jazz, poeàa, balletto e musica popolare 


-N 


IN a cinema 


«Labirinto mortale», un film di Peter Yates 

ambientato negli anni Cinquanta 

in pieno maccartismo. TVa «giallo» e denunda 



cumiRAeSPETrACOU 


A proposito della pubblicità 
dedicata all’infanzia 

Quanti bambini 
sperduti 
tra gli spot! 

U televisione è piena di spot che cercano di «pubbli¬ 
cizzare» un nuovo modo di vivere con i bambini, di 
rispettare le loro libertà e i loro diritti. Quale immagi¬ 
ne della nostra società viene fuori da questi brevi 
filmati? E, soprattutto, quali diritti dei bambini vengo¬ 
no «tutelali» da questa campagna? In fondo, la stessa 
mediazione della televisione finisce per indebolire il 
messaggio mescolandolo a ogni altro segnale. 


FRANCO FRAUONI 


H Tamburi di guerra hanno 
preso a rullare nei palinsesti 
degli «spola» televisivi, dei 
«lamponi» del quotidiani, dei 
•catoselllnl» radiolonici sen- 
lensiando massime slenanti 
su una società del benessere 
troppo spesso matrigna e cru¬ 
dele nel conlronll delITnlan- 
Ila II concerto suona gli Inni 
deiroriimo bella della società 
»buona» (chiama a raccolta la 
colleillvlià perbenista carila- 
Uva e soccorritrice del «debo¬ 
li») perché si ponga solleclla- 
menie a difesa del diriiil Ina¬ 
lienabili del bambino (all'a¬ 
more, alla proleiione, alla 
comprensione, al gioco, ecc} 
e, soprailutto, si taccia ■giusti- 
ilare» Inflessibile degli abusi 
perpetrati contro l'Infamia. 


Una cr(x;iata 
«vociante» 


Dunque, i (am lam (anno ri» 
suonare voci «pedagogiche». 
È una crociata «vociante» che 
non si può non lodare al ori* 
mo colpo d'occhio. Poi. riOet* 
tendoci un attimo sorgono 
non pochi dubbi, non pochi 
interrogativi Sarà poi vincen» 
te questa massiccia campagna 
pubblicitaria? Perverrà a tra» 
guardi appreizablli questo in* 
vestimento di risorse (chi à II 
mecenate? SI tratta di danaro 
pubblico? E di quale mlniste* 
ro?) latte piovere nelle tasche 
del padroni del vapore delle 
imiviagini elettroniche e delia 
carta stampata? 0 non sarà 
piuttosto cne la «montagna» 
del propositi edificanti verso 
ÌWatìzm *• questo neofllam 
tropismo targato 2000, avvol¬ 
to da una virtuosa ondata pro¬ 
tezionistica per salvare II bam¬ 
bino dalle fauci delta società 
«cattiva» (daH'anima brutta) « 
partorirà aiia (ine il topolino 
spelacchialo di una «denun¬ 
cia» rinchiusa in una ricetta 
d'effetto fasciata della stagno¬ 
la luccicante del media, ma 
destinala purtroppo a tramon¬ 
tare nei pozzi senza ritorno 
delle rimozioni collettive? E 
poi, proteste- mdicnozloni- 
monrn a contatto col linguag¬ 
gio massmediologico Ciulto 
immagine spettacolo consu¬ 
mo) non rischiano, forse, di 
Indossare i panni ipocriti del¬ 
la falsa coscienza moralistica 
propria del giardino delle 
i buone intenzioni^ 

: morire, ’ scomparen^cfo dSla 

i coscienza dell uomo conlem- 

i poraneo Come dire, Il bambi- 

^ no appare sempre piu deruba* 

I lo, «scippato» nel suo sacro¬ 

santo diritto di essere soggeh 
\ to storico, sociale e culturale, 

r presenza viva ineludibile per 

" la società, «voce» di Incontro- 

$ dialogo-impegno 

’ì Ma non basta una mass/mo 

p roboante sbattuta tra i foto- 

I grammi di qualche canale tv 

l ^r lo più sono quelli bertu- 

i sconiani ) per rifornire la co- 

ì scienza educativa di massa 

} dei detonatori conoscitivi 

I (culturali etici, affettivo capa- 

^ ci, poi, di fare esplodere e di 

? struggere quei meccanismi 

f aberranti (di indifferenza ag- 

ì gressività crudeltà violenza) 

I che ciascuno di noi - e non 

F solo i «proprietari» deW'anima 

[ braticà - nasconde negli an- 

r gol! più riposti del subcon- 

I scio meccanismi che faccia- 

L no scattare brutalmente sul- 

I l'infanzia tutte le volte che la 

^ vogliamo aggettivare (lo- 

I giiendole la patente di «sog- 

I getto» di diritto) e degradare 


(maltrattandola e seviziando¬ 
la) Spots televisivi e adesivi 
da espo^zione non solo non 
bastano, ma rischiano di ab¬ 
bellire con oltbi giustlfl- 
cazionisti la nostra falsa co¬ 
scienza PIÙ che i precetti 
pubblicitari cosparsi di «si» al¬ 
ia voce diriiil e di «no» alla 
voce abusi, cl sembra neces¬ 
sario e Improcrastinabile sol¬ 
lecitare ben altre prese di co¬ 
scienza di massa, invocare 
ben altre opzioni «epocali», di 
cultura e di civiltà. 

Da una parte, andrebbe 
sotleciiamenie promossa 
un'estesa campagna di occuf- 
turasione collettiva nel nome 
dell'educazione permanente 
(écoles des parente, spazi di 
Incontro per le famiglie, corsi 
di alfabetizzazione per adulti a 
bassa scolarità^ dall'altra 
parte, andrebbe avviata con 
urgenza una più incisiva poli- 
fica fsiltuslonale per l'infan* 
zia In grado d| potenziare e 
qualificare ulteriomente la re¬ 
te pubblica dei servizi sociali 
e (ormativi per le prime età 
evolutive (consulton, strutture 
Usi, asili nido, ecc ) E siamo 
al cuore del «carciofo» Que¬ 
sta è la denuncta-indianaziO' 
ne-protesta che andrebbe fat¬ 
ta ntllare dai tamburi di guer¬ 
ra le scelte esposte dal mo- 
delh di sviluppo economr- 
co/sociale del nostra paese > 
disseminate di venature «neo- 
iiberisie» '> non simpatizzano 
per niente con le opzioni di 
cultura e di civiltà cui sono 
andati 1 nostri fervidi auspici» 
Come si può parlare (inve¬ 
stendo parole e parole in pub¬ 
blicità massmediologica) di 
battaglia per i diritti e di lotta 
contro gli abusi nei confronti 
del bambino quando poi le 
politiche di casa nostra parla¬ 
no sempre di meno di scuola 
e di cultura? Ma quale «man¬ 
ciata» di alfabetici elettronici 
a difesa e proiezione dell'in- 
(amia se poi si infliggono vio¬ 
lenti colpi di piccone alla filo¬ 
sofia dello Stato sociale ga¬ 
rante dei diritti della collettivi¬ 
tà (a partire dai genilon) a 
prendere coscienza dei pro¬ 
blemi educativi e sentinella 
delle classi evolutive piu de¬ 
boli, a cominciare dai bambi¬ 
ni’ 


Gli inutili 
buoni propositi 


Non è (orse una sorta di 
droga pedagogica la lettura 
coatta dei «buoni proponi¬ 
menti» che scorrono seral¬ 
mente Ira le pubblicità dei no 
stri vison quasi a renderci di¬ 
sattenti (fi indifferenti) di 
fronte al sorgere, nel nostro 
paese, di un sistema formativo 
e culturale a domanda indivi¬ 
duale, che avrà come risultato 
quello di chiedere ai singolo 
utente (ai di là delle sue con¬ 
dizioni economiche) di pa 
garsi per intero scuola e cul¬ 
tura, ridotte alla stregua dei 
servizi pubblici del gas acqua 
telefono-immondizia’ 

Come SI può pensare che 
non appaiano retoriche e mo¬ 
ralistiche le massime pedago¬ 
giche televisive quando è alle 
porte un sistema culturale a 
domanda mdiwdua/e che 
scatenerà effetti «sismici» 
(dando culturalmente di piu a 
chi ha di piu, e viceversa di 
meno a chi ha di meno!) den¬ 
tro / pianeti poveri della fami¬ 
glia e dell'infanzia? 



Italia messa in piazza 


■i Nel non facile e lungo trava¬ 
glio che 1 architettura contempo¬ 
ranea ai trova ad attraversare, ciò 
che di concreto si constala à l'og- 
gettivo asaotilgllarsi dell'area di 
Incidenza di questa disciplina sul¬ 
la realtà, con un conseguente lo¬ 
gorarsi dei mitico ruolo sociale 
dell architelio, e, in corrispon¬ 
denza di (ale sclerosi (relativa pe¬ 
rò, a una fase storica che credo 
stia chiudendosi), non poteva non 
esplodere la concorrenzialità tra 
scuole e maniere del più vario 
orientamento Ed è sempre acca¬ 
duto nella storia dell'arte e della 
cultura che la competizione porli 
a un Impegno Innovativo che, at¬ 
tentandosi i rapporti con la realtà, 
tende a concentrarsi sull opera in 
sò, 0 , meglio, sullo strumento lin¬ 
guistico, gestito innovativamente 
per surclassare la concorrenza e 
verificato sull opera, assunta co¬ 
me microcosmo definito e com¬ 
piuto '• perfecto con qualche 
rigidità nei confronti del contesto 
preesistente Ma se accettiamo, 
come è doveroso, che la peculia¬ 
rità dell architettura aspetto alle 
altre «arti» consista propno m un 
più elevato lasso di coniestualiià, 
I indetxilirsi del rapporti con le si¬ 
tuazioni ambientali deve essere 
considerato un difetto o un vizio 
da evitare con ogni cura 
In questo quadro, prende 
spicco l'opera (secondo me 
tutu ancora da comprendere 
a fondo) di Carlo Aymonino, 
opera cne il suo ultimo libro 
Piazze d7faf(o (Electa. 1986) 
Impone vivacemente al dibat¬ 
tito con una insistenza sulla 
contestualità appunto, di cui 
Si apprezza l'immediatezza e 
la ricchezza di temi inattesi, 
talora anche azzardati, m ogni 
caso, sempre aperti e perfetti¬ 
bili Tanto che sembra di po¬ 
ter seguire propno il filo delle 
discontinuità, delle incompiu¬ 
tezze, delle im perfezioni pro¬ 
grammate, per cogliere appie¬ 
no li senso del lavoro dt que¬ 
sto maestro 

Presentate da due raffinati 
interventi di De Feo e di Dal 
Co, nonché da un abbondan¬ 
te apparalo di grafici autografi 
raccolti ed impasinati effica¬ 
cemente da Maria Luisa Tu- 
gnoli e da Sergio Polano, le 
sue dieci piazze sono intro¬ 
dotte da brevi riflessioni dei- 
l'autore, il quale conferisce 
subito alia «piazza» t accezio¬ 
ne piu contestuale, definen¬ 
dola «luogo di relazione tra le 
strutture urbane e la soluzione 
architettonica» e chiarisce il 
senso pienamente storico di 

a uesta contestualità come il 
ato oggettivabile delia ricer¬ 
ca, alla CUI verifica «sottopor¬ 
re le proprie sicurezze proget- 
fuolt» (evidentemente, e giu¬ 
stamente insicure e speri¬ 
mentali) 11 tema dell autono¬ 
mia dell invenzione architet¬ 
tonica viene cosi perentoria¬ 
mente posto di fronte al test 
della contestualità come mi¬ 
sura della qualificazione a tra 
sformare il nostro ambiente E 
tutto ciò «al fine di rendere 
formalmente compiuta una 
parte di citta, in modo che 
possa durare» 

Con questa affermazione, 
che colloca inequivocabil¬ 


Dieci progetti di Carlo Aymonino 
tra periferie urbane e centri storici 
per ritrovare una architettura 
che si confronta con la città e sa durare 


mente il suo lavoro in un oriz¬ 
zonte classico, Aymonino 
passa a scandire le dieci pro¬ 
poste urbane, ciascuna delle 
quali, nella sua diversità, si in¬ 
turgidisce. si la aggressiva, 
netl’ansia di annullare la di¬ 
stanza dall’esistente: e di mo¬ 
strare, farsi «manifesto» (eli- 
moloflicamenle ■ «colto sul 
fatto»;, dt mostrare la soprav¬ 
vissuta «rappresentatività del- 
l’archilellura» Una rappresen¬ 
tatività capace di rimettere m 
gioco, interpretativamente. 1) 
contesto E se le interpreta¬ 
zioni dei fatti (con Wittgen¬ 
stein) sono fatti anch'esse, i 
latti stessi sono tenuti insieme 
dalle situazioni Le quali, in 
buona sostanza, sono il luogo 
del progetto 

Se rimpallo rischia di esse¬ 
re troppo forte - penso a Par¬ 
ma, in una Situazione ambien¬ 
tale deiicatissima - c'è sem¬ 
pre la possibilità di masche¬ 
rarsi in parte dietro la «provo¬ 
cazione». ma l'estrema atten¬ 
zione alla qualità dell'lnsen- 
mento, purtroppo rimasto sul¬ 
la carta, si nvetera animala da 
ben altro che da un atteggia¬ 
mento provocatono Quando, 
invece, il contesto è debole, 
l'intervento cercherà in se 
stesso energie per la propria 
definizione E il caso del Gal- 
laratese il pnmo schizzo, 
tracciato in mia presenza, pa¬ 
reva inaccettabile al vaglio 
delle metodiche rigoristiche 
di allora, sulla planimetria del¬ 
la periferia milanese, era atter¬ 
rato un goffo aeroplano la cui 
sagoma improbabile per un 
insediamento abitativo veni¬ 
va. tuttavia, strutturandosi co¬ 
me modello eventuale («di 
una città diversa») 

A Pesaro, il discorso cam¬ 
bia ancora i modelli assem¬ 
blati e composti si fanno ar 
chetipici, ma l'impianto, an¬ 
che qui. non si chiude in una 
forma perfecta lascia spazi 
problematici aperti a possibili 
contestualizzazioni il mar¬ 
chio di questa apertura ali e- 
ventuale è dato dalla «mezza 
chitarra» la forma antropo¬ 
morfa che richiama Picasso o 
Leger interrompe la sovrade- 
terminazione formale dt figure 
icastiche come il Pantheon il 
quadrato e it cilindro, e risolve 
il nodo piu difficile della com¬ 
posizione 

li segno antropomorfo è 
l'evento solo figurativamente 
controllabile che diverrà gi¬ 
gantesco protagonista > in un 
momento esaltante della car¬ 
riera culturale di Aymonino, 
allora assessore al centro sto 
nco di Roma - nella straordi- 


MARIOMANIillttUA 

narla Ideazione del Colosseo. 
Qui, nella «situazione» più mo¬ 
numentale del mondo, ia timi¬ 
da torre del pnmi abbozzi vie¬ 
ne subito messa in gioco in 
una sfida quasi Errante, 
sfondata, ritagliata, ridisegna- 
ta, lascia comparire, fm dai 
primi colpi di penna, un fanta¬ 
sma Chiunque avrebbe esita¬ 
to ad evocare una presenza fi- 
guraie e una memoria storica 
co^ arrogante non appena 
emersa dal volume di pietra in 
forme umane, la figura viene 
bloccata nei muro Qua» pu¬ 
nita ed esposta, con le terga 
nude gigantesco oggetto pas¬ 
sivo a^i occhi «guardoni» dei 
visitaton di monumenti. Ma ri 
[loco si fa complesso chi, per 
iominare con io sguardo, sali¬ 
rà sul belvedere delia ione si 
sentirà misteriosamente guar¬ 
dato La citazione savintana 
introduce, quindi, un tipico 
gioco di specchi, una sorta di 
classica ossessione, nella 
quale ognuno può trovai una 
-identificazione di nio- 


Ma >1 polisenso della schie¬ 
na del Colosseo non è analo¬ 
go a quello della «mezza chi- 
tana», che ncompare a Pena- 
ra. o a quello dei limite plasti¬ 
co inventato per Temi (ove un 
altro gigantesco idolo fa i con¬ 


ti con la sua teca di pietra)? 
Ormai II gioco di rimandi si la 
sempre più denso; ogni opera 
è zibaldone di stimoli, crogio¬ 
lo di idee. Si avvertono richia¬ 
mi e citazioni, ma non tanto ai 
modelli più eminenti della 
produzione Intemazionale, 
quanto al mondo figurale ay- 
momniano stesso; eventuu- 
mente, talvolta, esteso ai pro¬ 
getti svolti neli'ambito del suo 
assessorato: a Temi, sembra 
di nconoscere elementi del 
progetto per il Pantheon, e, 
forse, di quello per l'Argenli- 
na, a Lecce 

in quest'ultima città, l'inten- 
zionatità contestualizzante di 
Aymonino sembra moltipllca¬ 
re i propn strumenti è difficile 
riscontrare qualcosa di simile 
nella produzione contempo¬ 
ranea. Le vicende archeologi- 
che della piazza S. Oronzo, 
con lo scavo parziale dell'an¬ 
titeatro che ha interrotto ia 
piazza barocca e che vi giace 
dimenticato, viene colta co¬ 
me doppia sollecitazione, for¬ 
male, come segno urbano, 
storica, come (rammento del 
mondo classico La semica- 
vea, riproposta ai di là del Ca¬ 
stello, reinsensce questo 
grande monumento > an- 
ch'esso sordo e dimenticato - 


al centro dell'impianto urba¬ 
no La vecchia tettoia del mer¬ 
cato, già stretta tra due bastio¬ 
ni del castello e purtroppo 
estirpata, viene riproposta nel¬ 
la nuova collocatone in due 
bastioni ironizzati (quasi mes¬ 
ta tra parenteai), in un gioco 
di nmandi, anche qui, solo in 
parte analizzabile; entro il 
quale i grandi frammenti di 
statua greca testimoniano la 
mitica origine eitemea delia 
città E per vie intuitive, a po¬ 
ma vista improbabili, la siste¬ 
mazione diviene una sorta di 
polarizzazione invertita detta 
piazza S Oronzo alla mimesi 
enfatica della statua del Santo 
vescovo luli'allo (Mia colon¬ 
na. comsponde ia falsa rovina 
dell’idolo femminile abbattu¬ 
to al suolo. 

A questo punto non poteva 
mancare Venezia, con l’im- 
proponibile e pur necessana 
apparizione della Dea più bel¬ 
la. sorpresa a compiere le pro¬ 
prie abluzioni mattutine nei- 
l’affollato, luminoso Bacino di 
San Marco. 



È morto 
il regista 
brasiliano 
De Andrade 



li resista brasiliano Joaquim Pedro De Andrade è morto a 
Rio De Janeiro all'età di anni Era uno degli esponenti di 
punta del «cinema novo» brasiliano e aveva riscosso i primi 
riconoscimenti nel 1963 con un documentalo auU'ala del 
Brasile Garrincha 11 suo primo film vero e proprio fu inve¬ 
ce Maeunaima, del 1969, tratto da Mario De Andrade. Nel 
1972 diresse Los inconfidentes, ricostruzione slonco-alle- 
gonca della fallita congiura contro la corona portoghaae 
alla fine del 700. L'ultimo film importante é del 19a2| 0 
fiomen do pau Brasi! 


Crovi 

con la Camunia 
entra 

nella Rizzoli 


Il 40 per cento della pio- 
pnetà della casa editrice 
Camunia di Raffaele Crovi à 
stato acquistato dalla Rizzo¬ 
li, che datl’inizio dell'89 ne 
curerà anche la distribuzio¬ 
ne, Crovi diventa conlem* 
poraneamente consulente 
della casa milanese. La ca¬ 
sa ha fatturato l'anno scorso un miliardo e 7S0 miiicmi di 
lire e finora ha realizzato 58 titoli Da notare che in questo 
modo la Rizzoli Hbn, che ha completamente cambleto 
gruppo dirigente questa estate, tenta di rinforzarsi anche 
nel settore della narrativa e della saggistica colta, dove ere 
sempre stata debole. Crovi è un personaggio sporico deb 
l'ediloria italiana, avendo lavorato neli'Einaudi di Vittorini, 
nella Mondadori, da Rusconi, nella Fabbri-Bompiani. 


Oleario 
accusa 
OdeonTv 
di censura 


Il resista e critico clnemat»' 
grafico Carlo DI Carlo Ka 
accusalo l'emlilente Rtv3S 
(consociala del gruppo 
Odeon, che Irasmette mi 
lerriiofio loscano), di t«W 
mandalo In onda ceiuunlo 
il SUO llln)/Vr «ueS/O nOfm 
Il (allo sarebbe suceesaa 
venerdì none. Il lllm. andato In onda alle 0,46 é lerminato 
all'1,36. Ed erano compresi anche gli spoi. La verslont 
onginarla durava 102 minuti e non 52 II regista ha dichia* 
rato: .Per me non è una novité essere censurato dal me^ 
calo, ma questa volta al è superalo ogni limita». De Carlo 
accusa l'emiltenle di «ver ridono II lllm a un blgnamlno. K 
aggiunge: >1 SO minuli della messa In onda uno poi dIVMi. 
tati 30 perché la proleilone ai é inierroila sei volle per (H 
spola. E si è risolvalo di adire a vie legali. 


Francis Coppola 
Incontra 
Slvio 
Berlusconi 


Il regisia Francis Coppola, 
con Ha moglie Eieonor a 
due assistenti delle casa di 
produzióne Zoelropa ha ih* 
coturato a Roma SitvUi 
iusconi. L'incontro è duralo 
alcune ore e il tegiila Tha 
cosi descritto: «È stato mol¬ 
to piacevole e Berlusconi à 

.„jio affascinante. Abbiamo dei slngoiari gusti 

In comune. Micene e la letteratura latina, l'arte del Rinasci» 

mento, il gusto per il passato ci ha portalo a immaginala 

una collaborazione nei futuro». Le indiscrezion) parlano di 

un accordo in materia di alta definizione, ma non si aa 

nulla di pireciso. 


La Technicolor 

non è più Usa 
L'hanno comprata 
gli Inglesi 


l4 Technicolor Holdings» la 
società americana che ha 

«inventalo», apinuilo, il t«» 

chnicolor, è stata venduta 
per 780 milioni di dcdM 
dal finanziere Perelman alla 
società inglese Carlton 
__Communications. La socie¬ 
tà è a tutt’oggi la più impQ^ 
tante società mondiale nel settore dello sviluppo dei film e 
della duplicazione di videocassette Per Perelman è stato 

un affarone. L’aveva acquistata infatti nel 1983 per soli 100 

milioni di doiian e l'aveva portata completamente in atti¬ 
vo La Carlton opera negli stessi settori della Ibchnicolor, 
ma molto più piccola i suoi profitti nel primo semestre del 

1988 sono stati di 433.9 milioni di dollari, contro gii 82 

milioni della Carlton, che ora dispone di impianti di dupli¬ 

cazione in Inghilterra, Olanda e Stati Uniti. 


OIOROIO PABRE 


Collegio 

«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO • BOLOGNA 
Ugno Scientifico Log. Rio* 

via Ramini, 7/2 ■ Bologna - Tal. 242.117 

Coni dì twsupero 

PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
AmUenu lOaighiHO - Rinvio aarvUO miUUr» 

Per informasioni 
CESENATICO 

Via Casara Abbi 90/92 - Tel. 0547/92.910 

BOLOGNA 

Via Ramini 5/11 7/2 - Tal. 051/247.251 242.117 


FERROVIE E TRASPORTI 

MODENA, FESTA DELLA UNITÀ-EUROPEA 


74 Settembre, ore 21.00 

Confronto sul sistema italiano dai 
trasporti e l'unificazione del Mer¬ 
cato europeo. Partecipano; l'on. 
Sergio Garavini, responsabile del¬ 
la Commissione Bilancio della Ca¬ 
mera dei deputati, Ludovico Liga- 
to presidente dell'Ente FS, il sen. 
Lucio Libertini responsabile dei 
trasporti e del territorio del Pei, 
l'on. Giorgio Santuz, ministro dei 
Trasporti. 


l’Unità -1 ^ 

Martedì I 
13 settembre 1988 





































































Cultura e Spettacoli 


Nuova infonnazione a Tmc 

Dal 3 ottobre ci sarà 
un giornalista in studio 
per dodici ore filate 


Quasi una rivoluzione 

Brevi collegamenti 
rigorosamente in diretta 
«Puntiamo sulla cronaca» 


Le notizie fatte a pezzi 


Schegge di Tg, a pioggia, sui programmi Due mi¬ 
nuti, non di piu, per sapere le ultimissime in diretta 
•Così i telespettatori non cambieranno più canale 
quando c’è la pubblicità, le nqtizie possono arriva¬ 
re da un momento all'altro». E la nuova filosofia di 
Telemontecarlo, che dal 3 ottobre apre non-stop 
lo studio delle News «Perché le News sono tali se 
sono in diretta Altrimenti sono storie» 


SILVIA QARAMBOIS 


■i ROMA E I informazione 
la novità per la stagione au 
turino inverno di Telemonte» 
cario Un giornalista resterà 
piantalo davanti ad una tele 
camera per 12 ore al ctorno. 
sempre pronto ad andare In 
diretta due minuti non di 
più - tra un programma e l'al» 
Irò, quando c'è la pubblicità o 
quando nel mondo succede 
qualcosa Oltre beninteso 
agl) appuntamenti classici de) 
le News alle 13 30 alle 20 e 


in seconda serata con Ltnea 
diretta «Ogni giorno faremo 
anche un mini»referendum tra 
il nostro pubblico sulle que¬ 
stioni d'attualità, per esempio 
sul decreto Ferri sulla veloci¬ 
tà favorevoli e contrari» spie¬ 
ga Riccardo Pereira, resfràn- 
sabile del settore «Cosi chiu¬ 
diamo il ciclo informativo del¬ 
ia tv con questo rapporto di¬ 
retto con 1 telespettatori un 
sondaggio sugli umori e I pa¬ 
reri della gente di cui rende 


remo conto a fine giornata» 
Proprio len mattina mentre 
in una conferenza stampa a 
cui ha partecipalo anche i) vi 
cepresidente della tv Dioni¬ 
sio Poli, veniva illustrato il rap 
porto che da tempo tega 1 e- 
mittente con I americana Cbs 
(ogni mattina alle 7 va m onda 
Evening news condotta da 
Dan Rather), ad Atlanta rap¬ 
presentanti di Tmc e di Cnn 01 
canale Usa esclusivamente 
giornalistico 24 ore su 24) fir¬ 
mavano un accordo che per¬ 
metterà all emittente monega¬ 
sca di «saccheggiare» i servizi 
delta tv statunitense 
In diretta va anche Tu don 
na solitario appuntamento - 
nei programmi televisivi di tut¬ 
te le reti nella prossima stagio¬ 
ne - dedicato al mondo fem¬ 
minile e non soltanto 
air«immagine» femminile 
•Chi, dove, come, quando e 
perchè donna è questa l'idea 
dei programma, condotto da 


Silvia Mauro» spiega li diretto 
re dei p -igrammi giornalistici 
Roberto Quintini Rubnche 
ospiti inchieste (da quanto 
costa avere un figlio alla terza 
età. ai problemi domestici), 
con I intervento del pubblico 
via telefono Responsabile del 
programma è un uomo ma 
redazione, ideazione e cura e 
tutta «al femminile» 

IVa le novità detta prossima 
stagione, gli appuntamenti 
della «fiction» arriva Potere. 
annunciato come «il nuovo 
Capttoh, 48 puntate di 90 mi¬ 
nuti tramesse al lunedi sera al¬ 
le 20,30, «accompagnate» in 
Italia dalla protagonista. Bru¬ 
na Lombardi Figlia di un foto¬ 
grafo di Cinecittà tra i primi a 
trasfenrsi a Rio per prendere 
parte all'avventura del na¬ 
scente cinema brasiliano, Bru¬ 
na è laureta in giornalismo, ha 
scntio libri di poesie (con la 
prefazione di Chico Buarque), 
fa la modella « l'attnce «In 


Brasile - spiega 1 attrice -ce 
una grave crisi economica 
che genera anche una crisi eti¬ 
ca e morale il paese e diven¬ 
tato molto violento sia nelle 
strade che nelle alte sfere po 
litiche i) teatro, il cinema e la 
televisione parlano mirito di 
questa nuova amoralità di 
questa “legge dei vantaggio 
per CUI si cerca to tutti i modi 
di emergere sugli altri Ed an¬ 
che Potere si occi^ di que¬ 
sto È fa storia di un uomo che 
non ha scrupoli, che vuote il 
massimo lo invece sono il 
giudice incorrutiibife. Uicia 
Brandao, una donna fredda 
che ha dato tutto per la pro¬ 
fessione Ma è anche un tele¬ 
film perciò c'è di mezzo una 
stona d'amore che cambierà 
anche tl carattere dei perso 
naggi» 

Sempre per la «ftctkm». an¬ 
che Tmc non rinuncia ad un 
angolo dedicato all'occulto - 



Bnina Lombardi e Tarcisio Meira nel film «Potere» 


che stranpa per altro da tutte 
le tv Ecco dunque Segreti e 
misteri, il lunedi e il mercole¬ 
dì alle 22 15. una serie sui 
grandi misteri della stona ri¬ 
masti insoluti, dal Titanlc a 
Jack lo Squartatore, ai lamia 
smi di Londra II venerdì sera, 
alle 22,15, arrivano invece i 
racconti di fantascienza di 
Ray Bradbury (18 episodi 
sentii e commentati dallo 
scrittore) il giovedì sera sara 
•giallo» il venerdì appunta¬ 


mento con i grandi protagoni¬ 
sti del cinema e la domenica 
sera «Cineclub» annunciati 
quattro inediti di Buhuel e un 
ciclo di Bergman Tornano 
poi appuntamenti che hanno 
avuto successo nelle scorse 
stagioni il musicale C/rpc/ipe 
U> specchio della vita di Nino 
Castelnuovo, che anzi que¬ 
st anno verrà amplialo «Era 
una scommessa • dice l’attore 
-e andata bene Da parte mia, 
ce la metto tutta» 


n Premio I talia 
ora guarda 
alsateitetv 


■i CAPRI 11 Premio Italia, 
una delle più prestigiose ma¬ 
nifestazioni radio-televisive, è 
tomaio quest anno a Capri 
dove è nato 40 anni fa per ini¬ 
ziativa di 14 enti radiofonici 
La tv arrivò solo nel 57 men 
tre oggi è lei, ovviamente a 
fare la parte del leone, con 51 
enti radio-televisivi (in rappre¬ 
sentanza di 33 paesi) che por¬ 
tano «in vetrina» i loro migliori 
favon Alt inaugurazione della 
manifestazione, oltre ai nuovo 
I segretario generale del Pre* 
j mio, Piergiorgio Branzi, erano 
j presenti il presidente della 
I commissione parlamentare di 
I vigilanza della Rai, on Andrea 
I Bom. Il vicepresidente della 
I Rai Leo Binoli, il direttore af> 
I fari generali Nicola Bonura e I 
I sindaci di Capri e AnacafHi 
I L'on Borri ha ricordato co¬ 
me la commissione partamen- 
tare da lui presieduta vigila 
soKamo sul^ Rai, «mentre 
nessun organo vigila sull'emit¬ 
tenza privata», e na osservato 
come il rapporto produttori- 
consumatori sta ormai squili¬ 
bralo manca attenzione ver¬ 
so il pubblico, soprattutto 
quando si tratta di bambini e 
anziani e mancano norme le¬ 


gislative per garantire fa (piali- 
tà della programmazione Te¬ 
ma che h% ripreso anche Bir- 
soli, quando ha parlalo dflla 
tv come «industria adulta», 
che occupa uno spazio di pri¬ 
mo piano nel mondo delle co¬ 
municazioni di massa, ma che 
paga un prezzo su) plano della 
qualità alle istanze commer¬ 
ciali e di mercato, rivielatisi 
preminenti in tutta europa 
«Basti pensare - ha detto Bir* 
zoli • che nell'87 il sisteM au¬ 
diovisivo (cinema e televisio¬ 
ne) ha esportalo per poco più 
di 90 miliardi di Kre e ha un- 
poitanto per oltre SOO R|)tta^ 
di. Uno squilibrio econoMco 
al quale (a riscontro uno squi¬ 
librio culturale tale da far te¬ 
mere un nuovo "pericolo di 
coloniszazione" con l'entrata 
in funzione dei satelliti a diffu¬ 
sione diretta». 

In attesa che entro il 1992 ì 
paesi della Comunità decida¬ 
no di «incentivare le capacità 
produttive del Vecchio Conti¬ 
nente». a Capri le N fino al 25 
settembre,mettono in mostra 
il meglio delle loro produzio¬ 
ne nti campo della «fiction», 
del documentario e del |vo- 
gramma musicale. E dimo¬ 
strano, insomma, che si può 
fare di più.. 



Musica (Quelle Messe piene di uomini in arme 


Con la riproposta di un «mistero» musicale - l'ese¬ 
cuzione di Messe dette L'Homme armé - il Festival 
delle Nazioni ha concluso, a Città di Castello, la 
)CX1 edizione Ricco il bilancio, cui ha contribuito 
la preziosa partecipazione delia Cecoslovacchia, 
nazione ospite quest'anno. Di buon livello il pre¬ 
mio «Calpurnia» per la musica, promosso dalle Ter¬ 
me di Fontecchio a favore di giovani concertisti 


■I CITTA 0{ CASTELLO Ci fu, 
nel Quatlrocenio. una melo¬ 
dia su testo italiano - O roso 
bella <• che piacque a tantissi¬ 
mi compositori e fini In qual¬ 
che Messa I musicisti «sirut- 
lavano», diremmo. )e canzoni 
di successo, travasando il pro¬ 
fano nei sacro Non diversa- 
mente, del resto, sul templi 
«pagani» si erano innalzati 


quelli «cnstani» Suppe^iù 
nello stesso penodo, si regi¬ 
strò ì'exploildi un altra c/ion- 
son quella borgognona 
deiyHomme armé un canto 
popolare che invitava alla di¬ 
fesa contro j TVirchl e ad in¬ 
dossare un housbregon de 
ter, un usberao di ferro Una 
canzone gradevolissima, Inci¬ 
siva nel ritmo, oltre che canea 


di tensioni armoniche della 
quale si appropriarono nume¬ 
rosi compositori, ira I più lilu 
stri Dufay, Ockegem, Bu- 
snois. Despres, Palestrina, Ca¬ 
rissimi Tra la metà de) (Quat¬ 
trocento e la metà del Seicen¬ 
to, si registrarono ben trenta- 
due Messe (tante quante le 
Sonate di Beethoven) dette 
L'homme arme, delle quali ot¬ 
to anonime Maxwell Davies, 
una ventina di anni or sono, 
ma già alln ('avevano fatto, ha 
npreso il «tema», scrivendo 
nuove musiche su Lbamme 
arrné 

È una circostanza «curio¬ 
sa», ma non misteriosa E un 
modo per darsi la voce ne| 
corso del tempo e ritrovarsi, 
di tanto in tanto, riuniti intor¬ 
no a qualcosa del presente. 
Che è anche un segno del pas¬ 


sato e una speranza De) re 
sto, quanti compositon hanno 
•giocato» su) bies iroe (da 
Berlioz a bszl). su) nome 
•Bach«. sul canto della *Mar 
s/g//ese»(da Ciaiktw^ a De¬ 
bussy) 

Una esplorazione m queste 
«armature» della musica è ve 
nuta dal Festival delle Nazioni 
di Città di Castello, che, a con¬ 
clusione della ricca e preziosa 
ventunesima edizione, ha pre¬ 
sentato in due puntate quattro 
Messe coinraigenti L'homme 
armé quelle di Guillaume Du¬ 
fay e Antoine Busnois a San 
Sepolcro; qu^le di Josquin 
Desprès e dei Palestrina, a Cit¬ 
tà di Castello, San Francesco 
dove il Festival ai era avviato 
con le mmiche 

C'è l'intenzione O'emblzio- 
ne) de) maestro (Sabnele Gan- 


dini direttore artistico della 
manifestazione, così attento 
al nuovo e all'antico di dare 
ne) corso del tempo. I integra 
le di queste Messe E una buo¬ 
na idea sono pagine che han 
no un loro fascino anche pre 
scindendo dal «tema» cui si 
Ispirano II complesso inglese 
«Pro Cantione Antiqua» - sei 
VOCI (anche centroienorf) e 
tre strumenti (ottoni da) bel 
suono opaco) • diretto da 
Mark Brown, alia ncchezza 
delle linee musicali (difficili, 
complesse, genialmente arti¬ 
colate dai ri^iUvTauton) ha 
unito una sua pungente, viva 
Interpretazione Si tratta, do¬ 
po tutto, di un «tema» con va- 
nazioni e forse, pnma delle 
esecuzioni, bisognerebbe far 
sentire I) tema, perché l'ascol¬ 
tatore più désarmésiA provvi¬ 


sto di un pur piccolo usbergo 
musicale 

Un bel successo ha anche 
avuto i) Premio «Calpumla» 
per la musica, svolto o'iniesa 
con le Terme di Fonlecchio, 
care m tempi antichi a (!alpur- 
ma moglie di Plinio II Festival 
è omie anche di Corsi di per¬ 
fezionamento, e tra gli allievi 
designati dai docenti, una giu* 
na sceglie il giovane o i giov^ 
ni da sostenere negli studi t 
venuto alla nbalta nvioloncel- 
lista di Brescia, Roberto Ra- 
nien che, l’altra sera, ha splen¬ 
didamente suonato al Teatro 
Comunale pagine di Bach 
(Bmv 1028) e BMthoven (op. 
o9). accompagnato da) piani¬ 
sta Giovan Battista Rigon Un 
bel Festival, dunque, in linea 
con la crescita che stimola, 
anche in campo, politico, tun- 
stieo ed economico, l'intra¬ 
prendente Citta di CUuitello 


ri CAWALE Bore 19,15 ri WAlUiiO Off 20,30 

Ritornano II paradiso 
Sandra dove vivono 
e Raimondo le scimmie 


■1 Ritorna da questa sera 
alle 19.) 5 su Canale 5 la sit¬ 
com Caso Vianello, ovvero le 
repliche dei telefilm di Sandra 
Mondami e Raimondo Vianel- 
lo, salutali con simpatia dal 
pubblico e dalia critica Sono 
le avventure matnmoniali del¬ 
la coMia, una «serie» inaiata 
forse da più di vem'anni, da 
quando cioè i due comici sco¬ 
larono come far ridere il foro 
pubblico con le piccole itone 
di ordinane follia familiare. Si 
trattava di àketch che hanno 
accompagnalo la carriera dei 
due. solo dall'anno scorso di- 
vqniqli «telefilm» ^ 


■i Va In onda questa sera 
alle 20,30 su Raiuno Qtiaiit 
tpetìak, programma a cura 
di Piero Angela. C cl porta in 
capo al mondo. If documenta¬ 
rio SuH'orh dtgM abissi pro¬ 
pone infatti le immagini di 
uno dei hioghl più appartati e 
selvaggi del mondo, un tempo 
nolo come «la montagna delle 
scimmie», che si raggiunge 
dopo un lungo viaggio tra i 
monti etiopld Qui vive Indi¬ 
sturbata una ftechtssima fau¬ 
na: anrvolioi. aquile, stambec¬ 
chi, babbuini di montagna, 
dei quali la macchina da presa 
coglie ie abitudini 


OMUNO 


mmu€ 


11 so U AVVENTURI IN (NNOCCMIO. 

Sceneggiato con Andrea SSlaatra (2* api- 
sodio) 

13 00 TQZ ORE TREDICI. T03 OKMENI 





13.00 MADAlWli a. Di M Marchia (repitca) 



13.00 OMETTIVOSEUL 


13.30 EMH.. Telefilm _ 

li.OO tlSnTTORE OAPOET. Telafltm 


10 EO WONNE LA WffT. Film con Gino Car¬ 
vi Olga Villi ragia di Gluaeppa Amato 


11.30 TO3 0PORT0ERA 


la.SS IL COMMItOARIO KOOTER. Telefilm 



33.20 HOCKEY. Campionato del mondo Ita 
Ila Portogallo__ 


24 00 TQ1 NOTTE CHE TEMPO FA 


23 40 MONTtROOAM «SI riapre II d^V» 


23 30 Ta2 NOTTI FLASH 


>3 40 APPUNTAMENTO AL CtNEWA 


23 40 AVVENNE DOMANI. Film con Dick 
Powell Linda Darnell regia di R Oav 



13.00 TENPOO, Slntaai dal Torneo 
OpanUta 



23.00 AUTOMOOlUOMO. &an Pre¬ 
mio d ttaUa Formula 1 


33.40 •ATAAM.Film 



sceguilhiofum 


10.1B VOGLIO DANZAR CON TE 

Regie di Etork Bendrleli. oen Fred Aoteire. Gin¬ 
ger Rogerir Erio Blore. Uso 110971 
Un cleuico della celeb r o eoppio donzorino con musi¬ 
che di (àershwin. I due si potino solo per divoriiere 
• ter iscere eos) le melo Knguo che epenegOeno 
sullo strano rapporto tre un b dN ri no russo e una 
danzatnes smsricans. BsDando belando fìniscs che 
I due si innamorano dawsro. 

RAIUNO 


1E.00 SCHIAVA E EIQNORA 

Regie di H. Levin. oen Bueen Hevvmrd. Charlton 
Heston. Use |19B9f 

Un uomo cinico, sue mogHe o un procuratore. Solito 
triangolo, solo che il procuratore fa camere e diventa 
prssidtnie dagli Stati Uniti. Le signore è ormai sua 
mogtia, ms non è più lai e quindi (Tè qualche piccolo 
proolama Un elaaaiee film di HoEyWood. con quN- 
cha risvolto paicoioeico 
CANALE E 


20.30 SCANDALO AL SOLE 

Regie di Oehner Devee* eon Sendre Dee. Arthur 
Kennedy. RIeherd Egei». Ilàa (ISESI 
A Pine laland due gigveni ei emano col favore detta 
notte e deireatate. E un perfetto repliv di quanto 
avevano fatto ventanni prima i loro rispettivi ganitO' 




2960 1 

6WITH. Telefilm 

IV 

1 


14.90 

VIOTI6 COMMENTATI 



24.00 IL PAVONE NERO Film 



22 00 UONARD COHEN 


0 30 LA LUNOA NOTTE ROCK | 2l 30 ROSA SELVAGGIA 



EmscEEnn 

—TTT-T T Tt . ’ .y — 



S30 LA DONN A PIONICA Telefilm 
FUPPER 
1100 RIPTIDi . Telefilm 
HA2ZAI 
CIAO CI 
DEE JA^ 


1S 00 RIMiUMOAM Programma per ragaizi 

1130 MAQNUM Pt Telefilm 
HAPPY I 
CARTOf 





23 41 ZANZIiAR. Telefilm 


33 11 PI3ATTÌTO. Varietà _ 

23.30 QIORNI DI GLORIA 


0 40 Al CONFINI DELLA REALTA Telefilm 


9 30 LA VENA D'ORO. Film _ 

11 30 CANNON Telefilm _ 

12 30 NEW YORK NEW YORK TaleMm 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato _ 

14.30 OONANZA. Telefilm _ 

11.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
1130 IN CASA LAWRENCE. Talatilm 

17 30 MARY TVUR. Telefilm _ 

Il 00 DALLE 0 ALLE 1 ORAR» CONTI- 
NUATO. Telefilm _ 

10 30 LOU QRANT Telefilm _ 

19 30 OLI INTOCCAOILI Telefilm _ 

20 30 IL COLONNELLO VON RYAN. Film 

con Frank Sinatra Trevor Howard regia 
di Mark Robson 

23.49 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm __ 

23 11 VIETNAM: IL MONDO DI CHARME 

v parte _ 

23 41 THE JESSE OWENS STORY Film 
con Dorian Harewood 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

e SO <W2 NOTIZIE 7 ORI 7.20 GR3 7 30 
GR2 RIWtOMATTINO OGRI 0 30GR2RA 
OKIMATTINO 0 30 6R2 NOTIZIE 0 4S 
CR3 IO GRI FIASH IO GRZ ESTATE 
11 30 «IZ NOTIZIE 1ieSGR3 12 GRl 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30GR2 
RAOIOGIORNO 13 GRl 13 30GR2 RADIO 
GIORNO 1341 GR3 1130 GR2 ECONO¬ 
MIA 10 SO GR2 NOTIZIE 1O30GR2NOTI 
ZIE 1040(^3 10 GRl SERA 19 30 6R2 
RADICHERÀ 2049 GR3 22 30 GR2 RA 
OiONOrrE 23 GRl 


RADIOUNO 

Ond» verde 6 03 6 SS 7 56 9 SS 1157 
12 56 14 57 16 67 16 66 20 57 22 57 
9Redioenchioesi«t« 11 30V>«A«BgoTen 
da «aiate 14 Sotto il eegno dei «ole 10 il 


Piginone estate 17 SO Rediouno iaa 88 
19 25 AudKJboii 20 30 Nepob dei poeti 21 
Donne donna eterm dei 

RADiODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 27 16 27 17 27 1B 27 19 26 
22 27 01 gnmt 0 IO Taglio di tana 10 30 
EbiIvbI 13 41 Strani i ncordi 11 Agoato 
moglie mia non li conosco 1141 Estate par 
lutti 11 32 Prima di cena 1910 Colloqui 
Conversazioni private con gli ascoltatori nelle 
lunghe sere d estate 

RADIOTRE 

Onde verde 7 18 9 43 11 43 6 ^eludio 
7 30 Prima pagina 8 30-10 30-1110 Con 
certo dal mattino 12 Larta m questione 
12 SO Pomeriggio musicale 11 41 Festival 
jan 22 41 La povertà nel cuore dal banesse- 
re 23 20 II Jau presenze G Vigna. 


spogaru Buono fortuno 
CANALE 8 


Z0.30 IMPICCALO PIÙ IN ALTO 

Regio di Tod Poit. eon CHnt Eootwood. hwor 
Stovoni. Bon Johnion. lim I1SBSI 
Un discreto woitom con Eottwood noi ponn) di un 
cow-boy primo oceusito ingiustomonto é furto di 
bestitme. poi nominoto tcoriffo. Con lo itolio oul 
petto li nostro 8i dà molto de fero Fm troppo, por i 
soliti cattivi 
RAIDUC 


20.30 ILCOLONNEUOVONRVAN 

Regie di Mark Robeon* oen Frank Slnotro. Tre¬ 
vor Howard. Sergio Fontonl. Uoo 11006) 

Un colonnello deiraviazione emericene finisce nei 
43 m un campo di coneentramento m Iteke Dopo 
18 settembre sfugge con altri prigionieri alle depor 
lezione in Germania impadronendoci di un treno li 
coreggio e raitruitmo gli (materenno le vite. Lo epet- 
tacolo è garantito 
RETEOUATniO 

20.30 BELLO MIO. BEUEZZA MIA 

Regia di Sergio Corbuoei. eon Gionearlo Qionnl- 
ni.MariongA Moloto. Stofonio OondroW. Itolio 
11982 ) 

Sfuggito allo eccessivo attenzioni di un bou mafio¬ 
so. Gennarino lascia la Sicilia par Milano, dova trova 
I amore di una prostituta a di una fioraia sordomuta. 
Commediola, parò ben confezionata. 

ITALIA 7 

23.46 AVVENNE DOMANI 

Ragia di René Gioir, eon Oiek Powotl. Lindi Dar- 
nell. Jack Oakla. Usa fltil) 

È il miglior Clair meda in Usa. con un giornatiata che. 
grazie a un suo colisga che gli appare dopo morto, 
riesce ad anticipara ftor di notizia. Peccato che un 
giorno venga a separa che l'indomani monrè Che 
strizza Ma ara solo un caso di omonimia Str^toso 
commedia, ottimi gli attori 
RAIDUE 


16 ; 


Martedì 

13 settembre 1988 

























































































































































































Cultura e SPEmcou 




CWHho Llguori 

Il concerto 

Liguori, 
un jazzista 
a Managua 

" DANltU IONIO 

■■ Lappunlamento jazzi¬ 
stico oggi a Oenova, In seno 
ai) Festival dell’Unità, si prean- 
nuncia come una delle poche 
eccezioni alla routine e airim- 

P arante regola del riascolto. 

occasione la fornisce il pia¬ 
nista e compositore Gaetano 
Uguorl, uno del massimi pro¬ 
tagonisti di quel (civido, indi¬ 
menticato e forse un po' rlrh- 
pianto )bzz italianbdeaìi anni 
Ottanta, che venne definito 
come «nuove tendenze». 

Con il proprio Irlo, liguori 
presenterà infatti a Genova 11 
frutto della sua ultima espe¬ 
rienza non soltanto geografi¬ 
ca; da qualche tempo, il Rani¬ 
sta conduce una vita di viag¬ 
giatore. ma le tappe di questi 
viaggi parlano da sole. Un 
viaggio all'interno 41 zone di¬ 
menticate più che da Dio dalia 

P lusiizla e dalla saggezza dèi- 
uomo, come la terra africana 
dei ^rahwi, TAmazzonia, ii 
Senegai dell'Interno e. ultima¬ 
mente. il Nicaragua, dove li- 
guori ha soggiornato la scorsa 
primavera 

A Genova verrà appunto 
presentalo quello che è più 
d'un taccuino musicale di 
viaggio nella lacerata repub¬ 
blica caraibica, ma ha piutto¬ 
sto Il senso d'una partecipa¬ 
zione vissuta anche musical¬ 
mente. Il risultato sarà anche 
contenuto in un album d'im- 
minenie pubblicazione e che 
s'Intliola Que v(va Nicaragua, 
edito per réilchetia dello stes¬ 
so pianisto, la Bull Record, ma 
reso possibile su iniziativa 
deirAssQCiazione flalia-Mca- 
ragua. 

«Nelle settimane vissute in 
Nicaragua > racconta liguori 
- ho avuto modo di suonare 
nelle occasioni e nei luoghi 
più disparati; persino in un 
ospedale militare dove c'era 
un pianoforte verticale e semi- 
distrutto, ricuperato poco 
tempo prima dopo un. com¬ 
battimento. Ho suonato com¬ 
posizioni mie di iazz soprattut¬ 
to degli anni Settanta, come 
Canfàta rossa per Tal ElZaa- 
far, la. TUrantella del vibrione 
0 Tema di luna. È da noi che 
non sembra più di moda il di¬ 
battilo polUico-culturaie. In 
Nicaràgua ho ritrovato tutto il 
senso che alcuni anni fa aveva 
anche da noi suonare In piaz¬ 
za, confrontarsi. Ho presenta¬ 
to anche composizioni del 
primo Novecento europeo. 
Schoenberg e Satie, per il qua¬ 
le c’è mollo Interesse. Non 
meno Importanti sono stati i 
seminari con i musicisti nica¬ 
raguegni». 

Oue viva Nicaragua, antici¬ 
pa il pianista, «è una mia lettu¬ 
ra delia cultura e della situa¬ 
zione di questo paese: è costi¬ 
tuito di composizioni mie, al¬ 
cune basale su rielaborazioni 
di molivi popolari nicarague¬ 
gni, più un paio di pezzi del 
famoso compositore lecuo- 
na. Tutto, però, filtrato attra¬ 
verso fa mia cultura europea. 
Concetto e disco vogliono in¬ 
vece portare la mia solidarietà 
e concentrare l’attenzione eu¬ 
ropea su tre milioni e mezzo 
di persone che continuano a 
lottare per l'Indipendenza e 
Tauiondmia, rappresentata 
dai governo sandinista, con¬ 
tro [ quali gli Usa conducono 
uri'aggressione sproporziona¬ 
ta». 

Gaetano Liguori ha da poco 
affiancato aireticneita 
jazzistica una linea folk, inau¬ 
gurata dalle musiche registra¬ 
te presso l Sarahwi, A giorni 
esce Chanson pour KoubO' 
nau, registrato invece in Sene¬ 
gai. «Piu avanti pubblicherò 
anche li materiale che ho regi¬ 
strato airinterno del Nicara¬ 
gua, singolarmente costituito 
di valzer e polke; un reperto¬ 
rio ottocentesco europeo a 
suo tempo arrivato attraverso 
gli spagnoli». 


n Festival de la Batie 

Incontro entusiasmante 
tutto all’insegna 
della «contaminazione» 


Rock, mazurke, balletti 

Una pacifica «invasione» 
pilotata da artisti 
come Lubat, Taylor, Oxley 



Quando la fanfara suona il jazz 


Poesia sonora e rock radicale, mazurke popolari e 
raffinate coreografie, e soprattutto tanto jazz: è il 
Festival de la Batie. vicino Ginevra, uno degli ap¬ 
puntamenti musicali più curiosi e affascinanti del 
panorama settembrino. Nomi noti e meno noti uni¬ 
ti in incontri-session che rompono le barriere spes¬ 
so soffocanti della musica jazz. Come nel caso del 
grande percussionista francese Bernard Lubat. 


FILIPPO BIANCHI 


■i GINEVRA. Ci sono forme 
espressive che non passano 
né per i media né per le grandi 
istituzioni culturali, e che nor¬ 
malmente vengono liquidate 
sotto la scoraggiante sigla di 
«ricerca-sperimentazione», 
come se non riguardassero il 
pubblico comune, come se 
non fossero il presupposto in- 
dispensabite dei linguaggi a 
venire. Tredici anni fa, un ag¬ 
guerrito gruppo di militanti 
politici e intellettuali ginevrini 
decise che la doppia gabbia 
delimitata daH'art business e 
dalTenterlainment business 
era decisamente troppo stret¬ 
ta, e non lasciava alla città 
uno spazio adegualo per Tarte 
di opposizione. La conse¬ 
guenza fu una provocazione 
culturale su larga scala, un le- 
stivai «di lolla» gratuito e all'a¬ 
perto, ne) tranquillo parco 


della Batie, per affermare ii 
proprio diritto all'esistenza. 

Col passare degli anni, il 
Festival de la Batie ha mutato 
parecchio le sue caratteristi¬ 
che; oggi è urta combattiva 
ma anche prestigiosa invasio¬ 
ne musical-teatrale della città, 
In larga misura finanziata dalle 
autorità cantonali e comunali; 
alla provocazione originaria, 
com'è naturale, si è affiancata 
una realizzazione pratica più 
specifica, e la manifestazione 
si è arricchita di contenuti, di¬ 
ventando sempre più un even¬ 
to culturale oltreché politico. 
L’Iniziativa, che oitretutto è 
espressione di un comitato di 
associazioni, ognuna con pro¬ 
prie finalità e modalità opera¬ 
tive, ha perciò una doppia ani¬ 
ma. NeH'organizzazione c'è 
chi vorrebbe il prevalere del- 
runa e chi dell'altra. 


In realtà ciò che rende la 
Batie un festival unjco e del 
tutto originale è pr^iio que¬ 
st'ambivalenza, che è poi una 
dimostrazione lampante del¬ 
l'assurda arti!iclo»tà delle di¬ 
stinzioni vigenti in cultura alta 
e bassa. Qui si ascoltano la 
poesia sonora e il rock radica¬ 
le, si ballano le mazurke e le 
più sofisticate coreografie. 
Esemplare, in questo senso, è 
stata una magnifica serata al 
Plain Palais - il suggestivo pa¬ 
lazzo municipale sede di molti 
degli spettacoli • con la Com¬ 
pagnie di Bernard Lubat, figu¬ 
ra storica e misconosciuta dei 
new jazz francese, troppo 
spesso latitante dalle scene in¬ 
ternazionali. Nella prima parte 
della performance, questo 
grande percussionista-tea- 
trante-polistrumentista-com- 
positore ha dato vita ad un in¬ 
dimenticabile ballo popolare, 
portandosi appresso una vera 
corte dei miracoli, formata da 
suo padre - anch'egli batteri¬ 
sta - e da dqe straordinari fi¬ 
sarmonicisti-cantanti guasco¬ 
ni sulla settantina abbondan¬ 
te. L'indole popolare del jazz 
non sarebbe potuta risultare 
più esplicita. Per contro, il se¬ 
condo set ci ha riportato al 
Lubat più noto ma altrettanto 
emozionante, quello che anzi¬ 


ché nei piedi danza nella te¬ 
sta. con la sua musica colla e 
intrigante e l'indubbia mae¬ 
stria strumentale sua e dei 
suoi partners. 

La Balie, con questo ap¬ 
proccio cosi programmatica¬ 
mente interdisciplinare, è an¬ 
che una preziosa occasione di 
Incontro per artisti operand in 
campi diversi, che poi dovreb¬ 
be essere un'implicazione na¬ 
turale di ogni festival serio. 
Oue esempi significativi, a 
questo proposito, sono stati la 
pièce antologica del Théàtre 
du Loup - che ha in organico 
una «fanfara» composta da al¬ 
cuni dei migliori musicisti gi¬ 
nevrini * e il concerto dei duo 
fra Cecil Taylor e Tony Oxley. 
Quest’ultimo evento, tenutosi 
a) Théàtre Piioeff, ha rkhiesio 
un delicato lavoro di tessitura 
fra i due protagonisti, duralo 
qua^ un anno, ed era senza 
dubbio 11 più atteso, sia pure 
in un ricco cartellone 
jazzistico, nobilitato daiie pre¬ 
senze di un altro duo (curiosa¬ 
mente incrociato col primo) 
fra Irene Schweizer e Andrew 
Cyrille, di Omette Coteman, 
di Frantoi Chevrolet e Olivier 
Magnenat (che h^no presen¬ 
tato un'opera commi^na- 
ta). di Michel Portai O^re 


coinvolto in un progetto spe¬ 
ciale), deità Emotion Orche¬ 
stra (co-prodotta col Festiva) 
di Roccella ionica), di Louis 
Mr^lo e dei citato Lubat. 

Un confronto ira univerri 
poetici differenti davvero affa¬ 
scinante, ricco com’era di evi¬ 
denti affinità e contrapposi- 
ziont. Sia Taylor che Oxley so¬ 
no musicisti con una carica di 
energia espressiva travolgen¬ 
te, e la loro rapidità d'inven¬ 
zione è altrettanto impressio¬ 
nante: si potrebbe dimezzare 
la velocità di quanto stanno 
facendo, e ancora l'ascoltato¬ 
re comune farebbe fatica a se¬ 
guire l'evoluzione del loro 
pensiero musicale, che pure 
ha una ferrea logica interna, 
una concatenazione di idee 
mai casuale. A questa comu¬ 
nanza di sentire musicale cor¬ 
rispondono antinomie altret¬ 
tanto certe e spiccale: Taylor 
è un intellettuale nero ameri¬ 
cano di estrazione borghese, 
mistico e Introverso (nemme¬ 
no l'impeccabile organizza¬ 
zione ginevrina si è salvala dai 
suoi c^rìcci), che distilla 
grappoli di note scintillanti da 
uno strumento nobile e classi¬ 
co come il pianoforte; nella 
musica di Oxley, per contro, si 
riversano i colori scurì della 


Sheffield industrialei i suoni 
cupi del metallo battuto, la 
precisione acuta del tamburo 
militare scozzese. Da questa 
imp>robBbile commistione fra 
la filosofia zen e l'atmosfera 
del laminatoio è uscito uno 
scontro fra giganti, il cui esito 
non è stato di certo inferiore 
alle ariese: sessanta minuti fi¬ 
lati di Iurta creativa, ^radì- 
camente rotti da improvvise 
oasi di lirismo, come nella più 
illustre e pura tradizione Iree. 

Tensione emotiva ancora 
maggiore - se possibile - nel¬ 
l’esibizione al Sud des Atpes 
del quintetto Viva la Black, 
guidato dal maestro di percus¬ 
sioni zulu Louis Moholo. e 
comprendente i sudafricani 
Claude Deppa e Thebe Uperi, 
il sudafricano-irlandese ^an 
Bergin e H pisano Roberto fìef- 
latalla. Una miscela razziale 
del tutto e^ioslva, e una delle 
formazioni più vitali in circola¬ 
zione sulla scena jazz contem¬ 
poranca. Ben ancorali a radici 
etniche profonde, I cinque 
«esuli» producono una musica 
esaltante e affermativa, canta¬ 
ta serenamente e uriata a 
squarciagola, tenera e rabbio¬ 
sa com'è nel loro carattere. 
Una serata memorabile, in un 
festival davvero insolito, pie¬ 
no di sorprese. 



feriti Michael Jackson ha detto addiv 

aU’Europa con un colossale con- 
à LlVCipOOl certoaU’lppodromo diAtntfvea 

ner l’iiltiniA Uverpool davanti a 125.000 

P*r I Ulumo spetiatori. E con 3400 traMi é 

show di JdCkSOn contusi. 40 sono stati ricaverai 

alTospedafe. f giornali inglesi, 
comunque, esclusi i i^oniau,po¬ 
polari, non si sono scandalizzati. V Independent ha aottòHneato 
che non si erano mai viste insieme persone lU età cu) dt^riui. 
dalle nonne ai nipotini. Sono stati anche (orniti le cifre.dei tow 
di Jackson in Europa: pare che gli spettatori che hàiino attÌ4Ìlto 
ai suoi concerti siano stali 2.S05.200. In tutto il mond4 plù:<U $ 
milioni. 



Primefilm ~ 1951, quando TAmerica vedeva «rosse»» 


MICHBLB ANBiLMI 


Kelly MeCitlis e Jeff Daniels nel film «labirinto mortale» 


UMrtato mortale 

Regia: Peter Yates. Sceneggia¬ 
tura: Walter Bernslein. Inter¬ 
preti; Kelly McGillis, Jeff Da¬ 
niels. Mandy Patinkin, Jessica 
Tandy, Jonathan Hogan. Usa, 
1987. 

Roma: Ariston, Atlantic 

M Hollywood ha ancora 
qualche problema aperto con 
il maccartismo? Pare di si. 
Prendete questo Labirinto 
mortale che Peter Yates ha gi¬ 
rato un anno e mezzo fa, pri¬ 
ma di Suspect, e che esce so¬ 
lo ora negli Stati Uniti e in 
qualche paese europeo. Non 


si tiene bloccato un film per 
tanto tempo, soprattutto 
quando vi si investono parec¬ 
chi milioni di dollari: a meno 
che non entrino in gioco moti¬ 
vi di opportunità politica e 
quindi di natura commerciale. 

La casa In Carroll Street a 
cui si riferisce il titolo origina¬ 
le è un'aristocratica palazzina 
di New York popolata da str^ 
na gente che parla tedésco. È 
del tutto occasionalmente 
che la giovane Emily Grane, 
licenziata da Life do^ essere 
stata torchiata dalla O^nmls- 
sione per ie attività antiameri¬ 
cane (siamo nel 1951, in pie¬ 
na ^ranoia maccarUsta), 
ascolta non vista brande)!) di 


dialogo: ii governo sia cercan¬ 
do di fare entrare clandestina¬ 
mente negli Usa un quartetto 
di scienziati nazisti. 

Democratica e combattiva, 
la ragazza comincia a curiosa¬ 
re tra cimiteri e librerie espo¬ 
nendosi un po' troppo: fini¬ 
rebbe triturata da una bomba 
se l'agente delt’Fbi messole 
alle costole non la salvasse 
per irrotto della cuffia. Ma 
quelTordigno è la conferma 
del complotto, di fronte a) 
quale anche il ruvido «g-man» 
dei governo non può fare a 
meno di schierarsi dalla parte 
giusta. Anche se gli costerà un 
trasferimento nel Montana. 

Rivisto doppiato a due mesi 
daH'anteprima al MysiFest di 
Cattolica, dove vinse il primo 


premio, Labirinto mortale 
conferma le sue qualità: una 
ricostnizione d'ambiente ac¬ 
curatissima, una suspense 
contenuta che si accorda al 
clima di sospretto di quegli an¬ 
ni, una recitazione asciutta 
che non rinuncia però alle 
suggestioni del romance. 
Qu^cuno troverà un po' de- 
boluccia la struttura «^alla» 
(come fa l'agente delll^i a 
essere sempre al posto giusto 
a) momento giusto?), ma sug¬ 
geriamo ai patiti del genere di 
vedere il film con un occhio 
diverso. Il paradosso della vi¬ 
cenda (aguzzini nazisti che 
entrano nella Terra delia Li¬ 
bertà travestili da ebrei morti) 
serve a Peter Yates per riper¬ 
correre gli anni vergognosi 


delta «caccia alla streghe», 
quando II futuro presidente 
Ronald Reagan denunciava i 
«rossi» di Hollywood (Dallon 
Trumbo, Zero Moslel, Abra¬ 
ham Polonslq;..,) e MeCarthy 
istituiva i suoi processi som¬ 
mari contro i ■sovversivi». An¬ 
che in Labirinto mortale c'è 
un MeCàrthy ih sedicesimo, i) 
procuratore Salwen. che mi¬ 
naccia soavemente la ribelle 
Emily ricordandole che la 
guerra al comuniSmo non am¬ 
mette debolezze di sorta. Ma 
per fortuna sarà luì a pagare il 
fio delle proprie colpe al ter¬ 
mine di una sequenza mozza¬ 
fiato - molto hitchcockiana 
nell'uso dei «trasparenti» - gi¬ 
rata nella Grand Central Ter¬ 
minal di New York. Un pezzo 


di cinema di gran tianerparg- 
gonabile ai virtuosismi di ùt 
Palma negli /nroccoò/f/Cla sta- 
zione è quasi identica^, 

Kelly McGillia. già mnliriw 
riservata nel Tkitimónt g 
istiutirice militare In 7bp CkA 
si muove con aglò bèl ^tinl 
anni CinquaRfa richiesi) qal- 
l’ambientazioné. facemlp del¬ 
la sua Emily una donna Sensi¬ 
bile che non si piega all'intol¬ 
leranza; Jeff Daniels è f'oheslo 
agente Cochran mentre Man- 
dy Patinkin è il «vilWn» che 
vede rosso dall'inizio alla fine: 
tutti fotografati su tinte calde 
da Michael Ballhaus, il «ipagD 
della luce» preferito di Scor- 
sese, che infatti lo ha voluto 
per L'ultima tentazione di 
Cristo. 


Teatro. Ida Di Benedetto a Caserta 


H palcoscaiico della tortura 
Pirandello secondo Periini 


■■ CASERTA. Lo spettacolo 
non finisce, più esattamente 
viene smontato pezzo per 
pezzo. Dopo le ultime battute 
di Ida Di Benedetto, infatti, 
entrano in scena due attrezzi¬ 
sti; portano via un oggetto per 
volta e alla fine svuotano il 
grande palcoscenico. Solo a 
questo punto si spengono te 
luci e parte l'applauso del 
pubblico. 

Alcuni anni fa Giorgio Stre- 
hler, allestendo La tempesta 
shakespeariana, inventò un 
colpo di teatro maestoso: alla 
fine della rappresentazione 
l'intera scenografìa si abbatte¬ 
va d'un colpo sul palco, mo¬ 
strando al pubblico ie macchi¬ 
ne sceniche e i tiri nascosti 
dietro le quinte. Ora, non vo¬ 
gliamo dire che Periini e 
Aglìoti abbiano copialo Sire- 
hlerma. insomma, il senso del 
«gesto» è il medesimo. E serve 
a focalizzare l'aiienzione sul 
gioco da teatro; tutto è suc¬ 
cesso non già nelle coscienze 
degli uomini, ma nei triboli in¬ 
teriori dei-personaggi. 

Questa, appunto, è la chia¬ 
ve che solitamente Periini e 
Aglioti usano nei loro approc¬ 
ci pirandelliani, interessa loro 
mostrare Tintrigo teatrale, la 
rispondenza tra passioni e fin¬ 
zioni. È importante sospende¬ 
re i ponderosi dialoghi dell’a¬ 
grigentino in un mondo estra¬ 
neo alla quotidianità. Vestire 
ali ingnuai. L'uomo dal fiore 
in bocca, Sei personaggi in 
cerca d'autore, il regista ha 
tratto brani o battute anche da 
queste commedie, affidando¬ 
le alla recitazione intensa di 
Ida DI Benedetto e predispo¬ 
nendo un rito tortuoso, una 
stanza della tortura, dalla 
quale l'altrice lentamente si li¬ 
bera, Come dire: 1) teatro è it 
luogo deH'incoscienza. 

Ma. oltre a ciò, per Periini 
(almeno nei suoi incontri con 


Memè Periini e Pirandello: il dialogo continua. Al 
Belvedere di San Leucio, neH'ambito della manife¬ 
stazione casertana «Settembre al Borgo», sabato se¬ 
ra è andato in scena La slama della tortura. Uno 
spettacolo duro e rigorosamente in bianco e nero 
che il regista ha tratto da alcuni testi di Pirandello 
sfruttando la mediazione del famoso saggici di Gio¬ 
vanni Macchia. E in scena c'era Ida Di Benedetto 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA «ANO 



Pirandello), il teatro è anche il 
luogo dei sensi dì colpa dai 
quali i personaggi si liberano 
proprio scaricandoli sul pub¬ 
blico, A San Leucio. subito 
fuori Caserta, questo pubblico 
era dawero numeroso; qual¬ 
che migliaio di persone accal¬ 
cate su strette e scomode seg¬ 
gioline di legno per vedere 
[da Di Benedetto torturare la 
propria memoria di personag¬ 
gio. Frammenti, corpi contun¬ 
denti tradotti in parole, in im¬ 
magini evocale dalla narrazio¬ 
ne: questo è il Pirandello di 


Periini e Aglioti. Un nucleo 
drammaturgico da allentare in 
una scena il più possibile geo¬ 
metrica, rigorosa, costruita a 
compartimenti stagni: a destra 
un salotto, sul fondo un tavolo 
da cucina, a sinistra una sala 
d'aspetto. E davanti a noi, a) 
centro, una fila di poltroncine 
numerate come in ogni platea 
da teatro: spettatori che si ri¬ 
flettono nei personaggi e vice¬ 
versa, come negli specchi del¬ 
la coscienza (e come nelle 
ampie e importanti argomen¬ 
tazioni di Giovanni Macchia, 


appunto). 

Ida Di Benedetto con la for¬ 
te presenza che la contraddi' 
stingue, aggredisce i) pubbli¬ 
co, gli getta add(»so ì suoi 
tormenti di donna-person^- 
gio che non riesce a definire 
la propria identità semplice- 
mente attraverso gli avveni- 
meriti, gli incontri con altri es¬ 
seri-personaggio. Il teatro co¬ 
me gioco al massacro: prezzi 
accessibili con kit di montag¬ 
gio compreso. L'importante è 
accettare ii gioco pericoloso: 
lasciarsi trasportare in questo 
delicato (e faticoso) intreccio 
di emozioni che regr^armente 
colpisce ogni stabilità raziona¬ 
le. Si, perché il isEvoro di Perii¬ 
ni e Aglioti sul lesti di Kran- 
delio (oltre aU'antico Prro/i- 
dello còj? bisogna almeno ci¬ 
tare gli allestimenti dell'Uomo 
dal fiore in bocca a Urbino e 
di All'uscita ad Arezzo nelle 
due scorse sli^ioni) tende 
proprio a scombussolare la ra¬ 
gione attraverso una dilatazio¬ 
ne continua degli spazi sceni¬ 
ci e di recitazione. In questo, 
soprattutto, è parsa convin¬ 
cente Ida Di Benedetto che 
pure, nello schema rìgido di 
Periini (latto rigorosamente 
non solo dì parole), ha inseri¬ 
to la sua interpretazione in 
qualche senso piana e tradi¬ 
zionale. 

Forse sarebbe iniercMante 
se la coppia Perlìni-Aglìoii sì 
cimentasse a questo punto 
con un lesto (Nrandelllano in 
modo più complesso e artico¬ 
lato (e al chiuso, soprattutto: 
Io spazio di San Leucio non ha 
giovalo alla riuscita di questa 
Stanza della tortura). Qual¬ 
che tempo addietro. nelTam- 
bile di un curioso progetto rì- 
mlnese, f due «misero in pro¬ 
va» I giganti delia montagna. 
perché non riprendere quell'i¬ 
dea? 


SETTEMBRE ’88 

BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di emis¬ 
sione e senza pagare alcuna provvigione. 

• I buoni di durata biennale e quadrien¬ 
nale hanno le stesse caratteristiche Hnan- 
ziarie di quelli emessi il 1° settembre; essi 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti e fruttano un interesse annuo 
lordo deiril,50% i biennali e del 12,50% i 
quadriennali, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 


9 Poiché i buoni hanno godimento 1" 
settembre 1988, all'atto delle soUoscriz|oni 
dovranno essere versati gli interessi mgtQr 
rati sulla cedola in corso. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l'importo offerto, le richieste' 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 14 e 15 settembre 


Prezzo 
di emissione 

99,10% 

98,80% 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


12,38% 10,80% 

13,31% 11,61% 

BTP 


















I bambini 
entrano 
nel laboratori 



Come si costituiscono comportamenti, atteggiamenti e 
compelenze nei bambini e nelle bambine della nos'ra 
aociètà pervasa dai pensiero scientifico e altamente tecno- 
logitiata? Possiamo ipotizzare uno «spazio scienza» per 
bobine e bambini? Quali proposte sono in grado di fare 
scienziati ed educatori a proposito di laboratori perma¬ 
nenti territoriali per la scienza e la tècnica dei ragazzi nei 
tempo libero? Ricerca scientifica e sperimentazione tecni¬ 
ca possono presentarsi In una fondamentale variante ludi¬ 
ca éd.es(etlca. Per conto del Consiglio nazionale per i 
pmlemi dei minori, l'Arciragazzi è impegnata in un prò- 
Igeilo, per scoprire ie vie di riappropriazione della realtà, a 
partire dalla concreta condizione urbana, da parte dei 
ragazzi di oggi. Nell'ambito di questo progetto, l'Arcira- 
lazzi organizza dal 3 all'8 ottobre una settimana di «(neon- 
m efi laboratorio» ad Acquasparta-Ternl. I laboratori af¬ 
frontano praticamente i seguenti temi: acqua, ambiente, 
astronomia, alimentazione, speleologia, informatica. 


Il medico americano Ro¬ 
bert Good, che nel 1968 
compì il primo trapianto al 
mondo di midollo osseo 
suiruomo, ha annunciato di 
aver eseguito con successo 
su animali da laboratorio 
un trapianto di midollo per 


Ikbpianto 
dlAfihiollo 
colitro II diabete? 


curare in maniera definitiva il diabete. Good ha parlato a 
Viterbo nel corso del congresso del gruppo europeo per le 
Immunodeficienze presieduto da Fernando Aiuti, direttore 
della cattedra di immunologia clinica all'Università La Sa¬ 
pienza di Roma. Good ha subito precisato che questa 
tecnica non può essere applicata per ora agli esseri umani 
•poiché il trapianto di ihidoilo osseo non è ancora com¬ 
pletamente privo di rischi. Ha successo solo nel 70 per 
cento del casi e deve essere perciò considerato finora solo 
come una risorsa contro malattie mortali». 

Ed entro tre anni seneuco in gra- 

~ do di stabilire al momento 

rcsame della nascita se un bambino 

MMWnlhMI ^ propenso al diabete gio- 

vanile sarà messo a punto 
entro i prossimi tre anni. Lo 
ha annunciato oggi il prof. 
John Bell, deH'Università di 


ÒKford, al congresso annuale della «Britlsh association (or 
thè advancerhent of thè Science». La scoperta di un fattore 
genetico alla base della malattia potrà (orse evitare a milio¬ 
ni di giovani e bambini di doversottoporsi ogni giorno per 
ttitia la loro vita ad iniezioni dì insulina. Quando un neona¬ 
to eredita da entrambi 1 genitori un gene che produce 
particotari proteine «con carica né positiva né negativa», le 
probabilità che possa essere colpito dal diabete giovanile 
lono cento volte superiori agli altri bambini. 


Icrimini 

con 

I computer 


Il computer contende il pri¬ 
mato alle banche fra gli 
obiettivi della malavita. 11 
potere delle sue informa¬ 
zioni è ricchezza «pulita», 
che si può insidiare senza 
gravi rischi o severe sanzio- 
ni sodali. Per questo ne 
carpiscono I segreti con le onde elettromagnetiche o gli 
rodono il cervello con un «vims». Due tecniche sperimen¬ 
tate nel corso di una conferenza stampa 11 cui scopo era 
qtiello di rivelare la semplicità ed efficacia del «computer 
crtme». Autori di questi crimini sperimentali gli organizza* 
(òri del «Securicom», il congresso nazionale della sicurez¬ 
za informatica e delle comunicazioni che si svolgerà a 
Róma dal 28 al 30 settembre. £ stato dimostrato quanto sia 
aampllce (ed economico) mandare In panne un elaborato¬ 
re 0 sottrargli i segreti. Si è pure visto come - grazie alle 
onde elettromagnetiche - sia possibile «leggere» a distan¬ 
za ciò che un qualsiasi utente del computer sta scrivendo 
stilla sua' tastiera. Per evitare questi «batteri» ci sono i 
«vaccini» e - contro le indebite ingerenze delle onde elet¬ 
tromagnetiche * le schermature dei personal, degli im¬ 
pianti e di intere stanze. 

La navicella «Shuttle» parti¬ 
rà fra qualche settimana 
verso lo spazio con a bordo 
anche il virus dell'Aids. Lo 
ha annuncialo un centro di 
ricerca britannico che ha 
incaricato la «Nasa» di 
compiere un esperimento a 
«gravità zero» che permetterà di conoscere meglio la strut¬ 
tura molecolare del virus. La «Welcome foundaiion», un 
l^itulo all'avanguardia nella lotta contro la sindrome da 
Immunodeficienza, non è riuscita finora, nei numerosi ten¬ 
tativi «a terra», a «cristallizzare» la struttura chimica del 
virus. Trasformare le molecole dell'Aids in cristalli solidi 
permetterebbe ai ricercatóri di ottenérne una mappa strut¬ 
turale, indi^nsabile per trovare una cura. Toccherà quin¬ 
di al cinque astronauti del «Discovery* il compilo di effet¬ 
tuare l'esperimento nello spazio. L’islUuto inglese ha chia¬ 
rito che la presenza di un virus dell'Aids a bordo detta 
navicella non rappresenterà alcun richio per il suo equi- 
fMgglo. 

NANNI mccoBmo 


L'AMs 

nello spazio 
con lo Shuttle 


Scienza E Tecnologia 


_Partire dai bambini 

Gli antichi lo sopportavano di più 

dobbiamo imparare a controllarlo 


-L eccesso di farmaci 

Intervista a Raffaele Bemabeo 

storico della medicina 


L’educazione al dolore 



Il ricorso all ’aneslesia e ai larmaci antidolorìlici si è 
esteso costantemente dal secondo dopoguerra in 
poi. Responsabili: una accresciuta paura deila sof¬ 
ferenza fisica ed una scarsa abitudine a sopportar¬ 
la. Lo sostiene Raffaele Bemabeo, presidente della 
Società italiana Storia della Medicina. I rimedi? 
Uno possibile, ed assolutamente economico po¬ 
trebbe essere una nuova educazione al dolore. 


MIRCA CMUZZI 


La nascita deiranestesla 
appartiene alla storta del 
secolo scorso, fino ad allo* 
ra, si aa, al nalcapltàtl che 
■I tacevano operare e an* 
palare non restava che 
sopportare 11 dolore strin¬ 
gendo 1 denti. Se oggi si so* 
no ottenute grandi vittorie 
nella lolla alla aofferenza 
grazie a farmaci e tecniche 
diverse, non mancano pe¬ 
rò gli aspetti negativi. Ce 
ne parta Raffaele Bema¬ 
beo, presidente delta So¬ 
cietà Italiana Storia della 
Medicina, che abbiamo In¬ 
contrato nel giorni scorsi 
a B<riogna, nel corso del 
XXXI congresso Intema- 
riooale di Storia della Me¬ 
dicina. 

Oggi abbiamo una mentalità 
che ci fa dire; se si può ottene¬ 
re senza dolore, allora non 
dobbiamo soffrire. La conse¬ 
guenza è che spesso abusia¬ 
mo dei farmaci analgesici an¬ 
che in mancanza di una effet¬ 
tiva necessità e inoltre ci dise¬ 
duchiamo ai dolore - afferma 
Bemabeo. La sofferenza fisica 
esiste, ma se una pe^na ha 
paura del dolore, sente più 
male, ed è un dolore psicolo¬ 
gico, non fisico, infatti c'è chi 
sopporta di più il dolore, chi 
meno. Gli antichi, ad esem¬ 
pio, lo sopportavano molto 
più di noi, e anche i nostri an¬ 
tenati più prossimi. 

Certo dovevano tare di ne- 
ccMità virtù. 

Non è solo questo, il sentire 
dolore è anche una questione 
di educazione. Sappiamo che 
il dolore si può controllare, 
basta pensare alle tecniche 
dei fachiri o al training autoge¬ 
no. Dovremmo recuperare 
parte dell'educazione in uso 
presso le prime civiltà, la più 
documentala delle quali è la 
babilonese; la prima cosa che 
insegnavano ai bambini era la 
, sopportazione della sofferen¬ 
za, della fame, dell'astinenza, 
i grossi pedagoghi inglesi nel 
700 avevano ripreso questa 
teoria, e dovremmo farlo an¬ 
che noi. Stiamo peccando in 
eccessivo protezionismo dei 
nostri figli, non li abituiamo 
più ad affrontare la realtà del¬ 
la vita, che è anche dolore. 

È un» teoria un po' eporu- 

M... 

Ma è per il loro bene. Se il 
bambino cade, una volta ac¬ 
certalo che non si sia rotto 
una gamba, una volta che ci 


siamo tranquillizzati, bisogna 
tranquillizzare lui che in fin 
dei conti non è successo nulla 
di drammatico: questo è il pri¬ 
mo approccio corretto a) do¬ 
lore, il dolore va affrontato da 
ragazzini, gli adulti sono or¬ 
mai persi per questo discorso. 
Noi oggi non possiamo veder 
soffrire i nostri bambini, so¬ 
prattutto chi è diventato geni¬ 
tore dopo la guerra non vole¬ 
va più che ì propri figli soffris¬ 
sero quel che aveva patito lui, 
ma il risultato è stato un ec¬ 
cesso di apprensività e di pro¬ 
tezione. Così si finisce per da¬ 
re l'anestesia anche per levare 
i punti di sutura. 

Pwtaario di pilcologla del 
dolore m» al può IgDCwe 
l'efletto placebo: quale 
ruolo ha? 

L’effetto placebo è molto Im¬ 
portante nella sedazione del 
dolore, e lo vediamo chiara¬ 
mente in moltissimi nostri pa¬ 
zienti. Fino a qualche tempo 
fa se si somministrava della 
morfina contro il dolore, ad 
esempio nei casi di tumore, 
siccome la crisi dolorosa 
compare con maggiore fre¬ 
quenza andando avanti, per 
non dare assuefazione si inter¬ 
mezzava introducendo della 
vitamina B, e anche dell’ac¬ 
qua distillata. Se il paziente 


era sicuro di assumere morii- 
na, si otteneva lo stesso effet¬ 
to. 


Funilont anche con II ma* 
lato di <^, più aceollura* 
to e «noUriato, che cono- 
Ke questi «tmcchi del me¬ 
stiere»? 


Non è più possibile oggi un 
uso inconscio di questo stru¬ 
mento. Abbiamo di fronte 
sempre più spesso un malato 
consapevole, che trova in tut¬ 
te le edicole articoli, riviste, 
enciclopedie di medicina, è 
sensibilizzalo e informato (an¬ 
che se non sempre corretta¬ 
mente, e questo è un grosso 
problema). Allora io medico 
non posso ingwnario, perché 
il giorno che lui scorce la mia 
menzogna, crolla compieta- 
mente il mio credito. Devo 
cercare la sua collaborazione. 


Insonms, dobbiamo dire 
addio aH'eRetto placebo? 
No, affatto. Se il paziente co¬ 
nosce la sua affezione, i sinto¬ 
mi, le loro cause e i mezzi che 
si possono attuare per vìncere 
la malattia, l’effetto placebo 
viene indirettamente da que¬ 
sta stessa consapevolezza. Sta 
ai medico spiegargli adegua¬ 
tamente che se gli prescrive 
un certo sedativo tre volte al 


giorno, poi cinque, poi sei, ar¬ 
riva il momento che non gli la 
più niente, e si deve ricorrere 
ad un prodotto più forte. Un 
atteggiamento psicologico 
opportuno da parte del medi¬ 
co può far molto per aiutare <1 
malato a sopportare il dolore. 
L'effetto placebo, insieme al¬ 
l'educazione sanitana. po¬ 
trebbe ridurre mollissimo l'e¬ 
sigenza di antidolonfici. non 
parliamo poi dei tanti farmaci, 
sciroppi e pilloleite di cui e 


latta la spesa sanitaria, che la¬ 
sciano il tempo che trovano. 

Ma per laanetcore 11 mec- 
canlimo piicologico oc¬ 
corre Ione un coitena che 
Il medico che al aitacela al 
•econdo mllleiuito non ha 
piò. 

Se il medico ha perso il suo 
canina, ci sono dei motivi; 
eccessivo tecnicismo, man¬ 
canza di tempo, mancanza di 
umanità. Davanti ad un pa¬ 


ziente sempre più consapevo¬ 
le e crìtico, troppo spesso il 
medico non trova il tempo di 
rispondere alle domande, o si 
trincera dietro ì) proprio tecni¬ 
cismo per non essere chiaro. 
Per riacquistare II carisma 
dobbiamo riacquistare l'iden¬ 
tità, che è un'identità umana. 
Occorre essenzialmente rista¬ 
bilire un rapporto di liducìa 
col paziente, che non è un nu¬ 
mero, e Io sa. 


Disegno 
di Ciulio 
Sansonetti 


n molato, per quanto enn- 
oopevole, ixmttoua jrómé 
tempre od aver Utwgaadl 
olBdortl a quolcano col 
carico della propria ooNi* 
renio. Quale naovomotlb 
co per qaeilo uitrra po- 
stenle? 

Le cose che il malato chiede 
al medico sono sempre le 
ste.ssc da sempre: la vittoria 
sul male, la sedazione del do¬ 
lore, il conforto. Occorre un 
medico che conosca le esi¬ 
genze del malato e cerchi di 
rispondervi senza preclusioni 
aprioristiche, ad esempio ver¬ 
so tecniche nuove o antidie 
(purché sottoposte a verìlloO* 
e conscio dei condizionamen¬ 
ti che subisce da parte della 
società. 

Che contribntn pub dorè 
olla formozloiie del medi» 
co di domani la stadio del¬ 
la Storia dello Medietna, 
recentemente Introdollo 
fra le dlsclpliBe del cono 
di •Metodologia CUnico»? 
Può tornire contributi su tre 
livelli: pedagogico, etico* 
comportamentale e di valuta¬ 
zione crilìco-logica delta me¬ 
dicina attuale e dei suoi con¬ 
dizionamenti. Uno dei compi¬ 
li fondamentali della Storta 
della Medicina, insieme alta 
Psicologia, è quella di fornirò 
allo studente, che arriva ai 
quarto anno con un gran ba¬ 
gaglio di conoscenze biologi¬ 
che, un approccio al malato. 
Intatti, oltre a lomire la chiave 
dì interpretazione e valutazio¬ 
ne dei principi fondamentali 
della scienza medica, essa of¬ 
fre l'implicito insegnamentp 
che l'esercizio prolessionaie 
implica un’etica e dei doveri 
che. dettati a suo tempo dalla 
scuola ippocratica, sono rima¬ 
sti in gran parte immutati nel 
tempo. Una memoria storica 
inoltre non serve solo a cono¬ 
scere i «peccati d'origine» del¬ 
la disciplina, ma anche a sal¬ 
vare conoscenze più o meno 
recenti dall'obiio. Ci sono ma¬ 
lattie come la tubercolosi o la 
malaria che erano pratica¬ 
mente scomparse grazie all'u¬ 
so degli àniibiotici, e che ora 
stanno ricomparendo. Dob¬ 
biamo ristudiare norme e casi¬ 
stiche, recuperare tutta l'espe¬ 
rienza compiuta tra il secolo 
scorso e la prima metà di que¬ 
sto. 

L’Arte Medica è destlKala 
nel praoalmo taturo a tra- 
tfonnorsl defliilUvimente 
tn Scienza? 

La medicina non potrà mai 
cessare di essere «Arte», per¬ 
ché ogni paziente è un caso a 
sé: diversa è la reazione di cia¬ 
scuno non solo al medico, ma 
anche alle medicine, è perciò 
indispensabile la pèisonaliz* 
zazione terapeutica è p:dcolo- 
gìca. Se si tiene conto di que¬ 
sta esigenza, si può usare an¬ 
che il computer, ma^ senta 
pretendere di utilizzare (o di 
arrivare a) dati universali. 


Un congresso che si è svolto a Budapest 

Matematica: il problema 
è come insegnarla 


I fisici Bonnet e Atzei commentano la perdita forse irrimediabile 
della sonda sovietica in viaggio verso il pianeta rosso 

Mosca chiama Marte, ma Phobos non risponde 


Comesi insegna la matematica? Questo ì) dilemma 
affrontato da un convegno di studiosi che. per la 
i^ma volta, si sono riuniti in una capitale dell'Est. 
Naturalmente grande spazio è stato dedicato alle 
nuove tecnologie, dall’uso di personal computer 
alle videocassette, ai videodischi. Qualche proble¬ 
ma 1 matematici l'hanno avuto proprio nelle dimo- 
itrazioni per un gap tra le tecnologie... 


«Hanno commesso un errore incredibile. Ma so¬ 
no ancora discrete le probabilità che ì sovietici 
hanno di riprendere i contatti con Phobos I». 
(Questo in sintesi il giudizio che alcuni tra i massi¬ 
mi responsabili scientifici deti’Esa, l’Agenzia 
spaziale europea, esprimono sulla vicenda del¬ 
l'astronave, in viaggio verso Marte, con cui non 
si riesce più a comunicare. 


METRO GRECO 


■i Si è svolto nello scorso 
mese di agosto il sesto con¬ 
gresso Icme (International 
corigress of mathematica! 
educailon). I congressi lente 
si tengono ogni quattro anni, 
il prossimo si svolgerà a Que¬ 
bec nel 1992. Sono l congres¬ 
si più Interessanti per quanto 
riguarda l'educazione mate¬ 
matica. A Budapest erano pre¬ 
senti circa tremila partecipan¬ 
ti provenienti da paesi dei cin¬ 
que conilhènil. Fatto molto 
taqiortante è che ai congressi 
teme partecipano molti mate¬ 
matici dei pae.<d del Terzo 
mondo che ricevono sovven¬ 


zioni da organismi internazio¬ 
nali come rUnesco per fare 
fronte alle spese. In molli dei 
paesi in via di sviluppo l'inse¬ 
gnamento della matematica è 
ancora mollo indietro e i con¬ 
gressi Icrilé sono l’occasione 
per tenersi informati sulle ulti¬ 
me ricerche nei settore del¬ 
l'insegnamento della mate¬ 
matica. Sempre maggiore spa¬ 
zio hanno le nuove tecnologie 
neH'insegnamenlo; dai perso¬ 
nal computer alle videocas¬ 
sette ai più recenti videodi¬ 
schi. 

I paesi più industrializzati 


hanno presentato te loro rea¬ 
lizzazioni più recenti applicale 
all'insegnamento della mate¬ 
matica; dai corsi televisivi del¬ 
la Open University e della Bbc 
inglese alla serie televisiva di 
matematica americana «Squa- 
re One» ai videodischi prodot¬ 
ti in Francia ed in Italia. Largo 
spazio hanno avuto le discus¬ 
sioni sull'uso (e sull'abuso) 
del persona] computer nell'in¬ 
segnamento della matemati¬ 
ca. dalle scuole elementari al- 
l'università. A dare ancor 
maggiore interesse al con¬ 
gresso di Budapest è stato il 
fatto che per la prima volta il 
congresso si svolgeva in un 
paese dell'Est europeo. Se 
questo ha creato qualche diffi¬ 
coltà tecnica in più (formali 
video, compatibilità dei com¬ 
puter) questa novità ha sicura¬ 
mente contribuito ad aumen¬ 
tare l’interesse per le discus¬ 
sioni intorno ai metodi di inse¬ 
gnamento della matematica 
nei diversi paesi. 


■1 11 professor Quinlani, 
prorettore deH'Istiluto univer¬ 
sitario navale di Napoli, ha 
aperto, nel tardo pomeriggio 
di domenica 11 settembre. ì 
lavori del «IV Convegno di fisi¬ 
ca cosmica» nel bel mezzo di 
un periodo nero per l'astro¬ 
nautica. In America, ad oltre 
due anni dalla tragedia del 
Challanger, il traghetto dello 
spazio, lo Space Shuttle, si ri¬ 
fiuta. come un cavallo bizzo¬ 
so, di riprendere il trasporto in 
orbita intorno alta Terra di uo¬ 
mini e cose. La Soyuz Tm 5, 


non più di una settimana fa, 
ha tenuto il mondo col fiato 
sospeso prima di decidersi a 
riportare a casa Vladimir Lya- 
khov e AbduI Mohamand, ì 
due cosmonauti che aveva a 
bordo. Alla fine di questo me¬ 
se precipiterà ai suolo il Ko- 
smos 1900, un satellite che i 
sovietici non riescono più a 
controllare. Ma la notizia più 
sconfortante viene da Marte. 
Via Mosca. Come hanno uffi¬ 
cialmente ammesso nei giorni 
scorsi, gli scienziati del centro 
spaziale sovietico hanno per¬ 


so i contatti con Phobos 1. La 
navicella spaziale, lanciata il 7 
luglio, aveva il compito di rag¬ 
giungere Marte nel prossimo 
gennaio, e. insieme alla ge¬ 
mella Phobos li lanciata il 12 
luglio, studiare l'atmosfera e il 
suolo del Pianeta Rosso e del¬ 
la sua piccola, butterata luna 
Phobos. Un obiettivo di im¬ 
portanza decisiva in vista del¬ 
lo sbarco dell'uomo sul suolo 
marziano, previsto nei primi 
decenni de) prossimo secolo. 
Neirisoia di Capri, chiamali a 
raccolta da Ezio Bussoletti, 
docente del «Navale» e dina¬ 
mico organizzatore del con¬ 
vegno per conto del Gruppo 
italiano dì fisica Cosmica, so¬ 
no convenuti a decine gli 
scienziati delio spazio. Tra es¬ 
si Roger Bonnet. francese, di¬ 
rettore generale dei program¬ 
mi scìentifteì dell'Esa, e Ange¬ 
lo Atzei, italiano, responsabile 
di «Rosetta» e «First», i proget¬ 
ti spaziali di lungo termine 
dell'Agenzia continentale. «I 
miei coUeghì a) centro Esa di 


Noordwijk, in Olanda, parlan¬ 
do con scienziati del centro 
spaziate sovietico, hanno ap¬ 
preso che vi sono ancora pic¬ 
cole. ma reali probabilità di ri¬ 
prendere i contatti con Pho¬ 
bos I», dichiara Atzei. «Non ho 
tutte ie informazioni. Ma pare 
che cì sia stato un errore uma¬ 
no nell’invio di comandi all'a¬ 
stronave - sostiene Roger 
Bonnet I sovietici hanno 
messo Phobos I in una posi¬ 
zione nella quale non può più 
comunicare con la Terra. E 
questo mi sembra un errore 
che rivela difetti gravi net si¬ 
stema e neH'approccio delie 
emissioni spaziali sovietiche a 
grandi distanze». Scuote il ca¬ 
po Bonnet, che accusa i sovie¬ 
tici di combinare insieme 
un'estrema raffinatezza e una 
sconcertante rozzezza. «Gli 
obiettivi della missione non 
andranno perduti. Hanno una 
seconda sonda, la Phobos li, 
che centrerà gran parte degli 
obiettivi della missione. Que¬ 
sta è la forza del sistema so¬ 


vietico». 

Bonnet non è certo venuto 
ad Anacapri per parlare delie 
imprese sovietiche, ma per il¬ 
lustrare ì programmi dell'Esa. 
Cosa che ha fatto con gr»ide 
chiarezza nella prima relazio¬ 
ne scientifica del convegno. 
L'astrofisica ormai sì salda 
con la fisica delle particelle 
nel tentativo di unificare le 
quattro forze fondamentali 
della natura: elettromagneti¬ 
smo, gravità. Interazione de¬ 
bole e forte. Forse la risposta 
risolutiva alle molte domande 
aperte sulla nascita e l'evolu¬ 
zione deH’universo. E questo 
ambizioso tentativo che infor¬ 
ma la filosofia generale del 
programmi scientifici dell'È- 
sa. Tre sono, come ha illustra¬ 
to Bonnet. le ere cruciali nella 
storia dell'universo: il primo e 
secondo, i successivi diecimi¬ 
la anni e infine i quindici mi¬ 
liardi di anni che seguono fino 
a oggi. Scoprire ciò che è ac¬ 
caduto nella prima era è com¬ 
pito della teoria. Solo due 
sembrano le possibilità offerte 


alla sperimentazione; la ricer¬ 
ca sulle onde gravitazionali, 
previste ma non ancora trova¬ 
le (anche se qualche indizio 
c'è, annuncia poco dopo II 
professor Palloitino che ha 
studialo la correlazione tra gli 
eventi registrati con le due an¬ 
tenne gravidazionali dì Roma 
e del Meiyland - Usa - e il 
rilevamento di neutrini nel 
Monte Bianco e in Giappone 
nella famosa notte del 23 feb¬ 
braio del 1987 quatto nella 
Grande Nube di Magellano 
nacque Supernova 1987A. 
una stella dì neutroni) e gli 
studi indiretti. Come la misura 
dell'abbondanza relativa nel¬ 
l'universo de) deuterio, un iso¬ 
topo dell'idrogeno, che TE» 
intende effettuare con il pro¬ 
getto «Quasat», un osservato- 
no spaziale od alta risoluzio¬ 
ne. Col progetto Imm. tre tele¬ 
scopi spaziali a raggi X, l'Esa 
vuole andare alla ncerca delta 
materia scura, che ta (eolia 
prevede cosUtuisca 11 99% 
dell'universo, ma di cui finora 
non c’è traccia sperimentale. 
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Mondiali 

Bocciato 
il ponte 
alPOstiense 


M Marcia indietro sul 
ponte all'Ostiense, che nei 
progetti della giunta doveva 
scavalcare la ferrovia e unire 
via Marco Polo a piazza da 
VerràZzano. Un'opera del 
costo di oltre 36 miliardi e 
utile solo a valorizzare delle 
aree delle P$, da realizzare 
tramile una variante urbani¬ 
stica. Il Pel nel mesi scorsi si 
è duramente opposto a que¬ 
sto progetto, Inserito alla li¬ 
ne nel ■pacchello> delle 
opere per I Mondiali a colpi 
di maggioranza. Ieri la giun¬ 
ta ha deciso di ritirarlo, per¬ 
chè le verlllche urbanistiche 
erano insulllcienti, perchè, 
con II governo che stringe i 
cordoni della borsa, sono 
proprio le opere inutili che 
saltano per prime, perchè le 
critiche del Pel erano state 
alla fine sostenute anche dal 
PsI e dal Pri, 

Il presidente degli aero¬ 
porti di Roma, Alberto Di 
Segni, ha chiesto Intanto un 
inephiro al sindaco. E 
preoccupalo per II terminal 
del treno Osiiense-Flumlci- 
no, troppi ritardi per la co- 
stniclone della stazione a 
piazza da Verrazzano. 

Al termine del consiglio 
comunale di Ieri sono state 
approvale una serie di deli¬ 
bere che awano superalo il 
vaglio delle commissioni. SI 
tratta di accensioni di mutui 
per la la realizzazione del 
prolungamento Termlnl-Re- 
blbbla della linea «Bii: della 
metropolitana (98 miliardi} 
e per la ristrutturazione del 
tratto TermIni’Laurentlna 
(80 miliardi). Mutui per 68 
miliardi sono stali accesi ppr 
llnanslare la tangenziale Ira 
via Newton e II viadotto del¬ 
la Magllana, lo svincolo con 
la Laurentina, la tangenziale 


Il sindaco presenta il suo programma 
Promette di realizzare 
nuovi e vecchi progetti fermi da anni 
«Non coprirò manovre speculative» 





Giubilo si presenta. Promette che la sua giunta non 
$arà un comitato d'affari, garantisce che inaugure* 
rà la trasparenza sugli appalti. Nel programma pre* 
sentalo ieri al consiglio c'è anche il parco dell^Ap* 
pia e il progetto Fori, ma niente esproprio per io 
- Sdo. Silenzio sulle polemiche sul suo passato di 
avanguardista e elogio di Signorello. Una certosina 
risposta alle critiche del Pei, unico interlocutore. 


ROBERTO OREBSI 


Il sindKO Pietro Clubllo e, In ilio, 
l'aula del Consiglio comunale 


H Una relazione da «Ha* 
mo faben. Nelle cinquanta 
cartelle di programma Ielle 
dal neosindaco Pietro Glubiio 
si disegna un Campidoglio al 
fulmicotone, una giunta elfi* 
dente che mette nel cassetto 
le delibere d’urgenza per di* 
scuiere in consiglio, che si 
apre ai rapporto con il ainda* 
cato, gli imprenditori, il mon* 
do della ricerca, (a città. Che 
c'entra allora un panegirico di 
Signorello che va ben oltre 
l'educazione? «Una nuova in* 
tesa favorita dallo girilo di 
servizio di Signorello > ha det* 
to il sindaco - che ha affronta* 
(o tre anni difficili con risultati 
che sarebbe ingeneroso non 
valutare in termini nettamente 
posltivii. Poi il lungo elenco di 
progetti: i Mondiali, il Sistema 
direzionale orientale, il parco 
dell'Appia Antica, gli scavi nel 


Foro di Nerva. Una contesta* 
zione attenta delle critiche 
mosse daH'upposizione, una 
difesa dah'accusa di «una vo¬ 
lontà megalomane di faraoni¬ 
che realizzaxkmU, di favorire 
«interessi di parte e appetiti 
speculallvja. E anche, senza 
mai citarla, un riconoscimen¬ 
to implicito che è all'opposi* 
zione comunista che bisogna 
dare risposte. 

Le prime assicurazioni sulla 
trasparenza. Il sindaco ha prò* 
meszo che non dirigerà un co* 
mitato d'affari. «Lo snellimen¬ 
to delie procedure che è riso¬ 
lutivo per accelerare la realiz¬ 
zazione delle opere non può 
offrire pretesto o copertura a 
manovre di alcun genere - ha 
detto Pro|K>ngo la massima 
pubblicizzazione di tulle le 
cqwrazioni connesse alle ope¬ 
re pubbliche è là creazione di 


una pubblicazione con tutte le 
autorizzazioni, le lk;enze e ie 
concessioni erogate dai Cam¬ 
pidoglio! . Po i SI è {K^>ccupa* 
(o di smentire di essere l'uo¬ 
mo che intende silurare il Si¬ 
stema direzionale orientate. «I 
ritardi dello Sdo hanno ingi¬ 
gantito i poli dei centro stori¬ 
co e dell'Eur. Mi sono oppo¬ 
sto, in tempi recenti, al trasfe¬ 
rimento all'Eur degli uffici co¬ 
munali, sono contrario al *‘sai- 
damento" dell'Ostiense e a 
qualsiasi altro insediamenio 
direzionale dislocato su aree 
diverse dallo Sdo*. E lo 
potere dell'ltalstat? Secondo 
Giubilo l’attraversamento dei- 
l'Api^a non servirà I t^ienì di 
Torre Spaccata acquistati dai* 
l'azienda dell’lri. ma te aree di 
proprietà comunide di Cerno- 
celle. Per il sindaco Tattraver- 
samento dell'Appia è «la porta 
dello Sdo, un collegamento 
per lo stadio Olimpico, una 
tangenziale che serve a de¬ 
congestionare il traffico*. Nel¬ 
la relazione manca però ogni 
riferimento agii espropri ne¬ 
cessari per la realizzazione 
del Sistema direzionate orien¬ 
tale e quando si parta di pia¬ 
nificazione urbanistica e risa¬ 
namento deile borgate ù ri- 
cetia è ancora quella delle kM* 
tizzazioni convenzionate. 

Giubilo ha riltmciato il pro¬ 


getto per l'auditorium Oo vuo¬ 
le al borghelto Flaminio), il 
centro congressuale ed espo¬ 
sitivo, i meteaU generali, i 
cmtri merci, il porlo di Fiumi¬ 
cino. «tutti temi sui quali la 
giunta precedente aveva già 
compiuto significativi anche 
se ancor poco evidenti passi 
avanti». 

Poi la novità annunciala. Il 
sindaco ha promesso dì «im¬ 
pegnare a fondo la giunta» per 
la realizzazione del parco 
dell'Appia Antica, partendo 
subito con l'ncquisizione e la 
sistemazione del 140 ettari 
delia Caffarella. E quindi i Fo¬ 
ri. «È prossima l'apertura del 
cantiere per la ricognizione e i 
sondaggi nel Foro di Neiva. 
Con la realizzazione del parco 
dell'Appia (e la connessa arte¬ 
ria di attraversamento) ci so¬ 
no le premesse per riprendere 
in considerazione il progetto 
Fori». Proprio quello tanto av¬ 
versalo dalla De. Giubilo ha 
proposto sul tema una confe¬ 
renza internazionale. 

Capitolo a parte per II traffi¬ 
co. Difesa strenua dei progetti 
di viabilità per i Mondiali, ri¬ 
vendicazione del successo 
dell’anello ferroviario e di tutti 
gli interventi per II trasporto 
pubblico, senza dire però che 
soio entrali nel «pacrhollo* 


Polizia impegnata per 5 ore nélfé ricerche 

La madie non la & usdre 
Ld scappa e finge un mpimaato 


MI Si voleva vendicare dei 
genitori che non la facevano 
uscire. Ha lascialo un messag¬ 
gio che annunciava un rapi¬ 
mento ed è scappata dal bal¬ 
cone. Dopo cinque ore è tor¬ 
nata a casa come se niente 
fosse successo. U polizia in¬ 
tanto, per cèrcaria, aveva 
messo a soqquadro tutto il 
quartiere. 

Poche righe scritte a stam- 
pateiio su un foglio di quader¬ 
no. «Non chiamate la polizia o 
non riavrete più vostra figlia». 
Ieri mattina, rientrando in ca¬ 
sa dopo aver fatto la spesa, 
Carolina Sorrentino, invece 
della figlia Emanuela di 16 an¬ 
ni, ha trovato il messr^gio sul 
tàvolo della cucina. La donna 
ha subito avvertito gli agenti 
del quarto commissariato e 
per cinque ore tutta la zona di 
Montesacro è stata circondata 


Giallo Monti 

Si accusò 
dèi delitto: 
prosciolto 


Mi L'omicidio di Luciana 
Monti, il delitto che 30 anni fa| 
afHi^ionò l'opinione pubbli' 
cà; torna ad essere un mistè¬ 
ro: il giudice istruttore France-| 
SCO Monastero ha infatti pro¬ 
sciolto Agostino Naiiij un uo¬ 
mo che un anno fa, nel luglio| 
del 1987, si era presentato 
presso il commissariato di po¬ 
lizia di Guidónia accusandosi 
del delitto della prostituta Lu¬ 
ciana Monti, uccisa il 21 giu¬ 
gno del 1958 con quallro col¬ 
tellate suli'Appia Pignateili, 

Il magistrato deirufficio 
Istmzione infatti non ha trova¬ 
lo riscontro alie dichiarazioni 
di Naili, rilevando inoltre co¬ 
me l'Uomo per molti anni è 
stato in cura presso ospedali 
psichiatrici. 

Naili dopo la sua confesslo 
ne non venne arrestato, anche 
perché l'omicidio è un reato 
che dopo 20 anni dal momen¬ 
to in cui è stato commesso è 
prescritto dal codice di proce¬ 
dura penale. 


da poliziotti, unità cinoflle an- 
tisequeslro, perfino un elicot¬ 
tero. Alle cinque di pomerìg¬ 
gio Emanuela ha suonato 
tranquillamente alla porta di 
casa, in via di villa lacobini 
20Ù ed è tornala dai genitori, 
disperali. 

Ieri mattina, poco prima 
delle dieci, la madre e la sorel¬ 
la più grande della ragazza, 
dopo aver chiuso Emanuela in 
casa (io fanno abitualmente) 
erano uscite per fare la spesa. 
Emanuela, che non poteva né 
aprire né uscire, si è sentita 
soffocare. Ha preso una deci¬ 
sione improvvisa: poche paro¬ 
le su un foglio e poi si è calata 
dai balcone delia cucina. E' al 
primo piano, due metri da ter¬ 
ra, Nessuno ha visto niente, 
nessuno si è accorto di quella 
ragazza esile che dopo aver 
fatto un gran salio è andata via 


tranquilla. 

Due ore dopo la madre è 
tornata. Non ha trovato Ema¬ 
nuela, ha scoperto Invece il 
messaggio. Ha pensato subito 
a un sequestro ed ha avvisato 
subito la polizia, nonostante 
l'awertimento contrario. Sul 
posto sono arrivati gli agenti 
dei quarto distretto guidati dal 
vice questore Gianni Carneva¬ 
le. A casa, intanto, è tornato 
anche II padre, Giuseppe Ci- 
rulli, op)eraio al Poligrafico 
dello stato, impaurito. Non 
vuole parlare, si chiude in ca¬ 
mera. La madre è sicura che la 
figlia sia stata'rapita. «E' una 
ragazza seria, non se ne sa¬ 
rebbe mai andata da sola, non 
avrebbe mai fatto una cosa 
del genere. L'hanno rapila.» 

La zona viene circondata. 
Iniziano ie ricerche, Un elicot¬ 
tero sorvola più volte tutta la 


zona di Montesacro, I cani 
vengono tenuti in atiarme. Al¬ 
te cinque di pomeriggio, con 
la disperazione dei genitori al 
culmine, suonano alla porta. 
E' Emanuela, disorientata e un 
po' spaventata da quello 
schieramento di forze. «Sono 
andata a fare una passeggiata 
in centro, quando sono torna¬ 
ta ho visto tutta quella polizia 
e ho fatto un altro giro.» Inter¬ 
rogata sui muti>i della sua «fu¬ 
ga», Emanuela ha un gesto di 
(nsofferenza. «I miei non mi 
fanno mai uscire, mi tengono 
chiusa in casa. Sono possessi¬ 
vi, l'ho fatto per protesta». 

I genitori sorridono, con¬ 
tenti nonostante ;la paura.. Le 
perdoneranno tutto, Chi inve¬ 
ce probabilmente non perdo¬ 
nerà è l'amministrazione dello 
stato che si vorrà rivalere degli 
uomini e dei mezzi impiegali 
inutilmente per cinque ore. 



CmaiHifla CtruHi. la ragazza che ha finto d’essere stata rapita 


presentato al governo per la 
battaglia delie opposizioni. 

Rapida carrellala sui temi 
della sanità e delia casa. Ri- 
sinjiiurazione delie Usi, far¬ 
macie comunali, pronto soc¬ 
corso ambulanze. Un ringra¬ 
ziamento a quanti operano 
come volontari e prima di tut¬ 
to ai cardinale Poielli, ai quale 
la giunta ha proposto di con¬ 
ferire la cittadinanza onoraria. 
Sulla casa Giubilo si è impe¬ 
gnato a pr^ntare in tempi 
brevi la delibra programmati¬ 
ca per il piano poliennale di 
edilizia economica e popola¬ 
re. 

Lunghe pagine dedicate al¬ 
le riforme istituzionali, per la¬ 
mentare come la questione 
romana sia stata finora consi¬ 
derata residuale dallo Stato. 
La proposta di legge per l’isti¬ 
tuzione di un'autorità metro¬ 
politana è per Giubilo «una 
prima anche se parlale rispo¬ 
sta*. e «l'autonomia Istituzio¬ 
nale non marcia senza l'auto¬ 
nomia finanziaria». Per il sin¬ 
daco la strada è quella dell'au¬ 
tonomia imposiiiva, cioè le 
tasse comunali per i cittadini. 
Da rivedere il decentramento, 
secondo Giubilo la strada da 
seguire è quella delle munici¬ 
palità. 

Per l'Homo faber, da oggi, 
è la prova del fatti. 


Tlburtlnò 

Misteriosa 

morte 

di una donna 


■■ Misteriosa morte di una 
donna al Tiburtino. Si è sentita 
male poco dopo essersi alza¬ 
ta, » è messa a Iettò ed è mor¬ 
ta. Concetta Giuliani, 39 anni, 
abitante in via Sebastiano Sat¬ 
ta 91, era sposata con Andrea 
Angelini ed aveva due figli. 
Cinzia, di tredici anni e Mario 
di 17. Le cause della sua mor¬ 
te sono ancora oscure. Il cor¬ 
po non rwesentava segni di 
violenza e la donna non soffri¬ 
va di nessun male. Era lei a 
mantenere la famiglia prestan¬ 
do servizio ad ore. il marito, 
muratore, dopo aver subito 
una grave operazione, da 5 
mesi non lavorava più. Delle 
indagini si sta occupando la 
quarta sezióne della squadra 
mobile, diretta da Vito Vespa, 
che, fino a larda sera stava an¬ 
cora interrogando i figli e il 
marito. 



Da oggi vietata la circolazione delle auto 


Piam San I/nrenzo in Liunna 
efiventa «un’isola» 


San Lorenzo in Lucina da oggi è isola pedonale. Le 
uniche automobili parcheggiate saranno quelle 
della stazione di carabinieri che ha sede nella piaz¬ 
za, mentre per gli altri autoveicoli rimane solo un 
percorso «di passaggio», a ridosso di Campo Mar¬ 
zio, per raggiungere piazza dei Parlamento. L'isola 
era stata chiesta dagli abitanti e, a sorpresa, anche 
dai commercianti. 


ANTONELLA MARRONE 


Piazza San Lorenzo in Lucina 


Mi San Lorenzo in Lucina si 
veste di nuovo, an^ di pulito. 
Da questa mattina, infatti, il 
parcheggio sarà vietato e il 
transito limìlato. La nuova se¬ 
gnaletica è stata sistemata già 
da ieri mentre oggi, tra piante 
e fiori, gaudio dei commer¬ 
cianti, che avevano chiesto la 
chiusura, e sospiri dei pedoni, 
sarà inaugurata la nuova isola 
pedonale. A ricordare la sago¬ 
ma di quello che fu un piccolo 
«lago» di automobili, resteran¬ 


no alcune auto di servizio dei 
carabinieri, che occuperanno 
solo una parte delia {Mazza. 
L’unico corridoio transitabile 
sarà quello che da Via del 
Leone porterà in Piazza del 
Parlamento. 

La piazza, oltre ad essere 
quella de) cinema Eioile e 
quella dell'Europeo (nolo bar, 
meta di inguarìbili ghiottoni 
con propensione per dolci si¬ 
ciliani e fagottlnl al cìoccoia- 
lo), ha una sua lunga storia, la 


Basilica omonima, per esem¬ 
pio, è la più antica di Roma (il 
portico rìsale all'epoca augu- 
stea) e si dice che al disegno 
irregolare della piazza (che si 
restringe sul lato di Via dei 
Corso) lavorò il Bernini. 

Il presidente della I circo¬ 
scrizione Luciano Argioias, si 
dichiara pienamente soddi- 
^atto: «Abbiamo coslniilo 
uh’allra maglia nel tessuto del 
centro storico. Spero dì arri¬ 
vare al compimento del no¬ 
stro progetto per un unico 
percorso, libero da traffico, 
dal Cianicolo al Colle Oppio». 
Per ora, in attesa che il servi¬ 
zio giardini dei Comune forni¬ 
sca le fioriere definitive e for¬ 
se anche le panchine di legno, 
verranno poste delle grandi 
cìotolone di fiori dalia parte di 
Via Campo Marzio. Infine, se 
il Comune sosterrà le spese 
per rinstallazione, è pronta 
anche la lontana: una sorella 



Oggi scioperano 
i lavoratoli 
dei càntierì 
deirOHmpico 


Scioftero di due ore. dèlie 13 alle 15. nei cantieri di ristriil- 
turazione dello stadio Olimpico. 1 lavoratori, che daranno 
vita a un'assemblea, chiedono maggiori garanzie di Scu¬ 
rezza. venuti drammaticamente alla luce dopo. l'Incidente 
che è costato lavila a due operai nello stadio di Marassi, a 
Genova, interessalo da analoghi lavori. Proprio in seguito 
all’incidente di Genova 1 pretori Fiasconaro e Lombardi 
avevano messo 1 sigilli al cantiere della curva Nòrd (nellè 
foto), dissequestrati solo dopo che le imprese iropaltatrtcl 
hanno presentato un stiano per la sicurezza del lavoratori. 


Le Università 
di Roma e Tokio 
lavoreranno 
Insieme 


Informatica, Italianistica, 
studi orientali e architettu¬ 
ra. Sono 1 settori nel quali, 
in base a un accordo firma¬ 
to Ieri, inizierà la collabora¬ 
zione sciéntilica e tecnla 
tra la «Sapienza* e l'Univer* 
silà di tokio. L'accordo, 
sottoscritto dal rettore dell’ateneo romano, Giorgio Tecce, 
e dal suo collega giapponese, Waianj Morì, potrà esseie 
successivamente esteso anche ad altre discipline. Tecce 
ha in particolare espresso la speranza che dalla reciproca 
conoscenza delle rispettive tradizioni si possa arrivare an¬ 
che a una collaborazione stretta nel campo delle Kleiv! 

se naturali. Alla cerimonia della firma dell'accordo ha 
partecipato anche l'ambasciatore giapponese, Relshì ì'he» 
tòima. 


In agitazione 
le educatrici 
degli asili-nido 
comunali 


Stato d'agitazione, da ieri, 
negli asili nido comunali, 

E roclamalo da Cai) e Gisl. 
e educatrici apiriicano In 
modo unilaterale l'orarlo di 
lavoro previsto dal nuovo 
contratto, in vigore da olite 
un anno e mal applicalo dal 
Comune di Roma. In pratica, pur garantendo il notmale 
orario di apertura dei nidi, le educatrici riducono a trenta 
ore settimanali il rapporto diretto con I bambini e dedica¬ 
no venti ore mensili aH'aggiomamento, alla gestione socia¬ 
le e alla programmazione educativa. Alla protesta parteci¬ 
pa anche il coordinamento precarie degli asili nido, che hi 
organizzato una manifestazione per oggi alle 18.30 info¬ 
ia del Campidoglio. 


Protestano 
i genitori 
dell’elementare 
di via Gherardi 


Genitori I . 

nella Kuola'elemerilue di 
via Gherardi, In XV CIRO' 
scrizione. Chiedono che 
venga sospeso II iraileri- 
memo degli alunni delUi 
quinta A dalla sede slacciM 
della «Cuoco* di via Gherar. 
di a quella di via Blasema, molto distante dalle loto abita' 
zionl. Secondo I genitori della oulnla A, Il traslerlmento 
poitebbe cnare problemi di amolenlamenlo e di adalle, 
menlo, partlcolatmenle dannosi per bambini che a giugno 
dovranno alironlam gli esami di licenza elemanlare, 


Trasloco 
con polemiche 
per il mercato 
del Trionfale 


IVasferimenlo tra le polemi¬ 
che dei mercato del lilon- 
fale da via Andrea Doria al¬ 
fa nuova area attrezzata di 
via Ibnisi (nella foto). Una 
parte dei commercianti, alcuni dei quali hanno preferito 
tornarsene a casa piuttosto che accettare la nuova colloca¬ 
zione. si lamenta per la scarsità dello spazio, la mancatin 
di magazzini, di montacarichi e di una copertura. Pròiellq 
anche per le numerose bancarelle in «sosta esterna* intor¬ 
no al ^metro del mercato. Non ^ tratterebbe, però, di 
abusivi, ma di ambulanti che possono sostare, a rotazione, 
per un mese. 



Violentò 
una ragazza: 
pena ridotta 
in appello 


Corte d’appello efementè 
con un autista deirAcoiral, 
Giuseppe Amedei, accusa^ 
lo dì aver rtolentato una ra¬ 
gazza di diciassette armi, M. 
M. Condannato in primo 
grado a tre anni e mezzo di 
carcere, l’uomo, diféso 
daH’aw. Filizzola, è stalo ora condannato dalla Corte d’ap* 
pelle a due anni e dieci mesi. Secondo l'accusa, Atriedei 
aveva convinto M. M. a farsi accompagnare a casa in auto. 
Poco dopo, però, aveva assalito e violentato la ragazziu 


PIETRO STRAMBA-BADIAU 



gemella di quella inaugurata 
pochi mesi fa davanti al Sena¬ 
to. Sarà posta, probabilmente, 
verso la parte alta, semicen¬ 
trale della piazza. «L'unico ef¬ 
fetto negativo della pedona¬ 
lizzazione - continua Argioias 
- potrebbe però essere l'affol- 
laménto. A poco à poco que¬ 
sta resterà l'unica parte vivibi¬ 
le della città. Già ora ci sono 
troppi pedoni. La cosa più ef¬ 
ficace da fare sarebbe quella 
di sistemare anche la perife¬ 
ria. Per ogni piazza/isota chiu¬ 
sa dei centro se ne dovrebbe¬ 
ro chiudere dieci in periferia. 
Così la gente sa che può go¬ 
dersi una beila serata senza 
smog e traffico anche vicino 
casa. Altrimenti questa "filo¬ 
sofia" dei centro a piedi ri¬ 
schia di essere controprodu¬ 
cente». Scusi presidente, ma a 
che cosa pensa quando dice 
periferìa? «Penso alle piazze 
della Garbatelta, deil'Eur. del 
TUscolano». 


INCHIESTA 

Ricordate 
i consultori? 


A diaci anni 
dalTistltuziona 
quanti sono a 
dova sono ì 
consultortT La 
donna entrano 
ancora nei locali 
di guasto larvizlo 
nato par la 
matarnitè 
responsabile a la 

sessualità libara 

e consapavola? 

Quanta tono? E 

la ragazza ai 
rivolgono ai 
conauttori? Gli 
operatori 
dairequipa 
madicosanitaria 




contraccaziono, 
organizzati rvall»., 
scuola a noi poiti 
dì lavoro, in 
(ticchi gruppi? X , 
Chi fanno gli v .. 
assataorleooaa-' 

ohìedonola 
donna che da 
sampra hanno 
lavorate par far 
vivara guasto 
prezioso 
servizio? 
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Roma 


Denuncia 

«A pezzi 
le case 
del Comune» 


Un decreto del governo 
impone entro il giugno deir89 
la raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani 


Il piano deU’Amnu 
3000 «campane» per le bottiglie 
Le lattine si porteranno a scuola 
gli altri scarti al supermercato 


Assenteismo n^li ospedali 

Cento certificati medici 
per prolungare le ferie 
Solo 15 però i casi sospetti 


■■ «Cadono a pezzi le abi 
tazioni di proprieili del Comu ! 
ne di Largo Giuseppe Verani» 
La denuncia viene dagli inqui 
lini circa 600 da anni in atte 
sa dei necessari lavon di n 
strutturazione che non arriva 
no mai Costruite agli inizi de 
gli anni Cinquanta ed assegna 
le nei 1958 1959 le case non 
hanno mai conosciuto alcun 
genere di manutenzione 

Già nei 1984 laXIOrcoscri 
zione allora governala da una 
maggioranza di sinistra aveva 
ritenuto opportuno interveni 
re Vennero mandare le auto 
gru a rimuovere gli intonaci 
pericolanti approfondendo 
cosi gli ampi vuoti esistenti 
nelle facciate L intervento di 
risanamento riguardante sia 
I estetica che la sicurezza 
avrebbe dovuto essere quasi 
immediato ed era già stato 
presentato un progetto per in 
serire quei lavori come pnon 
lari sulle altre opere edilizie 
por il bilancio 1985 Cambiò 
invece la maggioranza in se 
gullo alle elezioni successive 
e II progetto fini in un casset 
lo in attesa del parere favore 
vole della commissione tecni 
ca necessario per sottoporlo 
all Amministrazione comuna 
le 

A distanza di oltre quattro 
anni non è stato possibile 
neppure riunire questa com 
missione tecnica ed ora si co 
mincia a parlare della possibi 
lltà di abbandonare definitiva 
mente il progetto Intanto vi 
sono cornicioni e grondale 
pericolanti ed ogni tanto 
qualche (rammento finisce in 
strada IXitto ciò che il Comu 
ne e la Circoscrizione hanno 
latto per fronteggiare la situa 
zione ò stala la sistemazione 
In modo abbastanza rudimen 
tale dei tradizionali nastri 
bianco rossi che segnalano 
pericolo lungo un tratto di 
muro degli edifici Agli Inqulli 
ni non basta 


Vetro e plastica mai più insieme 


Nel sacchetto della spazzatura» vetro» alluminio e 
plastica non potranno più «convivere» Un decreto 
dei governo obbliga il Comune a provvedere alla 
raccolta differenziata dei rifiuti L Amnu già preve¬ 
de 3000 «campane» per il vetro Per tutto il resto 
solo ipotesi e studi «Per il vetro si sono accumulati 
ritardi biblici - denunciano Pci e verdi - che si fara 
per il resto»’ 


ROSStLLA RIPERT 


M Grigio mcisllo o aran 
clone II cassonetto non sara 
piu solo il contenitore «man 
già lutto» che ingoia plastica 
vetro alluminio e ogni sorta di 
rifiuti fino a straripare dovrà 
accettare entro un anno la fi 
ne dell esclusiva cedendo 
parte dei suoi nfiuti a «campa 
ne» e contenitori vari in no 
me deila raccolta differenzia 
ta dei rifiuti quella che in lan 
le ciiià del nord Italia e de) 

1 Luropa già si fa e che a Roma 
non è mal partita II governo 
ha approvalo un decreto en 
Irato in vigore da ieri che Ira 
lauro obbliga infatti {Comuni 
a raccogliere In modo diffe 
renziato «contenitori per 11 
quid! in vetro metallo e piasti 
ca nonché sacchetti di piasti 
ca» Entro e non oltre il mese 
di giugno del prossimo anno 
Anche se non sono previste 
•punizioni» per i cittadini e i 
comuni contravventori 
Che succederà agli «scarti» 
delta capitale? «Per il vetro si 
stemeremo 3000 campane 
entro I anno • spiega I inge 
gner Giacomo MoUnas direi 
lore dell Amnu - in modo da 
recuperare rivendere e dun 


que nulillizare una cospicua 
parte di questo tipo di rifiuti 
Le sistemeremo nei van quar 
tieri sperando nella collabo 
razione degli utenti Per la pia 
stica e I alluminio stiamo stu 
diando il modo più conve 
niente di raccolta Per I allu 
minio ad esempio si può tpo 
lizzare una rete di recupero 
tessuta tra bar e scuote dove 
gli stessi studenti possano 
portare lattine ad alto scarti di 
casa» 

Vetro e alluminio hanno un 
buon «valore di mercato» 
35 40 lire al chilo per il vetro 
circa2000perlalluminio Eia 
plasilca^ «E il rifiuto piu com 
plicato Per la raccolta po 
tremmo realizzare uno scom 
parto a sé nelle campane per 
li vetro - continua Molinas • 
oppure prevedere un centro 
di raccolta presso i supermer 
cali o 1 negozi di alimentan 
Per Iteli di plastica la raccolta 
sara sicuramente più semplice 
perché basterà andare diretta 
mente nel grandi centri di 
produzione» 

E chi prenderà le tonnellate 
di plastica raccolta che a del 
ta degli esperti possono dare 



Qui a fianco 
i normali 

cassonetti per i rifiuti 
Sotto una «campana» 
per la raccolta 
del vetro 


guadagni ben più modesti di 
quelli del v>*tro e det ferrod 
Chi si incancherà di nclclarle 
e smaltirle? Il decreto prevede 
appositi consorzi regionali 
(ormati dai Comuni dalle 
«municipalizzate» e dalle ditte 
interessate allo smaltimento 
L assente ^i ambiente il li 
berale Gabnele Alclati è otti 
mista «Abbiamo già prepara 
to il lavoro per Io smaltimento 
differenziato dei rifiuti abbia 
mo dato il via a quello delle 
madicine scadute delie pile 
scariche Presto partirà quello 
del vetro e ci metteremo al 
lavoro per gli altn scarti • 

In pochi mesi (Amnu ha 
raccolto 4451 chili di batterie 
scanche nel e scuole medie e 
11 272 chili di farmaci scaduti 
nelle 430 farmacie individuate 


come punti di raccol^ «Ma 
t informazione è scarsa • 
commenta Rossella Duranti 
consigliere comunale det Pei 
- e per il vetro possiamo ir^ 
quillamente parlare di ritardi 
biblici Sono anni che si paria 
delle campane U 27 apnte 
scorso dovevano entrare in 
funzione e invece il pomo ap 
palio concorso è andato male 
a li secondo non è ancora 
concluso» La Lega amlMenle 
di Roma rincara la dose «S(^ 
a Roma non riesce a partire la 
raccolta differenziata Nei 
nord Italia già si fa e m lutia 
Europa il 50% del vetro viene 
recuperato La colpa non è 
dell Amnu manca la volontà 
politica degli assesson Spe 
riamo che sotto I obbligo del 
decreto qualcosa ^ muova» 


ANTONIO CIPRIANI 


H Sono cento i medici e 
gli infermieri degli ospedali 
romani che finite le ferie le 
hanno prolungate mandan 
do certificati medio Erano 
stati segnalati al pretore Elio 
Cappelli dalla direzione del 
te Unità sanitarie I carabi 
meri hanno indagato II nsul 
tato ottenuto e che tra questi 
cento casi controllati soltan 
to quindici sono ritenuti «so 
spetti» dal pretore 
Un bilancio un po magro 
per questa pnma fase 
dell «operazione anliassen 
teismo» Per oltantacinque 
persone i medici fiscali han 
no certificato con sicurezza 
la veridicità delle malattie 
Anche lo scorso anno I mi 
ziativa della magistratura 
non aveva portato a grossi 
risultati erano stati scoperti 
venti dipendenti che aveva 
no spedito certificati a ridos 
so dei giorni di ferie ma t 
medici fiscali in diciotto casi 
avevano escluso che si trat 
tasse di una truffa Gli unici 
due trovati a) mare invece 
che al letto malati erano 
successivamente riusciti a 
provare al pretore il loro sta 
to di depressione psicofisi 
ca Alla fine nessuno era sta 
to incriminato 
Anche quest anno abbon 
dano «depressioni organi 
che» ed «esaurimenti nervo 
si» «Malattie tipiche di fine 
vacanze?» Si è chiesto i) pre 
tore dirigente delia nona se 
zione penale dopo aver sfo¬ 
gliato la prima relazione che 
gli è stata presentala dai ca 
rabinieri Per questo ha deci 
so che le indagini andranno 
avanti su due binari perap 
profondire la posizione del 
le 15 persone «sospette» 
(per loro e probabile ì meri 


mmazione» e per accertare 
se 1 mediai fiscali controlla¬ 
no davvero se i dipendenti 
che mandano certillculoni 
mediche sono «depressi» 
ed «esauriti» 

Il fatto che il pretore Gap 
pelli nella lettela mandata 
alle dodici Usi romane ab 
bia ipotizzalo la possibilità 
di una accusa per falso non 
solo per i di^ndenti che 
prolungano le vacanze con 
il certificalo ma anche per 
medici compiacenti potreb¬ 
be avere frenato > secondò 
i) magistrato - gli accerta 
menti del medici legali 
«Porse sono troppo com 
piacenti - ha detto il preto¬ 
re - per non mettere nei guai 
il medico che ha firmato la 
certificazione e che in fin 
dei conti è un collega» 

Ali inizio dell estate quel 
la del pretore Elio Cappelli 
fu la seconda iniziativa delia 
magistratura contro I assen 
teismo male cronico delle 
strutture ospedaliere roma¬ 
ne L altra Inchiesta la sta 
conducendo ancora il sosti 
tuto procuratore Giorgio 
Santacroce che nel mese di 
luglio ha inviato cento co¬ 
municazioni giudiziarie a 
medici e infermieri per i qua 
Il dopo aver ricevuto un rap 
porto da tutti e 15 i direttori 
sanitan dei nosocomi roma¬ 
ni aveva accertato assenze 
ingiustificate dal posto di la 
voro C era chi firmava II car¬ 
tellino e poi tornava a caeu e 
chi invece mandava certifi¬ 
cati che attestavano presun¬ 
te malattie Nell inchiesta 
emerse anche una classifica 
dell assenteismo primato 
negativo a San Giovanni Po¬ 
liclinico e Cto Quello positi 
vo al Sant Eugenio 



Insegnanti 

Manifestano 
ì precari 
della scuola 


■1 Erano alcune centinaia i docenti precan della scuoia ve 
nuli da tutta Italia che len mattina hanno dato vita a una manife 
stazione davanti al minisiero della Pubblica istruzione (nella 
foto) I precari protestano contro il licenziamento avvenuto Io 
scorso 31 agosto di cinquantamila supplenti annuali e di trenta 
cinquemila supplenti temporanei lYa le richieste avanzate la 
riconferma per tutti i precari I immissione in ruolo di quelli con 
180 giorni diservizio ali anno classi di venti alunni ampiiamen 
to degli organici immediata discussione parlamentare sul pre 
canato 


Dopo l’esposto alla magistratura contro Pesce 

ADanne Aids al S. Giovanni 
n primario denundato all’oirdine 


Nuovi guai per il prof Pesce Dopo la denuncia giudi 
ziana dovrà affrontare un inchiesta dell Usi Rm/4 e 
una denuncia all Ordine dei medici L annuncio poi 
autorevolmente smentito che un anestesista del 5 
Giovanni era diventata sieropositiva all Aids per cau 
se professionali gli costerà molto probabilmente il 
posto L anestesista, intanto, e partita per Stoccolma 
dove SI sottoporrà a ulteriori controlli 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


■■ Non cè stata nessuna 
«esposizione professionale» 
L Osservatorio epidemiologi 
co regionale ha raggiunto ieri 
la certezza che nei due ospe 
dall dell Usi Rm/4 il S Gio 
vanni e I Ad lolorata non si è 
venficata nessuna «esposizio^ 
ne a fluidi biolc^ici infedi» da 
arte del personale sanitario 
questo secondo il direttore 
dell Osservatorio Carlo Pe 
rucci dovrebbe chiudere de 
finitivamenir sul piano sani 
tarlo il «caso» dell anestesista 
che sarebbe diventata siero 
positiva ali Aids in seguito a 
contatto co) sangue di un pa 
ziente infetto 

«Data la risposta 


sull esposizione profeswna 
le - dice li doti Perucci 
non parleremo pm del caso 
personale dell anestesista 
Non sarò certo <o a due se e 
sieropositiva o no il dovere 
della nservatezza su chiesti ar 
gomentt e assoluto per lei co 
me per qualsiasi altro pazien 
te» Ma il caso e tuK altro che 
chiuso sul piano amministrati 
vo e su quello giudizlano Sol 
lo accusa e il prof Alessandro 
Pesce direttore det Servizio 
assistenza tossicodipendenti 
dei S Giovanni te cui incaute 
dichiarazioni di qualche gtor 
no fa hanno fatto esplodere i) 
•caso» 

Mentre ) esposto presenta 


to sabato alla magistratura se 
gue li suo corso (se ne sla oc 
capando il sostituto procura 
lore Luciano Infelisi) len i di 
ngenli dell Osservatono epi 
demiologico ne hanno conse 
gnato uno analogo all Ordine 
dei medici di Roma in cui si 
Ipotizza una grave violazione 
del segreto professionale 
Un accusa che se provata 
può costare al prof Pesce la 
sospensione dal) Ordine 
Contro Pesce si e mosso an 
che I assessore regionale alla 
Sanila Violenzio Piantoni 
che ha chiesto all Usi Rm/4 di 
sapere quali prowed menf ha 
adottato o intende adottare 
nei confronti del direttore del 
Sat in sostanza e ormai prati 
camenle certo che Pesce sara 
nmosso dall incanco 
Incurante delle smentite e 
delie cotiche sempre piu pe 
santi che gii piovono addosso 
da tutte le parti («Se fosse in 
malafede non si sarebbe com 
portato COSI è il commento 
di Perucci No quel) uòmo e 
uno psicolabile») Pesce con 
tmua a rilasciare dichiarazio 


ni malgrado una diffida for 
male da parte del direttore sa 
niiano dei S Giovanni Ieri ha 
precisato che i) 17 maggio e il 
2 luglio I analista è stala sotto 
posta a test «Western blot» 
che hanno dato «risultati me 
quivocabili» di sieroposihvita 
Una tesi confutata dall Osser 
vatono epidemiologico 11 pri 
mo test spiegano e sempre 
un «Elisa» che in caso di esito 
positivo viene npetuto e ac 
compagnato da un test di 
conferma «Western blol» piu 
costoso ma anche mollo più 
specifico 

Le ripetute affermazioni di 
Pesce hanno comunque prò 
vocale allarme nell ambiente 
sanitario E di ieri la richiesta 
de) segretario regionale delia 
Confederazione dei medici 
ospedalieri Giampaolo Di Ju 
ho di sottoporre a controlli 
anti Aids tutte le persone sog 
getle a ricovero m osped ile 
Analoghi controlli una vera e 
propria schedatura di massa 
dovrebbero secondo Di Julio 

essere compiuti periodica 
mente anche su tutto il perso 
naie sanitario del Loz o 


Accoltellata sabato scorso 

«Ho ucciso mia madre» 
Malato di mente 
confessa delitto di Aprilia 


H Ha confessato ai cara 
binien di Apnha di aver uc 
ciso la madre scoppiando 
m lacrime durante ) interro 
gatono Salvatore Anni 34 
anni minoralo mentale sa 
baio ha accoltellato la ma 
dre Annetta Noto 53 anni 
dopo un diverbio nato per 
una camicia da stirare 11 ra 
gazzo che soffre di cnsi 
nervose ed ha precedenti 
penali per reali a sfondo 
sessuale non ha retto a) n 
morso ed ha raccontato tul 
to Un motivo banale )a ca 
mieta ma che è bastato a 
fargli saltare i nervi 
Ha preso un coltello da 
cucina usalo normalmente 
per tagliare i) pane ed ha 
aggredito la madre alle 
spalle colpendola con nu 
merose coltellate La donna 
e moria sul colpo Salvatore 
Campanello l ha denudata 
per far credere a un tentati 
vo di violenza Subito dopo 
e andato in un bar si e lava 
to ed ha passato il resto del 


pomeriggio ad ascoltare 
musica Nel frattempo 
sorella Graziella accortasi 
del delitto aveva avvertito i 
carabinien Le indagini han¬ 
no preso vane direzioni ma 
le ipotesi sono state aduna 
aduna tutte scartate Laca 
sa era in perfetto ordine, la 
porla non era stata scassi¬ 
nata perciò 1 autore dei de 
fitto doveva essere qualcu 
no che la vittima conosceva 
bene 

Poi qualcuno ha rifento 
di aver visto uscire di casa 
nel primo pomenggio, pro¬ 
prio il figlio Salvatore Por 
tato in caserma per essere 
interrogalo il giovane ha 
dappnma negato ma poi ò 
caduto in numerose con 
traddizioni infine e scop¬ 
piato m lacnme confessan¬ 
do li delitto Aveva ucciso ia 
madre perché non gli aveva 
stirato la camicia Un attac 
co di fc'lia brutale termina¬ 
to soltanto con la confes 
sione 


Gli organizzatori non vogliono per ora pagare 

Niente rimborsi per Prince 
«Abbiamo speso tutti i soldi» 


A una decina di giorni dal mancalo concerto di Pnn 
ce una sola cosa e certa gli organizzatori per ora non 
rimborsano i soldi del biglietto Dicono di non avere 
una lira perche hanno speso tutto per l acconto alla 
star e per i) palco In un incontro stampa coi Deep 
Purple che saranno a Roma martedì hanno lanciato 
un comodo (per loro) rimedio convertire i biglietti in 
tagliandi validi per i prossimi concerti 


ALBA SOLARO 


m «1 soldi non li abbiamo 
Tutto I incasso delle prevendl 
te ovvero 328 milioni 1 abbia 
mo versato in parte a Prince 
ed in parte 1 abbiamo usato 
per coprire le spese dai cen 
tornila dollari per il palco al 
l albergo perché Prince e il 
suo staff SI sono fermati a Ro 
ma per due giorni e poi l tra 
sporti e tulle le altre spese or 
ganizzative Complessivamen 
le cl è costato SOO milioni in 


somma siamo fuori di piu di 
cento milioni- Un rutilare di 
cifre nella bocca di Franco 
Mamone il promoter del tour 
Italiano di Pnn^-e e di Piccar 
do Carotenuto presidente 
della Best Events organizza 
irice del concerto romano 
che in questa occasione si 
presentano ancora una volta 
come le vittime» di una situa 
zione determ nata da motivi 
politici» accennati a mezza 


boca 

Noi sappiamo perche non 
Cl e stato concesso lo stadio 
ma non possiamo dirlo sco 
pritelo da voi afferma Caro 
tenuto Ora come ora preme 
di pm pero accertare cosa ne 
sara delle vere vittime di que 
sta situazione di chi ha paga 
to il biglietto (ed anche caro) 
e già SI vede tagliata la riehie 
sta di rimborso della tassa di 
prevendita in sostanza chi ha 
pagato 44 000 lire potrà nce 
verne solo 36 500 e chi ne ha 
sborsate 55 000 si vedrà resti 
tu re se mai accadrà solo 
50 000 

De dod cimila biglietti ven 
dutt a Roma hanno spiegato 
Manone e Carotenufo 7 400 
sono ancora da rimborsare 
gli altri hanno usato il biglietto 
per II concerto di Modena 
con un notevole sovrappiù di 
spese 0 per i concerti di Fi 
renze e di Cava dei Tirreni del 


Deep Purple anch essi portali 
da Mamone 1 Deep Kirple 
avrebbero dovuto esibirsi do 
menica scorsa allo stadio dei 
Marmi sono stati ora nnviaii 
al 20 settembre ai Palaeur 
Questa è )a proposta lanciata 
dagli organizzaton difenden 
dosi dalla pioggia di accuse di 
truffa «Dal 19 settembre al 10 
ottobre 1 biglietti potranno es 
sere cambia i in tagliandi vali 
di per un qualunque concerto 
organizzato dalla Intalent di 
Mamone nelia stagione 88 89 
non solo a Roma ma m tutta 
Italia Facciamo una ventina 
di tournee al anno ce ne sara 
pure una che interesserà in 
que) caso basterà telefonare 
alla Best Events al 59)0480 e 
prenotarsi Ma se qualcuno lo 
prefensce può anche attende 
re noi appena riavremo i soldi 
daremo il via alle pratiche di 
rimborso Se ce li avessimo lo 
faremmo 'inche domani» 
Non resta che sperare 



Prince durante un concerto delia sua tournée europea 


SEOUL 

è vicina acquista TV coior 

LOEWE. 



e sara come esserci 

TECNICA NICRODIGITALE 

via satellite-stereo bilingue televideo alta qualità nella videoregistrazione 
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Oggi, martedì 13 settembre; onomastico: Giovanni Crìso* 
storno. 

ACCADO! VINTANNI FA 

L'Appolon è di nuovo occupala. Riprende una drammatica lotta 
che si affianca a quetta dei lavoratori della Pischiutta e che 
conferma raggravarsi progressivo dell occupazione nella città 
c nella provincia. Nel pomeriggio ventotto operai si sono asser* 
ragliati netto stabilimento sulla via Tiburtina, mentre gli alni 
lavoratori, circa duecento, si sono accampati con te tende 
davanti ai cancelli delia fabbrica. Doveva essere il giorno della 
ripresa dell’attività, ma il padrone ha stracciato gli accordi sot* 
toscritti al ministero e gli operai, invece di lavoro, hanno ricevu* 
lo la lettera di licenziamento. I sindacati chiedono un incontro 
con il presidente del Consiglio, anche per sapere dove sono 
finiti 300 milioni ottenuti da un istituto finanziario pubblico. 


NUMERI (ITILI 


Pronto intervento 
Carabinierì 

Questura centrale 
Viflili del fuoco 

Cn ambulanze 

Vigili urbani 

ScKCorso stradale 

113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


&ngu€ ' ■ 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-l*2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 3 ! 6449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
cedi) 4744776 


I TRASPORn 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento (reni 464466 
Aeropodo Ciampino 4694 
Aeropodo Fiumicino 60121 
Aeropodo Urbe 8120571 
Alac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Heree (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggio 6543394 

Coilalti (bici) 6541084 


OlORMAUOINOTTt 

Colonna: piazza Colonna, via 5. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquifino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); m di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fta* 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
iuti) 

Uidovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Poda Pineta- 
na) 

Parioll: piazza 1 ’ngheria 
Prati: piazza Gola di Menzo 
Trevi; via del Trìtone 01 Messag¬ 
gero) 



« aucsToauELLo mmmmmmmmmmmm 

Arcldoiwa. Ad Istanbul e In Cappàdoela dal 15 settembre per 
due settimane con soste a Urgup, Goreme, Nidge e Kas. Per 
Informazioni (Il gruppo è per venti persone ai massimo) te), 
al 3)6449, Arcidonna, fino al 22 agosto lunedi e madedi 
manina, dopo il 22 agosto tutti i giorni escluso il sabato. 

Moatra. Ad Anticoli Corrado, presso il Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato, Amato (1884-1952) ha 
contribuito alla realizzazione del primo nucleo del Museo di 
Anticoli. La mostra resta aperta fino al 14 settembre. 

CIbcrnellco. Istituto linguistico, via Quintino Setta 20. Corsi 
gratuiti di lingua Inglese I e II livello. Per iscrizioni la segrete¬ 
ria è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17.30 alle 19 (sabato 
chiuso). Tel. 48.17.093. 

Russo. Sono aperte le iscrizioni al corsi gratuiti propedeutici di 
lingua e cultura russa, via Quintino Sella 20. lei. 47.40,846. 
Segruteria: 10-12.17-19 escluso il sabato. 

Russo, Corso gratuito di lingua russa presso l'Associazione 
|talia-Ur,s5 dal 9 al 23 settembre ogni martedì e venerdì dalle 
18 alle 20. corso propedeutico di 5 lezioni. OH interessati 
pos-sono rivolgersi airAssociazione in piazza deila Repubbli¬ 
ca 47 lei, 461411 oppure 464570. 

ArcIdouDs. Corsi di conversaziorte di inglese con insegnanti 
n^adrelingua con frequenza bisettimanale. Si organizzano 
anche corsi di lingua e cultura italiana per stranieri, dal 
lunedi a) venerdì con incontri supplementari di ^profondi- 
monto di aspetti della cultura italiana, I corsi si svolgeranno 
presso la sede Arcidonna in viale Giulio Cesare 92. Per 
ulteriori Informazioni telefonare al 13.16.449. 

Clneié, Sono aperte le iscrizioni al Corso di lingua cinese orga¬ 
nizzato dairAssociazIone ilalia/Cina. Il corso è di 4 ore 
soiilmanali. Per ulteriori informazioni rivolgersi invia Cavour 
n.221 lei. 48.20.289-48.20.290-48.20.291 tuUilgiorni dal 
lunedi a) venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. 



■ APPUNTAMENTI 

Danza. Lunedi 19 settembre e martedì 20 presso 11 Centro 
Internazionale di Danza in via San Francesco di Salea 14, 
avranno luogo le audizioni per l'assegnazione delta Borsa di 
studio deirAssociazIone «Gianfranco Asialdi» per un corso 
di awlamenlo professionale e uno di perfezionamento per 
giovani danzatori. Per informatori telefonare al 68.68.138. 

CIpU. Sono aperte le Iscrizioni ai cor^ regolari di Ipnosi e 
autolpnosl, training autogeno, comunicazione e persuasio¬ 
ne subliminale nei rapporti Interpersonali. Per Informazioni; 
Centro italiano di Psicologia e ipnosi applicala, piazza Bene¬ 
detto Cairoti 2, tei. 654.39.04. 

Libri usali, La Lega Fgci studenti medi organizza un mercatino 
di libri usati. Per la consegna e l'acquisto: Festa de l'Unità 
Villa Gordiani (stand Fgci); Festa de l'Unità Villa Lazzaroni 
Chtand Fgci). Dal 15 settembre la sede de) mercatino sarà la 
suzione Trionfalo, via Pietro Oiammone 5, tei. 35.99.376, 


■ NOTTE AUA 

Pam Pam. Via Benedetta 17, lei. 5896225. Birra e cucina. Dalle 
19 airi. 

Birreria Glanlcolo, Via Mameli 26, tei. 5817014. Creperle. ri¬ 
storante.. Dalle 20 alle 3. Chiusura; lunedi. 

San Marco, Via del Mazzarino 8, lei. 464636, Birreria classica. 
Dalle 18.30 all'l. Chiusura: lunedì. 

Sa Apostoli. Piazza Ss Apostoli 52,6788285. Birrerìa, piano bar. 
Dalle 19 in poi. Chiusura: mercoledì. 

Trilussa. Via Benedetta 19, tei. 5813448. Birreria. Dalle 18 
.airi. 

■ MILLE E UN PANINO ■■■■■■■^■■■■1 

Toast Modem, piazza Campo de' Fiorì 48 (riposo dom. pran¬ 
zo). Panatela, piazza delia Cancelleria 87 (mari ). Callsé, 
via Col di Lana 14 CVliiorie) (mere.). La Briciola, vìa della 
Lungarelta 81 (mari.). Pub 32, via Aurelia 32 (Porla Cavai- 
leggeri) (lun.). Tentazione, via della Scrofa 16 (centro stori- 
co)(lun^. Paninoteca, via Appia 23) (dom.). Callsé, piazza 
Mastal 7 (Trastevere). Andy, via di Monieverde 73 (mart.). 




Rock e non solo: autori 
italiani alla riscossa 


FESTIVAL 

Dieci 

concerti 

d’organo 


TEATRO 

Seminario 
con Susan 
Strasberg 


H Tornano i seminari del 
Duse Studio. Fondato a New 
York nel 1985 da Giuseppe 
Permccio e Francesca De Sa- 
pio, il Duse nasce con l'obiet¬ 
tivo di realizzare un centro 
stabile Intemazionale profes¬ 
sionale per la produzione di 
opere teatrali e cinematografi¬ 
che che utilizzano le capacità 
delle tecniche di Lee Stra¬ 
sberg. A portare a Roma lo 
spmto originale di una delle 
scuole di recitazione più fa¬ 
mose nel mondo ci penseran¬ 
no I due direttori artistici del 
Duse, Permccio e De Sapio, e 
Susan Strasberg (figlia di Lee). 
Il seminario inizierà l'il otto¬ 
bre prossimo per proseguire 
imo a) 20 dicembre. «Il D&e - 
spiegano gli organizzatori > 
non è una scuola o un'acca- 
demiaintesa in senso tradizio¬ 
nale; E piuttosto una scuola 
nel senso più antico, dove 
non si insegna niente a nessu¬ 
no ma si sviluppa quello che 
gli allori hanno dentro: dalla 
consapevolezza alla coscien¬ 
za, dall’espressione a quello 
che ci permette di affacciarci 
ai problemi della conoscen¬ 
za*. Le audizioni sono aperte 
da questa settimana. Perinfor- 
mazioni telefonare ai 
73.81.53. 


■■ Come e quanto è cam¬ 
biata la musica italiana, verso 
quali direzioni va dilatandosi 
ed In che modo (a figura del¬ 
l'autore nostrano si è modifi¬ 
cata nel corso del tempo po¬ 
trebbero essere alcuni dei te¬ 
mi focali per un seminario à la 
page, di quelli postsanremesi 
tanto per intenderci. La se¬ 
conda edizione di «Musica ita¬ 
liana*, la rassegna che da sta¬ 
sera prenderà il via al Parco 
del Turismo deil'Eur, lungi dal 
risolvere «inquietanti* Interro¬ 
gativi si propone di dar voce 
ad alcuni degli esponenti del 
suono tricmore lasciando 
semmai agli eventuali interes¬ 
sati le considerazioni del ca¬ 
so. 

Seppur meno «leggero* del¬ 
lo scorso anno, il programma 
attuale soffre, però, di una 
certa mancanza di omogenei¬ 
tà nelle scelte sonore effettua¬ 
te. Nello stesso ed unico cal¬ 
derone saranno, infatti, me¬ 
scolate melodie cantautorall, 
ritmi dance, spunti jazz e punk 
filosovietico. Cocktail audace, 


■i inizia dopodomani il Fe¬ 
stival Internazionale di Orga¬ 
no; dieci concerti di musica 
classica ospitati dal palazzo 
della Cancelleria, in piazza 
delia Cancelleria, lino ai 24 
settembre. E ormai noto il ri¬ 
fiuto del Vaticano di accoglie¬ 
re ) concerti nelle chiese, che 
sono le principali sedi degli 
organi; così II Festival, giunto 
al suo ventunesimo anno di 
programmazione, muoverà 
l'aria nelle canne di due stru¬ 
menti provenienti dal nord 
Italia: un organo positivo de) 
Settecento di scuòia emiliana 
e un organo a baule recente¬ 
mente costruito da Formen- 
telli. Tutti i concerti inizieran¬ 
no alte 21 e saranno incorni¬ 
ciati dagli affreschi della Saia 
dett'Orotogio del palazzo. 

Organizzato dall'Associa¬ 
zione musicale romana, il Fe¬ 
stival propone musiche di Vi¬ 
valdi, Mch, Mozart, Haendel, 
Scarlatti, Purcell e altri autori 
dal XVI ai XX secolo. Ad ese¬ 
guirle sono stati chiamati Au¬ 
relio lacolenna, Johann Trum- 
mer, Rien Voskuilen, Michael 
Oruber, Alessandro De Mar¬ 
chi. Federico Recchia, Sergio 
Vartolo, Liuwe Tamminga e 
Michael Hartmann, affiancati 
da altri strumentisti, tra i quali 
I trombettisti Mauro Maur, Da¬ 
vid Short e André Bernard. 

Il Festival vuole anche met¬ 
tere l'accento sulla infelice si¬ 
tuazione degli organi romani, 
alcuni dei quali rischiano di 
scomparire per rineuria delle 
Istituzioni e la scarsa attenzio¬ 
ne delle autorità competenti. 
Emblematiche sono per que¬ 
sto le lungaggini nel restauro 
dell'organo della Basilica di 
San Giovanni in Laterano e l'e¬ 
lefantiaca prassi burocratica 
per là co41ruàròne del nuovo 
organo di Santa Maria In Ara 
Coeli. Net frattempo gli appas¬ 
sionali possono seguire il Fe¬ 
stival. Il primo concerto, gio¬ 
vedì, ha in programma musi¬ 
che di Vivalo!, Pachelbel e Bu- 
xiehude eseguite dal Com¬ 
plesso di musica da camera 
deirassocìazlone organistica 
aquilana. 


Con un programma variegato ed un tantino audace 
inizia quest'oggi (a seconda rassegna dì concerti 
d'autore, ovvero musica italiana in tutte le salse e per 
tutti i palati al parco dei Turismo deil'Eur, Di scena 
vecchi e nuovi fermenti per un cartellone che preve¬ 
de cantautori, rockettari e soul men rigorosamente 
di casa nostra. Da Caputo ad Avitabile (ino ad appro¬ 
dare al punk emilian-romagnolo del Cccp... 


DANIELA AMENTA 


insomma, costruito forse per 
accontentare più palati che 
per evidenziare effettive ten¬ 
denze. Ma tani'è; queste sera¬ 
le all’Eur prendiamole come 
svaghi da fine estate, fatti per 
presentare musicisti differenti 
più che per rappresentare la 
scena made in Italy. Apre, 
quindi, la danza Sergio Capu¬ 
to, mingherlino cantante con 
la passione per faccende ad 
alto contenuto alcolico e le ri¬ 
me baciate alla Buscaglione, 
Non a caso il suo ultimo al¬ 
bum si intitola «Storie di whi¬ 


sky andati»: un pizzico di lazz 
ed una dose più consistente di 
rock per sottolineare storie 
surreali cariche di umorismo. 
Domani, invece, sarà la volta 
di Tullio De Piscopo supporta¬ 
to da) grande Billy Ccmham. 
Una serata all’insegna dell'e¬ 
nergia. dunque, ritmi pirofec- 
nici e sanguicni. gli stessi che 
De Piscopo, Mtterìsta di otti¬ 
ma levatura, Insegue da tem¬ 
po con alterne fortune. Da po¬ 
co, comunque. Tbllio ha 
giunto il grande pubblico. E 
più degli anni di gavetta, più 
del successo ottenuto al) A- 
pollo Thealre di New York. 


più dei rapporti di intima ami¬ 
cizia con personaggi mitici 
quali Lester Bowte, Gerry'Mul- 
ligan e James Brown, gii ha 
giovato un brano festivaliero 
come «Andamento lento», ve¬ 
ra e propria colonna sonora di 
quest'estate. 

Giovedì, preceduti dai reati¬ 
ni Dna, rìtoraeranno a Roma i 
famigerati Cccp. Geni o con¬ 
traffattori, militanti o vezzosi 
modaioli... prendeteli pure 
come vi pare. Di fatto la band 
di Reggio Emilia è la più con¬ 
troversa, interessante ed ano¬ 


mala creatura che il bel suolo 
italico abbia ultimamente par¬ 
torito. Vaie, quindi, la pena di 
seguirli oltre che per il deva¬ 
stante impatto sonoro anche 
e soprattutto per lo spettacolo 
leatral-cabarellislico messo in 
piedi daH'ensemble su prole- 
zie di stampo medioevale. 
Cambio di rotta con Raf che 
sarà di scena venerdì con l'im¬ 
mancabile «Self control» ed i 
brani dei nuovo 33 «Svegliarsi 
un anno fa». Infine chiusura a 
metà tra blues, soul e funk aci¬ 
dissimo con Enzo Avitabile 
che sabato sei;a restituirà l'Eur 
ai suoi abituali frequentatori. 


FESTEUWITA 

Dedicato 
alle donne 
del jazz 

villa Gordiani (Via Prenesti- 

vato parlano su «la libertà è... 
vivere senza violenza sessua¬ 
le*. Arena centrale, concerto 
di Toni Picano, cantautore 
che condisce la tradizione 
della musica italiana con un 
contorno rock. Caffè delle 
donne, ore 21,30, concerto 
dedicato alle autrici di iazz; 


ore 23, piano bar. Arena cine¬ 
ma, ore 21, «Non chiudete 
quel cassetto», spettacolo tea¬ 
trale di e con G. Martini e D. 
Bracci. Alle 23. protezione dei 
film «Biade runner» di Ridley 
Scott. Balera^ ore 21, allieta la 
serata l'orchestra da ballo «Gli 
Stradivari». 

Villa Lazaaroqt (Via Jqmia). 
Alle 18.30, nello ciazio libri, 
presentazione del libro di 
Corrado Morgia «Il rivcriuzio- 
nano qualificato». Sul palco 
centrale,.alle 20.30. conceHd 
del gruppo rock «Black U- 
bel». Lo spazio cinema propo¬ 
ne «Uomo bianco tu vivrai», 
un film di Joseph Mwtkievicz 
con Richard Widmark e Si¬ 
dney Poilier. Al Video Bim, 
programmazione dei rideo: 
Dire Strails in ctxtcerio e 
•Quelli della notte». 


■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zonaEur); 192S(Aurello-Flaminio). 

FàriMcle notlunie. itoplo: via Appia Nuova, 2)3. AureUoi 
Cichi. 12; LatlanzI, via Grembo VII, 154a. EsquUlno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eiur. 
viale Europa. 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. MonU: via 
Nazionale, 228; OaUa Udo: wa P. Rosa, 42; PoriolL via 
Bertoloni, 5. PletralaU: vìa Tiburtina, 437. Rloak via XX 
Settembre, 47; vìa Arenula, 73; Poittieose: via Portuense. 
425. Piciicttlii»CcotoceUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 
lina. ) 12; PreneaUno-LaUcaBo: via L’Aquila, 37; PraB: via 
Cola di Rienzo. 213; piazza Rìsorfiimento. 44. Prhaav^e: 
piazza Capecelatro, 7; Qoadralo-wecUlà-DoB Boaco: via 
Tuscolana, 927; via Tbscoiàna, 1258. 



IM08TREI 


Galleria aarionale d’arte ■odema. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perillì, Opere 1947-1988; Luifli CosenM. 
L'ampliamento drila Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9*14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. 1) martedì la galléria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle Visite 
fluidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Pino ài 
25 settembre. 

La aaielta della Rmabbllea. Fotografie, documenti, articoli di 

g iornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
lato, piazzale degli Archivl/Eur. Ore 9-14. domenica chiu¬ 
so. Per le visite guidale telefonare al 59.20.371. Fino ri 10 
dicembre. 

(Mire al elanUiio. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arcn. via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso, Fino al 28 
ottobre. 

iBago Mariaa. L'iconografia della Madonna nell’arte cristiana, 
dal Paleocristiano aH’&OO: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del PieDiscito. Ore 9-14, Fino al 2 
ottobre. 



INELFARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

PbUdmo per FIreue. Per consentire un'ampia partecipazione 
delle compagne e dei compagni di Roma alla manifestazio¬ 
ne conclusiva della Festa nazionale dell'Unità con it compa¬ 
gno Achille Occhetto, la federazione romana organizza dei 
pullman speciali che partiranno sabato 17 alle ore 7 del 
mattino da via dei Frentani. Il ritorno è previsto per la notte 
dello stesso giorno, fi costo de) viaggio è di L. 20.000 per 
ogni partecipante. Per le prenotazioni ed il pagamento rivol¬ 
ger» alla compagna Simona lerdi (492151). 

Zona CaalllDB. Ore 18.30 presso la sezione Torrenova attivo 
del^ sezioni^e^séttore Casilino sulla Roma-Pantano, con 

CoBuIssIoDe apórt. Óre 17.30 in Federazione riunione injpte* 
parazione delta Conferenza sulle società sportive, con Ctaù- 
dio Siena. 

Cellula Acr. Ore 17 riunione presso la sezione Macao, con A. 
Ottavi. 

Proamooo flou • doneulCE 18/9/I9N le Feste deirUollà 
dèlie seiloDl: Villa Gordiani, Alberone-Latìno Metronio, Vil¬ 
la Lazzaroni, Tufello-Montesacro-Valli, Pra della Conca d'o¬ 
ro. 

Numeri ettralU a VUto GordlauL 0 05269; 2) 09488: 
08383; 4) 08962; 5) 07003; 6) 11092:7) 03711;?'* 

11647; 10) 08391' 11) 09164; 12) 06495; ISS 

, 06028; 15) 0369t; 16) 06776. COMITATb REU_..„„ 

E convocata la riunione del Cr e della Crc il 14 alle ore 16 c7o 
la sala stampa della Direzione del Partito, con all’Ode «Di¬ 
battito e iniziative del Partito in vista del congresso* relazio¬ 
ne del compagno M. Qùattrucci, conclusioni dei compagno 
M. D'Atema. 

FederailoDe Cuatelll. Pomezia ore 17.30 C.O. su «Questioni 
amministrative» (C. Magni); Palestrina prosegue la dell'Festa 
Unità; Artena ore 19^30 Segreteria più Gruppo consiliare su 
«Situazione amministrativa* (Attiani); Zagarolo C.D. 

Federazloue ’nvoll. S. Lucia di Mentana ore 20 Comitato co¬ 
munale più Gruppo consiliare (A. Fredda). 

Federazione di Clvltaveccbla. c/o Azione Berlinguer ore 
18.30 iacp di Civitavecchia (Failni). 

Federazione di Latina. Scauri ore 21 assemblea (Pandolfì). 

Federazione di VIterbO. Canepina ore 21 assemblea (Capaldi). 


I PICCOLA CRONACA I 


Awlao. Si informano i lettori che a partire da oggi le Inserzioni 
nello spazio «Pìccola cronaca* (lutti, culle, matrimoni) ver- 
rano pubblicate sole se complete di nome e cognome de) 
deceduto, dei genitori dei neonato e degli sposi. 

Culla. E nata Martina. Ai compagni Fiorella e Massimo Ronca e 
ai nonni tantissimi auguri dalla sezione Pei di Cinecittà e dall'U¬ 
nità. 


CARA UNITA'... 


Facciamo contare 
la gente 

e non il Palazzo _ 

Cara Unità, 

questo è il fattaccio capitolino. Litigano, 
si accusano poi si accordano sul sindaco 
Giubilo andreotliano di ferro. Cambia il 
maestro ma la musica è sempre quella. Si 
sono’scambiale le poltrone degli assessori, 
del sindaco e vicesindaco ma le questioni 
restano ferme. I problemi marciscono. Il de¬ 
grado del centro storico, l'abbandono delle 
borgate, il traffico, lo sfascio delle Usi. l'e¬ 
state romana sparita. Questi sono solo alcu¬ 
ni dei problemi più urgenti che riguardano la 
vita della città, le questioni quotidiane senza 
poi pensare alle grandi opere, allo Sdo, il 


1990 ecc. Questo pentapartito capitolino, e 
assente, ha perso ogni rapporto con la gen¬ 
te, con le fasce sociali più povere, con le 
esigenze dei giovani. L'attacco del Psi alla 
De pareva che andasse avanti per aprire una 
breccia per far «passare» la città e i suoi 
problemi. Invece niente. Via Signorello. vie¬ 
ne Giubilo, tutto si è fermato. Cerano le 
condizioni per cambiare registro, puntare 
sul programma, Hanno rinuncialo i compa¬ 
gni socialisti! Ma la modernità tanto esaltata 
dal Psi dove è andata a finire se tutto torna 
come prima, con gli stessi personaggi legati 
alla vecchia politica verlicisiica del palazzo? 
Cè bisogno di riportare le oche in Campido¬ 
glio per svegliare questa giunta dal letargo, 
dairimmobilismo. Ma oltre le oche dobbia¬ 
mo rilanciare la lotta di massa, per far pro¬ 


gredire questa nostra città, per far contare di 
più la gente e meno II Palazzo. 

Franco Corosl 


Nel Poliambulatorio 
comportamenti 
inqualificabili _^_ 

Cara Unità, 

per mia sfortuna ho avuto bisogno di usu¬ 
fruire di uno dei servizi erogati dal Poliam¬ 
bulatorio di via dei Frentani, 6. La ineduca¬ 
zione. il pressappochismo e la tendenza a 
danneggiare la salute altrui di uno dei dipen¬ 
denti mi ha impedito di sottoporre mia figlia 


di IO anni ad un trattamento sicuramente 
rischioso per la sua incolumità. Questi i fatti; 
il 12 agosto alle ore 15,00 in seguilo a rego¬ 
lare appuntamento ho accompagnato la mia 
bambina presso redUlcio di via del Frentani 
per effettuare la prescritta radiografia orto¬ 
panoramica; l'addetto in servizio in quel 
momento evidentemente contrariato dal ti¬ 
po di lavoro che doveva svolgere e presumi¬ 
bilmente per la quantità assegnatagli per 
quel turno di lavoro, adduceva motivi in¬ 
comprensibili e inqualificabili per non met¬ 
tere in essere tutte quelle protezioni previste 
dalla normativa in vigore sull’uso delle ra¬ 
diazioni ionizzanti, la mia insistenza perché 
l’operatore facesse quanto prescritto ha de¬ 
terminato la rottura dell'attrezzatura per le 
radiografie che non si è potuta riparare. Infi¬ 


ne il tecnico in questione mi invitava aperta¬ 
mente (urlando) a ricercare presso strutture 
private quello che la Usi non uuo/e erogare. 

Anna Bravi 


Attestato di stima 

per uno dei reparti 

del Santo Spirito _ 

Cara Unità, 

neH'arcipclago di inefficienza della Sanità 
pubblica ci sono, fortunatamente, ancora 
ìsole di ottima funzionalità. Una di queste 
l’ho direttamente sperimentata presso l'o¬ 
spedale Santo Spirito dove sono stato rico¬ 
verato per circa un mese. 


Mi riferisco ali'astanlerìa uomini dove sia 
il corpo medico (Fabri, Gatto, Battloni e Ca¬ 
ruso), che quello infermieristico (Preziosa, 
lannini, Montalto. Bruneili, Giovmtnangeil, 
Tartaglia, De Nobili), prestano la loro attività 
con un senso del lavoro oggi non sempre 
riscontrabile. 

Il rapporto umano che creano con ogni 
ricoverato è certamente alla base della sti¬ 
ma e dell'affetto che suscitano In lutti j ma¬ 
lati che hanno la ventura di passare in que¬ 
sto reparto. E certamente gran parte dei ri¬ 
sultati positivi che si riscontrano in termini 
di guarigione dipendono da questo partico¬ 
lare rapporto umano che il personale, medi¬ 
co e no. sa creare con il malato. 

Mi sembra giusto fornire pubblico attesta¬ 
to di stima a questi operatori sanitari che 
riconciliano il cittadino con il servìzio pub¬ 
blico oggi tanto bistrattato. 

Rafteele Mlneìll 


rUnItà Ol 

Martedì ^ | 
13 settembre 1988 X 




















TELEROMA 56 

Or« 10 BB «Gunsmoke» te 
letilm 11 BB «Lucy Show» 
telefilm 12 20 «Malesia ma 
Oica» film 14 30 «Marron 
Glec4» novale 17 10 «Mau 
de II» telefilm 20 30 «Ore X 
• Pattuglie suicida» film 
22 30 «Gunsmoke» telefilm 
23.30 «A come assassi 
no» film 


GBR 

Ore 13 30 «Il furto delle Gio 
condau sceneggato 16 30 
«(ragazzi dei sabato sera» te 
lefilm 16 30 «il furto della 
Gioconda» sceneggiato 
20 26 Videogiornale 21 15 
«Il ritorno del Santo» telefilm 
22 15 Sport e Sport 23 Me 
dicina senza frontiera 0 10 
«Caravaggio» sceneggiato 


N. TELEREGIONE 

Ore 19 Lazio sera 19 30 
Ciak SI gra 20 15 Tg Crona 
08 20 40 America Today 
21 30 Telefilm 23 «Wanted 
deadoralive» telefilm 23 30 
Ekcelsior 0 30 Tg Cronaca 
1 30 «I detective» telefilm 


a* 




CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Awantureso BB Brillarne C Comico 0 A 
Olsefiéi arkmail DO* Documentano DR Drammatico E Erot co 
FA "antetcenia 6 Gitilo N Horror M Musicale SA Satrco 
8 Sentimentale 8M Stonco-Mitologico 8T Storico 


TELETEVERE 

Ore 11 30 «I dominatori» 
f Im 14 30 «Il ritratto di Do 
rian» firn 16 30 «Dieci can 
zoni d amore» film 18 30 
Roman ssima ballo 20 Tele 
film 22 Arte antica 0 10 I 
fatti del giorno 1 00 «Troppi 
manti» film 


RETE ORO 

Ore 11 30 «Curro Jimenez» 
telefilm 13 30 Formula uno 
15 30 «L artiglio del drago» 
telefilm 16 45 «L idolo» no 
vela» 17 45 «Messaggio dal 

lo spazio» cartoni 19 30 
Vendite 2015 Tracking 
22 15 «Gii amori di Angeli 
ca» film 1 00 Formula 1 


VIDEOUNO 

Ore 17 Sport Spettacolo Ba 
sket Nba 19 Juke Bok 
19 30 Sportime 20 30 Bo* 
xe Oamiani Tyrell Biggs pesi 
massimi McGuirt Taylor tifo* 
lo mondiale pesi welter junior. 
22 SS Automobilismo Gran 
Premio d Italia Formula 1 (re¬ 
plicai 




ACADEMV HALL L 1000 

Vii Stimili 5 (Piuii Biiogni) 

Td 426778 

Ls creature di Jean Paul Queiletie H 
(17 22 30) 

ADMIRAL 
PiiuiVsrbine 15 

L 6 000 
Tel B5119S 

La leeBtndi del Sento Bevitore di Ir 
menno Olmi con Rutger Hauw OR 
(15 30 22 301 

ADRIANO 
fiuti Cavour 22 

L 9000 

Td 362163 

Il eerpente e ( ercebileno di Wes Cra 
veri H (17 22 30) 

ALCIONI 

VII L d Unni 39 

L 6 000 
Td 9390930 

n neme delle rou d J J Annoud DR 
(17 15 22 301 

AMBAtOATORI KXV l 4 000 

VwMoniilNlio 101 Td 4941290 

Film per adulli (10 11 30 16 22 30) 

AMBAIIADI 

AeiMitmIi Addi 57 

L 7000 
Tel 5409901 

Scudi di pdiils n 5 di Alan Myarson 

BR (16 30 22 30) 

AIMRICA 

ViiN ddOrihd» 6 

L 7000 
Td 5916198 

Amaterdamned di Dick Mais H 
116 30 22 30) 

ARCHNNfOi 

VII Archimid» 17 

L 7000 
Td 976567 

■ Vorrei che tu foul qui di Dav d Le 
iond con Emiy Ltoyd Tom Bell BR 
(17 22 30) 

ARIITON 

ViiCiciron» 19 

L 6 000 
Td 353230 

0 Labirinto mortale di Peter Yates 
conKdlyMcGills G (16 45 22 30) 

AlillTONII 

Odivi» Cdorm» 

L 7000 
Td 6793267 

Scuole di pdiiian 5 di Alan Myerson 

BR (16 30 22 30) 

ASTRA 

ViibJonio 225 

L 6 000 
Td 9176256 

Terapie di gruppo di Robert Altman 
con JefI Goldblum (16 22 30) 

ATUNTK 

V Tuicoimi 746 

L 7000 
Td 7610659 

0 Labirinto mortai» A Peter Yates 
con Kelly Me Gillis 0 11645 22 30) 

AUQUSTUS 

CmV Em»nud»203 

L 6 000 
Td 9675455 

Il grande Slackdl G Piccioni con Sergio 
Rubini BR (17 22 30) 

A2IURR0 ICIPIONI 

V dsgliSci9ieni64 

l 4 000 
Td 3561094 

H eienele azzurro (17) Lo apecchio 
(16 30) Quartiere (20 30) Schiave 
d smers (22 30) 

BALDUINA 
PiiBdàuin» 52 

L 9000 
Tei 347592 

■ Miracolo lufl 9* ttrads A Metihaw 
Robbma FA (17 22 301 

lARURtM 

Pilli» Oabwini 

L 9000 
Td 4751707 

Oli inviiibili A Pasqualt Squitieri con 
Alfrodo RoldI» DR (17 22 30) 

MMlMON 

Vi» dd 4 Cantarli 53 

L 5000 
Td 4743936 

Film per addìi (19 22 301 

iRlltOL 

ViiTVacolin» 950 

L 5000 
Td 7915424 

LeUenoA JackSholder H (16 221 

CAPITOL 

VilO Sacconi 

L 6 000 
Td 393280 

■ Sulle tracco del) aiiMNino A Rogar 
Spolliivrooda con Sidney Poitar G 
(19 30 22 30) 

CAPRAMCA 

Piana Ciprinic» 101 

t 6000 
Td 9792465 

MtrlfB • HoHyweod A Blake Edward» 
con Bruco Willie Jamet Qainar BR 
(19 30-22 30) 

CAPRANICHITTA 

PiaManlaciiorio 125 

L 9000 
Td 6799957 

0 La etoris di Aeje Kijeeine ohe emù 
serus spaierei A AnAej Konehdovskii 
OR (17 22 30) 

OABIIO 

ViaCMM 992 

l 6000 
Td 3951607 

□ Senembra A Woody Alien OR 
17 22 30) 

OOUDIRIiNlO L 9000 

Plana Cd» dfiianie 90 

Td 9971303 

Niflo con Steven Saagal OR 

07 22 30) 

MAMANTf 

Via Pranaiilna 232 b 

L 5000 
Td 295906 

Nlce A Steven $«agal OR 

(16 22 30) 

INN L 9 000 

PiiaCdadlllianie 74 Td 9979952 

Bagdad C«fè A Parey Adion con Ma 
rlanno Sagabraeht DR (16 30 22 30) 

IMBAIST 

Via Stoppini 7 

L 6000 
Td 170246 

kitrlM • Hoilywoed A Bldtt Edwardi 
con Bruco WiRIs Jamei Garnar 6R 
(17 30 22 30) 

IMPMI 

VktfiaomaMaflhiriii 
Td 997719 

L 9 000 

29 

Amelerdamned A Dick Man H 
(19 22 30) 

CINRIA 

Plana Sondino 17 

L 6000 

Tel 892694 

0 MHegre A Robert Radford OR 
116 22 30) 

ISPIRO 

Via Nomtntana 

Td 193909 

L 5000 
Nuove 11 

Chiuaura attiva 

ITORI 

Pialla In Lucini 41 

L 9000 
Td 9176125 

La leggende del Santo Bovitore di Er 
menno Olmi con Rutgar Hauer OR 
(15 30 22 30) 

lURCINI 

Via Uni 32 

L 7000 
Td 5910999 

Bat 3t A Potar M«k(« con Gene Ha- 
chmm Danny Gkivw OR 

(16 45 22 30) 

lURQPA 

Corabd Italia 107/a 

L 7000 

Td 194968 

L AHono A Jack Sholdar H 

(17 30-22 30) 

IXCILMR 

VlalV ddCvmde 

L 9 000 
Td 5992299 

Ls leggenda dd Sante Bovitoro A Er 
menno Olmi con Rutgar Hauar OR 
(16 30 22 30) 

PAIINI9I 

Campo da fiori 

L 9000 
Td 9864395 

□ La mia vita a 4 nmpt A Luta Hai 
blroam 6R (17 22 301 

PIAMMA 

Via Biiaoiaii Si 

L 8000 
Td 4751100 

SALA A □ Good morning Vietnam A 
Sipry Lcvinion con Robin William* BR 
(17 30 22 30) 
SALA 9 □ AranoiamKcsnkaconM 
McDowdl OR (VMI4Ì (17 20 22 30) 

QARMN 

VidtTrMtswre 

L 6 000 
Td 582946 

L aliene A Jack Sholdar H 

(17 30-32 30) 

GIARDINO 

Pili Vullur» 

L 6000 
Td 9194946 

Chiusura estiva 

OlOlllLO 

Via Nomaman» 43 

L 6000 
Td 864149 

Modarni di Alan Rudolph con Kaith 
CvraAne OR (16 22 30) 

QOIOIN 

ViaTeanto 39 

L 7000 
Td 7696602 

Le porto più ippotitoH della donni 

E (VM 19) (17 22 30) 

QRIQORV 

ViafbaportoVIi 180 

L 7000 
Td 6360600 

Poltaigailt 3 A Gary Sherman con Tom 
Skerrilt N 117 22 30) 

NOLIOAV 

Via 6 Mvcdio 2 

L 8000 
Td 859326 

0 Nick e Gino d Robert M Young con 
Tom Hulca BR 116 22 30) 

INOUNO 

VlaQ Induno 

L 6 000 
Td 582495 

Cenarantols d Walt Disney 0 A 
117 22 30) 

KWQ 

Viafooliano 37 

L 9000 
Td 8319541 

□ Good morning Vietnam A Barry Le 

V nson con Robiii W II ams 6R 
(17 30 22 30) 

MADISON 

ViaChiabr»» 

L 6000 
Td 6126926 

SALA A llprantoABabetteAGabnel 
Axel con Stephan AuAan Br giite Fe 
derspei DR (18 30 22 30) 

SALA B Biancsnavt o i 7 nani 0 A 
(16 30 22 30) 

MAESTOSO 

VI» Appi» 416 

L 7000 
Tel 786086 

Pdtargaiit 3* d Gary Sherman con 
Tom Skerrm H 

117 15 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apoaioli 20 

L 7000 
Td 6794908 

□ L ultimo imptratoro di Bernardo 
Bertolucci conji^nLone Peter OToole 
ST (16 30 22 301 

MERCURY 

Via é Porta Cantilo 
6873924 

L 5 000 
44 Tel 

Firn per adult (16 22 301 

METROPOLITAN 

Via del Corto 7 

L 6000 
Tel 3600933 

Poliergeiat 3' A Gary Sherman con 
TomSkernit H (17 22 30) 

MIGNON 

Via Vitwbo 

L 8000 
Td 869493 

Graaso è ballo di John Waters BR 
(17 22 30) 

MOHRNETTA 

Piazza Repubbtn» 44 

L 5000 
Td 460285 

Fimperaduil (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Plana Repubblica 

L 5000 
Tel 460265 

Firn par adulti 116 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7 000 
Td 7810271 

La leggenda dal Santo Bevitore A Er 
menno Olmi con Rutger Hauer DR 
(15 30 22 30) 

PARIS 

Via Maona Grecia 1(2 

L 8 000 
Td 7596568 

Scuole di polizia 5 d Alan Myerson 8R 
(16 30 22 30) 

pASOumo 
vicolo dal Pedo 19 

L 5 000 
Td 5603622 

Withnaii and i (versone ngiesel 
(16 30 22 301 

PRE8IDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 6 000 
Td 7610146 

L alieno di Jack Sholder H 

(17 30 22 30) 

PUSSICAT 

Via Caroli 98 

L 4000 
Td 7313300 

Valentina desideri baatiali di una mo¬ 
glie E(VM(8) (11 22 301 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Pontine 23 

L 7000 
Td 4743119 

Ch usura est va 


QUIRINALE 
VaNaionaie 20 

L 7000 
Tel 462653 

La parta piu appatitoaa dalla donna 

E{VMia)fI7 22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mngheit 4 

L BOOO 
Tel 6790012 

Madama Souutzka di John Schlasn 
gv con Shirlev Mac Lama OR 
(16 45 22 301 

REALE 

Pazza Sennino 15 

L 8 000 
TP 5810234 

1 Sulla tracce dall aauuino di Rogar 
Spottiswooda con Sidney Poitiar G 
(16 30 22 301 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
TP 864165 

□ Arancia maccaniea con M McOp- 
Wall 0R(VM14| (17 45 22 30) 

RIALTO 

V a IV Novembre 

L 6 000 
TP 6790763 

llpriniodkBabanaPGabiialAKp con 
Stephane Audran Brigitte fadarspwl 

OR (16 22 30) 

RITI 

Viale Somalia 109 

L BOOO 
TP 637481 

Scuola di Politia n 6 di Alan Myuton 

98 (16 30-22 301 

RIVOLI 

Via Lombarda 23 

L 8 000 
TP 460883 

TronodipannaAAnAaaOaCvIo con 
Cristna Mvsillach 0R((6 16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSatininai 

L 8 000 

Tal 864305 

■ Sulla trecca dPI amaaino di Rogar 
Spottiswooda con Sidnay Poitiar G 
(16 30-22 301 

ROYAL 

Via E FI bario 175 

L 6000 
Tal 7S74S49 

La creatura di Jean PaP Quallatta H 
(17 22 301 

SUPERCtNEMA 

Via Wmnala 

L 8 000 

Tel 486496 

Sat 21 di Patv MartUa con Gena Ha- 
ckman Oanny Giovar OR 

(16 46 22 301 

UNIVERSAL 

Via evi 16 

L 7000 

TP 8831216 

Zoo di nona di Jean Claude Lauton OR 
(17 22 30) 

VIP 

Va Galla a Sdama ; 
Tel 8395173 

L 7000 

HpraniediSabanodiGabriPAaP con 
Stephan Audran Bngtta FadariptP DR 
(17 22 30) 



MEXICO L 5 000 Via A Groitaroau 
37) 

L onora dal Pria! di John Hutton con 
Jack Nicholson DR (20 45 22 46) 

CINEPORTO L S 000 

Paco dalla Famasma Tal 4941199 

ARENA Ricomincio da tra é o con 
MasPmo Trotti 121) Sparlarne cha ala 
fammina di Mau Monicalli (231 

SALA La granda ceraa d 8 Edward 
(21) Cloaa «neountara «f tha third 
fcing d S Spialbarg (23) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 10 

TP 6618116 

Braiil d Tarry Gillian SA 

(20 1S 22 30) 

TtllANO 

VII G Rara 

L 4 500 

Tal 392777 

Riposo 



AMBRA JOVINELLl 
Piatta G Papa 

L3000 
TP 73(3306 

Moana la pamara bianda E(VMtB) 

ANIENE 

Piatta Sampiona 18 

L 4 500 

TP 890617 

Film par adulti 

AQUIU 

Via l Aquila 74 

L 2 000 
TP 7694961 

Una megNa moKo infadala con Lilk Ca¬ 
rati E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 
ViaMaevata 10 Tal 7563627 

Film par adulti 

MOULIN ROUQE 
ViaM Corbino 23 

L 3000 
TP 5662360 

HmMadaHamarrtarMlna EfVMISI 
(16 22 30) 

fi 

1 

L 6 000 
TP 588116 

Vedi Arena 

ODEON 

Piatta Repubblica 

L 2000 

TP 464760 

Film par adutp 

PALUDIUM 

fui6 Romano 

L 3000 
TP 5110203 

U prima volta di UN Carati E 
(VM16Ì (16 22) 

IPLENOn 

Via Piar della Vigna 4 

L 4 000 
TP 620206 

Bruci aaaaq brucia con John Hoftnai C 
(VMiei (11 22 30) 

ULISSE 

Viaraiunina 354 

L 4 500 

TP 433744 

Fdm por àdùhi 

VOLTURNO 

ViaVoltiirno 37 

L SOOÒ 

Amarloa « ouptl’girti E(VM18) 






OELU PROVWCIE 
ViaProvlncia 41 

TP 420021 

Ripoio 

MtCHSLANQELO 

Plana S FrarKaace d Aiaial 

Ripoao 

NOVOetNE GESSAI 

Via Mary Del VP 14 

L. 4 000 
TP 6616235 

Chiuaura aitivi 

RAFFAELLO 

Via Tvni 94 


Riposo 

TIZIANO 

Vi Rem 2 

TP 392777 

Vedi v«na 




■ cmecLUB 





IL LASWiNTO 

Va Pompeo Magno 
TP 312283 

L 5000 
27 

SAIAA rampi difficiNdiJoaoBolPho 
OR 119 22 301 

SALA 9 1 cMo aopra Sariino regia d 
WimVWndar» (18 2230) 

TieUR l 

Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 

3 600 2 500 

flipoao 




ACILIA 

VERDE MARE 


Riposo 

ALBANO 

FLORIDA 

TP 9321339 

Peccati dal giorno E (VM 1B) 

FRASCATI 

POLITEAMA Lvgo 

Panlzta 5 
Tal 9420479 

SALA A la croaturo di >an Paul QuP 
letta H (16 30 22 30) 

SALA B Bagdad caf* di Parey Adion 
con Marianna Sagabraeht OR 

(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

TP 9420193 

Scuola di politia 9 di Alan Myerson BR 
(17 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 TP 9456 41 

Scuola di poiuia 9 di Alan Myerson 6R 
(16 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

La casa 3 di Humphray Humbart con 
RomNouck H (16 30 22) 

MARINO 

COLIZZA 

TP 9387212 

Ch usura est va 

MENTANA 

ROSSI 


Ch usura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI TP 900188B 

Raffinati piaceri bolognati E(VM19I 
(16 22) 

RAMARINI 

Tal 9002292 

Ch usura estiva 

OSTIA 

ARENA KRYSTALL 

Va Pallottn Tel 5603186 L 5 000 

Vietnam addio di 6 l Norton DR 
(17 22 30) 

SISTO 

Va dei Romagnoli 

Tel 5610750 

L 7000 

Scuota di pollila n 5 di Aian Myerson 
BR 117 22 30) 

8UPERGA 

Vie della Marna 44 Tel 5604076 

L 7 000 

Poltargeist 3 di Gary Sherman con Tom 
Skerritt H (17 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/26276 

Quella villa In (ondo al parco 


TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


VALMONTONE 

MODERNO ^ 


SCELTI PER VOI 


a LA M«A VITA A 4 ZAMPE 
Una guaiola sorpresa dalla Sve¬ 
zia Si chiama «La mta vha a 4 
zampa» ed ara candidato agii 
Oscar nella caiagoria film stranie 
ri è la atorlt di un dodicenne rtti 
la Svezia dai tardi anni Cinquanta 
tra prtmi amori smaraue o nuo¬ 
ve amicitle Simile per atmosfera 
ai bailtaalmo «Stand by ma» «La 
mia vita a 4 zampa» «vita i riacM 
dell atagia noatalipee m lavora di 
unoatilaaans4MlaeraHinato tut¬ 
to cucito sddoaso alls prova tire 
pitots dai giovaNsiimo attore 
protagoniats Anton Glinielius Si 
rida e CI al commuova o aopret- 
tuno ai acopra che d cinema 
data non è aolo Bargmin 

FARNESE 


O LAtTORIA 

Ot A8JA KUACtNA 
CHi AMÒ 
8EN2A 8POBAR8I 

«Seongaiatoa dopo vam armi è 
uno dai migtlori Mm aovietici Nbe 
rati dai nuovo corso Un attrol di 
retavo] SI è varo parònimo 
sforzo ala atorta di iUia» è un 
grande film Ed è gusti scwa 
mante il capolavero A i^dra) Nli 
ehalkov KonciAovdd) un ragiaia 
che A Avanuto famoso soie dopo 
aver (avorato in Oeeidarvta («Ma¬ 
ria a Loveras aA vanta saeondi 
(Mia fmaa) ma Ate tia fatte la sue 
cote mignon in Urea negli anni 
stagnanti dal braznm^amo. Oua- 
ata A i originNiasima ateria di un 
«langoio amoTMO contadino gi¬ 
rato con fcoiohoziani veri, in un 
auataro, beillsaimo bianco e nero 
Perfevcra andataci 

CAPRANICHETTA 


■ 8ULU TRACCE 
OELLAUASIINO 
Un poiizt aa co dassieo smbiants- 
te parò in un p a a aa gg i e ineonaue- 
to lo montagna va gii Stati Uniti 
a il Canada 11 poliziotto nero Si¬ 
dney Poitier insegue in capo et 
monde un pericoloso Mtassino 
ms non riuidmbbe • prtruMIo 
sentt I siuto di un giovane mon 
tenero (Tom Barangu») che eo- 
noace tutti i sagrati A quella ci 
ma Scontato nei vattaggie dai 
caratteri (A Atlaro dta aSTnitio I 


due non si prendono proprio) ma 
bart girato da Roger Spottiswoo 
da che torna a cinque anni da 
«Sotto tiro» 

REALE R0U6E E.. NOIR 
CAPITOL 


□ L ULTIMO IMPERATORE 
Due era a quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Vi 
ultimo sfortunato impsratore del 
la Cina Salito al trono a tre anni 
ma quasi subito privato dei poteri 
affettivi PuYiA secotido il punto 
di vista di Bertolucci un uomo 
solo malato A onnipotenza Una 
vara o propria sinAoma dalla qua 
la guarrA sAo negli anni Saesan 
ta dopo la arieducazione» in una 
prigionA maoista diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurstivamanta splendido cL ul 
timo imperatore» A uno A quei 
film destinati a far polemica (Bar- 
toluect ha spesato ta varalone uf 
fidala einaae?) in ogni caso un 
affraaeo A grande spaaaora pai 
cologico dove peicotogia a storia 
vanno a braccetto senza stridori 
MAJESTIC 


□ ARANCIA MECCANICA 
«Le aiwenture di un giovane i cui 
pnneipeli interessi sono lo stupro 
I ulvaviotenzs e Beethoven» Co 
Si recitsva, quinAci anni fa la 
pubbiieitA A «Arancia meccani 
ea» Rivisto oggi it film A Stanley 
Kubrick si rivela assai più ricco A 
tose A forse la più lucide parabo¬ 
la suHa vIAènia che aia mai stata 
raaHtiMadaunoineaate adAan 
che un aawentura dbil occhio» 
anravarso la più sparicoiate evo- 
koieni che ta macchina da presa 
peata tentare Un film sul mon 
do suHa pektiee sul cinema Un 
film irt cui c A quasi tutto db ohe 
A pub volare da un capotavero A 
comindare da un intarprate MA 
eohn McDowA assolutamanta 
AAmanticMtA 

REX FIAMMA Sala B 


O IWHLAQRO 

U secondo film come regista di 
uno dagli attort più famosi dA 
meitdo CI rivAa un Robert Re- 


dford d CUI non sospettavamo 
I esistenza «Milagro» non è un 
film sulle lotte contadine come si 
era tentato di far credere É una 
fiaba Ricordate i film di Frank 
Capra con gli angeli i buoni e i 
cattivi ben distinti e H lieto fine 
assicurato? In «Milagroi c A tutto 
questo sullo sfondo di un paesi 
no del New Mexico in cui I conta¬ 
dini dal cuore d oro sono minac 
ciati dai perfidi capitalisti che vor 
rebbero trasformare I loro campi 
di fagioli in una staziona turistica 
Rfidiord regista ha il tocco lieve 
che CI voleva gli attori (Some 
Braga Ruben Bladas Melaine 
Grffith Christopher Walken a 
tanti alvi) lo assecondano ai ma 
glio 

ESPERIA 


O LABIRINTO MORTALE 

Maccartismo a paranoia antico 
muniste fanno da sfondo a qua 
sto bel thriller diretto quasi due 
anni fa da Peter Vatas e rimaato 
«congelalo» per il tema che af 
fronta New York 1951 licenzia 
ta da «Life» par la sua idee demo 
cratiche Emily Grane si trova 
coinvolta suo malgrado in uno 
sporco complotto architettato 
dal governo par far entrare clan 
destinamante negli Usa quattro 
acienziaii nazisti Con I aiuto A 
un agente del) Fbi measola alla 
calcagna la giovane donna riuscì 
rè a sventare la minaccia Lei A la 
bella e volitiva Kelly McGillia lui il 
Jeff Daniels di «Qualcosa di tra 
volgente» 

ARISTON ATLANTIC 



□ QOODMORNINO 
VIETNAM 

Un personaggio davvero eaiatiio 
ma criBcrIito» da capo a fondo 
dallo atrabilianta Robin Williams 
t lui il trasgressivo diac jockey 
chiamato e Saigon par ridare 
amAto alla loporltara riAo miti 
tre Siamo nel 1965 la aperca 
guerra sembra ancora una aam- 
^Ice operazione A polizia ma 
nelA strada dalla capitala au 
dvietnamita qualcosa di grave ate 
auccadendo In orlgmAa Robin 
Williams (il Popeye A Altman) fa 


mAaviglia imitando RoosevAt 
Nixon Johntun a tutta una larA 
A attori SpAiamo che la varwo- 
na itAlana non rovini I affatto co¬ 
mico 

FIAMMA (eAa A) KING 


O NICKEQINO 
Due gamoHi itato-amancani (tati 
a dodici minuti A Astante I uno 
dall altro Nicit A un regaizo «ce- 
rattAiAa», lento nA rifleeA ma 
buono Gino A uno atudamt cita 


eia per laurevai in meAcln»> 
Conflitti geloaia paure e infine (a 
Aammatwa rivAazior\e NIck è 
Aventato eoa) parchA tanti anni 
prima il paAa Tom Huloe A ff 
nomenAe nA panA cW piovana 
unpo riiAdato ma funziona be 
no anche Bay Dotta Dirige il va 
twano Robart M Voung di cui 
quateuno rieordwA il vigoroso 
«Alambriatal», eul Aamma del 
i amigratione claitdastina dA 
Maaaico alla CallfvAa 

HOLIDAY 


■ PROSA HW 

AGORA iOfVM dilla FafMtertza 33 
Tei 0630211) 

AUAIUNONKRA (Via dst Rieri 91 
TA 6568711) 

Rposa 

ANFITRIONI iva S S«b« 24 TA 

57608271 

Riposo 

ARCAR-aUi (Via F FmO Tosti 
16/E TA 8395767) 

R poso 

ARENA KRV6TAU (Via dai Psilotti 
ni Ostia TA 5603)86) 

Riposo 

AROEN'nNA (Largo Aigef>tins 63 
TA 6544601) 

Aperta campagna abtanamAtti 
stagione iSSè-RS Orario Oetteghi 
no tO-13e 16 19 «sAuso («SIIVI 
AROOT (Via Nat»l« del Grande 31 • 
37 TA 5898)11) 

Sposo 

ATENEO (PiszzAe Aldo Moro 5 TA 
4940087) 

Rposo 

AURORA (V)« flarmma 30 TA 
393269) 

R poso 

AUT ft AUT IVia degli Z ngan 52 
TA 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Va di Forts 
L«bican« 32 TA 28731)6) 
Riposo 

AVILA (Corso dlfsba 37/D T«) 

861150/393177) 

Riposo 

■EAT n (Vw GQ BAi 73 TA 
317715) 

BELU (Piazza S Apoiiome )1/i TA 
5894876) 

Rposo 

BRANCACCIO (Via Mruiana 444 

TA 732304) 

R poso 

CA8nLlOOI6.EEV€RA 

Rposo 

CATACOMBE 3000 OAa Labicsna 

42 TA 7553495) 

Sala A Aperte N «scr znni ai corsi 
d ree (azione per pr nc pianti • di 
spec al «fazione per attori 
Sala B Lunedi 19 aie 21 Mecena¬ 
te iHievissInto A Edy Maggio) m 
CENTRALE (V« Gelsa 6 TA 
6797270) 

Rposo 

ClE(«S0NIVa6 6 Bodoni 67 TA 
5757021) 

Rposo 

DELLA COMETA (Va dA Teatro 
Maicello 4 TA 6784380) 
GoveA22slle21PRIMA Upieee- 
l« bettege OcfH errori con M che 
le Reniullo EA AngAllo roga d> 
Saverio Marconi 0« oggi m z a la 
campagrta abbonamenti orano 
tO-l3e 16 19 

DELLE ARTI IVa Sda 59 TA 

4756598) 

Rposo 

DELIE MUSE (Va Fori) 43 Tel 
6931300) 

Nuova gestione completamene r n 
novale Per la stagione 1988^ 
vend ta abbonamenti per 5 spetta 
cA 

DUSE (V a Crema e TA 7570521) 
Prove d a test mento Alle 17 Tara 
bic d Archmede Fala rega rii 
Mass mi ano Terzo 
ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti Stagone 
66/69 Venditd presso I bottegh 
no del Teatro Orano 10/13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenca 
rposo 

E TI QUIRINO (V a Marco M nghet 
Il 1 Tel 6794585) 

Abbonament stagone 1986/89 
OHiONE (V a delie Fornac 37 Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti 1988 ^ 
Lem matrimoniai* L verno ta 
bestia «l« virtù Oeerga Dendinl 
Il marite confuse R lune A addi- 
e« «d Etettro Non b voto mi A 
credo Cete A b«mbe)« 


GWUO CESARI (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tal 353360) 

Campagna abbonamenti aperta per 
la stagiona 1888/89 Otano botte 
ghino 10-13 a 1^19 Tutti i giorni 
esclusa la domen ca 

U CNANSON (Largo Brancaccio 
82/A TA 737277) 

Campagna abbonamenti stagione 
1988/89 InlermazxMt a vena ta 
presso il bottegh no del Taatio Ora 
no 10-13 a 15-18 

FARIOU (Via Giosu» Bors 20 Tel 
803523) 

Campagna abbonament stagione 
1986/89 Orano botteghino IO-13 e 
16-19 

FtCCOLO EU8EO (Va Nazionale 
183 TA 465095) 

Campagna abborìamenn Stagiona 
68/69 Vendita presso it bottegh no 
del Teatro Oraro 10/13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenca 
riposo 

POLITECNICO (Via G 8 TepAo 
13/a TA 3619891) 

Rposo 

UlPIANOiViaL Calamatta 38 Tel 
3567304) 

R poso 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
TA 8569049-6543794) 

Aperte le prenotazioni agl abbona 
menti Stagione Teeirale 1966 69 
Per inlormazioni oe tC»19 esclusi i 
tesivi 

VITTORIA (P zza S Mar a L beratn 
ce 8 TA 5740598) 

Riposo 



ACCADEMIA NA2I0NAUI CECI¬ 
LIA (Via della Cenciliaz ona Tal 
6780742) 

f no al 16 settembre si possono 
conlermere gh abbonamenti alla 
Slag ne s n|on ca e 0i inua c» da 
camera dell Isiiuziene Gl uKci m 
V a della Cene l az one 4 seno aper 
I tutt goin iraone I sabato e i 
lesiv da le 9 alle 12 e dalle 16 alle 
1830 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA iva Flamne 118 TA 
3601762) 

Sono n vend ta presso la Segrete 
ra deliAecadema abbonamentt 
alla stagione concert stica 1968 69 
al Teatro 01 mp co che avra m zio 
mercoleA 28 alle 21 con un concer 
lo del tenore Alfredo Kraus Orche 
st a dell Am t d eita da G P San 
fogno Gl ufi c de» Accadem a so¬ 
no aperi dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 tranne tl sabato pomer agio 
CASTEL OANDOLFO (Via A^pa 
km 23 350) 

Venertf alle 2030 Sem nero d 
stud sulla mus ca polacca PehHiie 
InmuaiM pianista Dan eia Sabati 
n Mus Che d Lutoslawski 
CHIOME (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Stagone mus cale 1968/89 Torte 
ler Perlemuier Cherkassky 
Ashkena y Cappelletti Russell 
FouTsOng Poli Balista Damer 


n T ibury Bonucct De Le Pau De 
Peyer 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flammn 
50 Tel 3610052) 


F no al 24 aeitembr* st possono ri 
conlermare le associeziont par la 
stagone conceriiattee 1968/89. 
pteise la legratan» dAI laiUuDO- 
^ne Corni (erait ICt/lS^k 18/18 
esc uso I sabato pomeriggio 
ORATORIO DEL GONFALONI (Vts 
del Gonfalone 32/A Tel 6676952) 
Lunedi 19 ore 21 Concerto de il 
sol SII di Roma» Musiche di M» 
zari Cambn Bocchenni Cherub 
n Hotimester Romeau PteveI 
Saccn n Gugl elmi Mereodante 
Aperte le scrizioni abbonamenti 
Stagione conceitiiiica 1988/89 
Orano segreterie 9-13 (vicolo deDe 
Scimmia 1/8) 


■ JAZZ ROCK 


ARENA KRIBTALL (Vi» dv PaUottuv 

Osi e Tel 5603186) 

Rposo 

ALEXANOERPl/TE (Via Osta 9 
Tel 359939B) 

R poso 

A FA88I GIARDINO (Via Corso Ita 
la 46 Tel 6441617) 

Alle 21 P ano bar con i) duo Ro¬ 
boni 

BANDIERA GIALLA (Via della Punti 
canone 41-43 Tel 4758915) 

Alla 22 P ano bar con Emo Soim 
moritone 


EURITMIA (Paco da) Tur smo V ■ 
R Murra) 

Alla 2130 Concatto di Sergio Ca 

poto kA 

FESTA MUTA GORMAM , 

Alla 21 Muatea d auioia Ton Pica^ 

no 

POUSTMNO(Viari Saccht 3 tei 
5892374) < 

Riposo 

FONCLEA (Via Creaeanzo 82/a 
Tel 6530302) 

Dalla 20 alla 2 (X) Musica brat iia 
na con Kanoco 

FORO BOARIO (Ex mattato» Vlf 
del Foro Boario) 

R poso 

ORIQIO NOTTE (Via dei Fanaroli 
30/b Tal 5813249) 

Riposo 

WOU TMERINA 

R poso 

MARINO (Canipp sportivo comunale) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fntentini 3 
Tal 6544934) 

Rposo 

RICKS CAFt AMERICAM (Via 
Pompeo Magno. 27 Tel 311278rl 
Rposo 

BAMT LOUIS MUSIC OTV (Via del 
Cardello 13/a Tal 4745076) 

R poso 

TEVERE JA» CLUB (Terrai» sul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao¬ 
sta) 

Alle 22 Concerto del N cola Ar gl a 
no group 


AVVISO ALLE SEZIONI 

La Segreteria della Federazione romana 
del Pci invita tutte le zone e le sezioni ad 
organizzare una partecipazione di massa 
alla manifestazione conclusiva della Festa 
Nazionale de r Unità di Firenze con il com¬ 
pagno Achille Occhetto. Segretario gene¬ 
rale del partito, di sabato 17 settembre 
Si ricorda che dei pullmans speciali parti¬ 
ranno da Via dei Frentani alle ore 7,00 di 
sabato 17 e faranno rientro a Roma nella 
nottata 

IL COSTO É DI L. 20.000 
per ogni partecipante 
Per le prenotezioni a pagamento oi si può rivol¬ 
gere alla compagna 

SIMONA lERDI (Tel. 492151). 
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Festa de l’Unità 

PARCO DI VILLA GORDIANI (Via Prenestina) 

LIBERTÀ É. 

DISCUTIAMO DELL'ORA 01 RELIGIONE 

•Insegnamento della religione cattolica, diritti della per¬ 
sona e laicità dello Stato dopo la sentenza del Consiglio 
distato» 

MERCOLEDÌ 14, ORE 20 30 

Partecipano A MARGHERI Responsab le sez scuola Dire 
z one del Pci 

F GIANPICCOLI Moder della Tavola Valdese 
A M MARENGO di Com Nuovi Tempi 
Prof G FERRARA del CQordnamenio di se 
gretena nazionale del Pri 

Coordina 0 ROMAN Comitato scuola a Costituzione 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 


^ . . ' S 

coop. ARGÒT.., 

PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 

Via Natala dal Granda, 27 ■ Talaf. 08/^5898141 
ROMA 


SEMINARIO SU 

«LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELLAHORE» 

Condotto da RENATO CORTESI 


SETTEMBRE - OTTOBRE 1988 
Al somlnario si «ccadB dopo colloquio prtliminiro 

PROGRAMMA DI STUDIO, 

Sistemi m ttcniea di doppisBBiu sistsms tradizionale con 
suddivisione della peiiicola in anelli e sistema etettronico 
con Time Code 

Sincronismo teoria e pratica del «Sync» Battute lunghe e 
corte Campo e fuori campo Importanza dell adattamento. 
Recitazione epplieete al doppiaggio qualità della voce 
Aderenza della voce al personaggio Emissione e modula 
zione della voce Volume e intensità 
Piano di lavorazione come si prepara un fitm da doppiare 
Direttore assistente ufficiale tecnico 

SINCRONIZZAZIONE E POSTPRODUZIONE 
Doppiaggio pubblicitario come si doppia uno «spot» Piccdii 
e grandi segreti per un perfetto doppiaggio Esercizi pratici di 
doppiaggio al corso e in sala di doppiaggio Doppiaggio di un 
film completo Confronti 

CALENDARIO 

Le lezioni ai terranno a partire dal 19 aettembre. nella 
fascia pomeridiana dalle ore 17 00 alle 19 00.1) lunedi • 
li giovedì presso la sede dell ArgòtStudìo In Via Natale 
del Grande ZI Al Seminarlo al accede per mezzo di un 
colloquio 

Par ulteriori informazioni ohiamara al talafono dalla Se¬ 
greteria 60 96 111 

. . I —■ I 
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Muifestano quasi ogni giorno per la riunificazione e 
la democrazia, bomoaroano la polizia con molotov e 
sassate, quindi tornano a rinserrarsi nelle «zone fran¬ 
che» universitarie. Raramente superano II migliaio. 
Per la grande macchina delle XXlV Olimpiadi, gli 
Studenti non sono che una periferica molestia. Ma II 
governo coreano ha più d'un buon motivo per non 
sottovalutare la loro lotta. Vediamo perché. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASilMO CAVALLINI 


■i SEUL «Noi non vogliamo 
rovinare le Olimpiadi. Rispei' 
Hamo i sentimenti di pace e di 
amieiila con cui tanta gente 
sta arrivando nel nostro pae* 
se. Ma qualcuno dovrà pur 
rammentare loro che cosa 
davvero sia la Corea. Un pae* 
se occupalo, diviso, senza de> 
mocraiia. Ecco perché le no* 
sire pacifiche dimostrazioni 
conlinuerannod. Questo dice 
Jong Myung Su, 22 anni, stu* 
dente di astronomia e leader 
del movimento di protesta 
neirunivérsltà di Yonsei, In¬ 


torno a lui dazebao. manifesti, 
striscioni arrotolati, ciclostili 
in funzione. Per chi viene dal¬ 
l'Occidente, un'atmosfera da 
«'68 ritrovato*. Solo più di¬ 
screta, disciplinata e corale, in 
qualche modo più routlnaria. 
nspeito alle ingiallite immagi¬ 
ni dei nostri album. Cd evi¬ 
dentemente non poco diver¬ 
sa, soprattutto nel linguaggig, 
considerato che nell'ultfma 
delle «pacifiche dimostrazio¬ 
ni** di cui parla Jong, vecchia 
non più di qualche minuto, i 
cronisti hanno visto volare, in 


direzione della polizia, non 
meno di 300 bottiglie molotov 
ed un imprecìsato numero di 
pietre. 

Piuttosto sconcertante la 
sua spiegazione: «Lo avete vi* 
sto tutti: fili studenti sono rìen* 
trall volontariamente, non 
hanno forzato l'uscita, non ci 
sono stati Incidenti». C le bot¬ 
tiglie incendiarie? «Quelle - 
dice Jong - sono uno stru* 
mento di'autodifesa». 0, se si 
preferisce, una sorta di tangi¬ 
bile memorandum spedito al 

P overno ed alle sue forze del* 
ordine, Nel caso decidesse¬ 
ro di contrattaccare. Questo è 
ciò che significa, per i più ra¬ 
dicali degli studenti coreani, 
manifestare In pace. 

La scena si ripete da giorni. 
I gióvani si riuniscono nell'au¬ 
la magna, ascoltano un comi- 
zietlo di qualche ■sombae», 
un anziano, e cominciano a 
sfilare per i viali della gigante¬ 
sca università. Quindi si diri¬ 
gono verso l'uscita, dove al di 
là d'una amplia e traffi¬ 


catissima strada - già ribattez¬ 
zata da molti il «SSesimo pa¬ 
rallelo» > attendono gli squa¬ 
droni della polizia. Comincia 
una lunga guerra del nervi. Gii 
studenti-Tn genere poco più 
di mille - si muovono a ser¬ 
pentina nello spiazzo antistan¬ 
te 1 cancelli, bloccano il traffi¬ 
co per qualche minuto, rien¬ 
trano neiruniversità, (anno 
dietrofront, rioccupano l'usci¬ 
ta, fanno un sit-in, cantano e 
gridano slogan, si alzano, 
rientrano di nuovo, riescono. 
Ed è all'ultimo dietrofront - 
quello che più assomiglia ad 
una definitiva e davvero pa¬ 
cifica chiusura della manife¬ 
stazione - che scatta l'attac¬ 
co. Mentre il grosso del cor¬ 
teo varca i cancelli verso l'ìn- 
temo, i ragazzi del servizio 
d’ordine danno fuoco agli 
stoppini delle molotov, man¬ 
tengono te bottiglie sollevate 
in alto come fiaccole olimpi¬ 
che per una decina di secon¬ 
di, e quindi iniziano II lancio. 

Non vi è dubbia; da noi una 


«pacifica manifestazione» ca¬ 
ratterizzata da simile volu¬ 
me di fuoco, ti ritroverebbe 
archiviata sotto la voce: «Gra¬ 
vissimi Incidenti*, Ma, in effet¬ 
ti. osservata nel contesto co¬ 
reano, la battaglia - o meglio, 
la serie di batt^iie degli ultimi 
giorni - finisce per apparire, 
nonostante l'indubl^ dram- 
maUcità delie immagini, come 
una sorta di assaggio, una pro¬ 
va in vista di premimi e ben 
più importanti confronti. 
Schierati al due iati delia stra¬ 
da, poliziotti e studenti, sem¬ 
brano - per usare un’appro¬ 
priata metafora ^diva - as¬ 
sai più due tennisti impegnati 
nel palleggio di riscaldamento 
che due eserciti nemici. «Que¬ 
ste - dice U sociologo Park 
The Chung, professore a Yoh- 
$el > sono soltanto scaramuc¬ 
ce. Lo scontro vero c'è stato il 
IS agosto, giomo delia «an- 
de marcia faliita verso pan- 
mun|om. E vero sarà anche io 
scontro di domani, a Olimpia¬ 
di concluse. Quella che stia¬ 


mo vìvendo oggi è soltanto 
una pausa, una sorta di recita 
che approfitta del palcosceni¬ 
co olimpico». 

Il dato, suffragato dalla par¬ 
tecipazione tutt'altro che mas¬ 
siva alle proteste studente¬ 
sche, è certo consolante per 
quanti, tempo fa. respirando 
Tarla dei gas lacrimogeni di 
Seul, avevano temuto per una 
buona riuscita dei Giochi, Lo è 
molto meno, tuttavia, per il 
governo. »Soffermarsi sui 
semplici dati numerici - dice 
Park - è un grosso errore. Gli 
studenti, in Corea, sono stori¬ 
camente la coscienza critica 
della nazione. Può succedere 
che, a traili, si irovino troppa* 
avanti e quindi soli. Ma, piac¬ 
cia o no. difficilmente sono 
fuori dal corso della storia: i 
due problemi centrali della lo¬ 
ro protesta, la hunificazione e 
la democrazia, non potranno 
alla lunga essere elusi». 

E la storia, puntualmente, 
conferma. «Quello che sem¬ 
bra un torrentello - dice Lee 


Sung. professore di diritto - 
può trasformarù in un grande 
fiume impetuoso. Ed allora gli 
studenti fanno cadere i gover¬ 
ni. E accaduto nel '60, con 
Syngman Rhee. si è ripetuto lo 
scorso anno con Chun, po¬ 
trebbe accadere domani con 
Roh». 

Ma noi^ solo. «Il peso politi¬ 
co d^li studenti > aggiunge 
Park lae Chun - è una diretta 
conseguenza dell'Importanza 
che l'educazione mantiene In 
questa società tanto impre¬ 
gnala di confucianesimo. Chi 
oggi va alTuniversità, è il sa¬ 
piente. il saggio di domani. E 
già ora può ben essere la voce 
delia ribellione della forza del 
sapere contro la forza delle | 
armi, contro i regimi militari i 
che governano il paese. Quel-1 
la della Corea di quest'ultimo ; 
secolo non è. In fondo, che un , 
lungo riproporsi di questo 
scontro». 

Uno scontro che. certo, 
non finirà con le XXIV Olim¬ 
piadi. 


«Pochi soldi 
e tropi» fatica» 
Matt dice basta 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 



Il tennis ritorna alle Olimpiadi fra mille compromessi e qualche defezione 
Anche il trionfatore degli Open Usa adesso mette in forse la sua presenza 

Wilander e ^ altri uomini d’oro 


Il tennis ritorna a frequentare i campi olimpici ed 
ha aggiornato la Charta dei Giochi. L Olimpiade ha 
sollevato il sipario sui professionisti dello sport più 
professionistico, li tennis delle sponsorizzazioni, 
dei ricchi montepremi sopra e sottobanco, del mo¬ 
nopolio dell'International Management Group e 
della Proserv Ine. che controllano ùii'industria da 
un miliardo di dollari all'anno. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZIANTI 


MllS WilSRder vincitore a flushing Meadows 


Lendl spodestato da Wilander 

Cinque ore di partita 
e 275mila dollari 
per diventare nuovo «re» 

RRUNO UCONTI 


■i SEUL All'Olympic Park 
arriva il tennis ed arriva forse, 
coperto di gloria e di dollari, 
lo svedese Mais Wilander. A 
Flushing Meadow ha corona¬ 
to il suo lungo tenace insegui¬ 
mento «. dopo quattro set. ha 
segato i sostegni de) trono, fa¬ 
cendo rotolare a terra il mo¬ 
narca‘Ivan Lendl. Ha vinto la 
finale, si è accomodato In vet¬ 
ta alla graduatoria Atp e, qui a 
Seul, si candida cóme grande 
favorito per la medaglia d'oro. 
C'è però un «forse»; lo svede¬ 
se risentirebbe di un infortu¬ 
nio ad una gamba. Fa sapere 
che una decisione definitiva la 
prenderà solo tra qualche 


giorno. In questa stagione l'e¬ 
rede naturale di zio Borg è an¬ 
dato vicinissimo all'Impresa di 
conquistare il Grande Slam: 
ha vinto tre prove su quattro. 
Ha firmalo il successo negli 
Open d'Australia, di Francia, e 
degli Stali Uniti, perdendo pe¬ 
rò l'appuntamento con Wim- 
bledon, non fallito dal suo 
compagno di squadra Edberg. 
Il mitico traguardo, comun¬ 
que se è sfuggito ad uno sve¬ 
dese sul piano individuale, ha 
premiato il team più forte. La 
Svezia, insomma, si conferma 
la grande potenza della rac¬ 
chetta ed attende con assolu¬ 
ta tranquillità la scadenza di 


dicembre con la Coppa Davis. 
La finale si giocherà in casa, a 
Goeteborg, su di un terreno 
' amico (verrà costruito al co¬ 
perto, come in altre occasio¬ 
ni. un campo in terra battula) 
e per ta Germania di Becker 
non et sarà via di scampo. 
L'anno scorso l'India daB^- 
stad ritornò con un umiliante 
5a0. 

In questo sport la Sveca è 
riuscita a coniugare in manie¬ 
ra vincente gii xilemi del nuo¬ 
vo tennis; potenza, prepara¬ 
zione atletica e, quei pizzico 
di fantasia di regola assente 
nella tipologìa media dello 
sportivo dei paesi del NcH’d. 

Wilander, se verrà a Seul, 
resta insieme atì'tunico-rivale 
Edberg il grande favorito del 
torneo olimpico che ^ pre¬ 
senta dopo una lunga vacanza 
di 64 anni In tono dimesso e 
senza i lustrini di un torneo 
tipo Roland Garros. Ma la ri¬ 
nuncia ai fascino e airincenti- 
VQ materiale dei soldi è stata il 
prezzo obbligato per riportare 
ai Giochi ìt tennis. Un retìcolo 
di ipocrisia e un compromes¬ 


so hanno fatto da preludio al 
ritorno della racchetta tra gli 
sport (Himpici. Agli atleti mi¬ 
liardari che in nessun caso 
possono nascondere il loro 
ruolo di macchine sportive in 
giro per il mondo, gli è stato 
imposto di frequentare t cam¬ 
pi di gara in immacolati com¬ 
pleti bianchi senza scritte pub¬ 
blicitarie. Seconda condizio¬ 
ne imposta, quella di aver 
onorato e rispettato la convo¬ 
cazione di Coppa Davis. Pro¬ 
prio per questa ultima regola 
Lendl ha dovuto disertare il 
torneo olimpico, infatti dopo 
aver voltato le spalle al suo 
paese, la Ocoslovacchia • è 
nato in Moravia 29 anni fa - 
ed essersi stabilito negli Stati 
Uniti, ha snobbato la competi¬ 
zione iniemazionale, chie¬ 
dendo solo al fine di poter 
partecipare ai Giochi di essere 
incluso nella formazione sta¬ 
tunitense. Non è riuscito nep¬ 
pure in questa impresa da pro¬ 
fugo ed è rimasto irrimediabil¬ 
mente escluso da Seul. 

Nonostante questi lacciuo¬ 
li. il tennis ha già scardinato i 


■1 ROMA< E alla fine dunque 
c« f'hi (affai Mafs Wilander, 
primo svedese nella storia dei 
tennis, trionfando alt'Open 
Usa, dove ha battuto in una 
finale-maratona (6-4; 4-6; 6-3; 
5-7; 6 t 4 il punteggio) durata 
ben 4 ore e 54 minuti ivan 
Lendl, si è messo in tasca un 
bell'assegno di 275ml)a dolla¬ 
ri, ma soprattutto ha scalzato 
dalla poltrona di numero uno 
in cui si era assiso ben 156 
settimane fa proprio l’Ivan il 
terribile, e ci si è messo como¬ 
damente seduto lui, il biondo 
svedese di Vaxjo dove è nato 
ventiquattro anni e venfidue 

S iomi fa. Ma non solo, Wìlan- 
er scavalca Lendl anche in 
quella speciale classifica dei 
successi ottenuti nel dopo¬ 
guerra in prove del «grande 
Slam*, portandosi alla pari 
con Mcpnroe. 

Che questo fosse l'anno di 
Wilander si era già capilo all'i¬ 
nizio di stagione quando ave¬ 
va esordito vincendo l'Open 
d'Australia battendo proprio 
in casa sua Pat Cash; a Keybi- 
scayne. nel megatorneo del- 
TAtp dopo la vittoria In finale 
su Connors, il freddo Wllan- 
der Incominciava a fare qual¬ 
che ammissione: «Per me es¬ 
sere numero uno al mondo, 
disse allora Mats, non è la co¬ 
sa più importante. Ho ancora 
bisogno di migliorare fino ad 
arrivare al cento per cento del 
mio potenziale». Ecco poi ar¬ 
rivare il Roland Garros e nuo¬ 
va vittoria, stavolta su Lecon- 
te. In maniera netta e perento¬ 
ria: Ed ancora mezze ammis¬ 
sioni di Mats che sì, ci pensa, 
occhieggia a quella poltrona, 
ma ancora non si sente pron¬ 
to. Wilander del resto è sem¬ 


pre stato molto riservato, 
sempre gentile, ma mai trop¬ 
po espansivo, al massimo 
qualche sorriso. Sul finire 
deirs? aveva sposato Sonia, 
una splendida indossatrice 
che presumibilmente gli ha 
dato quel maggiore equilibrio 
necessario per veleggiare cosi 
In alto. Mats Wilander sente 
avvicinarsi il grande momen¬ 
to. ma ancora lo tiene per sé. 
Del resto è così riservalo, se¬ 
condo la tradizione del capo¬ 
scuola Borg, che è impossibi¬ 
le riuscire a superare quella 
barriera naturale che lo svede¬ 
se riesce sempre a frapporre. 
Wilander gioca a Cincinnati, 
tradizionale appuntamento 
prima jdel campionati ameri¬ 
cani. E un torneo dove ci si 
prepara, dove ci si affina la 
forma. Nel frattempo bisogna 
anche dire che dall'inizio del¬ 
l'anno sempre con il suo ami¬ 
co/nemico Edberg si è alter¬ 
nato tra il secónoo e II terzo 
posto in graduatoria mondia¬ 
le; a metà gennaio era Edberg 
numero due, dopo l'Open 
d'Australia Wilander passava 
davanti, però verso la fine di 
febbraio Edberg era nuova¬ 
mente in lesta, sia pure solo il 
lasso di un respiro perché su¬ 
bito dopo Wilander riprende¬ 
va la seconda posizione e la 
teneva fino a maggio. Poi arri¬ 
vava Wimbledon, vittoria di 
Edberg e quindi nuovamente 
davanti (ino al torneo di To¬ 
ronto e appunto di Cincinnati. 
In questo torneo Wilander ar¬ 
riva, vince battendo in finale 
proprio lui, l'amico rivale 
Edberg; a questo punto è or¬ 
mai a ridosso di Lendl. L'O¬ 
pen degli Stati Uniti incombe, 
arriva, Wilander lo gioca e lo 
vince. 


Curiosando nel VìUag^o 
tra inchini e misteriosi r^ù 


H SEUL. Il diavolo non è co¬ 
si brutto come lo si dipinge, 
anche se papa Wojtyla cerca 
di restaurare le tinte forti di un 
tempo. Figuriamoci la Corea 
del Sud. anche se ce l'aveva¬ 
no disegnata con il più scuro 
degli inchiostri di china. Era¬ 
vamo partiti con negli occhi 
l'immagine di un auloblindo 
su una pista di Fiumicino, sia¬ 
mo sbarcali alTaeroporlo di 
Kimpo sicuri di riempirci lo 
sguardo con una parata di 
truppe corazzate. E invece di 
polizia ed esercito solo qual¬ 
che flash. Pochi fotogrammi 
anche se ben incisi. Bastano 
le divise disegnate con evi¬ 
dente marzialità, i movimenti 
; spigolosi e le occhiate metalli- 
! che dei poliziotti coreani per 
I intuire quali sono i parametri 
detl'ordine pubblico usati da 
queste parti. I) messaggio è 
chiaro, ma non insistito e 
nemmeno cercano di distrarti 
con «spot» turistici. Subito do¬ 
po le pratiche doganali ti met¬ 
tono nelle mani di un esercito 
di ragazzi armati di un rudi¬ 
mentale inglese e di un'effi¬ 
ciente e. allo stesso tempo, di¬ 
sincantata buona volontà. Più 
che un lavoro sembra che 
stiano facendo un giuoco, 
con l'impegno e il disimpegno 
che si mette in un giuoco. 


Le reti metalliche attorno al villaggio olimpico ci 
sono, ma molto più basse, ad esempio, di quelle 
che circondavano la cittadella degli atleti ai Mon¬ 
diali di Roma deH’anno scorso. Le garritte, 1 fucili 
mitragliatori e i metal-detector pure, ma a Seul 
l'atmosfera da bunker non si tocca con mano e i 
giovani volontari, più che in un lavoro, sembrano 
impegnati in un divertente giuoco. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RONALDO PERGOUM 


L'assistenza logistica è tutta 
giuocata da sterminate squa¬ 
dre di ragazzi e ragazze. La 
regia è certo adulta, ma come 
gii attori presi dalla strada, 
questi giovani ne) film-Olim- 
piadì la loro parte la interpre¬ 
tano con fresca spontaneità. 
Le uniche «genuflessioni» che 
abbiamo Incontrato in queste 
prime ore coreane sono state 
quelle delle ragazze che tì ac¬ 
colgono all'ingressa del risto¬ 
rante all'interno del villaggio 
della stampa. Non appena stai 
per varcare la soglia della «ca- 
feteria» si piegano in avanti 
con lo stesso sincronismo di 
quelle porte comandate dalla 
fotocellula. Se gli dici con gi¬ 
gionesca, banale, enfasi ro¬ 
manesca: «Vengo da Roma» 
commentano la notizia con 
un: «Ah, Roma» senza barcol¬ 


lare per lo stupore. Al nome 
Milano, invece, ì loro occhi di¬ 
ventano fessure scinliUanti ed 
esplodono con un: «Milano 
veiy beautiful». Chissà, (orse 
scalla un processo dì identifi¬ 
cazione per via della foro con¬ 
cezione «meneghina» del la¬ 
voro. Ma i coreani sono anche 
i «terroni» di questo peuo 
d'Asia e la loro anima mèri- 
dionee non è stata ancora 
venduta alla catena dì mon¬ 
taggio. li signor Kim. una ven¬ 
tina di indecifrabili anni, è il 
portiere di casa. Ogni volta 
che i suoi aiutanti di palazzo, 
o meglio di grattacielo Gl vil¬ 
laggio olimpico è la fotoco¬ 
pia, forse ingigantita, ma non 
più mostruosa dei nuovi quar¬ 
tieri di un hinterland nostra¬ 
no) ti accoglie con lo stesso 
interesse dei nostri portieri di 


una volta. Forse saranno an¬ 
che dei simpatici spioni, ma 
non ti fanno sentire gli occhi 
addosso. E se, quando verso il 
tramonto nel cortilone stanito 
dando quattro calci al pallo- 
lìe, scendi in campo tra loro 
con l’aria del; «Ora vi insegno 
il football made in Italy» li 
guardano come per dire; «Ec¬ 
coti la palla, ma giusto perché 
sei un ospite». 

Se non fosse per quegli oc¬ 
chi a mandarla non sembre¬ 
rebbe di essere a 23 ore di 
volo da casa. Abbiamo trova¬ 
lo pure gli spaghetti. L'anzia¬ 
no cuoco insisteva per volerli 
condire con un misterioso ra¬ 
gù. Siamo riusciti a bloccare a 
mezz'aria l'inquietante mesto¬ 
lo carico dì sugo. Non deve 
aver gradito troppo la nostra 
esplicita dimostrazione di sfi¬ 
ducia. Alla fine eravamo an¬ 
che un po' mortificati. Gli spa¬ 
ghetti in «bianco» erano lut- 
t'altro che malvagi e alTanzia- 
no chef abbiamo fatto capire 
che la prossima volta speri¬ 
menteremo anche il suo mi¬ 
sterioso ragù. 

Intanto abbiamo apprezza¬ 
to il vasto assortimento di frut¬ 
ta e l'insalata «liscia». L'olio 
non esiste e quelle salsette co¬ 
si particolari sono contro ogni 
sperimentazione. 


fragili e datati meccanismi sta¬ 
tuari delle Olimpiadi. In prati¬ 
ca il tennis dopo un lungo 
confino dalle Olimpiadi di Pa¬ 
rigi. ha funzionato da ariete 
per frantumare la porta della 
verginità dilettantistica. 

Lo scopo politico ed istitu¬ 
zionale è riuscito, meno > a 
giudicare dal tabellone - il 
torneo che, nonostante le di¬ 
mensioni planetarie, non si 
avvicina sul piano tecnico a 
Wimbledon e agli Internazio¬ 
nali di Francia. Tante defezio¬ 
ni. ma immensa e privilegiata 
vetrina televisiva per uno 
sport ancora ristretto solo in 
alcune aree geografiche. Il 
Terzo mondo è uno stermina¬ 
to mercato per un'industria 
che non produce solo rac¬ 
chette, ma tutto un indotto 
dall'abbigliamento alle scar¬ 
pette d'autore. L'esperimento 
del tennis è insomnoa Tapripi- 
sta per l'intero sport che se¬ 
condo gli strateghi del futuro 
dovrà trovare la sintesi in una 
dimensione Open aperta ai 
prolessionisli e dilettanti, in ' 
un matrimonio tra interessi 
economici e riti spettacolari. 


Giochi *94 
Samaranch 
sceglierà 
Sofia? 


■■ SEUL Adesso che il 
«grande avvenimento» è di¬ 
ventato un aliare, lo vogliono 
tutti. Sono diventati un affare 
anche i Giochi d’invemo, al 
punto che il Ciò ha deciso di 
affrancarli dalla soffocante 
concomitanza di quelli estivi. 
Il 1992 sarà l'ultimo anno che 
proporrà comunanza. Poi i 
Giochi d’inverno • sempre in 
anni pari - non saranno più 
assieme a) fratello maggiore. 
E co» i membri del Ciò stanno 
esaminando te quattro candi¬ 
dature per le Olimpiadi inver¬ 
nali del 1994. E giovedì deci¬ 
deranno a chi darle. Le candi¬ 
dale sono la norvegese Lille- 
hammer, la statunitense An- 
chorage, la svedese Osler- 
sund e la bulgara Sofia. La fa¬ 
vorita sembra Sofia, capitale 
della Bulgaria. lUtle e quattro 
le città erano state battute dal¬ 
la francese Albertville che si è 
aggiudicata i giochi del '92. 
Per I giochi estivi del '96 il Ciò 
deciderà tra un anno. Sono in 
lizza sette città; Alene, la sta¬ 
tunitense Atlanta, Belgrado, 
Manchester, Toronto, le au¬ 
straliane Melbourne e Brisba¬ 
ne. Cinque città anglosassoni. 
Ma finirà per vincere Atene 
che festeggerà il centenario 
dei giochi moderni. 


■1 SEUL «I veri e soli dilet¬ 
tanti sono i nuotatori america¬ 
ni, lo, per esempio, sono di¬ 
ventato un campione di nuoto 
grazie ai miei genitori, che 
hanno pagato per me. che mi 
hanno permesso di allenarmi. 
Dalla Federazione americana 
di nuoto non ho mai avuto 
niente. La verità è che noi sia¬ 
mo indietro anni luce». Matt 
Biondi, il grande nuotatore 
americano che tenta l'impresa 
impossibile di eguagliare le 
sette medaglie d'oro di Mark 
Spila (Giochi di Monaco-72), 
ha scelto la platea vasta di un 
centinaio di giornalisti per lan¬ 
ciare il messaggio dei nuoto 
americano alia Federnuoto 
americana. Il nuoto negli Sta¬ 
tes, ha ribadito, è sparlano, 
francescano, povero. «Abbia¬ 
mo perduto la leadership». 
Mail Biondi ha dunque accu¬ 
sato la sua Federazione In mo¬ 
do durissimo, anche se con 
parole pacale, di miopia e di 
gestione borbonica. 

Ha detto che dopo i Giochi 
smetterà. «Per dedicarmi alla 
pallanuoto che mi piace mol¬ 
tissimo». Con la pallanuoto il 
giovane atleta - che è di origi¬ 
ne italiana ma non sì sa se 
marchigiana, pugliese o pie¬ 
montese > ha vinto tre tiieli 
negli Stati Uniti. E anche que¬ 
sto è un messaggio, non meno 
esplicito degli altri. Con ia pal¬ 
lanuoto si diverte, col nuoto 
fatica e sì impegna in allena¬ 
menti stressanti che non fini¬ 
scono mai e non bastano ma). 

Ha detto che molte delie 
speranze del nuoto sono lega¬ 
te a Tom Jaeger, ex primatista 
de) mondo dei 50 metri. Tom 
Jaeger è il leader di un movi¬ 
mento di tipo sindacale che 
preme per far uscire il nuoto 
americano dal medioevo. 
Tom Jaeger, grandissimo nuo¬ 
tatore, ha smesso presto per¬ 
ché non gli era possibile con¬ 
ciliare le esigenze del nuoto, 
al massimo retribuite con me¬ 
daglie e targhe, con quelle 
della sua famiglia. «Che man¬ 
gia tutti i giorni», ha aggiunto 
Mail senza la minima inten¬ 
zione ironica. 

Matt Biondi è alto due metri 


e un centimetro e pesa 95 chi¬ 
li. Porla i capelli molto corti e 
una barbetta rada che eliml- 
nerà la viglila dei 200 meirì 
stile libero. Non crede molto 
nelle sette medaglie d'oro e 
così per non rovinarsi la vita in 
questi giorni di attesa ha deci* 
so che non penserà al mito di 
Mark Spiti ma, semplicemen¬ 
te, a migliorare il pròprio limi¬ 
te personale ogni volta che 
scenderà in acqua. Sa infalti 
che può vincere dove sarà ca¬ 
pace di migliorarsi. Ritiene 
comunque che nessuno, nem¬ 
meno nei Giochi del futuro, 
potrà eguagliare o migliorare 
MarkS^tz. 

Stima mollo Michael Grò» 
e appare spaesato quando gli 
viene fatto II nome di Oiorpo 
Lamberti. Pare quasi che non 
io conosca, ma (orse era solo 
per una questione di pronun¬ 
cia e cioè di un nome italiano 
pronunciato all'Italiana e non 
con le storpiature yankee, $1 
giustifica dicendo di non aver¬ 
lo visto nuotare. 

Sul problema del dopine. 
legato alla recente vicenda oi 
Angel Myeis, squalificalo do¬ 
po 1 Mais di Austin, ritiene 
che non esista. Non crede che 
un nuotatore possa aver .hlao- 
gno di anabolizzanti. Ma am¬ 
mette che possano ave.iie Je 
ragazze che hanno eiigènce 
muscolari. «Conosco a fondo 
questo ambiente e non ho mai 
rilevato nulla dì scorretto». 

Teme Michae) Cross, An- 
ders Rolmeriz e Werner U>* 
dziewski; due tedeschi '« uno 
dell'Ovest e uno dell'Est - e 
uno svedese. E Lamberti? Im¬ 
parerà. speriamo, a conoscer¬ 
lo meglio. 

Si è divertito a nuotare coi 
delfini e dice di aver vissuta 
un’esperienza affascinanxe. 
«Amo motto gii entpiàti e vor¬ 
rei che tutti li amassero. Ma a 
parte questo trovo meraviglio¬ 
so cercar di capire come que¬ 
sti straordinari esseri vìventi 
possano aiutare l'uomo. Ho 
cercato di studiare i loro mo¬ 
vimenti perché ritengo che il 
movimento nell’acqua sia più 
importante, per un nuotatore, 
della resistenza». 


_ FLASH DA SEUL _ 

Sabotile minacce di morte contro Samoranch, Un portavoce 
del Ciò ha smentito tutte le voci sull’esistenza di Una lettera 
che minacciava di morte il presidente Juan Antonio Sama- 
ranch. 

Allaime per «Esercito rosso». La polizia sudcoreana è iit allah 
me perchè pare che tre militanti deli’organizzazìone terrori¬ 
stica «Esercito rosso» si siano infiltrati in Corea del Sud. 

Tennistavolo, tutti contro la Cina, 11 tennisiavolo,^ dopo la 
storica epoca della diplomazia, entra, per la prima volta, 
anche nel firmamento olimpico. 1 concorrenti iscritti sono 
122 in rappresentanza di 41 paesi. Favoriti i cinesi, che 
vantano tra le loro file il campione del mondo Jiang Jlaliang. 

«Si» per Bemdt. Il nuotatore Jensen Peter Bemdt potrà gams- 
giare per i colori della Rfg nei 400 misti. Lo ha dedso la 
commissione del Ciò, che ha respinto la richiesta di veto 
della Rdt. Tre anni ta Bemdt lasciò la Rdt fermando» dappri¬ 
ma nel Stati Uniti .per poi trasferirsi nella Rfg. 

Tv per la Corea del Nord. La Corea dei Nord - se lo vorrà > 
potrà ricevere gratuitamente la trasmissione IV del Giochi 
olimpici. E stato lo stesso Samaranch a sostenere tale deci¬ 
sione, dopo aver appreso che ta Corea del Nord non era 
riuscita a raggiungere un accordo economico con l'organiz¬ 
zazione che gestisce la copertura tv dei Giochi. 

Caldo, dirottato allenamento degli auurri. L'allenamento 
della Nazionale azzurra di calcio è stato «dirottato» e antici¬ 
pato, per paura die una riunione di studenti potesse degene¬ 
rare in una manifestazione con incidenti. Anziché in un 
impianto nella zona di Su Wong, esso si è svolto su) campo 
di Song Nam, dove TOIimpica si era allenata il giomo prima. 

Carraro a Seul. Il ministro del ’Rirismo. Spettacolo e Sport, 
Carraro, in qualità di membro e presidente della comm&iio- 
ne programmi del Ciò, parteciperà alTassemblea del Ciò 
stesso. 

Il ■nonno» azzurro. Un colonnello del Genio è il «nonno» della 
rappresentativa azzurra. Si chiama Vincenzo Tondo, ha 51 
anni, è nativo di Corato (Bari), ma trapiantalo a Udine, è alla 
sua terza Olimpìade, e gareggerà nella specialità del tiro a 
segno. 

ItalcBole a Seul. L'Italcable (iri-Stet), ha esteso alla Corea dei 
Sud I propri servizi e collegamenti internazionali. Sono stati 
predisposti a Seul dagli appositi apparecchi telefonici con la 
dicitura «Home countiy direct», 

Statunitensi In «casual». Mentre Urss e Cina, e aitre delegazio¬ 
ni, si erano schierate aH'alza bandiera al villaggio olimpico, 
indossando le loro migliori divise, gli americani hanno scel¬ 
to il «casual»; jeans scoloriti e macchiati, bluse verdi ed 
azzurre per le donne ed una maglietta bianca con risvolti 
verdi e rosa alle maniche per tutu gli uomini. 
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Sport 


La vittoria Dopo una stagione costellata 
di Monza da tante delusioni e da tanti problemi 
grande festa nel clan di Maranello 
per l’impresa di Berger e Albereto 


L’entusiasmo degli sportivi e la gloria 
a buon mercato degli addetti ai lavori 
Piccinini: «Stiamo recuperando terreno 
ed ora non ci fermeremo qui» 


Alla Fenrarì non si parla di fortuna 


Fiducia, ottimismo, euforia La vittoria di Monza non 
Sara probabilmente che una primavera nell inverno 
che la Ferrari sta attraversando, ma ha dato una 
sferzata d energia ad un ambiente sprofondato nella 
depressione, quasi ipnotizzato da quegli avversari 
che sembravano destinati a stravincere tutte le gare 
Ora il clan Ferrari comincia a credere ai propri mez¬ 
zi e medita qualche altro colpaccio 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUUANO CAPCCCLATRO 


■■ MONZA Ascanelli I mge 
gnere di Berger per solilo in 
(lessibitmentL accigliato sai 
letlava come un bambino lan 
dando per aria il berretto i 
meccanici non stavano nella 
pelle dalla contentezza e di 
menticavano I usuale seriosi 
là il cuoco «Pasticcino» uo 
mo dal tratto rvide avrebbe 
voluto abbracciare lutti llpre 
Bidente Vittorio Ghidelia era 
Inebrialo da quel successo ed 
esprimeva il suo giubilo in un 
linguaggio vigoroso come si 
conviene ad un vero uomo E 
Marco Piccinini per anni 
deus ex machina della Ferran 
cd ora prossimo all abbando 
no? 

Il direttore sportivo era 
ubriaco di felicità non meno 
del suo presidente Soffocava 
a stento risate d) gioia e ripe 
leva come una filastrocca in 
fannie «Bravo ragazzo quello 
Schleaser Proprio un bravo 
ragazzo» a chi gli faceva os¬ 
servare che piu di un pilota 
aveva censurato il comporta 
mento del francese poco in 
cline a far uso dello specchiet 
lo retrovisore Ma tornava in 
se non appena sentiva la paro 
la «fortuna» «Andiamoci pia 
no a parlare di fortuna certo 
un alea nel senso latino c e 
sempre Ma se analizziamo la 
gara vediamo che quella for 
luna ce la siamo costruita che 


I errore tecnico di Senna e il 
guasto meccanico di Prosi so 
no meno fortuiti di quanto 

r i^no apparire Perche noi 
abbiamo spinti li abbiamo 
tenuti costantemente sotto 
pressione creando le premes 
se per un loro errore e msom 
ma se a pochi gin dalla fine 
eravamo ad appena 4 dalpn 
mo qualche merito ci va pure 
riconosciuto» 

È un dottor sottile Piccinini 
non c è dubbio Sta a vedere 
che adesso dopo tutte le que 
rimonte dei giorni scorsi sui 
I impossibilità di essere come 
le McLaren tira fuori che que 
sta vittoria anzi addirittura il 
doppio successo il clan Fer 
rari I aveva già messa nei con 
to e che nei Gran Premi prece 
denti aveva soltanto voluto far 
pretattica per confondere le 
idee ai rivali Piccinini prose 
gue nel suo stile «Questa vit 
torta induce ad un commento 
politico perché ha un doppio 
riverbero sul lavoro passato, 
anche dei mesi scorsi e con 
fona la linea assunta per il do¬ 
po Ferarri» 

Le campane a morte di 
Francochampssi sono trasfor 
male in un allegro scampanio 
a martello Ogni analisi diven 
ta credibile gli auspici deila 
domenica mattina suonano 
come profezie o segnali di 
profonda sapienza tecnica La 


competitivita inseguita da 
tempo sembra un traguardo 
raggiunto «Stiamo recuperan 
do terreno - precisa Piccinini 
> Ma il lavoro sui motore con 
tinuera sia per i consumi che 
per I affidabilita» 

Per una volta i consumi 
non hanno causato patemi al 
le vetture di Maranello E Fier 
Giorgio Cappelli responsabile 
del settore corse ora esulta 
«La gara e stata controllata al 
la perfezione dai box Al) mi 
ZIO col pieno di carburante e 
quindi con maggior peso 
consumavamo troppo Perciò 
abbiamo detto al piloti di rai 
tentare Ma verso la fine era 
tutto sotto controllo e hanno 
avuto via libera per attaccare 
È indubbio che sulla distanza 
ormai siamo competitivi» 
Una ritrovata competitività 
che ha un riscontro nel mi 
glior tempo (1 29 070) fatto 
segnare da Albereto al 44 gl 
ro Piu competitiva la Ferrari 
potrebbe mettere in bilancio 
qualche altro successo Ma su 
questo punto nessuno si sbi 
lancia scartati i prossimi cir 
culti in Portogallo e Spagna 
perche «troppo tormentati» a 
detta di Piccinini si fa un pen 
sierino forse anche scara 
mantico a Giappone e AusUa 
Ha dove la Ferrari I anno 
scorso conquisto le uniche 
due vittorie della stagione 
Una Vittoria bagnata da un 
mare di folla riaccesa di entu 
siasmo ma trabbocchevole 
per un autodromo che mostra 
i segni del tempo che ha una 
sala stampa ridicola con servi 
ZI igienici nauseabondi invasa 
anche da decine di «porto 
ghesi» favoriti da una politica 
dei «pass» che segue I binari 
delta sudditanza psicologica e 
di un arrogante favoritismo 
La Ferrari ha vinto Monza an 
cera una vqlta ha perso 



Patrese polemico con Capelli 
«n sorpasso era scorretto» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MI MONZA Quando il senese fmatmente è 
riuscito a partire Ayrton Senna slava già com 
pletando ti primo giro E accidenti a quel sen 
sore deli acceleratore che lo ha costretto a 
fermarsi ai box ne) suo vividissimo toscano 
Nannini deve avergliene inviati parecchi E an 
cora più deve avergliene inviati alla fine di una 
gara che lo ha visto rlsalireposizione dopo po¬ 
sizione lino a giungere a) nono posto supe 
rando awe-san dopo awersan Un ombra 
amara è stampata sui tratti aquilini Nannini sa 
che con i tempi ottenuti sui gin sarebbe quasi 
sicuramente sul podio «Sui podio? lo sta gara 
i avrei vinta La macchina era perfetta a parte 
quell incidente iniziale e dopo 1 ritin di Senna 
e Prost avrei dovuto vedermela con le due 
Ferrari Ma quelle le ho superate piu di una 
volta» 

Da protagonista si è comportato il milanese 
Ivan Capelli giunto quinto dopo una gara d ai 


tacco e dopo aver ingaggiato npetuti duelli 
con Warwick Boutsen e Riccardo Pairese 
Duello quest ultimo con qualche strascico 
polemico Patrese infatti lamenta una presun 
ta scorrettezza del milanese «Quando Capelli 
mi ha sorpassato c era la bandiera gialla espo 
sta Ntm mi sarei aspettato un comportamento 
dei genere forse Ivan non si era accorto del 
segnale di pencolo» Capelli replica «Si è n 
proposta ancora una volta la battaglia con Pa 
trese e devo due che ci siamo divertiti eniram 
bi Soprattutto, devo ammirare la profonda 
correttezza di Riccardo Mi dispiace perché 
nel momento del sorpasso c è stato un malin 
teso in quanto alla curva Ascan era esposta 
una bandiera gialla Atl inizio della gara mi 
sono dovuto arrangiare perche la macchina 
con ti pieno di benzina non era molto veloce e 
quindi non nuscivo a staccarmi dal giui^ che 
mi precedeva Dopo questo pnmo inconve 
niente però tutto e andato per il me^io» 


Il figlio 
di Villeneuve 
debutta 
a Pergusa 

wm PALERMO Un pilota 
una leggenda Gilles Ville 
neuve e ancora nel cuore - 
forse lo sara per sempre - 
degli appassionati di auto 
mobilismo soprattutto Italia 
ni L immensa schiera dei 
•ferransli» nncuorala prò 
prio in questi giorni dall en 
plein realizzato a Monza dai 
le «rosse» ricorda con affel 

10 immutato le spericolate 
imprese de) pilota di Formula 
I scomparso sei anni fa in un 
tragico incidente sul circuito 
di Zolder in Belgio E adesso 

11 mondo dei motori saluta il 
debutto di Jacques Villeneu 
ve figlio I Benne del campio 
ne canadese Jacques esordi 
rà nelle gare automobilisti 
che li 25 settembre all auto 
dromo siciliano di Pergusa 
m occasione della nona prò 
va del campionato italiano 
«velocita turismo» Nei giorni 
scorsi Jacques Villeneuve ha 
sostenuto soddisfacenti test 
alla guida di un Alfa Romeo 
33 Gruppo N Con questa 
vettura parteciperà oltre alla 
gara di Pergusa anche alle 
successive prove di Monza, 
Imola e Vallelunga A dire il 
vero 1) giovane Villeneuve 
non ha ancora compiuto ) e 
la minima per disputare gare 
vaie a dire 18 anni Ma que 
sto non gli impedirà di scen 
dere in pista e già in posses 
so di una patente ottenuta in 
Canada 


Domani debutta Zavarov 

Il sovietico giocherà 
con la maglia 
di Michel Platini 


Incontro fra il ministro Cava e il presidente Matarrese 
al Viminale, senza lampi e nuove iniziative 


Caldo fiacco contro la violenza 


Tutti assieme appassionatamente contro la violen¬ 
za dentro e fuori gli stadi del calcio II ministro 
degli Interni Cava, il capo gabinetto Lattarulo, li 
capo delia polizia Parisi, it presidente della Feder- 
calcio Matarrese, con la sua corte di presidenti di 
Lega (assente giustificato Nizzola) e il segretario 
generale del Coni Pescante hanno lanciato un av¬ 
vertimento alla tifoseria teppista 


PAOLO CAPPIO 


Mi TORINO Senza Tatiana 
niente dialogo Al suo terzo 
giorno juventino Sacha Zava 
rov rispetta rigorosamente ie 
dispouilonl superiori Ma I e 
oordlo contro PAscoti incom 
be e I Interprete prowiden 
zialmente arriva Primo oro 
blema come it sovietico sica 
pirà In campo con 1 compa 
gni «Il linguaggio calcistico è 
mternazionate I compagni si 
sono prodigati nell insegnar 
mi termini fondamentali co 
me vai mia chiudi 
tira e via dicendo Zoff mi 
ha disegnalo un paio di sche 
mi e mi ha fatto capire che 
giocherò nella stessa posizio 
ne che occupavo nella Dina 
mo con licenza di tirare 
quando lo ritengo opportu 
no» Zavarov apprende rapi 
damente Tuttavia per lui si 
profila una prima rinuncia per 
cosi dire scaramantica Ad 
Allobelli non toglierà la ma 
glia numero 9 che indossava a 


Kiev perché Zoff gli assegne 
ra il 10 «Il 9 mi portava foriu 
na ma forse attira di più i di 
fensori italiani Meglio cosi al 
loro. » 

Domani sera al «Comunale» 
ci sarà il pienone Con tanto di 
presenza annunciata dell Av 
vocato(dopo una lunghissima 
assenza) e di un gruppo di In 
gegnen ucraini in soggiorno a 
Tonno Saranno i suoi supertl 
fosi «Sono felice gli stimoli 
fanno bene Per me è ancora 
un sogno vedermi circondato 
dalla lolla anche agii allena 
menti e sentirmi fare tante do 
mande dai giornalisti» Con le 
dila di una mano Zavarov indi 
ca lo spazio di pochi centime 
tn E quello che la stampa so 
vietica riservava di solito alle 
sue prestazioni Aggiunge Ta 
nana che «I impatto con il 
nuovo ambiente ha procuralo 
ad Alexandr anche un po di 
paura» E se lo dice la materna 
signora c è senz altro da ere 
derle □ TP 


■■ ROMA Questa volta i) 
•palazzo» dei calcio ha gioca 
to d anticipo contro i violenti 
da stadio Sulla scoria delle 
espenenze passale alcune ve 
ramente drammatiche il pre 
sidente Matarrese non ha atte 
so gli eventi per lanciare le 
sue grida d allarme A meno 
di un mese dall inizio de) cam 

f lionato ha chiesto un ineon 
ro con il ministro degli Interni 
Gava per ricordargli ciò che di 


negativo e teppistico ruota in 
torno ad una sfida calcistica 
Venti minuti di colloquio sen 
za che da) cilindro uscisse 
qualcosa di nuovo Diciamo 
che e stata una mossa quella 
del presidente della Federcal 
CIO intelligente e valida sotto 
li profilo dell immagine Prati 
camente Matarrese che ha 
consegnato al ministro un vo 
luminoso dossier ne) quale è 
capillarmente disegnata la 


mappa del tifo nazionale or 
ganizzato ha messo nelle ma 
ni di Gava la macchina calcio 
chiedendo di custodirla e prò 
leggerla m modo ne) caso di 
eventi negativi di non essere 
tacciato di immobilito e 
scarsa lungimiranza Alcune 
sue parole, al tennine dell m 
contro al Viminale lo lascia 
no chiaramente intuire «Sia 
mo venuti m un momento di 
pace > E m effetti muoversi 
m anticipo, potrebbe anche 
produrre dei benefici alla si 
curezza negl) stadi fortemen 
te minala non soltanto da 
quelle ambigue Iranae t^m 
siiche ma anche dalla preca 
neta m cui versano molti stadi 
importanti trasformati per i 
lavori dei mondiali de) 90 in 
ven e propn cantieri Malarre 
se ha chiesto la conferma di 
quelle misure di sicurezza sta 
Oline il 17 dicembre scorso 
con I allora ministro Fanfani 
all indomani della partita Mi 
lan Roma con lo stadio di 


S Siro trasformatosi in zona di 
guerra informando nello sles 
so tempo che da parte della 
Pedercalcio sono state attuate 
tulle le norme di sicurezza n 
chieste dagli organi compe 
tenti (recinzioni pannelli te 
ievisioni a circuito chiuso ne 
gli stadi con una capienza su 
penore ai 30 000 ^ttaton) e 
che sono costale 300 milioni 
«Con questo incontro - ha 
soliolinealo t) presidente della 
Federcalcio - vogliamo far 
sentire la nostra voce e dimo 
strare ai teppisti che la guardia 
non è stala affatto abbassata 
anzi è piu alta e pronta di pn 
ma » Sapere di trovare subito 
la controparte già organizzata 
e prevenuta può in Mrte sco 
r^giare una parte dei facino¬ 
rosi Dal suo canto il ministro 
Gava sollecitalo dagli uomini 
de) calcio a vigilare attenta 
mente non si e potuto natu 
Talmente tirare indietro e se 
dichiaralo pronto ad olfnre i) 
suo contnoulo affidando la 
gestione dello spinoso prò 


blema al capo della polizia 
Parisi Pero non ha fatto altro 
che dar seguito alle misure 
stabilite dal suo predecessore 
Di nuove iniziative neanche 
) ombra Prima del) inizio del 
campionato ha dichiarato il 
capo del Viminale ci saranno 
delle riunioni dei vari organi 
smi competenti a livello re 
gionale e provinciale con I in 
tenzione di verificare la validi 
tà delie misure di sicurezza 
prese ed eventualmente stu 
diarne delle nuove Cava ha 
anche informato che verrà co 
slituiio un gruppo di lavoro 
che segua le evoluzioni de) le 
Romeno sempre piu dilagan 
le e che ha senz altro inciso 
nella caduta m verticale delle 
presenze di spetlaton negli 
stadi Dunque qualcosa si 
muove Forse essere partiti 
con il piede giusto potrà dare 
qualche risultalo positivo Ora 
non resta che aspettare il 
campionato per avere i pnmi 
riscontri 



«Sport Aid 88», 
il mondo 
^ ha corso 

E per i bambini 

I ~ 


■■ Si è svolta contemporaneamente m 124 paesi del mon 
do la manifestazione non competitiva Sport Aid 88 per 
sensibilizzare 1 opinione pubblica sui problemi dell infanzia 
In Italia si è tenuta a Tonno organizzala dalla Associazione 
Band Aid Italia Azione scuola dell Uisp e della Fidai All mi 
Elativa hanno aderito tra gli altn personalità dello sport e 
dello spettacolo come Sting Madonna Placido Domingo 
Cari Letvis TVson Coe gli italiani Stefano Mei (che ha vinto 
la corsa) Aldo Serena Riccardo Ferri e altri Nella foto la 
partenza a Londra 


L’ultima awQitura sul Bianco 


n monte Bianco, m questi tempi di exploit alpinisti 
Ci ne ha viste di tutti! colon E adesso gli e toccata 
anche questa di vedere la sua vetta raggiunta da 
una slitta tramata da cani E accaduto venerdì scor 
so, 9 settembre, quando il «musher» (conduttore) 
Dodo Pern. dj Courmayeur Entreves e salilo sui 
4810 metri del Tetto d Europa appunto con una 
slitta e con un tiro di cinque cani 


QIANCARLO LANNUTTI 


H È un primato insolito 
che mette I accento in modo 
spettacolare sulla nuova disci 
pima degli sport «bianchi» (ra 
piantata m Italia dal Grande 
Nord e che sta prendendo 
sempre più piede lo «sledog* 
o tramo della slitta con i cani 
dalle parole inglesi «sledge» 
(slitta) e «dog» (cane) Nel 
gennaio di quest anno si è già 
corsa una grande maratona 
europea 1 Alpirod (ispirata al 
la leggendaria Idilarod dell A 
laska) e nei gennaio pressi 
mo se ne correrà la seconda 
edizione su un tracciato di 
ben mille chilometri attraver 
so cinque paesi alpini E si af 
fermano le scuole di slitta fra 
CUI appuntc la Scuola SIed 
Dbg Monte Bianco di Dodo 
Pern che tiene corsi invernali 
nella Val Vr ny e corsi estivi 
sul Ghiaccia o del Gigante 
Esperto «musher» reduce 
dall Alaska «diplomalo» al 
I Alpirod Dodo Pern - sfrul 
tando le possibilità che gli of 
fre la catena del Bianco •- ha 
già coniugalo altre volte lo 
«stedog» con l aita montagna 
proprio per dimostrare la ver 
satiliià di questo originale 


mezzo di trasporto (ed anche 
agonistico) nel 1986 è salito 
con una slitta e sei cani ai 
3 300 metn de) ghiacciaio de) 
Toula nella pnmavera del 
1987 ha compiuto in cinque 
giorni con un tiro di otto cani 
» giro completo del micsiccio 
del Monte Bianco superando 
disiivelli di I 500 metn Ora ha 
coronato il suo progetto piu 
ambizioso quello di s^ire 
con la sua slitta ai 4 810 metn 
del Tetto d Europa 
L impresa è stata compiuta 
con una slitta leggera di tipo 
alaskano e con cinque cani di 
tre diverse razze nordiche 
due Sibenan Husky un Mala 
mute e due Groenlandesi tutti 
appartenenti a) team della 


scuola di Entrèves Hanno lor 
mio la loro assistenza tecnica 
(m particolare assicurando 
slitta e cani nei traili piu ardui 
e nell attraversamento dei 
crepacci e delle seraccate) la 
guida alpina Giorgio Passino 
Talpmista Stefano Peliin e il 
maestro di sci Massimo Rty 
tutti di Courmayeur 
Partita con li bel tempo alle 
8 30 di giovedì dai 3 400 metri 
del Ghiacciaio del Gigante la 
comitiva ha raggiunto i) Co) 
du Midi per poi intraprendere 
la lunga salila in diagonale 
\erso li Monte Bianco altra 
verso gli imponenti fianchi 

S ciati del Moni Blanc de 
(m 4 248) e del Moni 
Maudil (m 4 465) Parlicolar 


mente arduo quest ultimo 
tratto con passaggi assai 
stretti anche sul ghiaccio vivo 
Per la notte fra giovedì e ve 
nerdi e stato piantato il bivac 
co a quasi 4 400 metri di quo 
ta ai piedi del Mur de la Cole 
vale a dire sotto I impennata 
finale verso il Bianco Uomini 
e cani hanno superato la prò 
va grazie anche atl artrezzatu 
ra completa di sopravvivenza 
ad alta quota fornita dall Invi 
età 

Ma nella notte il tempo e 
cambiato vento forte nebbia 
nevischio Si e deciso comun 
que di proseguire egualmente 
verso la vetta che e stata feti 
cernente raggiunta m poco 
piu di un ora alle 9 45 di ve 
nerdi mattina Poi subito la di 
scesa per sfuggire alla bufera 
che incalzava La slitta e stata 
lasciata temporaneamente al 
Mur de la Cote per essere re 
cuperata in seguito con li bel 
tempo gli alpinisti si sono le 
gali in coppia con i cani uno 
per ciascuno con il solo Asley 
- I) capomuta - che correva 
libero saltando con leggerez 
za fra i crepacci e pensando 
forse di essere tornato per un 
giorno nella sua Alaska 


I 


Frazzo alla 

Horentina 

Evair 

ali’Atalanta 



Accordo quasi fatto per Pruzzo (nella foto) alla Fiorentina 
Radio mercato informa che I ex «re di Crocefieschi», 33 
anni e mezzo e una canlera spesa fra Cìenoa e Roma 
dovrebbe trasferirsi a Firenze per una somma attorno ai 
500 milioni Per un vecchio «bomber» che si accasa ecco 
un nuovo attaccante straniero che debutterà sul nostro 
palcoscenico nel prossimo campionato si tratta del 23en- 
ne brasiliano di pelle bianca Evair 11 «punterò» del Guarani 
finirà all Atalanta per due miliardi e mezzo gli emissari 
bergamaschi Landri e Previtali contano di tornare in Italia 
col giocatore mercoledì o giovedì Evair prenderà il posto 
destinato a Igor Belanov Altri due trasferimenti che at 
dovrebbero concludere molto presto sono quelli degli hi- 
ventini Magno (al Comò) e Bonim (all Ascoli) 


Sardinia Cup, 
la Germania 
completa 
il successo 


La squadra della Germania 
federale si è aggiudicala fa 
«Sardinia Cup» - la più pre¬ 
stigiosa competizione veli¬ 
ca del Mediterraneo - da¬ 
vanti al) Italia e alla Bavieta 
Il successo della lormizio* 
ne tedesca è stalo com^^ 
to visto che nei giorni scorsi l imbarcazione «RiRiin XI» 
aveva prevalso nel trofeo individuale Le barche italiane 
sono state particolarmente deludenti nella regata di Ieri, 
condraddistinta dal vento debole che ha favorito te imba^ 
cazioni leggere 


Ai Mondiali 
di golf 
un’azzurra 
al primo posto 


La diciottenne Stefania 
Croce • dopo le brillanll 
prestazioni in Italia e all e- 
stero - è terminata a) primo 
posto (ex aequo con I ame¬ 
ricana Thompson) nella 
classifica individuate dei 
Campionati del mondo di 
golf svoltisi a Stoccolma Un risultato che non lui prece¬ 
denti nella stona del golf italiano La Croce ha lealiaato 
un eccellente totale di 293 colpi e soltanto nel) ultima 
delle 4 giornate di gara ha avuto una flessione di rendi¬ 
mento permettendo al) americana Thompson di raggiun¬ 
gerla La squadra italiana - composta anche da Marina 
Buscaini e Isabella Calogero - si è piazzata al 4* posto 
(vittoria degli Stati Uniti davanti alla Svezia) impresa riu¬ 
scita una sola volta nelle precedenti 13 edizioni 


Berlusconi 
compra (in tv) 
le partite 
dell’Olanda 


Non conosce frontleie la 
«fame» di calcio della Finin- 
vest L holding berliuconii 
na ha annunciato ieri l'ulti¬ 
mo grosso colpo della tua 
sezione televisiva e cte* 
I acquisizione dei diritti tivù 
su tutte le partite caiaUnghe 


che te nazionale olandese disputerà per la qualiflcarimal 
Mondiali 90 Primo appuntamento domani sera con Clan* 
da-Ga)ies (Canale 5 ore 22 20) Successivamente, In pro¬ 
gramma Olanda Urss e Olanda InghUterra (su Italia l> Ol¬ 
tre a Bayem Inier amichevole che si gioca sabato a Mima 


E valido 
il record 
dei 100 metri 
della Grifiitli 


Il record mondiate del lOO 
metn femminili ottenulo 
net Tnais di Indianapolis, 
dalla Gnfflth e non omolo¬ 
gato era valido La compa¬ 
gnia di orologi Omega ha 
confermalo la funzionalità 
del misuratore del vento, 
messo in discussione mentre te velocista stava effettuando 
te prova II direttore tecnico della casa svizzera ha cosi 
risposto alle accuse piombategli addosso «il misuratore 
del vento • ha detto - era in perfette condizioni Mentre sf 
svolgeva la gara del salto triplo la velocità è stala misurala 
due volle U lancetta misurava 0 27 secondi e la pista del 
salto è adiacente a quella dove si sono corsi t f 00 metri 
Perciò il record della Cnffith va omologato» 

ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Ratauko 23 25 da La Corona Italia Portogallo camftonato del 
mondo di hockey su pista 
RaMae 18 20 Sportsera 20 15 7^2 Lo sport 
Ralire 15 25 da Arco gare mternazionali di ClinR)ing da Levi- 
co Terme Coppa Europa di nuoto (salvataggio) 18,45 Der¬ 
by 

Tbc 13 Obiettivo Seul (fondo e mezzofondo atletica lemmìnl 
le) Sport News Sportissimo 20 20 Obiettivo Seul (cicli 
smo) 23 Tmc sport 

TelMapodlsiria 13 40 Tennis replica finale torneo Rushing 
Meadow Wilander Lend) 17 Sport spettacolo Cncontro di 
basket Nca Kansas Oklahoma) 19 Juke box la irtorte delio 
sport a richiesta 19 30 Sporlime 20 Juke box (ni^ica> 
20 30 Boxe da Atlantic City McGuirt Taylor mondUte del 
welter ir Ibf (registrata) 21 30 Sport spettacolo (replica). 
23 40 Sportime Magazme (intervista a Panetta) 23 50 Gp 
D Italia di Formula 1 (sintesi) 


BREVISSIME 


Quote Totip Colonna vincente 122XXMXMXXII 
Montepremi dei concorso n 37 era di lire 1 345^429 500 Al 
15 vincitori che hanno realizzato « 12» vanno lire 29 8^ 000, 
ai 253 «11» lire 1 751 000 ai 3259 «10» lire 132000 
Test Alda La commissione pugilistica dello Staio del Nevada 
(Usa) ha reso obbligatorio il Test Hiv per lutti i pugili Come 
noto il timore di contrarre 1 Aids sul nng aveva già reso 
obbligatori nel New Jersey i guanti di gomma per 1 «secon¬ 
di» 

Goleada. La partita del campionato di calcio braiMliano fra 
Atletico Paranaense e Cruzeiro è finita IO 9 Attacchi prolili- 
ci7 Niente affatto la partita si era conclusa sullo 0-0 ma il 
nuofvo regolamento impone i rigori in caso di parità 
Coppa Italia. La Lega calcio ha reso noto che tutti gli incontri 
di Coppa previsti domani si giocheranno alle 20 30 
Tomeo Boterà len a Bologna è stato presentato i) più qualifi¬ 
cato torneo precampionato di basket si svolgerà nel capo¬ 
luogo emiliano mercoledì giovedì e venerdì con la parteci 
pozione di Riunite Philips Knorr e Scavolini 
MotouattUca. Eccellente en plein italiano nei cam^rionatl InteF 
nazionali di motonautica classe 5/850 svoltisi in Francia s ul 
lago di Rabodanges ai pnmi Ire posti si sono dassificati 
Grassmi Vassena e Favan 

Maldinl regista contro la Samb II neoacquisto del Milan, Vivte- 
ni Si e infortunato per cui domani m Coppa Italia contro la 
Samb regista sara Maldini 

MAlgv4t caniUdato Le associazioni tennistiche del Veneto 
hanno deciso di sostenere la candidatura di Giulio MNgara 
alla presidenza della Federazione italiana tennis 
Bagni, altro rinvio II previsto incontro tra Bagni e il Napoli per 
il trasferimento del giocatore al Bologna è stato nuovamente 
nnvlalo Pare ci siano nuove difficoltà il Napoli «è molto 
risentito per alcune dichiarazioni di Bagni» 

Posticipo Coppe L Uefa ha reso noto gli spostamenu delle gve 
europee per il ritorno di Coppa ne potranno benefidare te 
squadre con almeno due giocatori impegnati a Seul 
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Le «Giornate 
del Mezzogiorno» 

Venti d’Europa 


<m U Giornale del Mez¬ 
zogiorno temeranno un bi 
lancio di 40 anni per con¬ 
centrarsi poi sulle po/iiic/ie 
Ollwe del lavoro C e solo 
da sperare che prevalga nel¬ 
le discussioni II senso della 
storia Quaranta anni (a - e 
per un lungo periodo - una 
grande occasione di polilica 
attilla del lavora ci fu, ed 
era una possibilità di riforma 
agraria funzionale all indù 
slrlallzzazione diffusa ed al 
l'ampliamenlo del mercato 
inierno Se oggi I Italia conia 
meno della Repubblica le 
derale tedesca nel mercato 
allmeniare, pur disponendo 
di una potenzialità più che 
doppia, si deve al modo In 
cui fu affrontata quella occa¬ 
sione 

Oggi la questione centrale 
è la competizione per I ac¬ 
quisizione del capitale 
Compellzione allargata a li¬ 
vello iniernazionale visto 
che I paesi piu ricchi gli Stali 
Unni ma anche la Germania 
e la Gran Bretagna finallzza- 
> no azione politica e mano¬ 
vra della moneta a tale 
obielllvo Né CI pare accei- 

I labile II punto di vista di chi. 

' di tibnie alla richiesta di co 
-siniire l'unità del mercato 
[europeo attorno alla libera 
'circolazione dei capitali ed 
fai libero stabilimento degli 
intermediari finanziari fac¬ 
cia linfa di non capire e parli 
d'allro' di libera circolazio¬ 
ne delle persona ad esem¬ 
plo, in una Europa che però 
non vuole piu I nostri disoc- 
' copali (che bella occasione 
di riflessione, in questo quo- 
ranlennale, Temlgrazione 
forzala del Mezzogiorno de¬ 
gli anni Cinquanta verso 
FEuropa centrale) 

È la competizione per il 
capitale che influisce anche 
sulla scelta degli Investimen- 
II. diffusi 0 concentrali nel 
sellorì che possono pagare 
un Immedialo più aito profit¬ 
to? A questa domanda già si 
danno le prime risposte ne- 
gaflvet il mercato unico eu¬ 
ropeo favorirà ancora di più 
l'acquisizione del capitali (al 
più bateo prezzo, con prete- 
lenza nel momenti di 
slrgild) gruppi piu forti D'al¬ 
tra parte, questo dato è ac¬ 
quisito nella politica euro¬ 
pea' sembra che la competi¬ 
zione internazionale vista da 
Bruzelles o Bonn debba e 
possa avvenire soltanto per 

II predominio delle alte tec¬ 
nologie. Contro la verità, 
poiché ogni giorno assistia¬ 
mo a lolle per accaparrare II 
controllo SUI consumi di 
massa. 


Protezionismo 

interno 


L'Ided delie regioni perife- 
dell’Europa occidenra* 
le slevorite dalla competi¬ 
zione sul mercato unificato 
al accompagna al progetto 
di smantellamento delle 
agevolazioni e incentivi na- 
sronati In nome della parità 
dì partenza net regime di 
concorrenza Alla polmca di 
sostegno e intervento nazio¬ 
nale si sostituirà - per ora 
solo la promessa una poli- 
llca regionale europea com- 
pensatrice 

C è solo un punto che può 
prestarsi ad una interpreta¬ 
zione positiva ed è che allo 
smantellamento del regime 
di protezionismo interno re¬ 
gionale siamo anche nonn- 
teressati da quanto si e tra¬ 


sformato In una fonte di in¬ 
quinamento politico e quin¬ 
di di dispersione delle risor¬ 
se D altra parte, il Mezzo¬ 
giorno non e esattamente né 
una regione periferica né 
una regione sottosviluppata 
Si tratta intanto di non farla 
passare come (ale perché 
già porterebbe a farne una 
riserva di caccia per i gruppi 
economici dominanti nella 
Comunità europea 


La carta 
scoiale 


SI traila per noi di Interve¬ 
nire nel processo di defini¬ 
zione delle Isliluzlonl e della 
politica europea che oggi 
vengano lasciale, per inte¬ 
resse o Incapacità poco Im¬ 
porta al predominio tede¬ 
sco, francese o inglese cioè 
di economie dove II proces¬ 
so di concentrazione del po¬ 
tere economico ha assunto 
forme peculiari e diverse ri- 
spetio all'llalia E possibile 
che di fronte al leniativo di 
fare della cario sociale eu¬ 
ropea che la Commissione 
di Bruxelles cerca di lancia¬ 
re In questi giorni l'unico ar¬ 
gomento che circola sia 
quello della regolazione del¬ 
la competizione fra aree a 
bassi salari con le aree ad 
alti salari^ E che questo pos 
sa essere concepito come il 
mezzo idoneo a tacitare le 
organizzazioni del lavoro e 
dell Impresa se non ad otte¬ 
nerne Il consenso per <lulto 
Il resto»’ 

La caria sociale può esse¬ 
re, al contrarlo, una edizio¬ 
ne in chiave attuale del dirti- 
Il del lauoro • Incluso il di- 
rillo d'impresa e, in genera¬ 
le, il diruto d’imzittliua eco¬ 
nomica - cioè il quadro di 
rilerimenlo per le politiche 
oiliue de! lavoro che Inclu¬ 
dano le azioni dirette a pro¬ 
muovere l'accesso all'uso 
del capitale come slrumenlo 
di lavoro. La rottura del cir¬ 
colo chiuso dell'assistenzia¬ 
lismo. la conquista di nuovi 
spazi di libertà elletllva all'l- 
fllziallva individuale ed asso¬ 
ciala, ecco qualcosa per la 
quale vale la pena di battersi 
in Europa Qualcosa che 
può dare una nsposla ai pro¬ 
blemi della fase attuale di 
sviluppo che vede II Mezzo¬ 
giorno inserilo in nuove cor¬ 
renti di Interessi internazio¬ 
nali 

In quest'area stanno an¬ 
che 1 problemi delle relazio¬ 
ni politiche a sud d'Europa, 
con i paesi che non sono 
membn della Comunità ma 
che tanno parie della mede¬ 
sima regione economica 
dell Italia La frontiera co- 
munitana non può tranciare 
1 unita di interesse, l'Intrec¬ 
cio di problemi, che lega Ira 
loro I paesi che si allacciano 
sul Mediterraneo Sono In 
molli a dirlo ma una forma 
di associazione collelliva al¬ 
la Comunità non é stala tro¬ 
vala. Il dialogo si fa a pezzi 
la competizione interna alla 
Comunità si sposta nella 
competizione per ottenere 
vantaggi bilaterali nell area 
del Mediterraneo. 

Il Mezzogiorno ha molto 
da dire alPEuropa I venti 
che spirano con il progetto 
di mercato unico europeo 
sono però finora solo venti 
del Nord C è tulio un movi 
mento di idee e progetti che 
va cambialo di direzione 
D Renzo Slefanelli 


Bari crocevìa del Mediterraneo 

Aumentano le presenze estere 
dando vita ad un nuovo forum 
della cooperazione intemazionale 


n Mezzogiorno al giro di boa 

Il mercato unico europeo al centro 
delle preoccupazioni: svantaggi 
0 fine dell’assistenzialismo? 


Bandiere di 45 paesi 
alla Galleria delle Nazioni 


M BARI La 52* edizione della Piera 
del Levante si presenta come un mo* 
mento di ulteriore crescita della cam’ 
pionaria barese in programma fino al 
19 settembre anche dal punto dt vista 
delle presenze estere ufficiali 
A conferma della sempre maggiore 
importanza che riveste a livello Inter* 
nazionale, in Fiera quest anno sono 
43 le banchiere issate sui pennoni della 
Galleria delle Nazioni che rappresen* 
ta una sorta di «giro del mondo in cin¬ 
quemila metri quadrati» Vediamo a 
chi appartengono 
La presenza europea può contare 
sulle 14 presenze di Albania, Austria. 
Belgio Cecoslovacchia Danimarca, 
Germanio federale Grecia Jugoslavia, 
Polonia San Manno Spagna, Svizze¬ 
ra, Turchia ed Unione Sovietica 11 
gruppo dei paesi africani e medio 
orientali comprende invece 6 presen¬ 
ze Alto Volta Egitto, Etiopia, Kenla, 
Marocco. Somalia Tanzania e Tbnisia 
Particolarmente interessante è la par¬ 
tecipazione dei paesi del vicino Onen- 


te e deli Asia con Bangladesh, Cina. 
Filippine, Hong Kong, India, Indone¬ 
sia. Israele, Maidive, Nepal. Pakistan, 
Sri Lanka, Taiwan, Thailandia e Viet¬ 
nam Argentina, Bolivia. Brasile, Cana¬ 
da Colombia. Cuba, Perù, Messico e 
Santo Oofflingo rappresentano infine 
Il continente americano 

Rispetto ài passato, è la «pnma vol¬ 
ta» di Bdivia, Colombia e Tanzania, 
mentre la Cina Popolare continua l’e¬ 
sperienza di regionalizzare ta sua par¬ 
tecipazione con una rappresentanza 
delle province dell Hubei o del Guan- 
gzhou Toma dopo alcuni anni l'Alba¬ 
nia 

Ma la partecipazione estera alla Fie¬ 
ra del Levante non si esauruce con le 
presenze ufficiali e collettive alla •Gal¬ 
leria». Aziende private ed altn organi¬ 
smi stranien che hanno preferito col¬ 
locarsi nei settori merceologici e nei 
Satoni specializzati più congeniali alle 
loro prc^uzioni, nonché presso gli uf¬ 
fici della «Borsa degli Affari» faranno 


salire il numero complessivo dei paesi 
rappresentati a circa 90 
Anefw la cinquantaduesima é in¬ 
somma una fiera in movimento, che 
riesce a cogliere con immediatezza i 
segnati provenienti dal panorama in¬ 
temazionale ed a rappresentare un 
momento di sintesi e di stimolo per 
proposte innovative, proponendosi 
anche come punto ideale di incontro 
tra culture diverse e fattore di più ac¬ 
celerata circolazione di prodotti, tec- 
noiogie ed idee II senso piu autentico 
delie partecipazioni estere alla Fiera 
dei Levante è quello di un interesse 
concreto vereo forme di cooperazione 
che portino airincremenio degli 
scambi ma anche a nuove e più fattive 
intese nel quadro del crescente traferi¬ 
mento transnazionaie di tecnologie 
Ma in una grande nera come quella di 
Ban bisogna soddisfare anche esigen¬ 
ze e curiosità del grande pubblico La 
■Gallerìa dette Nazioni» diventa così 
anche una vetnna di beni di consumo 


Cuba, ad esempio, propone i suoi 
famosi sigan, il rhum, i succhi di frutta 
naturali e tabacco di tutti i tipi La Cina 
espone invece I conosciutissimi {ho- 
dotii tessili, soprattutto le sete, metalli, 
minerali e prodotti deii'aitiaianato. 1 
tappeti, gli articoli In pelle eT’arsente* 
ria carattenzzano lo stand del wuoc- 
co. mentre i prodotti dell’aiiigìanato 
In bambù, iuta, raitan (canna dlndia), 
e I tappeti in fibra vegetale saranno 
esposti dai Bangladesh. Altro artigia¬ 
nato viene dai paesi dei Sud AmeiMa. 
Ci SI può «tuffare» nell’etereo mon^ 
dei cristalli di Boemia nel padiglione 
della Cecoslovacchia, o in quello dei 
piumini d'oca danesi, o ancora tra 1 
tappeti e i gioielli del Nepal 
Agli apiMfi^nati delle tecnologie 
di avanguardia è paitlcolarmente ri¬ 
volto lo spazio di Taiwan, che propc^ 
ne attrezzature per l'informatica 
poste turistiche vengono da Egitto, 
Austna. Matdive, Spagna San Manno 
invece ha attivato uno speciale annul¬ 
lo postale 



I CONVEGNI IN FIERA 


MARTEDÌ 13 SETTEMBRE 

Ore 9 00 Convegno Uil « 1992 L uso delle risorse comunita¬ 
rie per lo sviluppo del Mezzogiorno e della Puglia*. Sala 
Tridente - Palazzo del Mezzogiorno 

Ore 9 30 • Convegno Afia «Qualità e .Tecnologia nell'ìmplanti- 
stica sportiva» Saia De Tullio • Paiazzo Je( Mezzogiorno. 

Ore 1S 00 - Audizione da parte del Consiglio di Presldama del 
Cnr dei ctwdinatori dalle nuove iniziativa previatt dall'ac¬ 
cordo di programma fra il Cnr ed Mism per l'attiviti 
scientifica nel Mezzogiorno 

Ore 16 30 • Convegno Ice «Situazione e prospettive di eirìlup- 
po degli scambi con i paesi arabi dell area mediterranea». 
Ssta De Tullio - Palazzo del Mezzogiorno. 

mercoledì 14 SETTEMBRE 

Ore 9 00 - Convegno Cisl «I siatemi urbani e metropohtani in 
Puglia». Sala Tridente • Palazzo del Mezzogiorno. 

Ore 9 30 • Conferenza regionale degli Enti locali* «EZmigraiio- 
ne ed Enti locali Saia De Tullio • Palazzo del Mezzogiorno. 

Ore 9 30 • Convegno Guzzmi/Teuco. Sala B • Palazzo del Mez¬ 
zogiorno 

Ore 11.30 - Vialta ufficiate del presidente del Consiglio regione- 
le dille Puglie prof. Nicole Di Cagno. 

Ore 16 00 • Prosecuzione Conferenza regionale degli Enti loee- 
II. Sala De Tullio • Palazzo del Mezzogiorno. 

Ora 16.00 • Prosecuzione del Convegno/conferenia eiempe 
Osi. Sala Consiliare - Centro direzionale. 

Ore 17.00 - Giornste delle Pirtecipaziom etetali. Sete B • Pa¬ 
lazzo del Mezzogiorno 

OlOVEDi 1S SETTEMBRE 

Ore 9 30 • Giornate del Mezzogiorno V aeaaione - Calebraiie- 
ne del quarantennale - Tavola rotonda tra i rappreaementi 
del partiti politici nezionsli. Sale Tridente - Pelane <M 
Mezzogiorno. 

Ore 10.00 • Convegno: «L'aeroporto di Bari vario i MondiaN 
*90». Sale B - Ptfnzo del Mezzogiorno. 

VENERDÌ 10 SETTEMBRE 

Ore 9 30 • Convegno Lega Ance* «La coopereziona in egriool* 
tura e i problemi fiscali e tributari nella prospettiva del 
1992». Sala B - Palazzo del Mezzogiorno. 

Ore 10 00 • Giornata della Tunisia. Saia Consiliare • Centro 
direzionale 

Ore 16 00 - Prosecuzione convegno Lega Anca Sala B - Pelez- 
ZD dei Mezzogiorno 

Ore 17 30 - Convegno sul tema* «H treno ed II turiamo dei 
giovani». Sala Consiliare - Centro direzionale. 

Ore 19.00 - Spettacolo foiklorlstlco^indonesiano. Sale De TùWo 
• Palazzo del Mezzogiorno 

SABATO 17 SETTEMBRE 

Ore 9.00 - Giornate dal Mezzogiorno • 2* eeseione * Dlbetlito 
•ulte politiche attive del leverò. Sala Tridente • Palazzo del 
Mezzogiorno. 

Ore 9.30 • Convegno aul tema* ajelaeomunieazieni e sviluppo 
tecnologico - L’appuntamento europeo del 1S92s. Baie 
Del Tullio - Palazzo del Mezzogiorno. 

Ore 10 00 - Convegno Cial: «Sari tra mereantlHemo ed inno¬ 
vazione tecnotogica commerciate». Sete 8 - Palazzo del 
Meuogiorno. 

Ore 16 30 • Convegno Anita «Tariffe obbligetorie e contratti 
particotari doireutotrasporto». Sala Consiliare - Centro di¬ 
rezionale 

Ore 17 30 - Giornata dell'Agente di commercio «Fisesliizaxlo- 
ne ed accordi economici collettivi». Sale riunione ■ Pad. 
Banco Popolare di Ben 

DOMENICA 18 SETTEMBRE 

Ore 9 30 • Convegno sul tema «Franchising, una risposte 
all innovazione dell'impresa commerciale* problemi e pro¬ 
spettive» Sala riunioni • Pad Banca Popolare di Beri. 

LUNEDI 19 SETTEMBRE 

Ore 11 00 > Conferenze stempe deirAssociazkroe provinciale 
Vitivinicolton di Ben Sala Consiliare - Centro direzionele. 

Ore 14 00 - Chiusure della 52* campionaria. 


Viaggio nella 52* edizione della Fiera del Levante 

Sei saloni spedalizzati 
nella Campionaria generale 


Carta di Idantitè della 62* fiera 


Agrilevanta 

Salone dell alimentazfone, wm liquori e dolciaria 
Salone delle macchine per la panificazione 
EdiI Levante 

Salone dell'autoveicolo industriale 
Salone dai servizi 
Campionaria generale 


Superficie lorda del quartiere 

mg 300 000 

di cui in padiglione 

» 145 000 

all aperto 

» 155 000 

ESPOSITORI 

titolari di contratto di partecipazione * 


Agrilevante 

355 

ARmentaztone 

201 

Panificazione 

137 

EdiI Levante 

395 

Autoveicolo 

106 

Servizi 

64 

Campion^ta Generate 2 004 


Complessivamente, gli espositori presentano campionature 
di circa 8 500 ditte produttrici italiane ed estere 


■H La 52* Piera del Levante 
impegna quest anno il quartie¬ 
re fieristico barese fino al 19 
settembre Nella stessa data si 
svolgono sei saloni specializ¬ 
zati. secondo una formula 
combinala di offerta sempre 
piu legata alle effettive esigen¬ 
ze del mercato servilo che è 
rappresentato dalle regioni 
centro meridionali italiane e 
dal! arco dei paesi mediterra¬ 
nei, del vicino e medio orien¬ 
te arabo e deli Africa 

Questa edizione delia Cam¬ 
pionaria generate internazio¬ 
nale barese e caratterizzata da 
alcuni avvenimenti di partico¬ 
lare rilevanza li primo di essi 
è la celebrazione del quaran¬ 
tennale deila prima «giornata 
del Mezzogiorno» svoltasi il 
14 settembre 1948 Altro (atto 
di grossa rilevanza è la parte 
cipazione ufficiale dei Consi 
glio nazionale delle ricerche 
che Si iscrive nel quadro delle 
iniziative volte a potenziare 
I impegno de) Cnr nel Mezzo 
giorno Come in lutti gli anni 
pari torna poi ad arricchire il 
panorama dei saloni specializ¬ 
zati complementari il Salone 
nazionale dei veicolo indu¬ 
striale realizzato dall Unione 
italiana costruttori autoveico¬ 
li 

Quanto alle partecipazioni 
ufficiali estere graditissime 
sono giunte le riconferme del 
la Cma - attraverso le regioni 
autonome del Guangxu e del 
I Hubei - e dell Albania folta 
la rappresentanza dei Paesi 
arabi e dell est europeo e rile 
vante anche quella dei Paesi 
in via di sviluppo Compiessi 
vamente le partecipazioni uf 
fidali alla «Galleria delle na¬ 
zioni» ammontano a 45 


Questi eventi concorrono a 
ribadire la natura composita 
della Fiera del Levante, che 
assomma in sé connotazioni 
mercantili e tecnico-culturali 
alle rassegne merceologiche 
SI affiancano infatti le grandi 
partecipazioni, pubbliche e 
private, finalizzate ad eviden¬ 
ziare 1 impegno dell’lmprendi- 
tona e dello Stato per il Sud 

Altro capitolo importante è 
quello dei dibattiti, e le «gior¬ 
nate del Mezzogiorno» ne co¬ 
stituiscono 1 espressione più 
efficace 

La celebrazione di que¬ 
st'anno, promossa ancora una 
volta dalla Regione Puglia al 
di fuon di ogni retorica servi¬ 
rà a fare il punto su quel che e 
accaduto ma soprattutto ad 
individuare 1 percorsi di un più 
solido aggancio dei Sud al 
1 Europa ed al mondo, alle so¬ 
glie del 1992 

Per tornare agli aspetti mer¬ 
cantili campeggia quest anno 
> come 5 è detto > tl Salone 
del veicolo industnale, che 
ospita lutti 1 fabbricanti di at¬ 
trezzature per ij trasporto spe¬ 
cifico e di accesson relativi 
nessuno escluso Questo salo¬ 
ne è uno dei sei che accompa¬ 
gnano la «grande Campiona- 
na» 

Gli altri sono 

Agrtlcvantc, salone delle 
macchine ed attrezzature per 
1 agricoltura e della zootec¬ 
nia la piu ampia vetnna nel 
I arco del Mediterraneo delle 
tecnologie, dei beni d investi¬ 
mento e dei servizi oggi ne¬ 
cessari allo sviluppo dell agri¬ 
coltura 

Edil-Uvante Salone dei 
materiali attrezzature e mac¬ 
chine per 1 edilizia, i! movi¬ 


mento di (erra e la prefabbn- 
cazione 

Siùo&e deU'alìnestuloae, 
vini, liqutHi e dolciaria nbal- 
ta per le industrie agro ali¬ 
mentari Italiane ed estere 

Salone delle macchine, at¬ 
trezzature e Impianti per la 
panlRcazlone, la ristorazio¬ 
ne, le grandi comunità e gli 
esercizi commerciali, con le 
nuove tecnologie per il terzia 
no 

Salone del servizi per le 
aziende una rassegna che of 
tre tutti quei servizi reali che 


oggi razionalizzano e rendo¬ 
no competitiva ogni relazione 
economica e attività produtti¬ 
va assicurazioni leasing (a* 
donne servizi informativi e 
tmmooihari pubblicità, assi¬ 
stenza e consulenza tecnico- 
fmanziaria 

Quanto alla «grande Cam 
pionana» essa accoglie co 
me sempre le partecipazioni 
delle Aziende pubbliche e pri 
vale nazionali le nuove prò 
duzioni pugliesi e meridionali 
che Si affacciano alla ribalta in 
competizione diretta con la 
concorrenza internazionale e 
le presenze ufliciali estere 


Gruppo 0 


ConosGi Italgas. 




Sai 



4 


L’acqua è pura, trasparen¬ 
te L’acquaè indispensabile, 
naturale L’acqua è ecologi¬ 
ca. Come i) metano 
E li metano azzurro si chiama Italgas. 
Un Gruppo con 9000 dipendenti che in¬ 
veste ogni anno circa600 miliardi in im¬ 
pianti. ricerca, sicurezza e formazione 
Personale altamente specializzato pro¬ 
getta, realizza e gestiste la distribuzione 
del metano nelle città. Una rete di 
55 000 km di tubazioni, su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, eroga ogni anno 4 


miliardi di me di metano 
azzurra Un’azienda af¬ 
fidabile che laviva 24 
ore su 24 per fornire alle fa¬ 
miglie ed alle attività produttive ene^ 
già pulita. Una forza buona della natu¬ 
ra, sicura pratica e conveniente che, 
senza far rumore e senza inquinare, 
dà benessere a circa 3.700 QOQ utenti. 
E tutto questo grazie al Gruppo Italgas, 
al lavoro da 150 anni per offrire tutti i 
giorni un servizio indispensabile. Come 
l'acqua 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



Nd programmi delle Partedpazioni statali i sintomi di nuove realtà 

n rìtomo dell’industrìa 


Dov'è finita la deindustrializzazione 
tanto alla moda solo qualche anno 
fa? Oggi i gruppi finanziari si sfidano 
in contese da migliaia di miliardi per 
il controllo dell'industria. In Europa 
occidentale, Giappone. Stati Uniti la 
capacità industriale utilizzata è al 
massimo livello insufficiente capaci¬ 


tà industriale diventa il limite di que¬ 
gli stessi paesi che avevano qualche 
anno fa avviato i ndimensionamenti 
Il Mezzogiaorno ha fatto le spese di 
questa fase di pessimismo, dovuta aU 
la crisi dei profitti Ora forse c'è qual¬ 
cosa di nuovo aH’orizzonte, una timi¬ 
da revisione dei giudizi 



■i ROMA Una lettura non 
auperflclale dei proeramml di 
investimento mette In eviden¬ 
za Il tramonto di una conce¬ 
zione, molto pubblicizzala, 
che privilegia lo sviluppo del 
servizi e delle Infrastrutture 
Questa concezione aveva fat¬ 
to molta strada nel gruppo tri 
per molivi comprensibili an¬ 
cora oggi le teleromunlcazlo 
ni rappresentano la maggiore 
potenzialità di Invesiimemo di 
questo gruppo nel Mezzogior¬ 
no 

Ma se leggiamo t program 
mi deiriri per il prossimo 
triennio troviamo elencati 
nell'ordine i seguenti obiettivi 
1) rafforzare ed ammoderna¬ 
re le grandi presenze manifat¬ 
turiere, 2) potenziare I impe¬ 
gno nei settori tecnologica¬ 
mente avanzati, 3) sviluppare 




la dotazione di infrastrutture 
Non e questione di massa di 
spesa è questione di una scol¬ 
ta qualitativa a medio termine 
Col mito della potenzialità 
della «priorità servizi» tramon¬ 
ta quello della «<prjorlià inter¬ 
nazionalizzazione» Siamo nel 
momento in cui II Giappone 
esatta gli effetti del rilancio 
del mercato interno per 1 ritmi 
di sviluppo delle proprie indu¬ 
strie di valore internazionale 
SI discute dell apporto del 
mercato interno al rialzo del 
tasso di crescita in Germania 
La priorità all Internazionaliz¬ 
zazione era e resta una scelta 
compiuta sotto l'impulso di 
preoccupazioni circa le di¬ 
mensioni - ed il livello tecno¬ 
logico - che nemmeno gli ac¬ 
cordi internazionali riescono 
a risolvere (qualche volta li 


aggravano, costnngendo a 
chiusure intempestive) Il 
mercato interno resta, anche 
in regime di compieta apertu¬ 
ra delie frontiere, lo sbocco 
più conveniente, a mmor co 
sto, capace di prolungare la 
vita degli investimenti fatti in 
passato 

Il mercato interno di un 
paese ad economia aperta 
non è solo interno è luogo di 
competizione diretta con tutti 
i venditori esteri Si può «inter¬ 
nazionalizzarsi» e tuttavia per¬ 
dere parte del mercato inter¬ 
no a favore dei venditori este¬ 
ri Ci vorrà forse ancora un po' 
di esperienza perché il mito 
degli sbocchi obbligati verso 
l’estero tramonti 

in realtà, chi è capace di 
competere lo dimostra pnma 
sul mercato interno e poi su 


quello estero II dinamismo 
degli sbocchi all'interno aiuta 
a competere sul mercato in¬ 
ternazionale, a dividere costi 
e rischi 

Le regioni del Mezzogiorno 
sono ormai da tempo parte in¬ 
tegrante del mercato interno 
d^l industria italiana investi¬ 
re, produrre, nnnovare gli im¬ 
pianti del Mezzogiorno - do¬ 
lati dell apporto di centri di n- 
cerca - è la vera priorità per 
ogni tipo di industna che si 
proponga una partecipazione 
competitiva a mercati globali 

Di più le localizzazioni nel 
Mezzogiorno sono un ponte 
della politica di cooperazlone 
con alln paesi Certamente è 
questo il caso dello sfrutta¬ 
mento delle risorse petrolifere 
nel Mediterraneo l\illavia è 


anche il caso dell'agrK^oitura 
la cui similanià con quella di 
altri paesi delia regione, cosi 
scomoda per fa competizione 
di prodotti grezzi, può essere 
vantaggiosa per crii entra in 
nuove dimensioni di tecnolo¬ 
gia, innovazione, sofisticazio¬ 
ne dei mercati Lo è certa¬ 
mente per l'industna chimica 
che nei Sud c'e e resta Una 
industria chimica che farà ie 
sue prove di innovazione e 
sviluppo qualitativo co^ inte¬ 
ressanti per tutti 1 paesi in via 
di sviluppo 

Il ntomo all'industna non è 
una riscoperta Porse è soltan¬ 
to una realtà che si va impo¬ 
nendo nspetio alle illusioni 
Le mitologie trovano spazio, 
di solilo, in un mondo di ina¬ 
zione sono l'alibi di chi non 
ha la forza di risolvere i pro¬ 
blemi DR S 


investimenti globali dei gruppi 

ENI,IRI,EFiM 

(in miliardi di lire) 



■i BARI Sarà di circa 2 000 miliardi I anpo 
la media degli investimenti che I Eni realizzerà 
nel prossimo trienne nel Mezzogiorno Que¬ 
st anno gli investimenti in fase di attuazione 
ammontano a 1 363 miliardi L impegno del 
Qmppo, già molto consistente, registrerà 
quindi nel prossimi anni un ulteriore incre¬ 
mento nel periodo 1989 1991 complessiva¬ 
mente gli interventi per il Sud ammonteranno 
a 5 580 miliardi 

Solo nel settore energia gli investimenti in 
corso quest anno ammontano a circa 800 mi 
nardi, destinati in prevalenza ad interventi di 
sviluppo dell attività mineraria di esplorazione 
e produzione di idrocarburi, ad azioni di razio 
naiizzazione degli impianti di raffinazione e 
all Impianto delle reti di distribuzione del me 
lano 

Nel 1989 gli investimenti complessivi subì 
ranno un Incremento a l 574 miliardi per poi 
arrivare a 2 011 miliardi nel 90 e a I 995 mi 
liardl nel 91 La maggior parte degli Investi 
menti nel triennio (oltre 3 800 miliardi) saran 
no destinati al potenziamento della produzio 
ne di gas e petrolio ad una maggiore penetra 
zione del metano sia per gli usi civili ma so 
pratlutto per gli usi industriali che potranno 
contribuire allo sviluppo di un piu articolato 
tessuto industriale nel Mezzogiorno alla otti 
mizzazione del comparto raffinazione in mo 
do da utilizzare meglio i greggi nazionali e 
raffinare prodotti petroliferi compatibili con 
i ambiente (benzine e diesel puliti) 

Complessivamente quindi nel quadriennio 
dal 1988 al 1991 I impegno dell Eni nel Mez¬ 
zogiorno sarà di 6 950 miliardi con una pro¬ 
gressione che raggiungerà una media di 2 000 
miliardi nei) ultimo penodo 

In ambito Industriale le attività del gruppo si 
concentreranno su interventi di diversifi 
cazione produttiva e di mercato in modo tale 
da Influire sull ambiente economico circo¬ 
stante oltre che con la fornitura di energia e di 
semilavorati con apporli tecnologici mana¬ 
geriali e con l incremento dell indotto 

Per quanto riguarda la chimica l altro gran 
de filone dt intervento del Gruppo dove sono 
previsti investimenti per complessivi 2 160 mi- 


I programmi dell’Eni fra industria e «risorse umane» 

Chimica ed energia 
in primo piano nei Sud 


liardl nel quadriennio, i programmi saranno 
ovviamente riconsiderati alla luce della nuova 
società comune con Montedison Le strategie 
di risanamento e ristrutturazione dei settore 
trovano nella costituzione della joint venture 
attraverso la nuova società Enimont, il coro¬ 
namento di un obiettivo di consolidamento 
industriale perseguilo per anni Enimont sarà 
una delie maggiori strutture produttive a livel¬ 
lo mondiate, con posizione di leader in sette 
business fondamentali della chimica allarghe¬ 
rà la gamma tecnologica a propria disposizio¬ 
ne potrà creare una struttura di ricerca di 
livello mondiale, avrà una maggiore penetra¬ 
zione SUI mercati attraverso 1 unificazione e il 
rafforzamento della rete commerciale, potrà 
dare forte impulso ali internazionalizzazione 
della struttura produttiva incrementando I a- 
perlura dei mercati 

La nuova società potrà contare su strutture 
alle quali sono stati dedicati dall Enichem no¬ 
tevoli sforzi, come I ammodernamento degli 
impianti di Pisiicci e sulle recenti iniziative 
avviate per la Val Basento sia di lavorazioni 
chimiche che di predisposizione di un area 
industriale attrezzata che può cosi contribuire 
alla realizzazione di un polo industriale piu 
diffuso 

Forte impulso avra I attivila di ricerca sia m 
ambilo chimico che energetico per quanto 
attiene alle tecnologie di impiego ottimate dei 
combustibili alle innovazioni di processo e 
alle nuove applicazioni nel campo dei polime¬ 
ri e delle fibre Oltre agli investimenti relativi 
alla sfera istituzionale del Gruppo I Eni ha for 
mutalo nell ambilo dei II Piano di Attuazione 
del Programma d intervento per il Mezzogor- 
no previsto dalia legge 64/86 una proposta 
riguardante 57 progetti addizionali per com 
plessivi 2 435 miliardi 

Alcuni di questi progetti sono già stali ap 
provati quello per un impianto di produzione 
di miscele acqua carbone da realizzare in Sar 
degna il progetto di metanizzazione degli ag 
glomeratl industriali ne) Sud comprendente 
una trentina di allacciamenti tre progetti Car 
bosulcis nell ambito del programma Valoren 
(Cce) relativi a studi sulle tecnologie pulite 
per il carbone (gassificazione caldaie a letto 













fluido) Nonché uno studio per lo sviluppo a 
I applicazione di tecnologie innovative desti¬ 
nate alla valonzzaziòne integrata dei nfiuti ur¬ 
bani solidi e liquidi 

In generale, le proposte elaborale da) Grup¬ 
po per la predisposizione dei Piani di Attua¬ 
zione del ministero per il Mezzogiorno, ri¬ 
spondono a due obiettivi essenziali i) poten¬ 
ziamento deH’apparaio di ncerca scientifica e 
tecnologica attraverso la realizzazione di atti 
vita di studio e sperimentazione mirate allo 
sviluppo produttivo e alla salvaguardia del- 
1 ambiente il miglioramento delle condizioni 
economico sociali de) Sud con I ampliamento 
delle infrastrutture, soprattutto nel campo del¬ 
la distnbuzione di energia, la valonzzazione 
delle nsorse locali, paesaggistiche ed archeo¬ 
logiche, la piomozione di nuove capacita pro¬ 
fessionali ed t! sostegno deli innovazione tee 
nologica e gestionale delle Imprese 
In particolare nel campo della tutela am¬ 
bientale I progetti elaborati offrono occasio¬ 
ne di collaborazione con le amministrazioni 
locali sia nella fase di attuazione della norma 
tiva ad esempio per quanto attiene ai temi 
dello smaltimento dei rifiuti sia nella realizza¬ 
zione delle attivila di disinquinamento 
Nel campo delle infrastrutture, le proposte 
delie società dell Eni attengono a problemi di 
grande nlievo che richiedono il comvolgimen- 
to dei soggetti istituzionalmente preposti alla 
programmazione e gestione degli interventi 
Tra I progetti immediatamente realizzabili vì 
sono alcune proposte che nguardano l inte¬ 
grazione e I ottimizzazione dell impiego delle 
risorse idriche e lo studio di sistemi di prote¬ 
zione e consolidamento della fascia costiera 
Ne! settore agricolo i progetti nguardano 
I innovazione delle cotture e dei sistemi di la¬ 
vorazione dei prodotti la diffusione delle nuo¬ 
ve tecnologie alimentari e particolarmente 
delle biotecnologie lo sviluppo della spen- 
mentazione nei comparti dell agroindustna e 
nei settori agroalimentari 11 perseguimento di 
questi obiettivi è anche all origine del recente 
nassetto strategico ed organizzativo delie atti¬ 
vila del Gruppo in questo campo In tale qua¬ 
dro Si colloca I impegno di Agrobtos che pre 


vede la spenmentazione di tecniche Industria¬ 
li per la realizzazione di nuove produzioni 
quali alcune vanetà produttive ad alto conte¬ 
nuto nulnzionale e sostanze farmaceutiche 
denvanti dall'isolamento di mico-fito-tossine 

L'importanza dell'attività di questa struttura 
sta inoltre nelle forme di collaborazone già 
avviate con ia Regione Basilicata ed alcune I 
istituzioni universitarie del Mezzogiorno Nel i 
servizi per lo sviluppo ie proposte riguardano ' 
la fornitura di servizi informativi e di assistenzo , 
tecnico-geslionaie ad operatori agncoli e In 
dustnali, centn di ncerca applicata e program¬ 
mi formativi in setton di particolare importan 
za per lo sviluppo di nuove professionzdità. È 
questo un ultenore, fondamentale a^tto, 
dell’impegno dell'Em nel Mezzogiorno lafù^ 
mazione di una risorsa umana più adeguata 
alle esigenze di un ambiente m cut ^ è avviato 
un processo di trasformazione economica e 
sociale 

L’Eni, in collaborazione con il ministero per 
li Mezzogiorno e con altre istituzioni, ha re¬ 
centemente avvialo alcune iniziative che ri¬ 
guardano figure professionali di allo livello 
fra queste si possono citare la nascita a Paler¬ 
mo del Consorzio Infoter «Informatica per il 
terntono» tra I Enidata e la Sted che opera in 
Sicilia, o I programmi formativi per I agncoltu- 
ra per 24 neo-laureati in agraria, biologia, fisi¬ 
ca, chimica e ingegnena varati dalla Metapon- 
tum Agrobios insieme ai Formez O, ancora, il 
Centro di Fonnazione di Napoli Fuorìgrotta 
della Napoletana Gas per tecnici specializzati 
per I programmi di metanizzazione, che si ag¬ 
giunge agli altn centn di formazione dell'Eni- 
chem a Manfredonia, a Pisticci, a Gela, a Po^ 
to Torres, e a Oltana nonché deli'Aglp Petroli 
a Mitazzo 

Fra le iniziative più recentemente varate, il 
Centro Ricerca e Studi di Palermo insieme ad 
enti e istituzioni nazionali e !a convenzione 
Eni-Formez per la promozione di iniziative nel 
campo della ncerca socio economica delta 
formazione per il trasfenmento delle tecnolo¬ 
gie dei rapporti industria università e della 
qualificazione e formazione della risorsa uma¬ 
na, impegnata sia nelle strutture produttive 
che negli enti pubblici locai mendionall 
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La qualità dd servizio e la tutela dell’ambiente 


Rispondere insieme aiia domanda di energia elet¬ 
trica in crescita e al miglioramento dell'ambiente: 
ecco un binomio a cui è sempre stato difiicile 
rispondere. Ora l'Enel sviluppa un impegno nuovo 
su ambedue i binari. Ciò comporta lo sviluppo di 
tecnologie sofisticate ed un ruolo maggiore delle 
risorse umane. Di qui la ricchezza del programma 
di investimenti delineato per i prossimi anni 


■■'".SStSSià'*;! 





M li volume complessivo 
degli investimenti previsti dal- 
l'Enel da qui al 1992 per il mi¬ 
glioramento della qualllà del 
servizio e la fatela dell'am¬ 
biente è di 43mi]a miliardi di 
lire. Sono questi I due princi¬ 
pali parametri che guideranno 
le azioni dell'Enet nel prossi¬ 
mo quinquennio. 

Per fornire un'adeguata 
qualità del servizio elettrico è 
richiesta Innanzitutto, una di¬ 
sponibilità di Impianti moder¬ 
ni ed efficienti, i consistenti 
Investimenti finora effettuali 
dall'Enel in tale campo dalla 
sua costituzione hanno con¬ 
sentilo Infatti: 

- miglioramenti del rendi¬ 
mento e deH'affldabDità delle 
centrali di produzione; 

• lo sviluppo della rete di 
' trasmissione a 380 kV, pres- 
socché Inesistente nel 1963, 
che raggiunge oggi oltre 
7,000 km di terne ed ha con¬ 
sentito la riduzione delle per¬ 
dite del sistema dol 10,6% 
air8,2% valore in linea con i 
principali paesi europei; 

- Il miglioramento della re¬ 
te di distribuzione e la drasti¬ 
ca riduzione della popolazio¬ 
ne rurale non ancora servita 
(da 1.200.000 a 195.000, pari 
allo 0,34% della popolazio¬ 
ne). 

Alla qualità del servizio 


contribuisce in modo deter¬ 
minante anche la particolare 
cura del rapporto Con l'uten¬ 
za. Tale rapporto ha subito In 
questi anni un drastico miglio¬ 
ramento grazie ad un impiego 
generalizzato dell'Informatica 
e delia telematica, (n (al mo¬ 
do; 

> sono stati ridotti I tempi di 
allacciamento (ed ulteriori ri¬ 
sultati sono previsti per i pros¬ 
simi anni); 

- verrà esteso a tutto il terri¬ 
torio il servizio Eneltel per la 
trasmissione automatica a 
mezzo telefono della lettura 
dei consumi di energia elettri¬ 
ca; 

• il servizio di segnalazione 
guasti verrà realizzato con una 
tecnologia analoga a quella 
del servizio Eneltel; 

- la stipula di nuovi contral¬ 
ti e la modifica di quelli in alto 
vengono svolti in tempo reale 
negu uffici periferici deli'Enel 
ed e a disposizione degli uten¬ 
ti un apposito servizio telefo¬ 
nico per pratiche commerciali 
ed Informazioni. 

Particolare attenzione l'E¬ 
nel dedica alla salvaguardia 
ambientale, assunta non co¬ 
me vincolo ma come obietti¬ 
vo della politica energetica, in 
linea anche con quanto indi¬ 
cato nel Plano energetico na¬ 
zionale recentemente appro- 







vaio dai Consiglio dei ministri. 

te azioni in tale campo non 
si esauriscono nella realizza¬ 
zione di impianti di abbatti¬ 
mento degli inquinanti né nel 
progetti per il miglioramento 
del rapporto tra gli impianti ed 
il territorio circostante. 

L'ambiente è entralo di di¬ 
ritto come una delle motiva¬ 
zioni principali che determi¬ 
nano le scelte di fondo nella 
programmazione dell'Ente. 

Per esempio; 

- nella ricerca delle tecno¬ 
logie innovative; 

- negli sforzi per il rispar¬ 
mio energetico; 

- nell'impegno per le fonti 


rinnovabili ed in particolare 
per quella idroelettrica e quel¬ 
la geotermica; 

- nello studio per il recu¬ 
pero di tutta la potenza elettri¬ 
ca disponibile e non adegua¬ 
tamente utilizzata da autopro- 
duttorì ed aziende municipa¬ 
lizzate. 

Con le scelte operate il ruo¬ 
lo deH'Ene) diventa trainante 
nelle azioni di rlequilibrio am¬ 
bientale del paese. 

Per l'aspetto specifico della 
riduzione delle emissioni, so¬ 
no previsti interventi sulle 
centrali nuove e su quelle esi¬ 
stenti. 


L'Enel sarà in grado di anti¬ 
cipare di tre anni, cioè ai 
1990, l'impegno sottoscritto 
dalUtalia con il pcotocotio di 
Helsinki sulla riduzione delle 
emissioni globali di SOo de! 
30% rispetto al 1980. 

Le nuove centrali policom* 
bustibiii saranno dotate delle 
tecnologie più avanzate per 
l'abbattimento degli inquinan¬ 
ti assicurando così una so¬ 
stanziale equivalenza ambien¬ 
tale qualunque ^a il combieti- 
biie fossile udtizzato. ÌVa le 
tecnologie Innovative perico¬ 
lare interesse riveste la realiz¬ 
zazione degli impianti a letto 


fluido e degli impianti a ciclo 
combinato con gassificazione 
del carbone. 

Per quanto riguarda le cen¬ 
trali esistenti sono previsti in¬ 
terventi impiantistici laddove 
possibili, oppure l'uso di com¬ 
bustibili a minore impatto am¬ 
bientale. 

Dei previsti 43.000 miliardi 
per il prossimo quinquennio, i 
dei quali quasi il 50% sono de- j 
stinali al Mezzogiorno, oltre ' 
6.000 saranno dedicati agli in¬ 
terventi ambientali e 1.200 al¬ 
la ricerca e sviluppo. L'occu¬ 
pazione attivata da tali investi¬ 
menti sarà di circa 150.000 
addetti. 


INVESTIMENTI IN IMPIANTI 
PERIODO 1988-1992 
a moneta 1987 


1. IMPIANTI DI PRODUZIONE 

—tsrmoelettrici e turbogas: 80.900 

—Idroelettrici 3 , 2 qO 

—geotermoelettrici gpo 

—totale impianti di produzione 85.000 

8 . IMPIANTI DI TRASPORTO E TRASFORMAZIONE 8.600 

3. IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE 11.600 

4. AtTRI IMPIANTI 3.800 

5. TOTALE 43,000 

Di tali investimenti 

— 6.000 miliardi sono destinati all'ambiente 

— 1.800 miliardi sono destinati a ricerca e sviluppo 

L'occupazione attivata da tali investimenti è pari mediamente a circa 
150.000 addetti per tutto II periodo 1988-1992. 
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Tempi di perconenza sulle grandi distanze. 

Con rintercity 543 Milano-Prato si arriva da Milano alla Festa 
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ORARIO TRENI 


Pratignone Fatta 5.50 


UN QUALinCATO SISTEMA 
DI TRASPORTI PUBBLICI 
AL SERVIZIO DEI VISITATORI 
IN DIFESA DELL’AMBIENTE 

Un grande appuntamento popolare che richiamerà visitatori 
da ogni parte d'Italia e dall'estero richiede l’adozione di alcu¬ 
ne misure di salvaguardia del territorio. Per 25 giornate, dal 
25 agosto al 18 settembre, sarà necessario; utilizzare il trasporto 
pubblico, potenziato ed esteso, in occasione della Festa Na¬ 
zionale de l'Unità; evitare ingorghi di traffico con il relativo 
inquinamento per rumori e gas di scarico; facilitare l’accesso 
all’area della Festa agli ospiti che provengono da più lontano. 
Firenze e i fiorentini hanno l’occasione i dimostrare concre¬ 
tamente la propria volontà di difendere l’ambiente in cui vi¬ 
viamo. Anche per chi proverrà dagli altri centri della Toscana 
e dalle altre regioni d'Italia il «Servizio Combinato» FS ATAF 
renderà più agevole la mobilità personale. FS ATAF ci porta¬ 
no comodamente — in sicurezza — alla Festa Nazionale de 
l’Unità. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi presso la Direzione della Festa 
Nazionale de l’Unità o presso le bi^ietterie ferroviwie. 


n «Servizio Combinato» FS ATAF 

L'area della Festa Nazionale de l’Unità è situata a circa 12 km. dal centro 
cittadino e a 1400 mt. dalla principale linea ferroviaria d'Italia; la MILANO- 
ROMA-NAPOLI, Oltre 60 treni giornalieri ci porteranno al «Pratignone», 
fermata FS distante 10 km. dalla Stazione di Firenze S.M.N. e 6 km. dalla 
Stazione di Prato. Da qui. Ì1 servizio navetta istituito dall’ATAF percorrerà i 
1400 metri del viale conducendoci direttamente nell'area delia Festa. 
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-Un convegno a Modena 

Nel secondo anniversario della morte 
del «vecchio leone federalista» 


-Verso la scadenza del '92 

Il ruolo del Parlamento e dei governi 
Il ricordo di Gian Carlo Pajetta 


Spinelli, un'idea di Europa 


M MODENA Nel quadro 
della Festa provinciale dell U 
nità Ispirata ali Europa di oggi 
e a quella a venire il conve 
gno dedicato ad Altiero Spi 
nelii s è collocato quasi naiu 
ralmenle in quel fitto contesto 
europeo che comprende la 
preparazione delle elezioni 
europee del giugno dell anno 
prossimo e I immensa proble 
malica che scaturisce dall av 
vento del mercato unico per 
la fine del 1992 il che ha po 
sto agli organizzatori del con 
vcgno I obbligo di fare - altra 
verso la ricostruzione del prò 
filo umano politico e filosofi 
co di Altiero Spinelli - il punto 
sull Europa che esiste rispetto 
a quella da lui progettata e di 
delineare I Europa In divenire 
avanzando già quelli che peri 
comunisti italiani dovrebbero 
esserne 1 giusl) contorni e gli 
scopi quale Europa msom 
ma e per fare che cosa 
A Gian Carlo Pajetta cui è 
spettala I apertura del conve 
gno perché «aveva conosciu 
lo da lontano» tra il 26 e il 
27 quel giovane Spinelli an 
che lui quasi un ragazzo che 
lo aveva preceduto in carcere 
rifiutando sdegnosamente di 
riconoscere la legittimità del 
tribunale speciale, apparve un 
modello di cui si doveva cer 
caro di esserne degni «E se 
piu tardi le nostre strade si di 
visero non fummo mai av 
versar) e tantomeno nemici 
Avviata poi la costruzione 
dell Europa e con Spinelli 
commissario in quel primo 
embrione europeo i comuni 
sii da Amendola alla lotti 
cercarono di imparare I Euro 
pa da Spinelli nel superamen 
to delle passate polemiche c 


cominciò cosi un proficuo la 
voro comune Con la prima 
elezione del Parlamento euro 
peo a suffragio universale nel 
1979 li Pci offre allora a Spi 
nell! di entrare nelle sue liste 
non certo per recuperarlo o 
per recuperarne il prestigio 
europeo ma per lavorare con 
lui e Spinelli accetta perché 
sa che «per fare sul seno biso 
gna andare con coloro che 
fanno sul serio» 
li contributo seno costruì 
tivo dato dal Pei alla coslru* 
zione europea è scaturito in 
parte da questo rapporto e i 
riconoscimenti che gli sono 
venuti dai piu diversi orizzonti 
politici europei devono stimo 
larlo a portare avanti il lavoro 
di Spinelli e il suo 


L'itinerario 
ideale e politico 


È toccato a Papapietro vi 
cepresidente della commis 
sione Culturale del Parlamen 
to europeo 11 compito di ap 
profondire in un ampio rap 
porto I Minerario Ideale ideo 
logico anche politico di Al 
nero Spinelli dal confino da 
dove aveva lanciato nel 1941 
in collaborazione con Ernesto 
Rossi il Manifesto di Ventole 
ne» alla successiva e sempre 
piu concreta azione europei 
sticd Papapietro ha notato 
giustamente che la crisi del 
marxismo In lui non lo portò 
ai liberalismo ma al leninismo 
e al giacobinismo a idee di 
lotta proprie a quest uomo 
che nutriva un rapporto pas 


stonale «carnale afferma il 
relatore con questa Europa 
che egli vede nascere come 
necessità storica dopo la di 
sfattadelle dittature che I han 
no devastata e dei nazionali 
smi che ne favoriscono le divi 
sioni e le contraddizioni il 
prevalere dei ricchi sui poveri 
Oggi Venlotene e lontana 
L Europa odierna - ha ncor 
dato Papapietro -■ si giustifica 


«Altiero Spinelli le idee e la forza per 
l'unità deil'Europa» Con questo tito¬ 
lo i deputati del gruppo comunista e 
apparentati del Parlamento europeo 
hanno promosso a Modena un con¬ 
vegno che, nel secondo anniversano 
della morte del «vecchio leone fede¬ 
ralista», non voleva essere semplice¬ 


mente commemorazione ma - come 
ha detto Pajetta aprendo i lavon - 
soprattutto impegno a ncordarne I a- 
zione e a continuarne il lavoro e la 
lotta per l'unità europea Un momen¬ 
to di confronto politico in vista delle 
scadenze più immediate le elezioni e 
la nascita, nel '92, del mercato unico 


in modo diverso da quello per 
certi aspetti utopistico conce 
pito a Ventotene £ tuttavia 
1 azione successiva di Spinelli 
sul piano non più economico* 
sociale ma istituzionale per 
un Europa istituzionalmente 
democratica e moderna con 
un Parlamento veramente 
rappresentativo e un eredità 
non solo dei comunisti certa* 



Altiero Spinelli ed Enrico Berlinguer nel 19É4 alle Convenzione programmatica del Pel per k elezioni del Parlamento europeo 


mente ma in primo luogo dei 
comunisti coi quali Spinelli 
aveva deciso di continuare la 
sua battaglia 

Sergio Segre succeduto 
propno a Spinelli come presi 
dente della commissione per 
gli Affan istituzionali e secon 
do relatore al convegno ha ri 
cordato esordendo una frase 
di Spinelli del 1962 «Quello 
che e in gioco è la determina 
zione del contenuto essenzia 
te della vita democratica in 
Euiopa per le due o tre gene 
razioni a venire» Parlare di 
Spinelli deve essere dunque 
I occasione di riflettere sul 
cammino da seguire per af 
frontare le scadenze del 1989 
del 1992 e oltre 


Il riconoscimento 
ai comunisti 


Quando il Parlamento n 
vendica per la prossima legi 
statura una sua funzione co 
stituenie la preoccupazione 
che lo muove è di costruire 
un Europa politicamente uni 
la e non solo un mercato 
un Europa dove Parlamenio 
nazionale e Parlamento euro 
peoi abbiano il comune mie 
resse di sviluppare la propria 
rappresentalività e dunque il 
contenuto democratico dei 
I Europa altnmenii il rischio è 
«di costmire un Europa buro 
cratica e ternocratica» ancora 
e sempre soggetta agli umori 
e agli appetiti dei governi na 
zionali Questo è il nostro fu 
turo - ha concluso Segre - 
perché la stona e 1 insegna 


mento di Spinelli spìngono in 
questa direzione 
Dalla ricerca scientifica e al 
tempo stesso profondamente 
umana sviluppata da Papapie 
tro agii insegnamenti per il 
domani delineati da Segre 
dalle annotazioni di Paletta 
agli interventi successivi - al 
convegno erano presenti tra 
gli altri EmileNoel presiden* 
te dell Istituto univer^larìo 
europeo di Firenze Gaetano 
Affé Pistone e Majocchi del 
Movimento federalista 
Edmondo Paolini Guido Pan 
ti vicepresidente del Parla 
mento europeo Renzo IViveili 
■> è uscito non soltanto un Al 
tiero Spinelli vivo nel suo ag 
gressivo vigore fisico e in quel 
suo totale impiegno per I Euro* 
pa che è durato una vita inte* 
ra ma anche I impegno del 
comunisti italiani a proseguire 
con tutte le loro fone la rea* 
lizzazione di questa Europa 
unita al di iàdel 1992 
E Cervetti presidente del 
gruppo ha potuto concludere 
ricordando che Spinelli a chi 
gli chiedeva perché si fosse 
messo coi comunisti soleva 
rispondere che come il distia* 
nesimo sarebbe rimasto chiù* 
so in Palestina se non ci fosse 
stalo San Paolo a diffonderlo 
fuon da quei confini cosi sen* 
za fa forza politica del Pel e la 
sua scelta europea non ci sa 
rebbe uno sbocco serio per la 
costruzione dell Europa Spi 
nell! non è tornato ad essere 
comunista - ha detto Cervelli 
• ma è rimasto legato ad alcu 
ni valori che venivano dalia 
sua espenenza di comunista 
Di qui anche il valore della sua 
azione per I Europa e per noi 
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